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TORINO — I primi picchetti di operai si sono formati Un dalla notte intorno ai cancelli 
delle Fiat (Telefota 


I/annuncio dato a Mosca dalla TASS — Il primo ministro sovietico ha fatto una sosta nella capitale ci¬ 
nese durante il viaggio di ritorno da Hanoi — L’ultimo incontro allo stesso livello risale al gennaio 1965 


Bloccata tutta l’attività alla FIAT 
Oggi si fermano un milione di edili 


PROSPETTIVE 
DI UNA LOTTA 


L A SPLENDIDA riuscita 
dello sciopero di un mi¬ 
lione di metallurgici è una 
prima lezione, dura, data da¬ 
gli operai ai padroni. Padro¬ 
ni di che? Pelle fabbriche, 
ma non più certo degli ope¬ 
rai in questo autunno 1969. 
Uniti e organizzati gli ope¬ 
rai metallurgici italiani han¬ 
no ancora una volta dimo¬ 
strato di essere una « con¬ 
troparte > che non soltanto 
non si fa intimidire ma è ca¬ 
pace di muoversi, in fabbri¬ 
ca e nel Paese, non già solo 
per resistere ma per con¬ 
trattaccare; e contrattaccare 
portando avanti obiettivi che 
evitando i trabocchetti del¬ 
l’aziendalismo intessono un 
discorso di classe e demo¬ 
cratico davanti al quale si 
rompono le provocazioni pa¬ 
dronali, sfumano nel vuoto 
gli estremismi verbali, si 
Infittiscono i legami tra clas¬ 
se operaia, tecnici e impie¬ 
gati, società civile. 

Questo autunno che co¬ 
mincia. s’era iniziato nel cal¬ 
do della più smaccata pro¬ 
vocazione padronale, quella 
della Fiat. Avevano già pen¬ 
sato gli operai torinesi a re¬ 
spingere la provocazione, 
•coprendo i fini della vera e 
propria serrata dì Agnelli; 
.ora si apprende che anche il 
governo monocolore sente 
la necessità di intervenire, 
inviando alla Fiat suoi fun¬ 
zionari e qualche carabinie¬ 
re incaricati di un’inchiesta 
per vedere se la direzione 
ha mentito o no denuncian¬ 
do carenza di scorte per 
« giustificare » le 30.000 so- 
•pensioni. Il vero processo 
al padronato, tuttavia, sono 
destinati a portarlo avanti 
gli operai, con le loro lotte 
unitarie, con lezioni di forza 
come quella che si è avuta 
ieri, allargando la sfera del¬ 
la loro iniziativa. Gli ina¬ 
sprimenti dell’autunno cal¬ 
do, se si avranno, non sa¬ 
ranno, dunque, originati dal¬ 
le lotte sindacali che si armo¬ 
nizzano pienamente con la 
tensione al rinnovamento 
delle strutture che sale da 
ogni categoria sociale, da 
ogni settore di vita organiz¬ 
zata e produttiva. Essi sa¬ 
ranno semmai il frutto del 
protrarsi di quell’offenaiva 
antisindacale che confindu- 
stria e stampa borghese por¬ 
tano avanti molto spregiudi¬ 
catamente ricorrendo a qual¬ 
siasi mezzo e connubio. 

E’ questa offensivi anti¬ 
sindacale, che contraddice 
clamorosamente le tesi, pa¬ 
dronali e non padronali, sul¬ 
la < integrazione » del «in¬ 
dicato e sulla aua diminui¬ 
ta « credibilità », che va li¬ 
quidata, approfondendo ulte¬ 
riormente tutti 1 processi 
unitari, moltiplicando Fini¬ 


ta questo quadro grande 
rilievo nazionale assume la 
proposta della CGIL di de¬ 
finire con la CISL e la UIL 
una piattaforma unitaria per 
l’apertura di tre grandi ver¬ 
tenze, (casa-fitti, riforma sa¬ 
nitaria, sgravi fiscali sui red¬ 
diti dei lavoratori) destina¬ 
te a rilanciare tutta la te¬ 
matica di riforma sociale 
che è al centro delle richie¬ 
ste di milioni e milioni di la¬ 
voratori; e che ha trovato un 
momento importante nella 
battaglia per le pensioni. 

T A LOTTA autunnale, 
■L* dunque, attìnge motiva¬ 
zioni e prospettiva oltreché 
dalia battaglia per il rinno¬ 
vo dei contratti, anche dalle 
lotte che i sindacati e i par¬ 
titi operai sapranno orga¬ 
nizzare e dirigere sull’am¬ 
pio terreno offerto da una 
strategia di riforme concrete 
che lega la battaglia neHe 
fabbriche per i contratti al¬ 
le battaglie nel paese per 
la creazione di nuovi rap¬ 
porti sociali, concretamente 
ancorati a nuove strutture 
che incidano sul tenore di 
vita e sull’accrescimento di 
diritti e poteri delle classi 
lavoratrici. 

E' questo il senso profon¬ 
do di questo autunno di lot¬ 
te, nel quale solo la con¬ 
troparte padronale è inte¬ 
ressata a introdurre diversi¬ 
vi di confusione e disordine. 

T A PRIMA esperienza po- I 
sitiva dello sciopero di 
ieri, già dice quanto potente 
sia la carica sociale che è 
alla radice del nuovo ed en¬ 
tusiasmante slancio che per¬ 
vade il mondo dei lavorato¬ 
ri. Essi guardano alle loro 
fabbriche m lotta e alle lo¬ 
ro città in movimento sen¬ 
tendosi protagonisti attivi di 
vita politica tanto nello scon¬ 
tro sindacale quanto nella 
partecipazione diretta, cia¬ 
scuno nel proprio schiera¬ 
mento, alla formazione di 
quella volontà politica di 
rinnovamento che dà forza 
e vigore nuovi a quei partiti 
e movimenti che sanno in¬ 
terpretarla correttamente. 

Oggi più che mai, nelle 
grandi città proletarie del 
Nord e nelle zone del cen¬ 
tro e del Mezzogiorno, l’opi¬ 
nione pubblica avverte che 
li ruolo, la forza, la respon¬ 
sabilità della classe operaia 
italiana sono fatti che non 
solo non possono essere igno¬ 
rati o rinserrati in un ghetto 
ma che devono, e possono, 
costituire la garanxia inso¬ 
stituibile nella costruzione, 
non verti cistica ma di mas¬ 
sa, di una svelta di fondo 
per una nuova prospettiva, 
politica e sociale. 

Maurizio ferrar* 


Piena, eccezionale riuscita dello sciopero di un milione di operai e impiegati metalmeccanici in tutta 
Italia: le medie nazionali sono del 95 per cento per gli operai e del 70 per cento per gli Impiegati. Oggi 
comincia Io sciopero di 48 ore per circa nn milione di edili. I chimici sciopereranno 48 ore dal 16 al 18 

settembre. Tutto il settore industriale è scosso dalle lotte: il Direttivo della CGIL ha concluso i suoi lavori esaminando le 
prospettive di questo grande scontro. Delle lotte sindacali si è occupata la Commissione Lavoro della Camera che ha ascol¬ 
tato una relazione del ministro Donat-Cattin cui hanno replicato, i compagni Barca. Sulotto, Rossinovich. 

______H primo giorno di scio- 

' ^ pero della lotta por il rinno¬ 

vo del contratto di lavoro dei 
metalmeccanici, è riuscito in 
modo plebiscitario »: cosi il 
comunicato con il quale ieri 
i sindacati hanno annunciato 
il grande successo dell’azione 
sindacale cui hanno parteci¬ 
pato, si può ben dire, tutti i 
metalmeccanici. La media 
nazionale di astensione dal la¬ 
voro è del 95 per cento Nel¬ 
le fabbriche grandi e piccole 
al Nord, al Centro e al Sud 
lo sciopero è stato massiccio. 
La FIAT è stata paralizzata 
e per la prima volta, sia nel 
colosso dell'auto che nelle 
altre aziende metallurgiche, 
è stata altissima la parteci¬ 
pazione di tecnici e impie¬ 
gati (più del 70 per cento in 
media nazionale). Gli stessi 
comunicati industriali devo¬ 
no ammettere il pieno suc¬ 
cesso di questa prima, robu¬ 
sta e pronta risposta operaia 
alla provocazione, alla traco¬ 
tanza. alla vera e propria 
aggressione antisindacale ten¬ 
tata dai padroni. 

Ecco il testo completo del 
comunicato sindacale: 

€ Lo sciopero era stato pro¬ 
clamato in tutte le aziende 
private dopo la rottura delle 
trattative con la Conflndu- 
stria, avvenuta lunedi scorso 
La partecipazione è stata 
ovunque quasi totale; sia al 
nord come al sud, sia nelle 
più grandi aziende come nel¬ 
le meno industrializzate. Nel¬ 
le aziende in cui il potere 
del sindacato è più insidia¬ 
to — come la FI VT, la Piag¬ 
gio. il gruppo SMI — le asten 
sioni vanno dal 95 al 100%. 
Nazionalmente si può calcola¬ 
re la partecipazione media 
degli operai in oltre il 95%. 

« Un dato che caratterizza 

D»4-4- nA .i: n i: J A 1 C3«i.i..,, h. _ w*» primo sciopero nazio- 




(OllOQUI 
AD HANOI 


Berlinguer e Pajetta si sono incontrati con i 
dirigenti del governo rivoluzionario del Sud 
Vietnam e con i rappresentanti deH’ufficio po¬ 
litico del partito dei lavoratori della RDV 


Battaglia nei cieli del Sinai JSJtr 

I* posizioni itrsvitane Mi Sinai. Si è trattato dolio più imprassionanta battaglia aovaa svoltasi 
fra la due opposta aviazioni, li Cairo annuncia di avar Inflitto al nemico gravi perdita, d'aver 
abbattuto quattro aerai israeliani « di avarno perduto uno. L'ezlono è stata una rapprasogiia 
par lo ultime incursioni dolio forte di Tel Aviv sul territorio della RAU. NCLLA FOTO: una 
immagino dell'operazione compiuta dal commandos Israeliani sulla costa egiziano noi Golfo 
di Suoi; si nota il corpo di un soldato arabo moduliate dal cingolo di un corre armato. 

A PAGINA 1* 


oca 


rpRA I LETTORI che et 
- 1 sono noti, non pochi 
inclinano alla mestizia, § 
noi stessi, che pure prati¬ 
chiamo l'otttmismo anche 
come imperativo ideolo¬ 
gico e morale, ci sentiamo 
talvolta tratti allo scon¬ 
forto. Ciò accade, ai nostri 
lettori e a noi, soprattutto 
Quando ci manca il quoti¬ 
diano discorso dell’on. Pre¬ 
ti, che si taceva da diversi 
giorni. Il suo silenzio ci fa 
dimenticare com'i, e il so¬ 
spetto di somigliargli, in¬ 
vadendoci, ci precipita nel¬ 
la desolazione. Ma appena 
l'on. Preti riparla (e non 
c'è mai da attendere modo, 
fortunatamente) la vita 


toma a sorriderci, le spe¬ 
ranze a rifiorire, i sogni a 
incantarci. Le sue parole, 
quale che sia l'argomento 
che le suscita, ci fanno in¬ 
tendere e addirittura ve¬ 
dere che noi siamo sem¬ 
pre il suo contrario, e ci 
sentiamo lieti, tutto som' 
maio, d'essere nati. 

L'on. Preti, alto espo¬ 
nente del PSV (il quale, 
diciamolo francamente, se 

10 merita), dopo alcuni 
giorni di silenzio a tutto 
dedicati tranne che alla 
meditazione, ha detto mer¬ 
coledì (la e Nazione» di 
ieri) die e tona la ma*- 
(loranso della OC la pania 
coma il PSU, ma noe ha 

11 coraggio di dirlo espli¬ 


citamente-. ». Ora noi non 
nutriamo alcuna simpatia 
per la maggioranza demo¬ 
cristiana. Guidata da quel- 
l'infaticabile consumatore 
di strudel che i l'on . Pic¬ 
coli, la maggioranza de et 
appare retriva e persino, 
nel suo animo segreto, rea¬ 
zionaria; ma ora l'on. Preti 
ce ne rivela un aspetto che 
in qualche misura la nobi¬ 
lita: essa la pensa talvolta 
come il PSU, ma non lo 
dice mai esplicitamente. 
Quando le viene t* manta 
qualche cosa di grossolano 
ed i li lì per dirlo, un 
pensiero agghiacciante la 
attraversa: ma questo — si 
dice inorridite la maggio- 
rasine de la pensa a» 


(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 4 E S SERVIZI 
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la vergogna 


che u PSU E tace vergo¬ 
gnandosi. 

Non è dunque la man¬ 
canza di coraggio che fa 
rifiutare ai do rotei qualsi¬ 
voglia somiglianza con i so¬ 
cialdemocratici, ma la ver¬ 
gogna, un sentimento che, 
quando se ne sto retta- 
mente consapevoli, può 
essere fecondo di bene. 
Così è da prevedere che U 
PSU resterà semprs ptù 
solo. Ma non se ne accor¬ 
gerà, perché potrà sempre 
contare, in prospettiva, 
sulla fusione coi monar¬ 
chici, cui la vergogna, co 
m't noto, t istìtustomO- 
menta neg ata . 







I compagni Berlinguer e Paletta a! loro arrivo ieri 
l'aeroporto di Fiumicino 


Incentro a Mosca 
con Kirilenko 

I compagni Enrico Berlin¬ 
guer e Giancarlo Pajetta. so¬ 
no rientrati a Roma da Hanoi 
nella tarda serata di ieri. Al¬ 
l’aeroporto sono stati accolti 
dai compagni Cossutta, Quer¬ 
cini i e Curii. 

All'aeroporto di Mosca i 
compenti Berlinguer • Pajet- 
ta avevano avuto un incontro 
con il compagno Ririleitfco 
membro deu'ufficio politico 
del PCUS. 


dumo» «ut, srftjfsì: 

HANOI, 11. Ciu En-lai e il pnmc 
I compagni Enrico Berlin sovietico Alerei Km 
M w» incontrati per « i 

e Giancarlo Paletta - che coUootao» L'sinrà 

ÌSSlffStffSSSS. [ i TT?‘ r *r 

to nella aerato di tori un to- P 000 « . r'ectuno do 
contro partlootarmonto tmpor- *calo lotoso co 

tanto perchè avvinato por la «Shm tornava a Moe 
prima volto dopo la aua re- aerati dal p r i riAra li 
canta oo atltu a ton a, ool gotto 1 - nandù Ho Ci Mto i 
no rifdutoonario provv i sorio 0 d is paccio dira dN 
dot Vietnam dal Sud, | «d Lei era affiancato dai 

AdrimeOeene £ OS'JZfi 

(S«gnu m ultima pmgùsa) (Se§m Si ■ fitta 


MOSCA, il 

D primo ministro sovietico 
Kossighin ha incontrato oggi 
a Pechino, durante il viag¬ 
gio di ritorno da Hanoi, il 
primo ministro cinese Ciu En- 
lai. L'annuncio è stato dato 
questa aera a Mosca con un 
comunicato ufficiale della 
Tass. in cui il colloquio fra i 
due statisti è stato definito 
< franco e utile per entrambe 
le parti ». 

Ecco il testo integrale del 
comunicato diffuso daU’agen- 
zia sovietica: 

< Viene ufficialmente annun¬ 
ciato che ITI settembre, sul¬ 
la base di un reciproco ac¬ 
cordo. si è svolto a Pechino 
un incontro tra il Presidente 
del consiglio dei ministri del- 
l'URSS, Alexei Kossighin, 
che rientrava dalla Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam 
a Mosca, e il Premier del 
Consiglio di stato della Cina 
popolare Ciu En-lai- 

Entrambe le parti hanno 
chiarito con franchezza le lo¬ 
ro posizioni ed hanno avuto 
un colloquio utile per entram¬ 
be le parti. 

Per la parte sovietica han¬ 
no partecipato all’ incontro 
anche il segretario del CC 
del PCUS Korratantin Kato 
shev e il vice-presidente d 
presidium del Soviet supremo 
dell’URSS Mìchail Jasnov 

Per la parta cinese hanno 
partecipato all’incontro anche 
il vice-primo ministro del Con¬ 
siglio di stato Li Sian-nian e 
il vice primo ministro Se Fo¬ 
chi ». 

L'ultimo incontro allo stes¬ 
so altissimo livello fra sovie¬ 
tici e cinesi risale al gen¬ 
naio 1965. Anche allora Kos- 
sighin si era fermato a Pe¬ 
chino durante un viaggio fra 
Mosca ed Hanoi ed aveva in¬ 
contrato Mao Tze-tung oltre 
a Ciu En-lai. 


Nuova Cina : 

• Fraaco eaHaqs i » » 

TOKIO. 12 mattina. 
L'agenzia Nuova Cina ha dif¬ 
fuso oggi a Tokio un breve 
dispaccio nel quale è detto 
che il primo ministro cinese 
Ciu En-lai e il pruno ministro 
sovietico Alerei Kossighin ss 
sono incontrati per « un fraaco 
colloquio ». L agenaia dira che 
l'incontro è awemtio all'aero¬ 
porto di Pechino dove aveva 
fatto scalo l'aereo con citi Kos¬ 
sighin tentava a Mosca dte fu- 

DETw OH pnOQPHV IBuvVII* 

rantita Ho Ci Mto ad Hanoi. 

0 d is paccio dira che Ctu ■ti¬ 
toli era affiancato dai vira pri¬ 
mi miatotrt Un Sitetatoa a 
Sa TimW. Ma» Ttoriato 
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PravMa alla Camera ma relazione di Moro sulla politica osterà 

I PIANI DELLA NATO 
OGGI DAVANTI ALLA 
COMMISSIONE ESTERI 

L'Unione itici di contro eliiede che l’Italia sospenda l'adesione al Patto 
Lettera aperta di Labor ad Agnelli: la FIAT è la più grande caserma d'Italia 


Lo latte dei lavoratori ed i 
tomi della politica estera tor¬ 
niscano in quatti giorni la ma¬ 
teria prima par una più in¬ 
tensa fase politica, dòpo la 
breve parentesi dell'ultimo 
scorcio di agosto. Ieri — co¬ 
ma rifariama a parte — si 
è riunita la Commissione La¬ 
voro par dflmttere la comples¬ 
sa problema tk*a di un autun¬ 
no sindacala che In realtà è 
già cominciato, panando que¬ 
stioni spettanti al governo ed 
alla fona politiche; per que¬ 
sta mattina, inveca. è convo¬ 
cata la riunione dalla Commis¬ 
sione Esteri: il n u ovo titolare 
della Farnesina, Moro, è chia¬ 
mato ad illustrare per la pri¬ 
ma volta la llnaa alla quale 
al riferirà 0 < m o n o c olore » In 
politica «stara, in'un momento 
in cui l'atlantisnio acritico dei 


governi italiani vien messo a 
dura prova dalle intromissioni 
del segretario della NATO 
Bros io. e dalle sempre nuove 
conferme circa i piani coltiva¬ 
ti dal potente alleato ameri¬ 
cano per la distruzione atomi¬ 
ca dell'Europa (nazioni neu¬ 
trali comprese) come prezzo 
da pagare per la salvezza del 
suolo statunitense. Finora, 
alle rivelazioni della rivista 
tedesco* occidentale Stern, gli 
americani non hanno oppo¬ 
sto una smentita: essi, anzi, 
hanno dichiarato che effetti- 


Direzione PCI 
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del PCI è 
merceledi 
alla ore t. 


La campagna di tassaramanfo 1970 

Nuovi militanti 
al PCI con la 
leva Ho Ci Min 

Cinque taorifori dodi FIAT entrino nel partito * Decine 
61 «testai < Torta • Ampia censuiiaztae nelle sezioni 


Portare al partito una nuova 
lava di «munirti nel noma di 
Ho Ci Min: quarto l'impecno 
che 1 dirigenti dalla organimi 
stoni dal PCX di tutu Italia ai 
sono assunti, nel oorso di una 
seria di riunioni avvenute 
nei giorni scorai a Milano, Ro¬ 
ma a Napoli, durante la quali 
ai sono disellasi 1 proble¬ 
mi dal rafforzamento organiz¬ 
zativo dal partito in rapporto 
■Ho sviluppo dal movimento 
di lotta rivendicati ve e politi¬ 
che che al e st e nd e in tutto il 


« Im tensione politica nel pae¬ 
se è ripresa a ritmi accelera¬ 
ti; la "stagione calda** delle 
lotta sociali è cominciata; 
tutti 1 problemi che hanno 
masso sue corda U centro-si¬ 
nistra sono di nuovo sul tappe¬ 
to — ha detto il oompagno Peo* 
chioll a Milano —. In questo 
cornice, e tenendo conto della 
poeta che è In gioco, abbiamo 
bisogno di un rapido a pieno 
sviluppo dalla presenza del 
partito, dalla capacità a deila 
srtloolarione dell'iniziativa di 
tutta la nostre organizzazioni, 
dalla crescita del numero del 
nostri iscritti ». 

La campagna di tesseramen¬ 
to e di proselitismo al parti¬ 
to avrà quest'anno una caratte¬ 
ristica nuova: essa avverrà sul¬ 
la base di un’ampia consulta¬ 
rtene nelle organizzazioni di 
base del partito, sul problemi 
dal suo rafforzamento e del 
suo sviluppo. Da ora fino alla 
metà di ottobre, la sezioni 
convocheranno in assemblea 
tutti 1 loro iscritti, per un'am¬ 
pio dibattito sullo stato del 
partito, sui suoi legami con le 
esigensa e le lotte dei lavora¬ 
tori, sulla democrazia interna 
a l'unità del partito, sulle Ini¬ 
ziative da prendere per tradur¬ 
re in movimenti concreti, nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole e nel 
rioni, la politica generale del 
partito. Saranno le assemblee 
di base, al termine del dibat¬ 
tito, che stabiliranno, sulla ba¬ 
ia dall’analisi compiuto a del 


confronto delle idee e delle 
esperienae, quale obiettivo as¬ 
segnarsi per la campagna di 
e di proseliti- 



Intanto, la « lava Ho CI 
Min » ha 
to a alla 
le comunista 
sulla base dell'ondata di amo¬ 
rtone e di rinnovato impegno 
politico suscitato fra 1 lavora¬ 
tori e fra 1 giovani in partico- 
lar modo dalla scomparsa dal 
grande dirigente dal partito a 
dal popolo vietnamita. 

Soprattutto Interessanti 1 ri¬ 
sultati di Torino, dova proprio 
fra gli operai della FIAT, pro¬ 
tagonisti in questi giorni di 
grandi lotte nella fabbrica, 
si sono avute numerose, signi¬ 
ficative adesioni al nostro par¬ 
tito. 1 compagni della Sezione 
FIAT Nora hanno inviato alla 
direzione del PCI il seguente 
telegramma: « Z comunisti del¬ 
la sezione FIAT Nord, pro¬ 
fondamente commossi dalla 
scomparsa del compagno Ho 
Ci Min, ammirati dalla sua 
figura di combattente della 
classe operala, impegnati nel 
rafforzamento dal partito in 
suo nome, comunicano di ave¬ 
re reclutato cinque nuovi com¬ 
pagni ». 

Sempre a Torino, la cellula 
Di Vittorio della nona sezione 
ha reclutato cinque nuovi mi¬ 
litanti; la trentunesima serto¬ 
ne ha comunicato che tre la¬ 
voratori hanno aderito nel 
giorni scorsi al partito in no¬ 
me di Ho Ci Min. 

A Napoli, le sezioni comuni¬ 
ste si sono impegnate con en¬ 
tusiasmo al lavoro per la le¬ 
va Ho Ci Min. I oompagni del¬ 
la sortone di Procida, dove già 
nova lavoratori hanno aderito 
par la prima volto al PCI, si 
sono Impegnati a portare si 
partito nel prossimi giorni 30 
nuovi Iscritti. Le seziona Vo¬ 
mere ai è impegnata a portare 
a termine il tesseramento ad 
a reclutare nuovi iscritti al 
partito. 


Firtnzt: 
iniziativa 
LA.N.M.I.C 
ptr gli invalidi 
civili 

J1 Consiglio provinciale delle 
LANM1C di Firenze ha preso 
nuovamente in esame la situa- 
sione della categoria, con al 
oentro le iniziative da prendere 
e (finché il collocamento degli 
invalidi civili abbia immediata 
attuazione presso gli enti pub¬ 
blici statali parastato, enti locali 
a aziende private, coai come 
vuole l'apposita legge sul collo¬ 
camento n. 482, approvata dal 
Parlamento aall'aprUe IMS, la 
quale è tuttora rimasta pres¬ 
soché inoperante. U Consiglio 
galla lanmic, di fronte s que¬ 
sto grava ad insostenibile si¬ 
tuazione, he chiesto al governo 
di rito! vere (come da impegno 
preso) entro il corrente anno 11 
problema della categoria con 
la presentazione si Parlamento 
di una legge organica capace 
di accogliere le rivendicazioni 
formulate dagli invalidi civili 
In occasione del suo terzo con¬ 
gresso provinciale e ustionale, 
a cioè: su istanza sanitaria 
completa a tutti i cittadini mi¬ 
norati; indennità per mancato 
coUooainonlo agli invalidi rego¬ 
larmente iscritti nei ruoli pres¬ 
so rUPUIO; una pensione so¬ 
ciale giusto e dignitosi a tutti 
gli Invalidi non collocabili, 
Mnprrt i minorati psichici ed 
art eia anche a coloro che non 
g san to la I 11 


Anche i prati 
Italiani 
si orientano 
contro 
il colibato? 

BOLOGNA, 11 

«I vescovi d'Europa, a Coi¬ 
rà. hanno dovuto prendere atto 
che la crisi che colpisce i sa¬ 
cerdoti è grave, molto diffusa 
e non imputabile, generalmen¬ 
te. alla cattiva volontà del sin¬ 
golo prete. E' la crisi di una 
Chiesa che vuole abolire le ca¬ 
ste t farsi comunità >: da que¬ 
sta affermazione prende le 
mosse lo studio centrale che 
la rivista li Regno ha dedicato, 
nell’ultimo fascicolo, alla < viva 
inquietudine » esistente oggi fra 
il clero. Lo studio — intitolato 
eloquentemente Lo Chiesa sof¬ 
fre nei tuoi preti e Armato da 
padre Luigi Sandri, S.C.J. — 
traccia un quadro dei temi di¬ 
scuta! al < Simposio » dei ve¬ 
scovi e alla contemporanea « as¬ 
semblea dei preti europei ». 

Fra l'altro, fi Regno pubbli¬ 
ca 1 risultati di un sondaggio 
« riservato » fatto svolgere dal¬ 
le Conferenze epitcopali di 11 
paesi europei, in vista della riu¬ 
nione di Coire, per quanto ri¬ 
guarda il celibato ecclesiastico. 
Dalle 350 risposte all'inchiesta 
— che investiva anche altri 
problemi della vita e della voca¬ 
zione sacerdotale - emerge le 
tendente e non considerare il 
sacerdozio come necessariamen¬ 
te congiunto al csNbnto. 


vamenle il « piano 10-1 » esi¬ 
ste. ma che si tratta tutta¬ 
via di un progetto superato; 
ciò che equivale ad una con¬ 
ferma dell'esistenza di più 
aggiornati dispositivi rivolti 
oggi ad ottenere Io stesso ef¬ 
fetto. Storti ha intanto pub¬ 
blicato altri particolari sul 
documento segreto USA. con¬ 
fermando che i piani inclu¬ 
dono nella sfera «di condu¬ 
zione della guerra con mezzi 
non coMoenzionoU » anche il 
territorio del paesi europei 
che non fanno parte di bloc¬ 
chi militari, come la Fmlan- 
dia. l'Austria, la Svezia e la 
Svizzera. Il documento relati¬ 
vo al < piano 101 ». secondo 
le rivelazioni della rivisto, 
non prevede la possibilità di 
veto da parte dei partner* del¬ 
la NATO contro un'eventuale 
decisione di attuazione del 
programma di distruzione ato¬ 
mica. 

Alla vigilia del dibattilo a 
Montecitorio, i rappresentanti 
dell'Unione greca di centro 
hanno inviato un documento 
a tutti i gruppi parlamentari 
antifascisti chiedendo che 
l'Italia sospenda l’adesione 
alla NATO finché non sia 
chiarita la posizione della 
Grecia. 

Il governo italiano é quindi 
chiamato a fornire delle rispo¬ 
ste ai molti interrogativi che 
riguardano la nostra politica 
estera. I parlamentari comu¬ 
nisti hanno posto con chiarez¬ 
za al ministro degli Esteri la 
questione dell’inquadramento 
deU'Itolia nella NATO. D mo¬ 
mento è tale per cui è difficile 
eludere la questione dei bloc¬ 
chi contrapposti e del ruolo 
che ntalia può oggi svolgere, 
liberandosi dai vincoli di un 
atlantismo dai contorni sem¬ 
pre più evidenti, per il loro 
superamento. 

Ai problemi di politica este¬ 
ra ha dedicato ieri un discor¬ 
so il segretario della DC. 
Piccoli, durante un convegno 
di studi del suo partito a Re- 
coaro. Il tema era stato for¬ 
mulato in modo molto singo¬ 
lare: « Nuove frontiere del- 
V internazionalismo >: ma gli 
organizzatori intendevano ri¬ 
ferirsi, in realtà- agli organi¬ 
smi sovranazionali, europei o 
d’altro genere. Piccoli ha sor¬ 
volato su vari argomenti, com¬ 
preso quello delle scelte atlan¬ 
tiche, anche se non ha potu¬ 
to fare a meno di ammettere 
che non è giusto continuare 
a riversare su De Gaulle tutte 
le colpe della crisi dei cosid¬ 
detto europeismo: « Oggi — 
ha concluso sconsolatamente 
De Gaulle non c'è più, ed 
i progressi non ci sono an¬ 
cora ». 

Quanto alle lotte dei lavora¬ 
tori. va segnalata una lette¬ 
ra aperta dell’ex presidente 
delle ACLI Labor a Gianni 
Agnelli. La lettera, pubblica¬ 
ta sull'ultimo numero di Set¬ 
te giorni, si riferisce alle re¬ 
centi rappresaglie decise dal¬ 
la FIAT per sottolineare che 
l'esperienza dimostra «come 
sia inutile digrignare i denti 
contro i lavoratori e minac¬ 
ciare cataclismi e sospensioni, 
che poi zi rovesciano sulla 
azienda stessa, e servono co¬ 
munque, se ce ne fosse biso¬ 
gno, a persuadere tutti i lavo¬ 
ratori dell'assoluta necessità 
di cambiare l’attuale assetto 
proprietario e t rapporti di 
potere ». Più oltre. Labor de¬ 
finisce la FIAT « la più gran¬ 
de caserma d'Italia » e ricor¬ 
da ad Agnelli come occorra 
accettare fino in fondo la 
«conflittualità del sistema, di 
cui — ricorda — decantate le 
virtù quasi fosse ottimale». 

« Il conflitto e il dialogo — 
afferma infine Labor — è su 
scelte di civiltà, sui diritti 
umani, sui rapporti di potere, 
non solo sui salari o sulla di¬ 
stribuzione del benessere. Quel 
che è certo i che, al di là 
delle vostre scelte, cresce nel 
paese la strategia e il corag¬ 
gio dei lavoratori ». 

Ieri pomeriggio si sono riu¬ 
nite le direzioni del PSU e 
del PSI. I socialdemocratici 
— ai quali i liberali hanno 
rinnovato il plauso per il loro 
antiregionalismo — hanno di¬ 
scusso delle conclusioni salo¬ 
moniche del bureau dell’ In¬ 
ternazionale socialdemocrati¬ 
ca. Cura prevalente dei socia¬ 
listi i stata quella della di¬ 
stribuzione degli incarichi 
presso il centro del partito, 
dai quali sono rimasti esclusi 
i nenniani. A questi ultimi era 
stata offerta la responsabili- 
tà delle sezioni Esteri e Sa¬ 
nità. Craxi, a nome degli 
« amici di Nencii » ha posto 
come condizione un « dibat¬ 
tito politico * preliminare. 
Questa pregiudiziale é stata 
però respinta. Un incarico 
esecutivo é stato assegnato, 
tra gli altri a Roberto Cas¬ 
sola, che pertanto si dimet¬ 
terà da segretario della Fe¬ 
derazione giovanile. 

E’ stato inoltre deciso di 
convocare il Comitato centra¬ 
le per il 30 settembre. 


Livorno si prepara alla grande manifestazione di domenica 


Appassionato confronto 
di opinioni noi dibattiti 
della città del Festival 

Il coirmi** Sagro ho introdotto sul toma dolio lotto por lo poco e II 
sociolismo - Do tutto Itolio gli impugni per la parteciparono al corteo o 
al comizio di Amandolo - Longo presiederà lo manifestazione di domenica 

"'a im dd Mitri inviati 

M LIVORNO, II 

Nell« grmade « Città imm a la ni I compagni livornesi, con faticose e duro 
giornate di lavoro, spetto rinunciando aUe ferie, hanno trasformato il parco 
dell’ippodromo « CapriUi i, già migliaia e migliaia di lavoratori e di democratici, 

tra giornate di Festival hanno voluto testimoniare il legame sempre 
più stretto eoe ai è andato intrecciando nei corso degli anni fra ('Unità e le grandi masse 
popolari italiane. A Livorno eooo presenti compagni di ogni parte d'Italia, assieme a de¬ 
legazioni di partiti stranieri 



Un* ragazze del Festival 


Col blocchetto degli appunti fra gli stando del Festival 

Ore 9: lezione di storia 
a un giornalista borghese 

Aveva chiesto: « Ma perchè ce l'avete tato con la NATO ! » — Livorno rispondo: 
guardate il nostro porto! — E i mitra di Salazar? E i carri armati di Patfakos! 
Un ammonimento a caratteri cubitali: « Nessuno pensi di prenderci nel sonno » 


Da ano dei nostri inviati 

LIVORNO, 11 

E* capitato stamane all'In¬ 
viato di un giornale borghese 
del Nord. Mentre visitava la 
cittadella del Festival dell'Uni¬ 
tà, colpito dalla quantità di 
scritte contro la NATO che 
campeggiano un po’ dovunque, 
ha domandato ad alcuni gio¬ 
vani comunisti perchè mal « 1 
livornesi ce l'avessero tonto 
con la NATO». 

Gli è stato risposto che, per 
la verità, non sono solo 1 li¬ 
vornesi ad avercela con la 
NATO, bensì buona parte del 


popolo italiano; ma che, co¬ 
munque, qui a Livorno — for¬ 
se più che in ogni altra cit¬ 
tà italiana — la lotta contro 
la NATO si identifica tra l'al¬ 
tro con quella per un maggior 
progresso economico, per un 
maggior benessere della popo¬ 
lazione. Il nodo della questio¬ 
ne è nel porto, che soffre di 
alcuni pesanti limiti imposti 
dalla presenza di banchine mi¬ 
litari (riservate al naviglio 
NATO e americano) con con¬ 
seguente riduzione e limita¬ 
zione del traffico civile. Il por¬ 
to di Livorno, liberato da que¬ 
sto vera e propria servitù mi- 


Una lettera del prof. Toraldo di Francie 

I fisici brasiliani 
banditi dai «gorillas 

J. LeHe Lopes, Jayme Tiomno ed altri scienziati sospe¬ 
si dalla dittatura militare fascista dall'Insegnamento 


» 


c. f. 


FIRENZE. 11. 

Il prof. Toraldo Di Francia, 
presidente della Società Italia¬ 
na di Fisica, ha inviato a vari 
quotidiani e settimanali una 
lettera nella quale ricorda di 
aver spedito il 2 luglio 1969 un 
messaggio all'Ambasciitore del 
Brasile a Roma per conoscere 
la ragione per la quale sono 
stati sospesi alcuni professori 
d'Università brasiliani, tra i 
quali J. Leite Lopes e Jayme 
Tiomno. rispettivamente Presi¬ 
dente e Vicepresidente della 
Società Brasiliana di Fisica. 

« La comunità scientiAca in¬ 
ternazionale — scrisse il prof. 
Toraldo aU'Ambascuitore del 
Brasile — tradizionalmente 
unita e solidale nello sforzo di 
promuovere la civiltà umana, 
è rattristata e allarmata da 
queste notizie che, se confer¬ 
mate. non possono non riportare 
alla mente un'umiliante espe¬ 
rienza vissuta da molti Paesi 
d'Europa in un passato non 
lontano >. 

Il prof. Toraldo prosegue 
scrivendo che, in data 11 luglio, 
il sig. Antonio Fantinato, Mini¬ 
stro Plenipotenziario del Brasi- 


I deputati 
del PCI 
chiedono 
un dibattito 
sul CNIN 

Con un telegramma inviato 
ieri al presidente della Commis¬ 
sione Industria della Camera, 
i deputati comunisti compagni 
Napolitano. Maschtella. Amasio. 
Milani, Palmini. Marmugi, Ba- 
stianelli, Chincllo, D'Angolo, Di 
Puccio, Giuliette Fibbi. Vecchi, 
Guerrmi a Tempia hanno chie¬ 
sto. a norma ai regolaménto, 
cha la Commissione stessa sia 
convocata per discutere, alle 
presenta del ministro compe¬ 
tente, il problema della crisi 
dal CNEN (Comitato Matonaia 
energia nucleare). 


le a Roma, rispose informando 
* che aveva inviato copia della 
suddetta lettera alle competenti 
autorità brasiliane », ma « da 
tali autorità non è giunto alcun 
chiarimento o alcuna risposte ». 

« Al contrario — aerive il 
prof. Toraldo — mi è giunta 
da molte parti conferma che 
l'allontenamento dì vari profes¬ 
sori universitari brasiliani dal 
loro boato è una triste realtà. 
Inoltre, mi consta die dichiara¬ 
zioni di protesta e messaggi di 
solidarietà con i nostri coltefhl 
sono stati inoltrati anche da 
altre Società scientifiche euro¬ 
pee e nord-americane». 


MEZZOGIORNO DIGLI 
ANNI *70 

Domenica un supplemento 
dell*« Unità * In ecceslene 
delle XXXIII Fiere dal 
Lavante. 

SERVIZI 

0 Le situazione economi¬ 
ca generale (Renzo Ste¬ 
fanelli) 

0 L* agricoltura (Luigi 
Conte) 

• L'occupazione o le pro¬ 
spettive della Puglia 
(Antonio Vantura) 

• I contratti agrari (Eu¬ 
genio Manca) 

• Il IV contro siderurgico 
(Mino Fratta) 

• La irasformasloM dol- 
l'agricoltura e l'acqua 
(Italo Palasciolto) 

0 II molano o 1'lndustrla- 
lluazlone (Roberto Con¬ 
siglio) 

• Il petrolchimico di irln- 
disi (Oscar Zolline) 

0 II tabacco, Industria a 
agricoltura (a.m.) 
DOCUMENTAZIONE 

• I programmi dei grandi 
gruppi Industriali 

• La attività delle Fiere 
dal Lavante 

TUTTE LE ORGANIZZA¬ 
ZIONI DELLA PUGLIA 
SONO IMPEGNATE A 
PREPARARE LA DIFFU¬ 
SIONE STRAORDINARIA 


i lltaro NATO, potrebbe svilup¬ 
pare i suoi traffici a un punto 
da collocarsi ai primi posti 
tra i porti nazionali. 

Ma la lezione non è fini¬ 
ta qui, per il giornalista bor¬ 
ghese che prendeva appunti e 
scuoteva la testa come per di¬ 
re che aveva capito tutto. Un 
gruppo di giovani lo ha accom¬ 
pagnato a visitare lo stand 
del Portogallo, paese membro 
dell'Alleanza Atlantica, organiz¬ 
zato da giovani studenti por¬ 
toghesi in esìlio. « Quaranta¬ 
due anni di fascismo », dice 
la scritto iniziale della mo¬ 
stra fotografica che corre lun¬ 
go 1 pannelli dello stand. E le 
immagini parlano da sole: la 
spaventosa miseria dei conta¬ 
dini e dei pescatori, le feroci 
repressioni anti operaie e an- 
ti studentesche della poiirta, 
le tetre facciate delle carceri 
talazarlane, 1* atrocità dei pa¬ 
racadutisti in Angola, Mozam¬ 
bico, Guinea, « Queste sono ar¬ 
mi della NATO» indica uno 
degli studenti portoghesi mo¬ 
strando 1 mitra e i soldati 
di Salazar che Tlmmagine fo¬ 
tografica ha fissato nell’atto 
di devastare e incendiare un 
villaggio angolano. « Queste so¬ 
no bombe della NATO », indi¬ 
ca ancora il giovane puntando 
il dito su un aereo che sgan¬ 
cia contenitori al napalm. 

Un’altra visito, ancora, per 
U giornalista borghese. Ades¬ 
so è dinnanzi allo stand del¬ 
la Grecia, altro Paese mem¬ 
bro della Nato. Vi sono le fo¬ 
to del carri armati di Patta¬ 
le os dinnanzi al Parlamento 
di Atene, manifesti e volanti¬ 
ni della resistenza ai colon¬ 
nelli neri, le fotocopie delle 
lettere dei deportati politici 
Bulle Jsole-lager dell’Egeo, 1 
volti del contadini di Creta ar¬ 
restati e torturati, gli appelli 
di Panagulls e Teodorakis, 
«Questo à la NATO» di¬ 
ce una ragazza greca commen¬ 
tando una ad una le foto, i 
manifesti, i tremendi documen¬ 
ti della tragedia della sua 
gente. 

A chi si chiede che cosa sia, 
e a che cosa serva il Festival 
dell'Unità, la risposta non è 
dunque difficile. « Leggere l’U¬ 
nità — dice un'altra delle 
scritte nella città rossa della 
Ardenza — per conoscere, di¬ 
scutere, decidere, lottare »; e 
su un grande pannello raffi, 
gurante una base NATO e una 
lunga teoria di fantasmi neri 
vestiti da generali (una spe¬ 
cie di sintesi del colpo di Sta¬ 
to tipo Piano Prometeo, o ti¬ 
po Luglio 1964, se preferite) 
una scritto in rosso avverte: 
Viva l’Unità. Nessuno pensi 
di prenderci nel sonno ». 

Qui affondano, nel profon¬ 
do terreno della coscienza po¬ 
polare, le radici che fanno 
grande, forte e libera la vo- 
oe del nostro giornale. Livor¬ 
no democratica, che stamatti¬ 
na ha addobbato con enor¬ 
mi bandiere rosse tutto il lun¬ 
gomare che dal centro della 
città conduce all’Ardenza e 
sul quale, domenica mattina, 
sfilerà un grande corteo di 
popolo per lo appuntamento 
del comizio del compagno 
Amandola, ne è 11 simbolo. 
Quella che «ce l'ha con la 
NATO». Livorno rossa, Livor¬ 
no dove — 43 anni fa — à na¬ 
to 11 noatro Partito. 

Cttirg D« Simon* 


e di giornalisti dei quotidiani 
del paesi socialisti- Ci nono 
dirigenti del PCI. parlamento- 
ri. amministratori, tonti com¬ 
pagni della sezioni, operai 
co n t adin i, studenti, danne, la¬ 
voratori livornesi e delle pro¬ 
vince. che dalla 17 fino alte 
mezzanotte vengono al Festival 
a terminare la loro giornata, 
a discutere, a ritrovarsi. E 
viene qui all’Ardenza anche 
chi è lontano dalla vita del 
nostro partito, ma vuote o* 
gualmento conoscere i comuni¬ 
sti, vederli al lavoro. 

Abbiamo incontrato por case 
fra la folla un gruppo di amo* 
ricani: anch’aui avevano ap¬ 
puntate au! petto te coccarde 
dell'Unità che decine di giova¬ 
ni distribuiscono instancabil¬ 
mente. Ecco la forza del gior¬ 
nate del PCI. una forza che 
nessun quotidiano italiano, mal¬ 
grado i soldi dei padroni, pò- 
ifà mai avere. 

* « Uniti contro rimperialismo. 
tutti contro le alleanze dei pa¬ 
droni »: questa parola d’or¬ 

dine inizia U discorso politico 
del Festival. In un grande ta¬ 
bellone lungo ben 32 metri, al¬ 
to 7. sono raffigurate le lotte 
dei popoli di tutto il mondo. 
Sotto, in file parallele, grandi 
pannelli rossi illustrano le bat¬ 
taglie pomari in Europa con¬ 
tro la Nato, in America Lati¬ 
na contro lo sfruttamento e la 
oppressione Usa, In Asia dove 
la lotta del popolo vietnamita 
è diventata simbolo per i rivo¬ 
luzionari di tutto il mondo, nel 
Medio Oriente dove i padroni 
del petrolio cercano con ogni 
mezzo di non perdere terreno, 
in Africa dove i nuovi succes¬ 
si dei movimenti nazionali rom¬ 
pono l’appello dei colonialismo 
di vecchia e nuova maniera < 
negli stessi Stati Uniti dove i 
negri e grandi gruppi di gio¬ 
vani non accettano più la logi¬ 
ca dell’imperialismo. 
Particolarmente efficace Jn 


questo quadro la dimostrazione 
di che cosa è la Nato, il si¬ 
gnificato dei regimi fasciati an¬ 
cora presenti in Europa. Da¬ 
vanti alle drammatiche foto 
che mostrano il volto vero del¬ 
la Grecia e della Spagna, la 
gente sosta e medita. 

Negli stands allestiti dalle 
organizzazioni della resistenza 
greca, c’è la testimonianza dei 
campi di concentramento, del¬ 
le barbare uccisioni dei nostri 
compagni, delle torture inflit¬ 
te dai colonnelli gred a uomi¬ 
ni e donne. Vicino a questi 
pannelli la drammatica storia 
del popolo spagnolo e della 
dittatura franchista. 

Balza in tutto il suo signifi¬ 
cato di fronte a ciò la perda 
d'ordine «Uniti contro l'impe¬ 
rialismo»: dietro ad essa vi 
sono i volti di migliaia e mi¬ 
gliaia di comunisti, di demo¬ 
cratici italiani che da anni lot¬ 
tano instancabilmente, scendo¬ 
no nelle strade e nelle piazze: 
vi sono i volti di tanti nostri 
compagni caduti in tutto il 
mondo, uccisi dairimperialismo, 
da Lambrakis a Grimiu a 
Guevara; c'è il volto di Ho Ci 
Min, fulgido esemplo di diri¬ 
gente di popolo. 

Questi temi sono stati oggi al 
centro di un interessante dibat¬ 
tito presieduto dai compagni 
Bufalini della direzione del PCI 
e Sergio Segre condirettore del- 
l’Unitd. Di fronte ad un folto 
pubblico Segre ha svolto una 
breve introduzione su « Il movi¬ 
mento operaio intemazionale e la 
lotta per la paco ed il socia¬ 
lismo ». Quindi il dibattito. Poi 
Bufalini ha tratto le conclusio¬ 
ni. Domani un nuovo dibattito. 
Sarà presieduto da Maurizo Fer¬ 
rara condirettore dell'Unità ed 
avrà per tema: « La stampa del¬ 
le donne contro le donne ». Men¬ 
tre migliaia di cittadini conti¬ 
nuano a sfilare negli stands del 
Festival. Livorno rossa, popo¬ 
lare e democratca si prepara al¬ 
la giornata conclusiva di domeni¬ 
ca: un corteo sfilerà per le stra¬ 
de cittadine nella mattinata men¬ 
tre noi pomeriggio, dopo l'as¬ 
semblea degli Amici dell'Unità 
cui sarà presente il compagno 
Alessandro Natta della direzio¬ 
no del PCI, avrà luogo il gran¬ 
de comizio presieduto dal com¬ 
pagno Luigi Longo. Borghini, 
segretario nazionale della FGCI, 
porterà il saluto del giovani co¬ 
munisti. Giorgio Amendola della { 
direzione del partito terrà il di¬ 
scorso politico. 

Alla federazione di Livorno 
stanno giungendo di continuo no¬ 
tizie sulla partecipazione al cor¬ 
teo da ogni parte d'Italia. Dal¬ 
l'Emilia, dalle Marche, dalla 
Lombardia, dal Piemonte, dalla 
Liguria, da tante altre regioni 
verranno a migliaia a bordo di 
pullman, con mezzi propri. Dalla 
Toscana verranno in più di 
quindicimila. Annunci di folte 
delegazioni anche dalle più lon¬ 
tane federazioni del Sud e delle 
Isole. 

Alessandro Cardulli 



X V 

va//* 

mi 


Le iniziative dei giovani 


E' una fucina di idee 
lo «stand» della FGCI 

Migliaia di volantini per offrire a lutti una «con* 
troinformazione » democratica sugli avvenimenti 
del giorno — Un profondo spirito internazionalista 


Mi nostro corrispondente 

LIVORNO, 11 

Quando gli inni di Bandiera 
ros.«a e dell 'Internazionale an¬ 
nunciano ogni sera alle 24 la 
chiusura ultimale della gior¬ 
nata del Festival dell'Unita, e 
migliaia di persone lasciano la 
Città del Festival, diecine e 
diecine di capannelli, con cen¬ 
tinaia di lavoratori, giovani, 
donne, rimangono ancora a 
lungo a discutere, a dibattere. 
Discutono e dibattono le ini¬ 
ziative e gli spettacoli della se¬ 
ra, ì temi dei pannelli, le do¬ 
cumentazioni sulle lotte della 
classe operaia intemazionale e 
delle forze democratiche per 
la pace, la libertà, la democra¬ 
zia, contro lo sfruttamento 
dei padroni e le aggressioni 
dell’imperialismo, sulle canzo¬ 
ni di protesto popolari e su 
quelle « commerciali » e alie¬ 
nanti, sulle informazioni della 
stampa borghese e della RAI- 
TV. 

Una fucina di iniziative e 
di idee, è lo stand della FGCI, 
Ogni giorno vengono prodot¬ 
ti migliaia di volantini ci¬ 
clostilati, con 1 temi più im¬ 
portanti tratti dalle cronache 
dei giornali e di cui viene 
dato una « contro informa¬ 
zione ». 

Una edizione della « contro¬ 
informazione » 1 compagni del¬ 
la FGCI l’hanno dedicata al 
commenti e alle notlsie distor¬ 
te delia stampa borghese sui 
fatti del Medio Oriente in rela- 
sione alla nuova aggressione 
contro la Repubblica araba 
unita, da parte del governo di 
Tel Aviv. Un'altra edizione, 
stamane, l’hanno dedicato al 
continente più sfruttato dal- 
rimperialismo USA — l’Ameri¬ 
ca latina — e all’uccisione 
di « Inti » Peredo, l’erede di 
Guevara nella guerriglia in 
Bolivia. 

All'interno dello stand dalla 
FGCI sovrastato da una gi¬ 
gantografia della tessera di 
iscrizione 1970 e circondato 
da pannelli sulla lotto della 
gioventù nel mondo ad alla 
mostra del manifesto dallTta- 
Ila che lotto, ogni sera ven¬ 
gono proiettati oon la parte¬ 


cipazione di centinaia di gio¬ 
vani e ragazze documentari • 
diapositive sullo sfruttamento 
e la repressione nelle loro 
molteplici manifestazioni. 

I temi della discussione che 
i giovani comunisti si pro¬ 
pongono di sviluppare m que¬ 
sta sede ruotano intorno alla 
NATO, all’ imperialismo, al 
Vietnam. 

Alla Grecia, alla Spagna, al 
Portogallo i giovani hanno 
dedicato stasera un sit-in eoa 
canzoni e diapositive in di¬ 
battito e con la partecipa¬ 
zione di giovani greci, spagno¬ 
li e portoghesi. 

Lo spirito internazionalista 
del Festival, si manifesta in 
numerose altro iniziative: il 
Comitato Provinciale per la 
amicizia con la Repubblica 
Democratica tedesca sta rac¬ 
cogliendo migliaia di firme 
sotto la petizione per il rico¬ 
noscimento della RDT. « Voci 
della Grecia oggi » è il titolo 
di un depliant che in migliaia 
di copie viene diffuso nella 
Citta del Festii'al; brani di 
lettere, dichiarazioni, appelli 
da parte di perseguitati, di 
detenuti, di uomini politici del- 
la cultura e della resistenza 
greca. 

Alla piccola Arena della Città 
del Festival continua la ras¬ 
segna del film sulla Rivolu¬ 
zione d'ottobre. Ieri sera, con 
Una notevole partecipazione di 
pubblfco, è stato prolsttato j] 
film Ottobre di Eisenstein. 

Vivissima è l'attenzione che 
il numeroso pubblico rivolge 
alle mostre fotografiche e al 
disegno politico satirico di 
Scalarini; sovente si accendo¬ 
no veri e propri dibattiti da¬ 
vanti ad un disegno od a una 
fotografia. 

Fra gli spettacoli musicali di 
Ieri sera, enorme successo ha 
riportato il recital di Giorgio 
Gaber alla grande Arena del 
Festival. Il popolare cantau¬ 
tore milanese, oltre ai suoi 
motivi più conosciuti, hs pre¬ 
sentato una serie di canzoni bi¬ 
polari che hanno riscosso v|v> > 
timo consenso tra gli sa**** 
tori, 

c. L 
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OPINIONI 


A chi serve 
il fanatismo 
degli stadi 



Caro direttore, 
non so davvero se siano 
più ipocriti o più sospetti 
il piagnucoloso stupore, la 
spocchiosa indignazione, la 
vibrata condanna che i gior¬ 
nali padronali e la radio e 
la televisione vanno espri¬ 
mendo in questi giorni per 
la tragica rivolta « sporti¬ 
va > di Caserta. Il morali¬ 
smo borghese dilaga, si par¬ 
la di « immaturità civica » e 
di « tradizioni dimenticate »; 
qualcuno scopre perfino che 
il calcio, nella nostra socie¬ 
tà, equivale ai « circenses » 
dei romani e si lamenta del 
fatto che il « fanatismo de¬ 
gli stadi » finisca per tra¬ 
sferirsi nelle strade e nelle 
piazze. E. naturalmente (tut¬ 
ti i salmi finiscono in glo¬ 
ria), c’e chi già insinua l’ipo¬ 
tesi dell’esistenza di * agen¬ 
ti esterni » e stigmatizza la 
« strumentalizzazione del 
pallone ». 

Guarda, guarda! Come se 
fino ad oggi questo pallone 
fosse rimasto una pura sfe¬ 
ra di cristallo, specchio di 
nobili ideali e simbolo di 
cavalleresco agonismo. Sap¬ 
piamo tutti che attorno al 
pallone è sorta un’industria 
calcistica, che batte mone¬ 
ta a suon di miliardi e af¬ 
fonda le sue radici in un 
groviglio di interessi, pub¬ 
blicitari e no, molto con¬ 
creti e per nulla nobili. Lo 
agonismo della compraven¬ 
dita dei calciatori è pari a 
quello che si può trovare 
in un mercato delle vacche. 
La « strumentalizzazione del 
pallone », in realtà, data da 
parecchio tempo: e i censo¬ 
ri di questi giorni non ne 
hanno certo fatto una ma¬ 
lattia, nel passato, a parte 
le rituali quanto innocue ti¬ 
ratine moralistiche. 

E sappiamo anche perchè. 
La « strumentalizzazione del 
pallone » non è soltanto 
un’operazione finanziaria, ma 
è anche un’operazione poli¬ 
tica. Il « tifo * conviene al 
sistema, è una delle sue 
sovrastrutture più utili: può 
essere una forma di evasio¬ 
ne per chi è oppresso e 
sfruttato; crea idoli sui qua¬ 
li chi è costretto a lottare 
quotidianamente per la vita 
e si sente deluso e alienato 
può proiettare il suo desi¬ 
derio di rivincita (al punto 
da considerare un goal co¬ 
me una vittoria personale); 
distorce e scarica, almeno 
in parte, quella permanen¬ 
te tensione di classe che le 
contraddizioni sociali gene¬ 
rano e che costituisce un 
pericolo mortale per l’or¬ 
dine capitalistico-borghese. 
Il calcio, dunque, può esse¬ 
re adoperato, e viene ado¬ 
perato nei fatti, anche co¬ 
me strumento di potere e 
di governo: citare l’abusato 
esempio del comandante 
Lauro è perfino banale, 
perchè in realtà l’operazio¬ 
ne è di ben più vaste pro- 

f iorzioni e si estende a tutto 
1 Paese. 

Per questo il « tifo », for¬ 
malmente deprecato, è sem¬ 
pre stato coscienziosamente 
alimentato dal potere pa¬ 
dronale e dai suoi mezzi di 
comunicazione: si diceva di 
« andare incontro alle mas¬ 
se » e, nei fatti, si « stru¬ 
mentalizzava il pallone > nel 
tentativo di « tenerle buo¬ 
ne ». I « circenses », appun¬ 
to. Quest’estate, in un pae- 
■e d’Abruzzo, Castel San¬ 
t’Angelo, alcune centinaia 
di giovani, venuti anche da 
Torino e da Firenze, spese¬ 
ro parecchie giornate di va¬ 
canza per costruire gratuita¬ 
mente un campo sportivo 
di misura regolamentare sì 
da permettere alla squadra 
locale di partecipare al 
campionato di serie D: e 
nessuno se ne stupì; anzi, 
l’impresa collettiva fu ac¬ 
colta da lodi compiaciute 
(anche dalla rubrica televi- 
giva Controfatica). Eppure, 
a ben pensarci, era anche 
quello un fatto abnorme, 
che scaturiva dal «tifo»: 
ma, evidentemente, i mora¬ 
listi di oggi ritennero allo¬ 
ra che fosse molto « oppor¬ 
tuno » fors’anche segno di 
« maturità civica », che i 
giovani impiegassero le lo¬ 
ro forze e « scaricassero » il 
loro impegno in un’impre* 
aa del genere, al riparo dal¬ 
la tanto deprecata « conte¬ 
stazione ». 

Adesso che a Caserta (co¬ 
me già a Taranto e nello 
stesso Castel Sant'Angelo 
qualche mese fa) il « tifo » 
si scarica in modi ben di¬ 
versi, ecco che si scoprono 
i « circenses », la « immatu¬ 
rità civica » e ci si indigna. 
Qualcuno, forse, apre gli 
occhi davvero sinceramente: 
come Rivera, che l’altra se¬ 
ra sul video ha manifestato 
la paura sua e dei suoi col- 
leghi — « idoli delle fol¬ 
la» che cominciano ad ac- 
«rgerai di essere anch'essi 


« strumentalizzati » come il 
pallone e temono il rove¬ 
scio della loro attuale con¬ 
dizione di privilegio, soste¬ 
nuta a colpi di milioni. Ma 
il moralismo e l’indignazto- 
ne degli altri sono di ben 
diversa lega. 

L'autentica scoperta dei 
censori borghesi è che lo 
« scarico », semplicemente, 
non funziona come s’era 
sperato. Nonostante il * ti¬ 
fo ». anzi perfino attraver¬ 
so il « tifo » esplodono le 
tensioni e la rabbia del 
popolo meridionale esaspe¬ 
rato dai soprusi, dallo sfrut¬ 
tamento, dalla violenza quo¬ 
tidiana della classe domi¬ 
nante e dei suoi governi di 
Roma: il pallone, improvvi¬ 
samente, ritorna come un 
boomerang sulla testa di 
chi lo ha * strumentalizza¬ 
to ». I censori si strappano 
i capelli, si ergono nel loro 
sussiego e parlano di « gu¬ 
sto * e di « prassi » della 
violenza, urlano -— come fa 
Il Messaggero , inventando, 
tra l’altro, fatti mai avve¬ 
nuti — che « non sono sta¬ 
te risparmiate nè le ban¬ 
che (orrore: i templi del 
capitalismo profanati!) nè 
gli edifìci pubblici cittadini 
più importanti », lamenta¬ 
no la « debolezza dello Sta¬ 
to ». Il « tifo » ha rotto gli 
argini e si riversa fuori de¬ 
gli stadi dov’era stabilito 
che restasse, invece, ad ali¬ 
mentare cerimonie domeni¬ 
cali oculatamente inscenate 
dal sistema: la classe domi¬ 
nante si rende conto di aver 
scatenato una passione che 
essa stessa non riesce più 
a controllare, nè, tanto me¬ 
no, ad utilizzare. 

Ma non basta. Dietro la 
rivolta « sportiva » di Ca¬ 
serta, a denti stretti, essi 
sono costretti ad ammette¬ 
re 1'esistenza di vecchie in¬ 
giustizie e di ingiustizie 
nuove, che continuano ogni 
giorno a pesare sul Mezzo¬ 
giorno. E allora ecco che, 
dalla loro prosa, traspare 
qualcosa di più dell’indigna¬ 
zione per l’« immaturità ci¬ 
vica »: traspare il terrore 
che la rivolta « sportiva * 
si trasformi in attacco al 
sistema. In fondo, nel mo¬ 
mento stesso in cui si strap¬ 
pano i capelli, essi sanno 
che, pur nei suoi effetti 
« degenerati », la « strumen¬ 
talizzazione del pallone > a 
Caserta, purtroppo, ha fun¬ 
zionato ancora: la lotta po¬ 
polare s’è indirizzata contro 
falsi obiettivi, la carica di 
ribellione è distorta e il 
« tifo * annebbia la coscien¬ 
za di classe. 

Ma cosa può accadere do¬ 
mani? II lampo annuncia la 
tempesta: ed essi sanno che 
nel nostro Paese, oggi, la 
tempesta brontola sorda¬ 
mente da tempo. Per que¬ 
sto parlano di « guerriglia 
urbana »: stigmatizzando il 
« tifo », ma in realtà temo¬ 
no che il popolo si scrolli 
di dosso il loro « ordine ». 

Giovanni Cesareo 


VARSAVIA : DIBATTITO FRA GIORNALISTI AL CASTELLO DI JABLONNA 


Possibile in Europa 
la fine dei blocchi? 

Un’iniziativa della stampa polacca a trentanni dalla seconda guerra mondiale 
Proposte socialiste e obiezioni occidentali - La lezione della Cecoslovacchia 


Brucia V insegna nazista 
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AQUISGRANA — Gli studenti dell’università d) queste antica città tedesca hanno manife¬ 
stato la loro opposizione alle rinascita del nazismo in Germanie occidentale dando elle flemme, 
davanti all'ateneo, una insegna elettorale del partito neonazista di von Thadden, le NPD 


Il Congresso nazionale degli avvocati a Torino 

L’APPLICAZIONE DELLA COSTITUZIONE 
VIENE IMPEDITA DAL POTERE POLITICO 

Le gravi responsabilità delle classi dominanti e dei governi succedutisi alla direzione del 
Paese denunciate nel corso del dibattito — L'attività giudiziaria rischia di precipitare nel 
caos — Oggi il « controcongresso » indetto dalla Federazione Sindacati Avvocati e Procuratori 


Dal nostro inviato 

TORINO. 11 

« L’inerzia del potere politico, 
compromettendo la funzione rie! 
la Corte Costituzionale, impe¬ 
disce l’applicazione della Co 
stituzione e minaccia di precipi¬ 
tare nel caos tutta l’attività giu¬ 
diziaria »: questa frase de! prof. 
Giovanni Conso al Congresso 
nazionale degli awocati ci sem 
bra scolpire, in tutta la sua 
gravità, la situazione in cui, or¬ 
mai. si trova la nostra giu¬ 
stizia. 

he relazioni del prof. Conso 
e dei suoi colleghi prof. Giu¬ 
seppe Franchi e avv. France¬ 
sco Berti e Arnaldo Veli sul se¬ 
condo tema: Certezza del di¬ 
ritta e lepittimttas costituzionale 
sono state in realtà la stona 
della lunga, tenace, talvolta 
subdola resistenza opposta dalla 
nostra classe dominante all'ap. 
plicazione della Costituzione, la 
Corte Costituzionale, prevista 
appunto come garante e promo¬ 
trice di questa applicazione, 
venne istituita con ben otto an¬ 
ni di ritardo; poi. quando essa 
cominciò a prendere coraggiose 
decisioni, si scontrò col nega¬ 
tivo atteggiamento dei governi 
(che facevano, e fanno, difen¬ 
dere dall’Avvocatura di Stato 
le leggi esistenti, anche fasci¬ 
ate) • della Casaazione che. 


sotto l'usbergo dell'art. 65 del- 
l'ordmamento giudiziario (« La 
Corto di Cassazione, quale or¬ 
gano supremo di giustizia, assi¬ 
cura l'esatta osservanza e la 
uniforme interpretazione della 
legge, l'unità del diritto ogget- 
ti\o nazionale»), cercava di 
mvilonere in piedi il vecchio 
ord nc 

Ma-Vrà ricordare la distinzio¬ 
ne fatta a suo tempo fra nor¬ 
me programmatiche c norme 
precettile della Costituzione, 
per cu; le prime, riguardanti i 
\alon fondamentali del nuovo 
stato democrat.co. avrebbero 
rappresentato un semplice « o- 
rientamento ». La Corte Costi¬ 
tuzionale cercò allora di evitare 
un aperto conflitto, affermando 
che certe vecchie norme (co¬ 
me, ad esempio, quelle relati¬ 
ve al diritto di difesa nell'istrut- 
toria sommaria) non erano in¬ 
costituzionali se applicate però 
nello spirito della Costituzione. 
Ma la Cassazione insistè nel suo 
ostruzionismo, per cui la Corte 
dovette, nel caso citato, dichia¬ 
rare senz’altro l'incostituziona- 
lità delle norme. 

Ma l’ostacolo più grave, come 
ha appunto sottolineato il prof. 
Conso. viene dall'incapacità del 
governo. Quando, infatti, l’abro¬ 
gazione di una legge da parte 
della Corte Costituzionale crea 
un vuoto legislativo, la maggio¬ 


ranza parlamentare trascura di 
colmarlo, dando cosi luogo a 
complicazioni di ogni genere ed 
all’incertezza del diritto. Basti 
pensare al marasma seguito 
alla decisione della Corte per 
cui il PM non può più scegliere 
a sua discrezione e insindaca¬ 
bilmente la forma dell'istrutto¬ 
ria. Risultato: gran parte delle 
istruttorie. Ano allora in mano 
alle Procure, sono precipitate 
sugli Uffici Istruzione, i cui or¬ 
ganici non erano stati nel frat¬ 
tempo aumentati, con conse¬ 
guente rallentamento dei proce¬ 
dimenti più gravi, prolungamen¬ 
to delle detenzioni preventive e 
blocco quasi completo delle cau¬ 
se meno importanti. 

Di fronte a questo stato di 
fatto, la Corte, in qualche caso, 
ha perfino ritardato la pubbli¬ 
cazione delle sentenze di inco¬ 
stituzionalità per dar tempo agli 
organi legislativi di prendere i 
necessari provvedimenti. Non è 
servito a nulla! Cosi, tanto per 
fare un esempio. l'Intendente di 
Finanza essendo stato escluso 
come giudice penale di molte 
contravvenzioni, queste sono 
passate in blocco ai già obe¬ 
ratissimi Tribunali, i quali do¬ 
vrebbero aprire altrettante 
istruttorie magari formali! 

Risultato: la Corte Costltu- 
ziooale. che doveva e poteva 
«Nere una garanzie di certez¬ 


za del diritto e soprattutto di 
fedeltà alla Costituzione, è sta¬ 
ta accusata, e proprio dai re¬ 
sponsabili della situazione che 
abbiamo descritto, di essere 
una fonte Hi disordine. Così, 
ora. si pone una pericolosa al¬ 
ternatila: la Corte, rimasta iso¬ 
lata dagli altri organi dello 
Stato, tira dir.tto por la sua 
strada, e allora i vuoti non col¬ 
mali e le incertezze non chia¬ 
rite si molt’plieheranno: oppu¬ 
re, la Corte, temendo di ag¬ 
gravare questo stato di cose, si 
fa più cauta e verrà cosi ritar¬ 
dato il passaggio da un'appli¬ 
cazione formale ad un’applica¬ 
zione sostanziale della Costitu¬ 
zione. 

E’, chiaramente, un'alterna¬ 
tiva inaccettabile per 1 demo¬ 
cratici italiani, che dovranno 
imporre ai governanti una so¬ 
luzione positiva della crisi. 

Dal dibattito, intanto, sono 
emerse soci di disagio e di in¬ 
sofferenza per gii aspetti « di 
«impegnati » e « turistici » del 
Congresso in corso, voci che, 
certamente, risaneranno più 
forti domani al cmlroconarestto 
indetto dalla Federazione Sin¬ 
dacati Avvocati e Procuratori 
alla Camere di Commercio to¬ 
rinese. 

P. Luigi Gandini 


Dal «ostro urtato 

VARSAVIA, settembre. 

Al castello di Jablonna. un 
settecentesco palazzo costrui¬ 
to da architetti italiani nel 
cuore di un vasto parco di 
trenta ettari, che appartenne 
alla famiglia dei principi Po- 
niatowski. si è appena svolto 
un convegno di giornalisti 
europei, organizzato dall’As¬ 
sociazione polacca, sul tema, 
più che mai attuale, della si¬ 
curezza collettiva per i popoli 
del nostro continente. Jahion- 
na. che è a una ventina di 
chilometri da Varsavia, fu di¬ 
strutta durante la seconda 
guerra mondiale: ricostruita 
e nazionalizzata, appartiene 
all'Accademia delle Scienze 
polacca. II convegno si è te¬ 
nuto nei giorni immediatamen¬ 
te successivi al trentesimo an¬ 
niversario dell'inizio della se¬ 
conda guerra mondiale. Vi era 
quindi, nella ricorrenza e nel¬ 
l’ambiente. ampia materia di 
meditazione per i convenuti. 

Erano presenti all'incontrn. 
durato tre giorni, un centi 
naio di giornalisti, di cui una 
sessantina venuti da altri pae¬ 
si europei, dell'est e dell’ovest, 
rappresentanti organi di stam 
pa di tendenze molto diverse. 
Sono stati i colleghi polacchi 
ad offrire a tutti l’argomento 
di discussione con tre rappor¬ 
ti. preceduti da un intervento 
del ministro degli esteri. Jen 
drichowsky. che ha assistito 
sia all'apertura- che alla chiu¬ 
sura del convegno. Al tema 
centrale — che era appunto 
quello della sicurezza europea 
— si sono aggiunti due motivi 
complementari: le lezioni da 
trarre dall’esperienza che pre¬ 
cedette la seconda guerra mon¬ 
diale e la funzione che spet¬ 
ta oggi ai giornalisti di fron¬ 
te a tali problemi. 

Le idee suggerite dai po¬ 
lacchi sono quelle stesse che 
il loro paese difende nell’are¬ 
na intemazionale, insieme agli 
altri paesi socialisti. Sono le 
idee contenute negli appelli 
di Bucarest e di Budapest, 
lanciati dai paesi del patto di 
Varsavia, poi approvati da 
tutti i partiti comunisti sia 
a Karlovy Vary che a Mosca. 
Si tratta di sostituire la pre¬ 
sente divisione del continente 
in blocchi contrapposti con un 
accordo di sicurezza collet¬ 
tiva. cui parteciperebbero tut¬ 
ti gli Stati europei. Una con¬ 
ferenza di que-ti Stati è il 
primo passo da compiere. 

L'avvio di tale nuovo siste¬ 
ma presuppone la soluzione 
di un certo numero di proble¬ 
mi: convalida delle presenti 
frontiere europee e quindi ri¬ 
nuncia ad una loro modifica: 
riconoscimento dell’esistenza 
di due stati tedeschi; rinun¬ 
cia della Repubblica federa¬ 
le di Bonn alle armi atomi¬ 
che. quindi sua piena adesio¬ 
ne al trattato di non proli¬ 
ferazione. Se a questa impo¬ 
stazione nota qualcosa si è 
aggiunto, essa è stata un ac¬ 
cento — nuovo, ma non del 
tutto convincente — sulla ne¬ 
cessita di mantenere lo sta¬ 
tus quo non solo territoriale 
(il che è pienamente legitti¬ 
mo) ma anche politico del¬ 
l'Europa di oggi. 

La discussione ha avuto di¬ 
versi aspetti interessanti. Es¬ 
sa ha confermato che non 
vi sono argomenti validi per 
respingere le proposte dei pae¬ 
si socialisti. Si trattasse della 
progettata conferenza euro- 
pe, del riconoscimento delle 
frontiere polacche sull'Oder- 
Neisse e perfino dell'esisten¬ 
za della Repubblica democra¬ 
tica tedesca, del suo posto 
in Europa, obiezioni di fondo 
non sono state fatte neppu 
re da parte dei giornalisti 
della Germania di Bonn (an¬ 
che se, soprattutto suH'ultimo 
punto, non vi è stata neppure 
una loro adesione). 

La contestazione si è piut¬ 
tosto concentrata su aspetti 
particolari. Per le responsa¬ 
bilità che tant'anni fa facili¬ 
tarono l'aggressione hitleria¬ 
na, si è ad esempio cercato 
di dire che esse non erano 
solo delle potenze occidentali. 
Lo stesso argomento è stato 
più ampiamente ripetuto per 
spiegare la situazione odierna. 
Oppure si è discusso di aspet¬ 
ti particolari dei progetti avan¬ 
zati dai paesi socialisti: la sor¬ 
te di Berlino occidentale, la 
partecipazione o meno del¬ 
l'America alla eventuale con¬ 
ferenza paneuropea, il conte¬ 
nuto concreto di un eventua¬ 
le patto di sicurezza colletti¬ 
va. Tutti motivi, come si è poi 
visto, che possono essere chia¬ 
riti proprio nel corso dell’in- 
dispensebile attività diploma¬ 
tica, una volta che ci si metta 
««riamente al lavoro- 


L’obiezione di fondo era 
piuttosto un’altra ed è stata 
presentata da diversi giorna¬ 
listi occidentali. Essi affer¬ 
mavano sostanzialmente che. 
piuttosto di andare verso qual¬ 
cosa che non si sa bene cosa 
sia. preferiscono l’attuale 
equilibrio dei blocchi, il qua¬ 
le — a loro parere — non è 
necessariamente negativo, co¬ 
me dimostrerebbe il fatto 
che .'n Europa da parecchi 
anni non ci sono guerre, men 
tre ve ne sono altrove. Essi 
preferiscono insomma conge¬ 
lare la situazione cosi come 
è. L’argomento ha un suo 
fondo particolarmente perico¬ 
loso. Lo si è visto in modo 
paradossale proprio a propo¬ 
sito della Cecoslovacchia, te¬ 
ma inevitabilmente evocato 
molto spesso nella discus¬ 
sione. 

Anche su questo punto il di¬ 
battito non è stato inutile. Il 
solo giornalista ceco che ha 
parlato ha detto con molta 
dignità che i suoi concittadini 
erano i primi a non volere 


che i dolorosi avvenimenti del 
loro paese fossero pretesto 
per un aggravamento della 
tensione in Europa. Giornalisti 
sovietici e polacchi hanno so¬ 
stenuto che. ove esistesse in 
Europa un sistema di sicu¬ 
rezza collettiva, azioni come 
l’intervento dei cinque paesi 
di un anno fa non sarebbero 
necessarie. E' un argomento 
che ha una sua validità, pur 
troppo contraddetta dalla af 
formazione dogli stessi gior 
nalisti. secondo cui si era in 
Cecoslovacchia in presenza di 
un'azione tedesca per cambia¬ 
re la carta doll'Europa (se 
le cose avessero realmente 
avuto queste proporzioni, una 
azione internazionale sarebbe 
stata infatti comunque neces¬ 
saria). 

Il fatto è che la contrappo¬ 
sizione dei blocchi ha una 
sua logica pericolosa. Si è 
portati infatti a vedere un 
rischio di alterazione dell’equi- 
lihrio anche nell'evoluzione 
possibile, o addirittura neces¬ 
saria. della sola politica in¬ 


terna od estera di un deter¬ 
minato paese. Forse che an¬ 
che in Italia non ci si serve 
di un argomento simile per 
respingere cambiamenti e ini¬ 
ziative. che sarebbero maturi 
e indispensabili? Ebbene, in 
Cecoslovacchia si è assistito 
ad un'altra manifestazione ne- 
gHiva dello stesso fenomeno. 
IVr questo è contraddittorio 
condannare l’intervento e so¬ 
stenere nello stesso tempo la 
necessità dei hlocchi 
La sicurezza collettiva in 
Europa per essere tale deve 
portare al superamento e alla 
graduale liquidazione dei 
blocchi, originati dalla costi¬ 
tuzione della NATO venti 
anni fa. Questo è il tema di 
fondo della politica europea: 
quello su cui occorre dibat¬ 
tere cosi come si è fatto a 
Jablonna. Ma non solo dibat¬ 
tere. Ciò che ormai occorro¬ 
no sono i fatti, le iniziative po¬ 
litiche. le realizzazioni diplo¬ 
matiche. 

Giuseppe Boffa 


Per iniziativa del Procuratore di Kiel 

RIAPERTO IN GERMANIA 
IL « CASO DEFREGGER » 

Il magistrato della città anseatica ha deciso di convocare nuovi testi 
e di rivedere l'istruttoria sulle strage di Filetto — La rappresaglia 
sarebbe stata «illegale» — Altre sintomatiche prese di posizione 


BONN, 11. 

L’ex consigliere del tribuna¬ 
le di guerra nazista, Kaiui, 
oggi procuratore di Krancofor* 
te sul Meno, non è riuscito, 
nonostante tutto, a fare archi¬ 
viare il « caso Defregger », 

Il responsabile della strage 
di Filetto di Camarda del giu¬ 
gno 19-1-4. ex capitano della 
divisione tedesca dei Caccia¬ 
tori delle Alpi ed attualmente 
vescovo ausiliare del cardina¬ 
le Doepfner a Monaco di Ba 
viera. dovrà rispondere anche 
di fronte alla magistratura 
del suo Paese per quell'epi¬ 
sodio atroce. 

Il procuratore di Kiel. 
Bauer, cui Rahn aveva ri- 
messo gli atti relativi al te¬ 
nente Ehlert. il quale, appun¬ 
to per ordine di Defregger. co¬ 
mandò il plotone di esecuzione 
che falciò le vite di diciasset¬ 
te italiani, ha, infatti, deciso 
di riesaminare il caso, ha con¬ 
vocato nuovi testimoni, ha 
chiesto di sentire anche la 
versione degli abitanti di Fi¬ 
letto sopravvissuti. 

C’è di più: il magistrato del¬ 
la città anseatica ha criticato 
Rahn per avergli mandato sol¬ 
tanto una parte dell’istruttoria 
originaria ed ha dichiarato di 
voler prendere visione di tut¬ 
ta la documentazione concer¬ 
nente la strage del ’-H. Sono 
emerse nuove circostanze — 
ha detto inoltre il Procurato¬ 
re di Kiel — sulle quali è ne¬ 
cessario indagare: le truppe 
tedesche non avrebbero com¬ 
piuto un t rastrellamento re¬ 
golare », ma avrebbero fatto 
irruzione nelle case di Filetto 
sparando all’ impazzata su 
chiunque capitasse sotto tiro. 

.Anche il procuratore di 
Hamm. Heimeshoff, da parte 
sua. è intervenuto nella vi¬ 
cenda. negando che. nel caso 
di Filetto, i fucilati potessero 
essere considerali come « o- 


Altri arresti 
di resistenti 
ad Atene 

ATENE. II. 

Si apprende ad Atene da buo¬ 
na fonte che il proprietario di 
un’importante casa editrice ate¬ 
niese, A. Papazissis. ed il gior¬ 
nalista e scrittore Alexandre 
Kotzias sono stati arrestati nei 
giorni scorsi e sono attualmen¬ 
te interrogati al quartier gene¬ 
rale della polizia. 

Secondo la stessa fonte, i due 
farebbero parte del gruppo dei 
professori Karayorgas e Man 
gakis. 

Una bomba è esplosa questa 
mattina alle 0,15 (ora locale) 
nel quartiere residenziale di 
Kolonaki, nel centro di Atene. 
Secondo le prime informazioni 
noo vi eoo o vittime. 


staggi ». Heimeshoff, come si 
vede, considera, al pari di 
Bauer. la « rappresaglia * le¬ 
gittima in base al diritto co¬ 
mune — il che è certamente 
una tesi da respingere con 
forza — ma è sintomatico il 
fatto che anche ponendosi da 
questo grave punto di vista 
l’azione diretta da Defregger 
venga giudicata < illegale ». 

Il ministro della Giustizia 
deir.Assia. Trelitz, a sua vol¬ 
ta, ha espresso l’opinione che 
« l’inchiesta condotta a Kiel 
condurrà anche alla riapertu¬ 
ra dell'istruttoria di Franco¬ 
forte ». 

Il c caso Defregger » ha 
scosso dunque profondamente 
l’opnione pubblica tedesco 
occidentale. Per quanto ri¬ 


guarda i suoi riflessi nel mon¬ 
do cattolico, è stato un pre¬ 
lato italiano, l’arcivéscovo di 
Ravenna Baldassarri, a ren¬ 
dersi interprete nel modo più 
incisivo del disagio e della 
sofferenza che il « caso > ha 
provocato nelle coscienze di 
innumerevoli credenti: ii dato 
più grave — ha detto in so¬ 
stanza mons. Baldassarri — è 
che il Defregger vescovo di 
oggi abbia dimostrato con tut¬ 
ti i suoi atteggiamenti di es¬ 
sere uguale al capitano nazi¬ 
sta Defregger del '44. Come 
mai. allora, egli è potuto as¬ 
surgere ad un posto dì cosi 
alta responsabilità nella Chie¬ 
sa? Questo interrogativo è in¬ 
quietante e non può non tur¬ 
bare. 


Una rivoluzione nei campo delle lingue 

SCOPERTO DAGLI INGLESI 
UN DISCO SIMULTANEO 
CHE VI FA PARURE SUBITO 
INGLESE, FRANCESE E TEDESCO 

E per di più ve io regalano ! » Stanziate 50.000 
sterline a fondo perduto per la diffusione mon¬ 
diale del Metodo simultaneo • Un contingente di 
dischi gratuiti assegnato anche all'Italia 

Um volto, all'epoca della D'altronde, è naturale che 
carrozza a cavalli, imparare siano stati gli inglesi a far¬ 
le bngue straniere era una cela, io questo oom plesso sN- 
impresa faticosa, difficile e lo re, vitato per tutti coloro 
soprattutto lunga, molto lun- che vogliono progredire nella 
Sta . Oggi, tranne che nel- carriera. iDcremeoNra gli al¬ 
le scuole dove, nonostante la fari e la propria cultura. Era 
pressante contestazione, tutto logico che a risolvere il wee- 
continua polverosamente come c hio e difficile problema di 
prima, ogni metodo è stato far presto e bene neU’inse- 
nvoluzionato soprattutto per gnare le bngue straniera fosse 
mento degli inglesi che han ( j popolo che ha una delie ho 
no inventato un disco stmul p ,ù difficib da proouo 

taneo che vi fa parlare e ca- Zla re e da capire, forte delle 
pire SUBITO Inglese, Franca- suo proverbiati doU di capar- 
se e Tedesco. Voi Vi sedete b ia tenacia e di flemmatica 
comodamente in poltrona, a , mpe nurbahilità di franto «Ito 
casa Vostra fate funzionare più dure difficoltà. quello sto» 
il disco, e >1 Metodo simulto- „ ^ che ci ha dato, fra 
neo opera automaticamente in l'atro, il radar, la my-iun» 

Vo j.'. „ ...» vapóre e la penicillina. 

E’ difficile spiegar« qui tut- 

U i dettagli, ma fl nostro cor- .. *21 

rispondente da Londra d co- 
mumc. oh. l'bUlu» tate™- 

rionale Linguaphone. ormai da f 7 , ' ^ ****** ** « 

decenm famoso m tutto U * 1 , a - scriver» a: « L a 

mondo per la serietà • La pò- Nuova Favella Lutguaptoo* ■ 
derosità della sua organizza* 5e21 ?? e U 2 - via Borgospes- 
none, ha decìso dì stanziare so 11 - 20121 Milano ». «de- 
50 mila sterline a fondo per- gando quattro franoobolb da 
duto. Per diffonder» in detta cinquanta lire l’uno per sp» 
gl» la conoscenza di questo se. U materiato Vi armerà 
nuovo Metodo simultaneo che subito a casa, gratis e seosa 
distrugge 1 procedenti. A tale alcun impegno di acquisto 
tcopo, vengono regalali — natu- Ma bisogna scriver» aggi 
Talmente senza il minimo ìm- stesso, perche il cootingantr 
pegno — dischi simultanei di è ovviamente limitata a ehi 
prova a 45 gin e Opuscoli con arriverà tordi rimarrà saaaa 
tutte le spiegazioni dettogbate dischi: nel mando d’oggi, onì 


per l’effettuazione della prova combattivo a fianatt c a, ri 
e per il Corso successivo, a oaro a quaate privilegio 
•calta in 36 lingue diversa. rebbe varamsota in pace 
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Il Parlamento chiede che il governo scelga fra padroni e lavoratori 


[•Vi] 


t y i f * ■■ v 

La logica padronale 

• , » 

non potrà prevalere 


Donat Cattili : contrattazione 
aziendale è conquista storica 


Ecco il testo del documento ap¬ 
provato dal Comitato direttivo della 
CGIL al termine di un ampio e 
vivace dibattito. 

« Il Comitato direttivo della CGIL 
ha discusso e approvato le relaaioai 
dei segretari confederali Vittorio 
Foa e Aldo Bonaccini sulla situa¬ 
zione sindacale, al coi centro stan¬ 
no oggi l’azione di varie categorie 
per il rinnovo di importanti con¬ 
tratti di lavoro e le necessarie ini¬ 
ziative sn grossi temi sociali, quali 
la tassazione ani salari, l’assistenza 
malattia e gli affitti. 

« II Comitato direttivo deUa CGIL 
salnta i milioni di lavoratori me¬ 
tallurgici, edili e chimici che danno 
inizio in questi giorni alla lotta con¬ 
trattuale replicando unitariamente 
alle pregiudiziali, agli attacchi e al- i 
le manovre del padronato. Non le 
richieste dei lavoratori, ma l’irrigi¬ 
dimento della Confindnstria, antici¬ 
pato dagli atteggiamenti della Fiat 
e della Pirelli, dimostrato anche 
con l’assurda pretesa di porre dei 
limiti all’iniziativa sindacale azien¬ 
dale in una fase di incessanti tra¬ 
sformazioni nel processi prodottivi, 
è la causa di ogni inasprimento del¬ 
le vertenze contrattuali e di accen¬ 
tuate tensioni sociali nel Paese. 

« L’atteggiamento confindustriale 
contrasta con la legittimità e vali- ) 
dità delle rivendicazioni, avanzate 
democraticamente dalla massa del 
lavoratori attraverso il sindacato, e 
urta contro la linea contrattuale 
perseguita in questi anni dall’Inte¬ 
ro movimento sindacale. Ma l’atteg¬ 
giamento del padronato non potrà 
prevalere. Esso anzi sta portando 
a un ulteriore rinsaldamene deUa 
strategia unitaria dei sindacati, ta¬ 
le da dare nno sbocco pieno e re¬ 
sponsabile all’alto grado di combat¬ 
tività dei lavoratori, secondo le sca¬ 
denze contrattuali e salvaguardan¬ 
do sempre l’autonomia delle cate¬ 


gorie e delle stesse vertenze per I 
contratti, le quali hanno carattere 
strettamente sindacale e devono 
mantenerlo contro ogni tentativo 
padronale. 

« Il deterioramento di alcuni ser¬ 
vizi di primaria importanza nel cam¬ 
po della salute e della casa, e la 
necessità di difendere il potere di 
acquisto dei lavoratori eroso dai 
rincari dei prezzi, dagli affitti, dalle 
trattenuto rendono indilazionabile 
una nuova politica della casa e un 
nuovo assetto delle locazioni; la ri¬ 
forma del sistema sanitario; uno 
sgravio sostanziale dell’imposizione 
fiscale sul redditi dei lavoratori co¬ 
me avvio di una riforma tributaria 
rispondente a criteri di socialità. 

«Il Comitato direttivo della CGIL 
propone alla CISL e alla UIL la 
definizione operativa di piattaforme 
unitarie per l’apertura — con le 
priorità necessarie — di tre grandi 
vertenze su questi obiettivi reali di 
riforma, dopo la prima positiva 
esperienza delle pensioni. 

« Il Comitato direttivo della CGIL 
decide di riconvocarsi a breve sca¬ 
denza per discatore e prendere le 
necessarie Iniziative In merito al 
problemi dell’occnpazione. 

« La vastità e complessità dello 
scontro sindacale e sociale, quale si 
va delineando, rendono necessario 
un grande sforzo unitario di tutta 
l’organizzazione, a partire dalle fab¬ 
briche, e nn costante impegno delle 
Camere del lavoro, per garantire 
la massima compattezza del fronte 
dei lavoratori, occupati e disoccu¬ 
pati, impegnati o no nelle attnall 
scadenze contrattuali, e nelle diver¬ 
se regioni del Paese. La CGIL chia¬ 
ma alla più larga mobilitazione tut¬ 
te le sue strutture sindacali e tutti 
gli attivisti, per far si che le pros¬ 
sime lotte contrattuali, con l’impe¬ 
gno di tutti, vedano la più compatta 
e unitaria partecipazione dei lavo¬ 
ratori 1 . 


Gli edili rivendicano con forza 
migliori condizioni di vita 



IL DIBATTITO DEI DIRIGENTI CGIL 


Analisi degli sviluppi della lotta 


Molti interventi e vivace discussione sulle due relazioni di Foa e Bonaccini — Le linee della strategia padronale 
Il problema del Mezzogiorno in relazione allo scontro contrattuale e alle riforme — I «gruppi esterni» a Torino 


Si sono conclusi ieri i lavori 
del Direttivo della CGIL al ter¬ 
mine di un dibattito molto ric¬ 
co e vivace. Nella discussione 
presieduta da Novella, sono in¬ 
tervenuti i compagni Giovanni- 
ni. Zaccagnim. Venegom, Kos- 
■itto, Sicolo. Pugno, Cicchitto, 
Baccalim, Gìannotta. Puccini, 
Caleffi. Renassi. Foa e Bon.ic- 
cini hanno brevemente conclu¬ 
so il dibattito. Pubblichiamo una 
untesi degli interventi che so¬ 
no stati diffusi dall'agenzia del¬ 
la CGIL, ADIS. 

ELIO GIOVANNINI, segreta¬ 
rio FIOM, ha detto: « Lo scon¬ 
tro aperto dalla Confindustna 
sul terreno provocatorio della 
pregiudiziale sulla contrattazio¬ 
ne articolata lascia chiaramen 
te vedere quello che probabil¬ 
mente sarà l’asse centrale del¬ 
la battaglia: la richiesta ai sin¬ 
dacati di una "autoregolamen¬ 
tazione" dell'iniziativa di fab¬ 
brica (contenuti e forme di lot¬ 
ta) che c metta ordine » nelle 
relazioni sindacali La risposta 
dei metalmooi anici, che il di¬ 
ritto (ti sciopero di ognuno e 
di tutti non si contratta, va 
accompagnata (come progne 
Foa) da una estensione della 
batt^lia aziendale in tutti i 
■ettori non interessati dai rin¬ 
novi contrattuali, e da una chia¬ 
ra risposta politica di " non- 
disponibilità " da parte di tut¬ 
te le confederazioni ». Dopo 
aver aottolineafo l’importanza 


dello esperienze in atto nelle 
fabbriche metalmeccaniche (co¬ 
stituzione di Comitati sindacali 
unitari di base con aggiunta 
alle tre sezioni sindacali di de¬ 
legati di squadra e di reparto 
eletti unitariamente dai lavora¬ 
tori) Giovanmni ha concluso sot¬ 
tolineando la necessità di pre¬ 
vedere a breve tempo una pri¬ 
ma manifestazione generale di 
lotta di tutti i lavoratori sulie 
vertenze che si intendono apri¬ 
re col governo. 

MARIO ZACCAGNINI, segre¬ 
tario FILLEA (odili) ha detto: 
« Le rotture intervenute nelle 
trattative per il rinnovo dei 
contratti nazionali degli edili, 
dei metallurgici e dei laterizi 
hanno determinato una situa¬ 
zione sindacale, in cui lo scon¬ 
tro tra lavoratori e padronato 
si fa più aspro e lungo e ac¬ 
centua la sua portata sociale 
Anche nelle trattative per il 
rinnovo del contratto degli edi¬ 
li e nella rottura che ne è se¬ 
guita. è stata presente la linea 
padronale tendente a regola, 
mentare e limitare il diritto di 
contrattazione a livello territo¬ 
riale. I sindacati vogliono, in¬ 
vece. che questa contrattazione 
sia libera, autonoma e tale da 
corrispondere alle situazioni 
produttive concrete e alla ca¬ 
pacità di iniziativa del sinda¬ 
cato La rottura è intervenuta 
su questo punto, che non è solo 
di principio, ma di sostanza 


perchè riguarda i contenuti eco¬ 
nomici e normativi delle riven¬ 
dicazioni avanzate dai sindacati 
a proposito del salario, della 
riduzione dell’orario di lavoro, 
delle qualifiche e di alcuni di¬ 
ritti sindacali ». 

Il compagno Zaccagnuu ha in 
seguito illustrato la situazione 
economica dell edilizia A que¬ 
sto proposito le tre federazioni 
di categoria degli edili hanno 
elaboralo un documento e del¬ 
le proposte unitarie che sono 
state riprese dalla confederazio¬ 
ne. 

FELICIANO ROSSITTO, se¬ 
gretario regionale Sicilia, ha det¬ 
to: « Concordo sostanzialmente 
con le relazioni di Foa e Bo- 
naccim sulla portata dello scon¬ 
tro sociale aperto nel Paese, 
che non sarà nè breve, nè fa¬ 
cile per gli obiettivi che sono 
posti e per le implicazioni più 
complessive, che coinvolgono i 
rapporti di forza fra le classi 
nelle aziende e nella società. 
Questo giudizio comporta alcu¬ 
ne valutazioni sulle forze che 
dovranno essere impegnate e 
nel complesso di risultati che 
vogliamo conseguire. La lotta 
contrattuale oggettivamente si 
concentrerà soprattutto nel 
Nord, il che può portare a di¬ 
storsioni anche nei risultati e 
comunque ad un impegno di 
fatto insufficiente di grandi mas¬ 
se del Mezzogiorno Data pelò 
la portata dello scontro è ne¬ 


ll! un anno, secondo liSTAT 


297 mila occupati in meno 


Dibattito al CNEL « Siamo in un sistema che crea continuamente disoccupazione » 


lnwU l'ultima Indagine campionaria 4el- 
l'ItTAT, realizzale In luglio, gli occupati tana 
diminuiti di altra IW mila unità In un anno. 
I lavora tari indlpaadanfl — contadini, artigiani, 
commercianti — Hanno contribuito con I laro 
familiari con IM mila unità a quatta diminu¬ 
itene. La riduzione In guattì tettar! (7f mila 
artigiani, 7f mila cemmarclantt a 1M mila con¬ 
tadini a lare familiari In mane) noti è contro¬ 
bilanciata dot l' aumento di occupazione alla di¬ 
pendenza «Ha è itela di appena 1 47 mila uni té 
nall'laduttrla, men tr e II aattera agricolo vedeva 
diminuirà di tt mila unità encHo gli operai. 

duetti dall, HtncHà appone IndlcotM, tanna- 
fané un aggravamento continua dada attuazione 
Belane dava ergiel mane d| >7 portone tu 1M 


lavorano (noi Mazzaglarna mena di M tu IN). 
Privi di lignificato tono. In relaziono o quatto 
alato di ceto, I doti ISTAT tulle diioccupazlono 
cHe appara mltura con qua letto appi-ottimazio¬ 
ne teh noi netterò giovanti# dova tl riicontre- 
m OT mila giovani che cercane Inwtllmanta II 
prima lavoro. 

Un rapporto tu a GII aapattl nodali dolio rt- 
ttrutturezknl indualriall • è alate discuta#, lori, 
al Contigli# doll' ac ono m la # do) lavora. V) •> 
rilava càia alarne di frante a un alitarne < forte¬ 
mente risparmiatore di lavoro ti fuori di me¬ 
tafore, di un alttoma che crea disoccupati In 
centtnuazkno. L'avv. Barati#, Il Ikonzlatora dol- 
Ff ridanla, ha attaccato II « rapporto ». I fatti 
parè parlano chiara. 


cessano realizzare in tutto il 
Paese una unità di movimen¬ 
to che impegni vaste forze con¬ 
tro la Confindustria ed i suoi 
alleati politici. 

Il problema quindi non è quel¬ 
lo di richiamarci ai principi 
nella fermezza e coerenza del¬ 
la nostra linea, cosa fastidiosa 
in questa sede, e comunque 
fruttò di pigrizia mentale. 11 
problema vero è quello della 
costruzione di un rapporto di 
forze reali che ci permetta di 
conseguire ì risultati che vo¬ 
gliamo. A questo proposito dob¬ 
biamo avere delle preoccupa¬ 
zioni per il peso reale che 
avranno in questo scontro le 
masse lavoratrici e popolari del 
Mezzogiorno. Le esperienze di 
lotta dei lavoratori e dei sinda¬ 
cati sono crescenti nel Sud ma 
episodi come Caserta sono prec- 
cupanti non solo per la cam¬ 
pagna repressiva che determi¬ 
nano. ma anche perchè denun¬ 
ciano confusione ed in definiti¬ 
va un vuoto di prospettiva in 
masse molto estese. L'anno 
scorso nel fuoco della lotta con¬ 
tro le gabbie salariali e per 
le pensioni, c'è stata Avola, 
una forte azione dei braccianti 
per i contratti, per l’occupazio¬ 
ne e per il collocamento. 

Avola determinò una più am¬ 
pia e decisa coscienza sociale 
e politica dei lavoratori alla 
Fiat, al Nord e la coscienza ci¬ 
vile del Paese si levò in solida¬ 
rietà con ì lavoratori del Mez 
zogiorno. Questi problemi sono 
oggi tutti aperti e devono pe¬ 
sare nello acontro sociale m 
atto. 

FABRIZIO CICCHITTO, se¬ 
gretario FILTEA, ha detto: « E' 
necessario stabilire un rappor¬ 
to effettivo fra ì'inciatvità del¬ 
la nostra iniziativa rivendicati¬ 
va e le proiezioni che essa de¬ 
ve avere per quello che riguar¬ 
da la politica economica. Ciò 
va fatto anche perchè questa 
volta il padronato sta seguendo 
una linea diversa da quella del 
00 63: mentre allora effettuò un 
riassorbimento delle conquiste 
sindacali attraverso successive 
operazioni di politica economi¬ 
ca a di riorganizzazioni azien¬ 
dali. questa volta essa sta gio¬ 
cando tu»* "anticipo”. Vanno 
valutate in questo quadro, sul 
piano economico, la tensioni sui 

K esì profilateti già in giugno- 
io. e sul piano rivendicativo, 
la recente mossa della Fiat. 

Piò in generale il modo in 
cui è avvenuta la rottura nella 
trattativa dai metalmeccanici 


testimonia che il padronato in¬ 
tende non solo ottenere delle 
procedure che regolino contrat¬ 
tazione a livello aziendale, ma 
anche imporre dei tempi lun¬ 
ghi puntando sul nostro logo¬ 
ramento. In questo modo da 
un lato si cerca di soddisfare 
l’esigenza dei grandi gruppi clic 
vogliono esscstare un colpo al 
la contrattazione integrativa, 
dall’altro si imposta una linea 
di contenimento rigido ohe va 
incontro alle preoccupazioni dei 
settori più arretrati dello schie¬ 
ramento padronale, preoccupati 
anche dei livelli quantitativi 
delle conclusioni contrattuali. 
Tutto ciò significa che dobbia¬ 
mo prevedere una lotta non so¬ 
lo intensa, ma anche lunga In 
questo quadro dobbiamo indi¬ 
care fin d’ora delle proiezioni 
assai precise di politica eco¬ 
nomica ». 

EMILIO PUGNO, «oratorio 
Camera del lavoro Torino, ha 
detto: i La posizione confindu¬ 
striale tende — anche attraver- 
so tempi lunghi — a stabilire 
delle "regole di comportamen¬ 
to e procedure" nel mento del¬ 
la contrattazione integrativa, 
per giungere a "tregue” e ''ve¬ 
rifiche’’ concordate, rivendican¬ 
do in tal senso un "sindacato 
debordine" e una definizione 
sulla legittimità degli scioperi. 
In tal senso si colloca tutta la 
campagna contro ì sindacati 
" impotenti o incapavi ", si essi 
tano strumentalmente episodi 
marginali di spontaneismo, si 
collocano le iniziative della Fiat 
prima e dopo le ferie * Con 
corda con le argomentazioni 
già fatte che respingono tale 
posizione e ribadisce in parti 
colare che le « procedure » a 
cui tende la Confindustna tron¬ 
cherebbero, se accettate, un ef¬ 
ficace rapporto con la realtà 
aziendale e insieme il rappor¬ 
to democratico fra sindacati e 
lavoratori, che invece oontinua 
a svilupparsi in senso positivo, 
aia pure con dei limiti. 

Una campagna di orientamen¬ 
ti è indispensabile non solo per 
ta durezza dello scontro, ma 
per il superamento di forti spin¬ 
te nvendicative che se non col¬ 
legato nell’ambito di una stra¬ 
tegia generale possono rappre¬ 
sentare sspetti di contraddizio¬ 
ne nel movimento e fenomeni di 
corporativismo (anche se nelle 
maggior parto de) casi non co¬ 
scienti). Un chiarimento e una 
lotta in tal senso sono anche ne¬ 
cessari in rapporto alla peti¬ 
zione del « gruppi esterni * ver- 
so i quali il nostro atteggia¬ 
mento non può esaere equivoco. 


Rotte le trattative anche per 1 cementieri, che entrano in scio¬ 
pero, per le prime 48 ore martedì e mercoledì prossimo e per 
ulteriori 48 ore i’. 2.1 e 24 Alla lotta di questa categoria, che riguarda 
piu di 40 nule lavoratori, va aggiunta quella da lavoratori dell'in¬ 
dustria dei laterizi che hanno già proclamato uno sciopero di 48 ore 
per i giorni iD e 20 ed un secondo per il 26 e 27. Le trattative per 
i cementieri — dice un comunicato dei sindacati di categoria — 
sono state rotto pe.- il « negativo atteggiamento assunto dalle dele¬ 
gazioni dcU'Assozcmenti deU'lntersmd e ASAP sulle più Qualificanti 
richieste presentatt dai lavoratori ». 

I-a rottura in particolare si è avute per quanto riguarda 1 punti 
rotativi aita diminuzione dell'orario di lavoro a 40 ore settimanali 
da distribuir'' in cinque giorni, all'aumento del 20% sulla paga 
base, alta qua tordi croi ma mensili ti, a alta qualifiche. < Le federa¬ 
zioni no rionali dei lavoratori cementieri — dioo sempre il comu¬ 
nicato — esprimono un giudizio particolarmente negativo sulla posi¬ 
zione di allineamento dei rappresentanti Intarsimi e ASAP sulle 
posizioni intransigenti degli Industriali privati ». 


Lo ha dichiarato alla commissione Lavoro dolio 
Camera — Indagini alla FIAT del ministero e dei 
carabinieri • Il ministro ribadisce che nelle lotte 
non devono osservi interventi della polizia 
Barca chiede scelte inequivoche del governo 


A partir» da oggi (• primo 48 ore di sciopero ■ As¬ 
semblee e manifestazioni unitarie in ogni cantiere, 
in ogni grande centro - Comizio a Roma - Un co¬ 
municato della FILLEA: « I contenuti rivendicativi 
contrattuali si intrecciano con obiettivi di una nuova 
politica edilizia » - Rotte ieri le trattative per i cemen¬ 
tieri: altre migliaia di lavoratori entrano in sciopero 

E oggi gli edili. I lavoratori, quasi un militine, disertano da 
stamattina e per 46 ore, 1 cantieri di tutta Italia. Dopo La lotta 
dei metalmeccanici che ha investito ieri il paese in una grande 
e possente unità di classe, con oggi inizia la lotta nazionale degli 
oltre noveoentomila edili, 

L'ANCE ha costretto i tre sindacati della categoria (Fillea- 
Cgil, Filca-Cisl. Feneal-Uil) a rompere le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale che prevede un aumento del 20 % sulla 
paga-base, la riduzione dell'orario di lavoro a 40 ore settimanali, 
la ristrutturazione delle qualifiche. l'aUargamento della contratta¬ 
zione integrativa articolata. ì diritti sindacali. La negativa posi¬ 
zione dei costruttori « assunta in direzione di quasi tutto l'arco 
della piattaforma rivendicativa, con particolare riferimento alle 
qualifiche, all’orario, allo scatto di anzianità e alla contrattazione 
provinciale» ha costretto — dice il comunicato della Fillea — a 
dare una prmia immediata risposta. Allo sciopero di 48 ore di oggi 
e domani seguiranno, nella prossima settimana, altre giornate di 
lotta: prime, fra tutte, le 48 ore di sciopero di mercoledì e giovedì 

I lavoratori dell’edilizia sono mobilitati: assemblee, comizi vo¬ 
lanti, dibattiti in ogni cantiere e fuori hanno avuto luogo in questo 
periodo e avranno luogo noi prossimi giorni. Manifestazioni unitarie 
st terranno m quasi tutti t maggiori centri e capoluoghi di provincia. 
A Roma, dove ì lavoratori edili sono oltre sessantamila, stamane 
alle 9 30 avrà luogo, al cinema Jovmclli, una manifestazione indetta 
unitariamente dai tre sindacati di categoria, nel corso della quale 
parlerà Zaccagnmi, segretario aggiunto della Fillea. 

1 lavoratori — dice il comunicato emesso ieri dalla Fillea — 
sono coscienti dei sacrifici chiamati a sopportare, ma sono altresì 
consapevoli, e non da oggi, che non vi è altra alternativa al di 
fuori della lotta per vincere la resistenza padronale... come sono 
convinti di dover attuare forme di lotta le più incisive, le più 
ampie ed adeguate alla portata dello scontro sindacale. Nello stesso 
comunicato il sindacato di categoria della Cgil precisa che « i lavo¬ 
ratori respingono con forza tutte quelle manovre che tendono a 
drammatizzare le prospettive della continuità dell’attuale Livello e 
di ripresa dell'attività edilizia, se verranno concessi esosi aumenti 
salariali, aumenta che, nonostante il salano degli edili sia (ermo 
da più di tre anni, sono già stati ed in larga parte intascati d u 
costruttori, in termini di forti aumenti degù affitti e di cospicui 
aumenti dei prezzi delle abitazioni. 

« Gli obiettivi — dice ancora il comunicato — perseguiti dai 
lavoratori e dai loro sindacati sono chiari e hastano da soli a 
liquidare gli attacchi e le interpretazioni interessate della stampa 
padronale circa collegamenti fra le lotte contrattuali in corso e 
improcisati disegni politici ». Nella sua ultima parte il comunicato 
si sofferma sui profondi nessi sociali e politici che scaturiscono 
necessariamente dalla lotta degli edili. 

« I lavoratori dell'edilizia impegnati nella grande lotta per il 
contratto — conclude il comunicato della Fillea — considerano la 
piattaforma nvendicativa come una componente essenziale della 
generale battaglia del mondo del lavoro per migliori condizioni 
economiche, civili e sociali per il progresso di tutta la società. 
Questa battaglia quindi si identifica con la battaglia generale soste 
nuta dai lavoratori nei grandi centri, contro lo sblocco dei fitti e 
per una nuova politica edilizia, politica edilizia che non può non 
tener conto di quanto fino ad oggi sostenuto dal movunento sinda¬ 
cale e in merito al sostegno del blocco dei fitti con la relativa 
regolamentazione e il controllo delle locazioni, ad un nuovo prò 
gramma decennale di investimento pubblico in edilizia per la costai 
zionc di case per i lavoratori, all'attuazione e utilizzazione piena 
e decisa degli strumenti urbanistici in vigore ». 


CEMENTIERI 


Le sospensioni di rappresa¬ 
glia alla FIAT e la situalo 
ne sociale del Paese, in di 
retta connessione con l'aumen¬ 
to del costo della vita e con 
la azione sindacale di milio¬ 
ni <fa lavoratori m lotta per 1 
contratti: questi i punti su 
cui ha discusso ieri la com- 
rruasione Lavoro della Came¬ 
ra, convocata su richiesta dei 
deputati comunisti, il mini¬ 
stro dei Lavoro Donat-Cattm 
ha aperto il dibattito con una 
relazione nella quale, accan¬ 
to a posizioni già espresse in 
dichiarazioni alla stampa, ve 
ne sono altre che vanno se¬ 
gnalate e apprezzate. Nella 
esposizione comunque non 
mancano elementi di contrad¬ 
dizione o per lo meno ai 
non sufficiente coerenza poli¬ 
tica fra la constatazione di 
certi fatti e le conclusioni po¬ 
litiche a livello di governo 

La relazione di Donat Cat- 
tm — sulla quale sono inter¬ 
venuti 1 compagni Barca, Sa¬ 
lotto e Ross movi eh — può di¬ 
vidersi in due parti: la prima 

— la meno nuova — è di ana¬ 
lisi cronachistica della situa¬ 
zione, dall’inizio della lotta al¬ 
la FIAT con una statistica 
delle forze operaie in campo; 
da questa analisi emergono 
alcune considerazioni da sot¬ 
tolineare: a) si è tentato, ha 
detto il Ministro, di presenta¬ 
re la stagione dei contratti co¬ 
me un periodo apocalittico. E* 
vero il contrario sotto ogni 
aspetto; sono aumentate le 
ore di sciopero, ma sono an¬ 
che aumentate la produzione 
e la produttività del lavoro, 
e « l’offensiva moderata ha 
per obiettivo di mettere in 
cattiva luce l’azione dei sinda¬ 
cati a i quali, al contrario, 
a hanno dimostrato un gran¬ 
de senso di responsabilità e 
di saper sviluppare le lotte 
m forme perfettamente legit¬ 
time »; b) la rottura nelle 
trattative per 1 metalmeccani¬ 
ci è avvenuta a causa dell’at¬ 
teggiamento della Conf indu¬ 
stria sulla questione della 
« contrattazione articolata ». di 
cui Donat Cattm ha sottoli¬ 
neato la « validità storica ». 

D ministro ha poi afferma¬ 
to di avere scritto una lette¬ 
ra ai sindacati, e al ministro 
dell’Interno, perché ì primi 
si facciano promotori di for¬ 
me di autoregolamentazione 
delle manifestazioni e delle 
lotte, m modo da escludere 
« interventi esterni » (l’ultimo 
riferimento e chiaramente di¬ 
retto al Viminale); ed ha di¬ 
chiarato, m evidente polemi¬ 
ca con le forze che premono 
su di lui, che il ministero del 
Lavoro « deve rispettare l’au¬ 
tonomia dei sindacati » e non 
prevede particolari interven¬ 
ti, almeno nell'immediato fu¬ 
turo. 

Sulla vicenda della FIAT, 
contrassegnata dalle sospen¬ 
sioni di 27 mila dipendenti 
dopo gli scioperi in due re¬ 
parti della Mirafiori, Donat 
Cattm ha dichiarato di aver 
disposto — anche in relazio¬ 
ne alla richiesta di intervento 
della cassa integrazione — 
una indagine degli ispettorati 
del Lavoro di Genova e Mi¬ 
lano (per evidenti ragioni è 
stata esclusa Torino), paralle¬ 
la ad un'altra che svolgono i 
carabinieri. Guardando alla vi¬ 
cenda da un angolo visuale 
piu strettamente politico, il 
ministro ritiene « opinabile » 
il discorso che giustifica la 
rappresaglia della FIAT con 
la mancanza di scorte e diffi¬ 
colta squisitamente tecniche, 
ma si è contraddetto subito 
dopo quando ha sostenuto 
che non si pub dire che la 
FIAT sia « restia » alle con¬ 
trattazioni articolate, ma che 
semmai abbia * riluttanza » a 
dare spazio a tipi di lotte nel¬ 
le quali, a parere del mono¬ 
polio, non vi sia una « con¬ 
troparte ben definita » 

Di maggior interesse è par¬ 
sa la seconda parte della espo¬ 
sizione, quando Donat Catun 
ha sottolineato le ragioni del¬ 
la validità della piattaforma 
dei sindacati. L’aumento del 
reddito per il 1969 — ha detto 

— sara di circa il 7 c ,'o. Tenu¬ 
to conto del non florido an¬ 
damento della annata agrico¬ 
la, si avrà di conseguenza un 
aumento percentuale, nel set¬ 
tore industriale, superiore al¬ 
la media. Aumenta anche la 
domanda interna. Starno — 
dice Donat Cattm — in pre¬ 
senza di un sistema dotato di 
rapacità notevoli, pur se vi e 
una crescita di occupazione 
abbastanza modesta, che si ag¬ 
gira sulJ'i%. La richiesta di 
un aumento egualitario, avan¬ 
zata dai sindacati, unita alla 
rivendicazione di ridurre l’ora¬ 
no di 3 ore e 5 minuti la 
settimana, comporta un one¬ 
re di 530 miliardi circa, pari 
a 400 mila lire a testa l’an¬ 
no. Per contro si è al cospet¬ 
to di una forte esportazione 
di capitali, che ora è già di 
oltre 1072 miliardi, di cui 750 
in banconote, con effetti in¬ 
flazionistici ben più gravi del¬ 
le richieste sindacali. 

Ad iniziare la serie del nu¬ 
merosi interventi è stato il 
compagno Barca. Dopo aver 
espresso il suo interesse per 
la seconda pane deUa relazio¬ 
ne e per taluni punti della 
prima (autogestione delle lot¬ 
te, questione della polizia, ec¬ 
cetera), Barca ha nettamente 
criticato Donat-Catttn per U 
modo come ha affrontato la 
questione della FIAT, che per 
la sua drammaticità ed esem¬ 


plante. ben altro giudizio po¬ 
litico e ben altro intervento 
di governo presupponeva. 
Quale risposta politica dare al¬ 
le lotte m corso 9 , si e doman¬ 
dato Barca. Sono in gioco — 
ha affermalo — aspetti molto 
importanti della vita del pae¬ 
se, che possono tradursi in 
sviluppo democratico o in in¬ 
voluzione autoritaria, e non si 
può pensare ad una posizio¬ 
ne falsamente agnostica dei 
governo Occorre schierarsi 
dalla parte dei lavoratori. 

Nemmeno — ha proseguite 
l’oratore comunista — vale 
mascherare le cose ponendo 
in primo piano (ciò non si ri¬ 
ferisce all’on Donat Gattini i 
fenomeni di contestazione dei 
sindacati e dei partiti, da par¬ 
te di minoranze che sarebbe 
ro responsabili di tutto Ne* 
suno pensi di strizzarci l’oo- 
chio piangendo sulla « nuova 
e piu pericolosa forma di con¬ 
testazione dei sindacati e dei 
partiti », ohe si sarebbe avu¬ 
ta alla FIAT Fenomeni ai con¬ 
testazione ci sono stati, ma il 
rapporto dei sindacati e del 
partiti con 1 gruppi esterni 
è un problema dei sindacati 
e dei partiti, non è un prò- 
biema dei padrone. Siamo per 
un sindacato unito, e non sof¬ 
focatore della iniziativa sin¬ 
dacale di base. Siamo per la 
disciplina di classe, ma affer¬ 
mando con chiarezza che que¬ 
sta è un aspetto inseparabile 
dalla egemonia di classe e dal¬ 
lo sviluppo della democrazia. 
Due punti — ha detto Barca 
concludendo — debbono esse¬ 
re oggi affermati con chiarez¬ 
za, al di fuori di ogni giusti¬ 
ficazionismo: il primo è la 
sproporzione tra lo sciopero 
all’officina 32 e la reazione 
della FIAT, che ha colpito 27 
mila lavoratori; il secondo, in 
relazione alla evidenza di 
questa sproporzione, è il si¬ 
lenzio del governo su quella 
che e apparsa subito una rap¬ 
presaglia e per questo ne la 
mediazione (non e quella che 
si richiede sii governo) ne i 
telegrammi contano. Ci deve 
essere un netto atteggiamento 
di condanna e di censura, che 
isoli la FIAT e faccia capire 
al padronato che per quella 
strada non si passa. 

Dopo Corti (socialdemocra¬ 
tico), Libertini (PSIUP) ha 
affermato che vi e uno stret¬ 
tissimo rapporto tra 1 fatti 
della FIAT e il rinnovo dei 
contratti. La sospensione dei 
27 mila operai è un atto di 
rappresaglia, una autentica 
serrata La resistenza padro¬ 
nale alla contrattazione inte¬ 
grativa non è riferita al fatto 
in sé, d’altronde già da anni 
accettato, quanto alla volontà 
di battere il potere ope¬ 
raio che nasce da queste lot¬ 
te. Su questo tema è torna¬ 
to il compagno Sulotto, il 
quale ha dimostrato, riferen¬ 
dosi a fatti precisi, che il ti¬ 
po di serrata attuata alla 
FIAT non si giustifica tecni¬ 
camente ma è invece l’atto 
piu appariscente di una ma¬ 
novra politica realizzata con 
la rappresaglia diretta a col¬ 
pire il diritto dei lavoratori 
di darsi una propria organi*- 
za/ione autonoma 

Di fronte a questa situa¬ 
zione il governo non ha sen¬ 
tito l’obbligo politico di con¬ 
dannare la FIAT, cosa che 
ì comunisti chiedono insieme 
con interventi che evitino di 
portare la vertenza su un ter¬ 
reno non suo, cominciando 
con il disarmare e ritirare le 
forze di polizia in occasione 
delle lotte sociali e del lavo¬ 
ro (analoga richiesta ha fat¬ 
to il compagno Rossinovich. 
occupandosi della Pirelli di 
Milano, la cui lotta — ha det¬ 
to — è unitaria e largamen¬ 
te sentita, autogestita dai la¬ 
boratori attraverso decine di 
assemblee di reparto). 

Altri due interventi vanno 
segnalati: quelli del de Pisic- 
chio (su posizioni analoghe a 
quelle del ministro sulla va¬ 
lidità delle rivendicazioni ope¬ 
raie) e di Mosca del PSI 

Nel pomeriggio è intervenu¬ 
to anche il compagno Togno- 
ni, per ribadire la richiesta 
di una condanna della FIAT, 
responsabile della violazione 
di fondamentali diritti dei la¬ 
voratori. 

Il ministro del Lavoro, con¬ 
cludendo a clausura della 
riunione, ha sostenuto che 
siamo in una fase importante 
del momento sindacale, che 
avrà riflessi anche sulle for¬ 
ze politiche, in quanto le lot¬ 
te in corso, ponendo una que 
stione di potere del sindacato, 
vanno ai di là delle pure que¬ 
stioni economiche. E’ anche 
m relazione al nuovo ruolo 
del sindacato nella società, 
che Donat Cattin ha ribadito 
la volontà di costituire una 
commissione permanente pres¬ 
so il ministero per la più effi¬ 
cace collaborazione col sinda¬ 
cato, pur nell’ambito dell'au 
tonomia di ciascuno 

Analogo rapporto il mini¬ 
stro intende stabilire col Par¬ 
lamento Replicando a Su¬ 
lotto che aveva posto l’urgen¬ 
za di varare lo statuto dei 
diritti, Donat Cattin ha af¬ 
fermato che nell'ambito del 
disegno di legge governativo 
si vedrà quali modifiche deb¬ 
bano essere apportate al pro¬ 
getto. Riguardo alla FIAT, in¬ 
fine, il ministro ha detto che 
il giudizio sarà dal governo 
dato a chiusura delta indagini 
in corso. 
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Possente risposta dei metallurgici alla Confindustria 


Altissime percentuali di astensione fra gli operai — In alcune città 
impressionante partecipazione degli impiegati alla giornata di lotta 
Forti e ordinati picchettaggi davanti alle fabbriche 


Le dichiarazioni dei sindacalisti davanti ai cancelli della FIAT — Per 
la prima volta ferme le piccole aziende — I dati dello sciopero confer¬ 
mano la forte mobilitazione della categoria in ogni centro 


TORINO 

I centomila della Fiat 
hanno respinto la 
provocazione di Agnelli 

Astensioni superiori al 90% - Ferme Lancia, RIV, Oli¬ 
vetti - / « colletti bianchì » nella lotta - L’affermazio¬ 
ne di una linea di classe - Dibattito con gli studenti 


Dal nostro inviato 

TORINO, 11 

Lo scontro d'autunno è co¬ 
minciato con uno sciopero du¬ 
ro e forte. La FIAT, il piu 
grande padrone italiano, alla 
testa dell'attacco anti-operaio 
nei giorni scorsi, ha subito 
un colpo precìso. Gli operai 
hanno aderito al 95' r al pri¬ 
mo sciopero nazionale per il 
contratto. Persino una parte 
considerevole di impiegati ha 
detto « no » all'autoritarismo 
degli uomini di Agnelli e 
« si » ai propri obiettivi riven¬ 
dicativi. Il giornale della FIAT 
Stampa Sera fornisce una 
percentuale di astensione per 
i « colletti bianchi » pari al- 
l’ll%; ciò significa che perlo- 
meno il 30% degli impiegati 
ha disertato gli uffici. I 140 
mila « abitanti » della « città 
dell’auto » sono così scesi nel¬ 
la stragrande maggioranza in 
lotta. E' un « fatto » politico 
eccezionale. Ha le sue radici 
proprio in quelle lotte inte¬ 
grative del 1968 che la Con- 
fmdustria vorrebbe cancella¬ 
re dal futuro dei rapporti di 
lavoro, ha la sua sostanza nel 
processo unitario. 

Le trentamila sospensioni 
decretate nei giorni scorsi dal¬ 
la Direzione della più gran¬ 
de fabbrica d'Europa con il 
pretesto di uno sciopero sen¬ 
za preavviso all’officina 32 non 
sono servite, non hanno inti¬ 
midito la combattività ope¬ 
raia. E’ saltato anche il dise¬ 
gno aziendalista: gli oltre cen¬ 
tomila metallurgici della FIAT 
hanno scioperato oggi uniti, 
aderendo a una linea di clas¬ 
se, agli altri 900 mila di tutta 
Italia. Una risposta alla FIAT, 
alla Confindustria e un ri¬ 
chiamo all'opposizione extra- 
sindacale. 

I dati dei primi turni sta¬ 
mane erano questi: Mirafiori 
98' c ; Lingotto Nizza 95%; Lin¬ 
gotto Stura 95° u; Grandi Mo¬ 
tori 95%; SPA Centro e Stu¬ 
ra 95*100'!; SIMA 95';! ; Offici¬ 
ne di Rivalta 95'!; Ferriere 
96'!; Avio 95'!; Velivoli 70'!; 
FIAT Avighana 80',!. Blocca¬ 
te anche le altre grandi fab¬ 
briche torinesi: 95"« alla Lan¬ 
cia; 90-95G alla RIV-SKF; 95% 
nel gruppo Indcsit; totale al¬ 
la Olivetti; 98'! all'Aspera; dal 
90 al 100% alla Bertone, Vi- 
berti, Pinmfarina, Nebiolo, Ci- 


degii obiettivi rivendicativi 
(75 lire, 40 ore, diritti, parità) 
presentati alla Conifndustria. 
Qualcuno diceva che erano ac¬ 
cordi bidone: ora però capita 
che gli operai si fermano ma¬ 
gari a mezzogiorno invece che 
alle 14 e 30 se hanno già rag¬ 
giunto ì numeri di pezzi sta¬ 
biliti. E’ successo che una 
linea si è fermata per guasti 
tecnici. Un tempo si recupe¬ 
rava la mancata produzione 
intensificando i ritmi. Ora 
non più. E il « delegato » è il 
nostro portavoce. Certo que¬ 
sto provoca la rivolta dei ca¬ 
pi. Sabato facciamo il conve¬ 
gno per formare un consiglio 
dei delegati operai della Mi¬ 
rafiori. Avrà funzioni di dire¬ 
zione e coordinamento per la 
lotta contrattuale e anche do¬ 
po ». 

Tra la folla dei lavoratori 
abbiamo incontrato numerosi 
dirigenti nazonali dei sinda¬ 
cati metallurgici. Abbiamo 
chiesto un loro commento. I 
segretari nazionali della FIOM 
Pio Galli e Giuliano Cazzola 
cj hanno detto: 

« Sin dai primi momenti dì 
questa giornata di lotta si è 
potuto constatare quanto 
grande e massiccia sia stata 
l’adesione dei lavoratori della 
FIAT allo sciopero nazionale 
indetto dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali. 

« U successo dello sciopero 
alla FIAT, nelle altre fabbri¬ 
che dei Torinese ed in tutto 
il paese rappresenta la pronta 
ea energica risposta dei lavo¬ 
ratori alle manovre padrona¬ 
li tese ad indebolire l’inizia¬ 
tiva di lotta dei metalmecca¬ 
nici con le manovre intimida- 
trici e provocatorie alla FIAT 

« La speranza della direzio¬ 
ne della FIAT di fiaccare i la¬ 
voratori con le manovre inti- 
midatrici è stata sconfitta dal¬ 
la volontà degli operai e di 
parte assai cospicua di impie¬ 
gati, anche se neppure que¬ 
sta volta sono stati tralascia¬ 
ti i metodi di coercizione 
tradizionali alla FIAT. 

« Davanti ai cancelli delle 
officine i picchetti di operai 
e di dirigenti sindacali erano 
rafforzati dalla valida presen¬ 
za di delegazioni operaie 
giunte a Torino da Milano, 


Brescia e Boogna per testi¬ 
moniare la consapevolezza di 
quanto importante sia l’unità 
di tutti i lavoratori metalmec¬ 
canici m lotta per il rinnovo 
del contratto. 

« La validità delie proposte 
contenute nella piattaforma, 
che i metalmeccanici italiani 
con la loro diretta partecipa¬ 
zione si sono dati, la risposta 
delle stesse alle loro esigen¬ 
ze, alla loro volontà di mi¬ 
gliorare le condizioni di lavo¬ 
ro e di esistenza sono alla 
se del grande successo di que¬ 
sta giornata di lotta ». 

Gavioli, della segreteria na¬ 
zionale della FIM-CISL: 

« Una cosa salta all’occhio: 
la grande capacità dei lavora¬ 
tori di gestire il picchettaggio. 
Il fatto che le forze di poli¬ 
zia questa volta siano rima¬ 
ste un po’ in disparte dimo¬ 
stra che quando questo avvie¬ 
ne non succedono incidenti, 
gli operai sono capaci ai go¬ 
vernare gli scioperi. La pre¬ 
senza del sindacato in modo 
abbastanza organizzato fa 
scomparire gli spontaneismi, 
permette l’apertura, come è 
avvenuto stamane, di un dia¬ 
logo interessante fra attivisti 
sindacali e i « gruppi » della 
opposizione extra - sindacale. 
Nel dibattito davanti ai can¬ 
celli svoltosi dopo lo sciope¬ 
ro. una convinzione andava 
affermandosi: il sindacato rie¬ 
sce a muovere una azione di 
classe, mentre i « gruppi » ra¬ 
dono, anche senza volerlo, nel- 
raziendaljsmo. Forse stamat¬ 
tina hanno compreso che il 
padrone è dall’altra parte e 
insieme possiamo batterlo ». 

Giuseppe Guttadauro, della 
secretarla nazionale della 
UTLM: 

« In questa prima giornata 
di lotta, che ha visto una 
massiccia partecipazione dei 
lavoratori vi è da segnalare 
la presenza nello sciopero di 
forti percentuali di impiegati 
anche nelle sezioni della FIAT. 
I sindacati guidano il movi¬ 
mento nel senso giusto: lo di¬ 
mostra il vasto consenso da¬ 
to dai lavoratori allo sciopero 
per gli obiettivi che essi stes¬ 
si hanno elaborato con le or¬ 
ganizzazioni sindacali ». 

Bruno Ugolini 



MILANO — Picchetti di lavoratori davanti alta Borietti 


(Telefoto) 


mat, Westinghouse. Solex. 

Straordinaria partecipazio¬ 
ne dì impiegati e tecnici: R0 
per cento alla Olivetti; 80'! 
alla Indesit di None. 

Stamane alle 5 la FIAT pa¬ 
reva un gigante silenzioso. So¬ 
pra gli alberi di viale Tazzo- 
li, via Settembrini, nella neb¬ 
bia leggera, spiccavano centi¬ 
naia di cartelli. Riportavano 
la sagoma rossa di una offici¬ 
na, con la ciminiera piu alta e 
la scritta «sciopero» firmata 
dalle sigle dei sindacati me¬ 
tallurgici. Davanti ai cancel¬ 
li i picchetti con uomini 
« sandwicn » con altri cartelli 
Nutrite delegazioni di metal¬ 
meccanici erano giunte da Bo¬ 
logna, Milano, Brescia. Ad al¬ 
tre porte erano presenti an¬ 
che giovani della FOCI. Era 
la prova concreta di una gran¬ 
de forza organizzata. Numero¬ 
si studenti si sono uniti ai 
picchetti. Altri dopo lo scio¬ 
pero hanno improvvisato di¬ 
battiti sui marciapiedi. Forse 
per molti è stata una scoper¬ 
ta, Le forze di polizia si so¬ 
no limitate a una presenza a 
fianco dei cancelli: questo ha 
impedito io svolgersi di inci¬ 
denti. Nelle prime ore del 
mattino tram e autobus tran 
sitavano vuoti: era il segno 
della riuscita dello sciopero. 
Gli operai che percorrevano i 
viali erano senza la tradizio¬ 
nale borsetta per il pasto; 
avevano già scelto di incrocia¬ 
re le braccia. Gli altri erano 
rimasti a casa. 

Più tardi 1 picchetti si so¬ 
no trasferiti davanti alle por¬ 
te degli impiegati. Lancio di 
monetine, qualche spintone, 
una macchina invasata lancia¬ 
ta dentro un picchetto. « Nel 
mio ufficio ci siamo organiz¬ 
zati, racconta un tecnico, e 
siamo nnutóti fuori ». Una spi¬ 
na proprio nel cuore del pa¬ 
drone. Poco dopo alla Carne 
ra del Lavoro gli impiegati 
erano riuniti m assemblea, col 
compagno Calamai della 
FIOM nazionale. Discutevano 
le nuove iniziative per allar¬ 
gare la lotta, dare coscienza 
delie rivendicazioni sul tappe¬ 
to. 

I lavoratori della FIAT com¬ 
mentavano: « L'urto con bab¬ 
bo FIAT è stato forte, ma ce 
gabbiamo fatta. E’ anche una 
prova di fiducia del lavora¬ 
taci nei confronti delle lotte 
tana, dagli sd»orei stipulati. 


In ogni città piena riuscita dello sciopero 


i 


In tutta Italia, in tutte le 
città dove esistono fabbriche 
metalmeccaniche, lo sciopero 
ha avuto piena riuscita sia per 
quanto riguarda gli operai che 
per quanto riguarda — fatto 
nuovo e importante — tecnici 
c impiegati. E' stata, come 
sottolinea il comunicato della 
FIOM, « una adesione plebisci¬ 
taria di tutti 1 lavoratori, 
iscritti e non iscritti » alle 
decisioni del sindacato. 

PORTO MARGHERA ~ Com¬ 
pleto lo sciopero dei metal¬ 
meccanici. Tra le fabbriche ri¬ 
maste deserte la SAVA, le 
Leghe leggere, la Montevec- 
càio, la Montecatini. Alluminio, 
la Galileo, la F’reo. la FOOM a 
Porto Marghera. Successo del¬ 
la fermata anche alla Toffola. 
la Lucchese, la Junghas di Ve¬ 
nezia ed altre. Anche i lavo¬ 
ratori delle imprese hanno ade¬ 
rito compatti alla lotta. Totale 
e indicativa l'adesione .tedi 
impiegati delle grandi e medie 
fabbriche. Intensissima latti 
vita dei comitati sindacali uni¬ 
tari e delle assemblee operaie 
nel corso delle quali si affer¬ 
ma l'esigenza di passare a for¬ 
me più articolate di lotta. 

VICENZ V — I trentamila me¬ 
talmeccanici vicentini hanno 
aderito compatti allo sciopero. 

TRIESTE — Oltre ottomila 
metallurgici delle industrie pri¬ 
vate hanno incrociato le brac¬ 
cia. Le percentuali di asten¬ 
sione sono ovunque elevatissi¬ 
me. Lo sciopero è pratica- 
mente riuscito al 100 per cento. 
Presso la sede della CGIL si 
è svolta una assemblea uni¬ 
taria. Oggi entrano in scio¬ 
pero per 48 ore altri ottomila 
lavoratori dell'edilizia. Una as¬ 
semblea unitaria avrà luogo 
stamane alle ore 9 presso la 
sede della CGIL. 

PORDENONE - Non un me¬ 
tallurgico è entrato in fab¬ 
brica a Pordenone e provincia- 
Anche gli impiegati hanno ade¬ 
rito compatti allo adopero. 
Completamente paralizzate la 
Savia, la Safop, la coltellerie 
di Maniago ed altra aziande 
minori. 

VERSA NIA - Suooaaao dallo 


sciopero metallurgico in tutto 
il Novarese. A Cusio la percen¬ 
tuale è superiore al 98 per cen¬ 
to. Oltre il 98 per cento a Yd- 
lado-Mila tirrsso la SISMA e 
la PM Cm-tt., 100'* al!.- olii 
cme Re-lcl!::ii d. Intona. 

L\ SPEZI \ — Impelilo.u in; 
zio unitario (iella lotta contrat¬ 
tuale dei mctaìlurg.ci spezzini. 
Oltre 5,000 metallurgici hanno 
partecipato allo sciopero con 
trattuale al 970. Nel settore 
cantieristico e delle demolì/.o- 
ni navali lo scioiiero è stato 
totale. Oggi si riunisce il diret¬ 
tivo della FIOM per decidere 
le proposte sulle forme di lot¬ 
ta da adottare per la prossima 
settimana. 

MODENA - Alla FIAT nes¬ 
sun operaio è entrato in fab¬ 
brica. IjO se.Olierò e stato to¬ 
tale nel caimluogo c in provin¬ 
cia. Alla lotta partecipano ali¬ 
quote consistenti di impiegati. 

\ li 
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hanno avuto luogo nei rioni 
della città e nei centri della 
provincia. Le tre orgamz/r./io 
m sindacali della CGIL. CISL 
e l'JL si sono riunite per deci¬ 
dete le modalità della futura 
lot*a ari.colata. 

V\RE-SE — Pieno successo 
dello se.opero metallurgico in 
Varese e provincia. Il fatto 
nuovo è dato dalla massiccia 
partecipazione degli impiegati. 
Allo sciopero hanno aderito 
tutti eli immollati della Igms 
e dei due stai).omenti Agusta. 
Compatta la partecipazione alla 
lotta a Busto. Gallarate. Sa- 
ronno. 

BRESCIA - Adesione al 94 
per cento dei metallurgici bre 
sciani allo sciopero. Totale la 
fermata nelle grosse aziende 
come la ATB, la Ideal Stan¬ 
dard. la Beretta. la TLM. 

BOLOGNA — Lo sciopero ha 
fatto registrare una media ge¬ 
nerale della partecipazione ope¬ 
raia ed impiegatizia raramen¬ 
te raggiunta: 97% operai. 70% 
impiegati. Queste cifre sono il 
risultato dell'elaborazione at¬ 
tentissima dei dati raccolti nel 
gruppo di fabbriche più impor¬ 
tanti della provincia che occu¬ 
pano circa IO mila addata sui 


40 ni la della provincia 

l’ISA — La sfida della Con- 
ii'idu-tr.a Ila r (.ovato ìor. la 
prona ferma ris|Kista delle mi¬ 
gliaia di nu'talmeecanic i delle 
labbro Ile pisane. lai sciopero 
un,t,trio ha tatto registrare, 
in Ile piccole aziende come nei 
mandi complessi, come la 
Piaggio e la FIAT, la adesione 
prewiihe totale dei lavoratori. 

Alla Piaggio di Pontcdera lo 
se lopero e riuscito al cento per 
tento, una nuova dimostrazio¬ 
ne (ieH'unita e della carica ri- 
vendicativa formatasi nel corso 
di un anno di lotte vittoriose. 
\a> stesso risultato alla FIAT 
di Marina di Pisa, dove anche 
gran parte degli impiegati ha 
scioperato. 

Lo sciopero ha investito in 
maniera compatta — come for¬ 
se mai era avvenuto — tutta 
una serie di piccole aziende 

irn-t «Imeeetnif he sn-minrln a : 
un sol colpo anni di soffocante 
ed umiliante paternalismo. Alla 
Pistoni Asso, alla Panicucci, 
Batti. Goz/.mi, Monetti c l’ar- 
rini — tanto per fare alcuni 
t -.empi — ieri non si e lavo 
rato, preparandosi invece alle 
pros-umc mi|H*gnative scadenze 
di lotta, 

PJSTOIA — Partecipazione 
pressocchè totale allo sciopero 
dei metalmeccanici nella pro¬ 
vincia di Pistoia; si è infatti 
registrata una percentuale che 
supera il 95%. 

FIRENZE — Migliaia di me¬ 
ta lini giu hanno plebiscitaria- 
mente aderito allo sciopero 
contrattuaic. Le aziende sono 
rimaste deserte e sono state 
massicciamente « picchettate > 
dai lavoratori. Le percentuali 
di "empero sono altissime in 
tutta la provincia c raggiun¬ 
gono una media del 98 per 
cento, con punte che raggiun¬ 
gono il 100 per cento. Di par¬ 
ticolare rilievo le astensioni 
alla FIAT i cui lavoratori, 
praticamente senta soluzione 
di continuità, hanno intrec¬ 
ciato il loro adopero aztadale 
a quello contrattuale. 


N M’OLI — Entusiasmo e flir¬ 
ti- parici ,|m/,oiic hanno varai 
UTi/zuto m ila intera ugnine 
il via alla battaglia contratto.i- 
le dei metalmeccanici delle 
aziende private. Due sono gli 
elementi di notevole interesse: 
per la prima volta c’è Stata la 
astensione massiccia anche de 
gli impiegati, non solo nelle 
aziende napolitano, ina anche 
in quelle del Salernitano; inol¬ 
tre. per la prima volta, a Na¬ 
poli ma anche a Salerno e a 
Caserta hanno scioperato i <1 j- 
[icndenti di numerose piccolo 
fabbriche dove per anni il pa¬ 
dronato ha bloccato ogni ri¬ 
vendicazione sindacale con il 
ricatto del licenziamento. 

LATINA — Lo sciopero è riu¬ 
scito al 100 ; nella zona indu¬ 
striale di Latina. Ad Apnlia 
hanno scioperato la Massey- 
Fergu->son. Yale, Somma. Fi- 
map, Sud Metal. O.M.P.; a La¬ 
tina le Fonderie e Smalterie 
Genovesi, !, ( Sigufren. Kurly- 
kate. Fonderie pontine. Sipa : 
a Pontini» la Microfarad: a 
Sabaudi» le 600 ragazze della 
Mia), (he sono in sciopero da 
-ette giorni per rivendicazioni 
di carattere aziendale, hanno 
sfilato per Latina. 

SICILIA — Lo sciopero ha 
investito con forza tutte le 
aziende private, in cui lavorano 
circa 15 900 metalmeccanici. A 
Palermo sono rimasti compieta- 
mente paralizzati, tra l'altro, i 
grandi cantieri navali Piaggio 
dove ha scioperato anche 
tutto il personale impiegatizio. 
Massiccia l’adesione allo scio¬ 
pero anche dei forti nuclei ope¬ 
rai del siracusano (100%), dei 
catanese (I0Q'!>, del trapanese 
(90G) e del messinese (80'!). 

TARANTO — Tutte le azien¬ 
de operanti all’interno de! quar¬ 
to centro siderurgico e dell'Ar¬ 
senale sono andate deserte. 
Astensione totale alla Tribuno, 
alla Beiteli e alla Comet. Punte 
di astensioni oscillanti fra 1*80 
c il 100% d sono registrate 
presso le adendo della Caputo 
e di Musolino. 

CROTONE — Allo stabilimen¬ 
to Parto sola di Crotone lo scio¬ 
pero è stata totale, «1 101%. 


La CISL sulle lotte 
e sulle riforme 
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i’er qu luto i i i irdn i pro¬ 
blemi dei d ” (ti -.'id tc ili è 
stata niO",n n r ’ evo l’utilità 
di un ritte ag. imento un forme 
cd eventualmente di un'a/.one 
comune del'e categorie: * Si è 
inoltre convenuto sulla necessi¬ 
tà di rendere effettiva la ri- 
d\i7.ione dell orario di lavoro e 
di limitare al mas-imo il ricor¬ 
so al lavoro s*r «ordinario. Si 
è infine nreso atto delia pos-i 
bilità che i lavoratori siano 
chiamati ad alti e lotte i>er que¬ 
stioni generali. la cui soluzio¬ 
ne è orm il inrl'lazioiiabtle. qua 
li la riforma dcli'ascstenza ma¬ 
lattia. il problema della casa e 
l'aumento del insto della vita». 

* La segreteria confederale, 
nel rispetto delle decisioni già 
adottate dalle categorie — con¬ 
clude il comunicato — ha ma¬ 
nifestato il proprio incondizio¬ 
nato appoggio alle azioni sin¬ 
dacali. e ha dichiarato la pro¬ 
pria piena disponibilità per tut¬ 
to le iniziative di sostegno alla 
Mta». 


MILANO 


Officine bloccate 
e uffici deserti 

Solo poche centinaia dei 280 mila operai ed impiegati delle aziende pri¬ 
vate si sono recati al lavoro - Un successo che ha precise motivazioni: le 
lotta muove da una preparazione e da una mobilitazione senza precedenti 

Dalla nostra redazione MILANO, 11 

Deserti i posteggi, nessuna attività nei reparti, vuoti gli uffici, nei cortili 
solo il pigro bighellonare del personale di custodia è questa l'immagine che 
ogni fabbrica viene ripetendoci. Così alla Innocenti, così alla O.M., alla Auto- 

bianchi, alla Loro e Parisini, alla Borletti, cosi in ogni, grande « media industria di Baggio. 
di Sesto, di Baranzate. Hanno scioperato al 100% gli operai, pressoché al 100% gli impie¬ 


di 

gati confermando, cosi, quest’ultirm, 
espressa nelle lotte aziendali 
degli scorsi mesi. Si può dire, 
con piena sicurezza, che solo 
poche centinaia, dei 280 mila 
metallurgici del settore priva¬ 
to, non hanno oggi risposto al¬ 
l'appello dei sindacati. 

lx* rotonde statistiche della 
adesione allo sciopero hanno 
aperto la stagione contrattuale 
e dimensionato a una velleita¬ 
ria provocazione la pretesa 
confindustriale ch'ila rinuncia 
alle azioni integrative. « Un 


in modo inequivocabile la loro scelta già vigorosamente 


successo cli<> ha precise moti¬ 
vazioni: la lotta muove da una 
preparazione e da una mobi¬ 
litazione senza precedenti ». 

« Tutti gli obbiettivi della 
piattaforma contrattuale sono 
j! risultato di un dibattito che 
per mesi ha investito ogni re¬ 
parto. ogni azienda, e che di¬ 
rettamente ha impegnato cia¬ 
scun lavoratore nella ricerca 
e nella decisione — ha détto 
il compagno Breschi, segre¬ 
tario della FIOM provinciale 
commentando questa prima 
giornata di lotta. Di qui — ha 
proseguito — la piena consa¬ 
pevolezza dei contenuti riven¬ 
dicativi. di una piattaforma 
che persegue un radicale mu¬ 
tamento della condizione dei 
lavoratori. Si lotta per il re¬ 
cupero di livelli retributivi de¬ 
teriorati o, comunque, inade- 
guati, per una settimana ef¬ 
fettivamente di 40 ore, per 
porre fine alla discriminazio¬ 
ne normativa tra impiegati e 
operai, per i diritti sindacali, 
per l’assemblea quale stru¬ 
mento di tempestiva contesta¬ 
zione e di crescita politica ». 

Nella lotta si sono. oggi, 
affermati diritti salariali e 
normativi che rappresentano 
il logico sviluppo di conquiste 
economiche e di potere strap¬ 
pate in ogni fabbrica m questi 
ultimi anni, e di esigenze di 
democrazia e di partecipazio 
ne. il cui senso è stato ma¬ 
turato e profondamente acqui¬ 
sito. e non soltanto questo. 
Oggi si è anche girato al pa¬ 
dronato il conto del suo ri¬ 
catto. Se la Confindustria, 
consapevole della posta in gio 
co. ha chiesto come pregiudi¬ 
ziale alla trattativa la rinun¬ 
cia della contrattazione inte¬ 
grativa. con almeno altrettan¬ 
ta consapevolezza i metalmec¬ 
canici milanesi difendono que¬ 
sto strumento di lotta tramite 
il quale negli ultimi tre anni 
hanno conseguito 800 accordi 
aziendali, i cui benefici sono 
goduti da 200 mila lavoratori 
nel settore. 

Con la contrattazione iute 
gr.it iva si è giunti alla quadri 
plicjzione degli aumenti di 
.sposti dal contratto ora di¬ 
sdettato. si sono ottenute im 
portanti revisioni dei sistemi 
di cottimo e di valutazione 
delle qualifiche per gli operai, 
e delle carriere per gli im¬ 
piegati: ancora si è proceduto 
all'insediamento in numero*.' 
complessi dei delegati di linea 
e alla piena applicazione e 

sviluppo della normativa con 
* — ♦ ♦ .. 1 
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La rni'cita dello sciopero 
per altro facilmente prono-di 
cabile, ha dato seri elementi 
di r.flessione a numerosi im 
prenditori non disposti a p.t 
gare il prezzo di una solici i 
rieta senza riserve alle scel 
te confindustriali: di qui il 
moltiplicarsi delle afferma 
/ioni di disponibilità a una 
trattativa separata. Tali of¬ 
ferte sono state rigidamente 
ri spinte: i numerosi tentativi 
di aprire i negoziati se espri¬ 
mono elementi di preoccupa 
/ione da parte padronale in 
jiari tempo non nascondono 
atteggiamenti dilatori e ma¬ 
novro tese a erodere l’unità 
della categoria. 

1 1 negoziati separati — si 
afferma con decisione negli 
ambienti sindacali come negli 
attivi operai che senza per¬ 
plessità hanno respinto le of¬ 
ferte — indebolirebbero la 
lotta contrattuala e tacereb¬ 
bero assai scarse prospettive 
alle futura lotta nell'azienda ». 

WUdimiro Greco 


ROMA 

Ferme anche le 
fabbriche nuove 


Gli oltre 40 mila metalmec¬ 
canici romani e della provin¬ 
cia hanno aderito in modo to¬ 
tale allo sciopero di 48 ore 
proclamato dai tre sindacati 
ai categoria Fiom-CGIL, Fim- 
CISL e Uilm-UIL. 

Un dato più che significa¬ 
tivo: l’astensione ha raggiun¬ 
to fra gli operai oltre il 97°/o. 
In prima linea gli stabilimen¬ 
ti che sono stati impegnati 
nel mesi scorsi in dure bat¬ 
taglie sindacali: 

Nel polo industriale di Fo- 
mezia ai picchetti hanno par¬ 
tecipato i compagni e i sin¬ 
dacalisti che si trovano in que¬ 
sti giorni ospiti della scuola 
di Aricela: si sono incontrati 
con nugoli di operai davanti 
ai cancelli delle fabbriche del 
gruppo Montedison (Orni. Ime, 
Elncr , Stirer) dove l'adesione 
allo sciopero ha ugualmente 
raggiunto il I00 r !. Fermi an¬ 
che gli stabilimenti della Fiat: 
quello della Magliana, quello 


di Grottarossa e quello di via 
Manzoni, 

Picchetto forte invece e tut¬ 
to operaio all’Autorox dova 
l’ultima battaglia sindacale ha 
rafforzato ed esteso l'impegno 
di lotta fra le maestranze per 
anni intimorite da una dire¬ 
zione « coloniale ». 

Stessa carica di lotta alla 
Voxson (100%), alla Lancia 
(100%), alla Fiorentini (100%), 
alla Sacet. dove in assemblea 
generale mercoledì sera gli 
operai e gli impiegati aveva¬ 
no deciso l’astensione totale 
dal lavoro, alla Rex (dove si 
è registrato il primo totale 
sciopero delle maestranze) 
e alla Auto elettronic, una 
fabbrica nuova, 40 operaie, do¬ 
ve non esiste commissione in¬ 
terna e dove non viene ap¬ 
plicato neanche U vecchio con¬ 
tratto; e ancora alla Snia Vi¬ 
scosa - BPD di Colleferro. al¬ 
la Cassinelli, all’OMI, alla Be¬ 
retta 


GENOVA 

Totale adesione 
alla giornata di lotta 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 12. 

Sciopero totale, a Genova e 
in pruuiiri.i, neH'industria 
metalmeccanica privata. Se 
qua Ielle litui* flessione c’è sta¬ 
ta. qui e là. è puramente mar¬ 
ginale. interessa piccole e 
pici oli*.-amo aziende ed ha ab 
ba-cato apjH*na di un paio di 
punti la percentuale generale 
di .idr-inm* m alcune zone tra¬ 
dizionalmente considerate de¬ 
boli I sindacati provinciali di 
cali gon.i foni,-cono dati elo¬ 
quenti: fi a gli operai Io .-.do¬ 
però è riuscito al 98 UN) per 
lento, meno bene tra gli im¬ 
piegati: la percentuale gene¬ 
rale .si aggira mi! 40 per 
cento. 

E' .stato, quello odierno, 
lino sciopero < caldo >; non, 
dunque, u l'aMctisione a fred¬ 
do dal latoro. una fermata 
cui .m aderisce xilo per di- 
M’iplin» sindacale 

Il i luna di questa prima 
giornata di lotta per il con¬ 
tratto lo m avtertna chiara¬ 
mente nei picchetti operai che 

fui *lì»* *1*»' «Vit 

t :io pn -.idi nano le portinerie 
de: pai importanti stabilimen¬ 
ti del settore. ** Se la C'onfiti- 
dustria si illude di "conge¬ 
lile) " p. r dm* o tre anni — 
(i ha detto un'operata — men¬ 
tre g.i industriali, m fabbrica, 
fanno il loro couumìo farà be¬ 
ne a stegliarsi. Non rinunce- 
remo mai alla contrattazione 
articolata; la nostra esperien¬ 
za recente è preziosa, i ri¬ 
sultati unno a Jt' p;.'. «a», huo 

tu. Se qualcuno deve riflette¬ 
re. questi si» io proprio i pa¬ 
droni. Sarebbe bene che ri¬ 
pensassero .1 come abbiamo 
lottato nei primi mesi di que¬ 
st'anno ». 

E’ uno stato d'animo, que¬ 
sto. ampiamente diffuso e ra¬ 
dicato, specialmente negli sta 
bilimenti m cui la positiva 
esperienza della contrattazio¬ 
ne integrativa è recente. Ma 
anche laddove questa espe¬ 
rienza non c'è stata e ne è 
giunta solo notizia dall'eeter- 
no, la combattività delle mae¬ 
stranze è altissima. 

Vediamo alcune cifre: «ito 
eTorrtaftan» to adopero è 


stato totale e così fra gli ope¬ 
rai della * Marconi » (qui la 
maggior parte degli impiegati 
non hanno scioperato); sem¬ 
pre a Sestri Ponente totale è 
stata l'astensione dal lavoro 
alla c Jupiter ». alla * Cornei ». 
alla * Rinaldo Piaggio » (qui 
sono entrati in fabbrica due 
o tre impiegati su oltre qua¬ 
ranta). Cento per cento l'ade¬ 
sione alla Verrina di Voltri 
e alla SITAL. Totale la fer¬ 
mata nelle aziende di Levan¬ 
te dove particolarmente « ca¬ 
loroso » era ti ciima nei pic¬ 
chetti operai; bloccata, quin¬ 
di. la produzione ai * Cantieri 
Navali del Tirreno e Rtumti * 
(CNTR) di Riva Trigoso. alla 
/ Fabbrica Italiana Tubi * 
(FIT) di Sestri Levante, alla 
TLM di Casarza Ligure che 
sono. poi. le maggiori azien¬ 
de della zona. Sciopero totale 
in Val Polcevera. Alla Gron- 
dona (una fonderia dì secon¬ 
da fusione) alla Galante di 
Isoverde, al tubettificio Ligu¬ 
re. alla Gardella. alla Con¬ 
trolli Elettromeccanici: pun¬ 
ta debole è stata la * Indu¬ 
striale Coper ». A Sampierda- 
rena, centro della industri» 
produttrice della latta, sciope¬ 
ri al cento per cento: fra il 
98 e il UN) ! nelle fabbriche 
della Vai Bisagno. Lo scio 
pero è fallito allL \rmaco *> 
di Busalla ed ha ottenuto una 
bassa adesione alla Biglino. 
ma è stato totale nelle altre 
importanti fabbriche della Val¬ 
le Scrivia: REFAI, Ferriere 
Scrivia. CITA. Ros beton 
Nel settore industriale del 
porto la percentuale degli 
scioperanti fra gli operai ha 
oscillato fra il 98 e il 100%; 
impiegati e intermedi dei 
< Cantieri Navali del Tirreno 
e Riuniti » hanno scioperato 
al 90 per cento. Alla MGM 
non è entrato nessuno e il pa¬ 
drone ha chiuso. Per quanto 
riguarda la Balbisagno. me¬ 
rita ina particolare segnala¬ 
zione il fatto che sia alla Ve- 
trameccanica che neU'ofRona 
della CO.GE.PI. par la prima 
volta hanno «esonerato emette 
gU impiegati. 
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Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri 

Fìtti : il governo vara il blocco 
PCI : misure e riforme di fondo 

Il provvedimento elude i nodi del problema — Il grappo dei deputati comunisti per un blocco nazionale anche dei contratti 
e degli sfratti, per l'equo canone e la riduzione degli illegittimi aumenti — Il CNEL critica la politica edilizia governativa 
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La frana eh* blocca la strada naztonalo, accanto alla "baraccopoli,, dal torrannotati di Gibellina 

Drammatico appello del Sindaco sen. Corrao 

Un grido da Gibellina: 

«NON POSSIAMO 
MORIRE ANCORA!» 

La lotta dei terremotati per fronteggiare I danni provocati alle « opere 
di ricostruzione » dal temporale di mercoledì scorso - La popolazione chie¬ 
de a tutti gli italiani un attivo sostegno politico contro la speculazione 
e per la rinascita - Domenica a Partanna assemblea dei Consigli comunali 


Dal Mitro urtato 

VALLE DEL BEUCE. 11 

« Non possiamo morire tan¬ 
te volte! *: queste angosciate 
parole siglano un drammatico 
e sdegnato appello « all'opinio¬ 
ne pubblica nazionale percnè 
ci aiuti ad uscire immediata¬ 
mente da questa triste e av¬ 
vilente situazione » lancialo dal 
sindaco di Gibellina. senatore 
Corrao. a nome delle diecine di 
migliaia di sinistrati del terre¬ 
moto che. in queste ore. lotta¬ 
no disperatamente, tra una col¬ 
tre di fango, per fronteggiare : 
gravi danni che un acquazzone 
è bastato, ieri, a procurare a 
quel complesso di lavori — Da 
raccopoh, strade, argini, fogna¬ 
ture, ecc. — in cui se ne sono 
già andati sessanta miliardi e 
che il ministero dei LL.PP. 
chiamava pomposamente «ope¬ 
re di ricostruzione ». 

1 sinistrati — sia ben chiaro 
— non chiedono aiuti materiali: 
chiedono al paese un sostegno 
poh:no per potere portare avan¬ 
ti, con energia, la lotta contro 
la scandalosa gestione delle 
misure decise dopo U disastro 
del gennaio '66 e per una ef¬ 
fettiva rinascita della Vallata. 

« La prima pioggia — si leg¬ 
ge infatti in un messaggio che 
Corrao ha inviato ai presiden 
te del consiglio Rumor e a) 
ministro dei Lavori Pubblici 
Natali — ha rivelato tutta i'in- 
consistenza e la fraudolenta 
fragilità delle strutture e de: 
ricoveri e delle cosiddette ope¬ 
re di sistemazione delle bara-- 
copoli. con allagamenti, frane, 
invasioni di fango... Le strade 
sono impraticabili... La popola¬ 
zione e esasperata e sfiduciata, 
reclama energici interventi u>n 
tro i responsabili ma 3op r at 
tutto pronti interventi ripara¬ 
tori... Non è piò tollerabile vi 
vere in questo modo ». 

Se ne sono aovuii render con¬ 
to, nei primi sopralluoghi, an¬ 
che ì prefetti e i questori e i 
tecnici del Genio ernie accor¬ 
ti alle prime notizie, e testimo¬ 
ni ora dell'unpreasionanle qua 
dro di desolazione e di ruvna 
che, accanto alle macerie dei 
comuni distrutti venti . lesi fa 
dal terremoto, offrono ora i 
nuoci nuclei abitati. 

Ma sulle responsabilità di 
quel che è accaduto, e di quel 
che può accadere ora da un 
momento all'altro, neppure in»/ 
za parola. Eppure è chiarissi 
mo: la pioggia — nulla di ecce 
atonale, ripetiamolo ora che si 
affanneranno a sostenere che 
sulla Vallata s'è abbattuto un 
nubifragio — ha avuto potenti 
e determinanti alleati ir. Basiti 
dei costruttori, appaltatori, sub¬ 
appaltatori. controllori, certifi- 


Ricavato do Sa rogai 
il avevo 

ambasciatore dalla 
Cecoslovacchia 

V presidente della Repubblica 
ha ricevuto aJ Quirinale, per la 
presentazione delle Iettare cre- 
ijanatoli Vladimir Boraor, nuovo 
ambasciatore della Repubblica 
la figliata Ceooolovacoa. 


catorl. ispettori che han messo 
mano ad argini di pastafrolla, 
a strade di sabbia, a baracche 
di legno e cartone, a cento ope¬ 
re fragilissime e pur regolar¬ 
mente collaudate e profumata¬ 
mente pagate da tutti noi. E* 
la conferma di tutte le denun¬ 
zie che, per mesi e mesi, sono 
state sporte e sistematicamente 
ignorate, è uno scandalo tanto 
più intollerabile perchè consu¬ 
mato sulla pelle di gente che 
ha tanto patito. 

« A volte io penso che per noi 
era meglio morire sotto le ma¬ 
cerie », esclama con furore il 
sindaco di Salaparuta Giuseppe 
De Simone, democristiano («Ma 
anche il Padreterno nel Belice 
ha cambiato partito»). «Inve¬ 
ce siamo scampati e adesso sia¬ 
mo condannati a vivere ». A vi¬ 
vere nelle barocche ora semi- 
sommerse dal fango. 

« Non è più aggiustando le ba¬ 
racche che si risolvono i pro¬ 
blemi — incalza il sindaco co¬ 
munista di Santa Ninfa, Bella- 
fiore —. Qui bisogna ricostruì 
re: noi abbiamo tutto pronto, 
ma nessuno parla di ricostru¬ 
zione ». (No, ne parlano: è di 
stanotte l'annuncio del miniate 
ro dei LL.PP. che entro il pros- 


Il 1° ottobre 
a scuola 
in 8 milioni 
e 333 mila 


n 1. ottobre comincerà il 
nuovo anno scolastico. Si cal¬ 
cola che lo frequenteranno 8 
milioni 333.000 alunni: 818.000 
in più rispetto al 1968-'fl9. 

L'incremento sarà notevole, 
secondo le previsioni degli 
esperti del ministero della 
Pubblica Istruzione, in tutti 
i settori. 

Nella scuola elementare, per 
esempio, si aggirerà intorno 
alle 80.000 unità: il numero 
degli iscritti salirà cosi da 4 
milioni 366.000 a 4 445.000; nel¬ 
la scuola media unica si passe¬ 
rà da 1.876.000 a 1.960.000 stu¬ 
denti e nella scuola seconda¬ 
ria superiore da 1.270.000 a 
un 1.341.000. 

In quest'ultimo ordine di stu¬ 
di. l'aumento minore si avrà 
nell’istruzione tecnica, che ne¬ 
gli anni scorsi ha invece avu¬ 
to l'espansione maggiore: da 
560.000 a 572.000 unità. Una 
buona parte delle preferenze 
dei giovani per questi istitu¬ 
ti andranno agli istituti pro¬ 
fessionali, che passeranno cosi 
da 208.000 iscritti a 230.000. 

L'aumaoto maggioro ai avrà 
noU'lstnixioM elastico: da 112 
mila a 540.000 unità. 


simo anno saranno ricostruite 
tutte le chiese distrutte dal ter¬ 
remoto), 

E' appunto per imporre la ri¬ 
nascita — per impedire cioè che 
il terremoto diventi una pra¬ 
tica burocratica e sia una grep¬ 
pia per un pugno di speculato¬ 
ri e di sciacalli — che i sini¬ 
strati chiedono il sostegno d; 
tutto il paese mentre intensifi¬ 
cano la battaglia nella Vallata 

Proprio poche ore fa, a Cor- 
leone, gli amministratori locali 
della sinistra unita (comunisti, 
demartiniani e repubblicani) 
hanno sconfitto il disegno di im¬ 
porre una direzione di centro- 
sinistra ad uno dei comprenso¬ 
ri di comuni in cui è stato sud¬ 
diviso il territorio investito dal 
sisma, ed hanno eletto presiden¬ 
te un esponente del PSI. Dome¬ 
nica poi. a Partanna, si riuni¬ 
ranno in assemblea comune i 
consigli municipali del com 
prensorio più devastato (quello 
che comprende Gibellina, San 
ta Ninfa, Montevago, Santa 
Margherita, Poggiorealc. Sala¬ 
paruta. ecc.) per definire un 
programma di iniziatile c di 
lotte unitarie. 

G. Frasca Polara 


Lo siccità 
distrugge 
risola 

di Pantelleria 


PANTELLERIA. 11 

Una crisi senza precedenti 
sta minacciando la coltura 
dello zibibbo nell’isola di Pan¬ 
telleria. La causa immediata, 
diretta di questa drammatica 
situazione — la coltura dello 
zibibbo, costituisce ancora la 
unica effettiva risorsa degli 
isolani — è da ricercare nel 
fatto che a Pantelleria non 
piove da due anni 

La siccità, sta letteralmen 
te, bruciando l'Isola mediter¬ 
ranea In base ai dati forniti 
dal sindaco alle autorità di 
Trapani, i danni al vigne 
ti vengono valutati intorno al 
00 per cento su circa 1 tre 
quarti del territorio dell'iso¬ 
la. Si tratta, cioè di circa 3 900 
ettari coltivati intensivamen¬ 
te a zibibbo. 

Più rilevanti sono i danni 
sulla zona costiera, dove la 
produaione è andata intera¬ 
mente perduta All'interno i 
danni sono del 70 per cento. 

GII organi tecnici dell’Ispet¬ 
torato all'agricoltura di Trapa¬ 
ni dopo una visita nrll'isola, 
hanno confermato questi dati. 

TI danno materiale subito 
dal coltivatori di Pantelleria 
è di un miliardo e cento mi 
lionl di lire. 

A Trapani il è avolta in pre¬ 
fettura. una riunione, u linda- 
oo di Pantelleria ha proposto 
«rimedi radicali» chiedendo 
Lapprovaalone di una legge 
speciale di inisiativs regio- 


' H Consiglio dei ministri è 
convocato per oggi pomerig¬ 
gio. con all'ordine del giorno 
il blocco dei fitti. Il provve¬ 
dimento. le cui linee sono sta¬ 
te definite ieri mattina in 
una riunione interministeriale 
a Palazzo Chigi, dovrebbe 
prevedere: 

1) blocco per tre anni nelle 
città con popolazione sopra 
300 mila abitanti (Roma, Mi- 
Imo. Tonno. Napoli, Palermo, 
Genova, Bologna. Venezia. 
Trieste. Bari, Catania, Firen¬ 
ze) purché l'indice di abitabi¬ 
lità non sia statico o in de¬ 
cremento. 

2) blocco per tre anni nei 
centri cori meno di 300 mila 
abitanti, nei quali l'aumento 
della popolazione nell'ultimo 
triennio sia stato superiore al 
10 per cento e le costruzioni 
pubbliche di edifici economici 
e popolari siano state inferio¬ 
ri all'80 per cento in vani ri¬ 
spetto aH'aumento della popo¬ 
lazione: 

3) blocco (proroga) per 
un anno per le abitazioni di 
tre vani con indice di affolla¬ 
mento pan a un abitante per 
vano (o superiore), per i con¬ 
duttori con reddito inferiore 
ai tre milioni di lire l’anno. 

Del dramma dei Atti — in¬ 
forma un comunicato del grup¬ 
po — ha discusso ieri la pre¬ 
sidenza dai deputati comuni¬ 
sti. « anche in relazione al- 
Lapprossimarsi della riunione 
della commissione speciale 
della Camera. La presidenza 
del gruppo — prosegue il do¬ 
cumenta — ribadisce la neces¬ 
sità che il Parlamento addi¬ 
venga con urgenza ad ema¬ 
nare norme per risolvere la 
drammatica situazione delle 
locazioni, degli sfratti e della 
corsa alì'aumento degli affitti 
che in questi ultimi mesi è di¬ 
ventata intollerabile e tale da 
suscitare un movimento gene¬ 
rale della classe operaia e 
delle masse popolari interes¬ 
sate a una nuova politica del¬ 
la casa, dell’assetto urbano e 
dei servizi sociali. 

« Circa le intenzioni del go¬ 
verno, va immediatamente af¬ 
fermato elle esse appaiono ini¬ 
donee ad affrontare e risoi- 
' vere la situazione. Esse rap¬ 
presentino ancora una volta 
un palliative che ignora le que¬ 
stioni di fondo dell'intervento 
pubblico nell’edilizia, della lot¬ 
ta alla rendita e alla specula¬ 
zione oggi non frenata da nes¬ 
suna misura di riforma, ma 
anzi rilanciata in questi ultimi 
mesi dall'applicazione della 
legge ponte su tutto il territo¬ 
rio nazionale. 

« Per quel ohe è dato cono¬ 
scerne dopo la riunione inter¬ 
ministeriale il progetto gover¬ 
nativo ancora una volta elude 
la richiesta che viene avan¬ 
zata dai cittadini, dai sinda¬ 
cati e da diverse forze poli¬ 
tiche, appartenenti anche al¬ 
l’arca della maggioranza, per 
l’introduzuine della regolamen¬ 
tazione dei fitti attraverso lo 
equo canone. Mancando que¬ 
sta regolarnentazione, il bloc¬ 
co parziale limitato c transi¬ 
to! io prevista- dal progetto del 
governo per alcune zone del 
paese, rischia di non servire 
nemmeno ad attenuare l’attua¬ 
le spinta al rincaro degli af¬ 
fitti, come le precedenti pro¬ 
roghe hanno ampiam'mte di- 
modrato essendo mancati (c 
tuttora mancando) interventi 
risolutori che agiscono sul 
mercato delle aree, sulle opere 
di urbanizzazione, sul costo 
delle costruzioni. Non si può 
accettare inoltre la limitazio¬ 
ne del blocco ad alcune zone 
del paese, identificate con cri¬ 
teri che divergono profonda 
mente dai multati ai quali è 
pervenuta l’indagine conosci¬ 
tiva sui fitti e sulle abitazioni 
con'lotta dalle commissioni 
« n gruppi comunista si ini 
pegna perciò a condurre a 
fondo la propria iniziativa nel 
Parlamento e nel paese per 
giungere a una soluzione del 
problema “u linee ben diverso 
da quelle rhe ispirarono il 
progetto governativo, e preci¬ 
samente: 

1) istaurazion® del blocco 
di tutti i contratti di locazione, 
in qualunque data stipulati, 
c por tutto il territorio nazio 
naie, relativo a immobili a 
qualunque uso destinati con 
sola esclusione dello caso c 
degli esem/i di lusso; 

2) la durata del blocco 
deve protrarsi fino al momen¬ 
to dell'introduzione per legge 
dell’equo canone generalizza¬ 
to e permanente; 

3) introduzione del blocco 
di tutte le procedure di 
sfratto; 

4) riduzione dei canoni del¬ 
le abitazioni sulla base di 
criteri che annullino gli abu¬ 
sivi e ingiustificati aumenti 
verificatisi nell'ultimo pe¬ 
riodo. 

« Queste sono — conclude il 
comunicato dei deputati del 
PCI — le misure ptù urgenti 
da attuare. S'impone quindi la 
esigenza di rilanciare l’edilizia 
pubblica a basso costo por J 
lavoratori sulla base oeU'e- 
aproprio totale delle aree pre¬ 
viste dalla 167 e del suo rifl- 
na'iziamento, della riforma de¬ 
gli organi pubblici che opera¬ 


no nell'edilizia e di un inter¬ 
vento delle partecipazioni sta¬ 
tali nell'industria delle comu¬ 
nicazioni, come punto di par¬ 
tenza per la generale riforma 
urbanistica che colpisca la 
rendita fondiaria e porti a un 
uso sociale del suolo e del 
territorio * 

Dal canto suo. Tassemblea 
del Consiglio nazionale del 
CNEL ha approvato un ordine 
del giorno che sottolinea la 
« gravità ed urgenza » del 
problema delle abitazioni, ri¬ 
levando che 1 edilizia pubbli¬ 
ca « rimane da anni a livelli 
percentuali modestissimi, net¬ 
tamente inferiori sia a quelli 
raggiunti in paesi piu progre¬ 
diti, sia a quelli indicati dal 
piano di sviluppo ». Il CNEJL, 
ritiene che « ci si debba guar¬ 
dare dall'isolato ricorso a 
provvedimenti settoriali e di 
pura e semplice proroga » e 
che pertanto « ogni provvedi¬ 
mento vincolistico delle loca¬ 
zioni debba essere accompa¬ 
gnato da una concreta poli¬ 
tica di normalizzazione del 
mercato dei fitti ». 



« LE BARRICATE RESTERANNO » 

Msntra I soldati ingltsl hanno ormai completato l'orazione del 
« muro » che a Ballast blocca gli accasai ai quartieri catto¬ 
lici o a quelli protestanti, gli abitanti dal ghetto cattolico 
« The Falla » rifiutano di abbattere lo loro barricata. The Fall» 
è un agglomerato di casotto a tetto piatto, senza giardini, 
sposso privo di acqua corcante a di servizi igienici individuali. 
« Fintanto che ci saranno le barricete avremo lo paco. Riu¬ 


sciamo od andare noi negozi, lo scuole sono aperto, gli uomini 
possono andare al lavoro senza pericolo. Noi d sentiamo sicuro, 
adesso. Perché cambiare? »: cosi dicono io donno dei quar¬ 
tieri cattolici. Un discorso paradossale, certo, ma il fatto cha 
la vittimo dell'estremismo reazionario dei « dominatori » pro¬ 
testanti preferiscano la chiusura anche materiale del loro dispe¬ 
rato ghetto por avaro sicurezza e pace, indica l'intollerabile 
limite di degradazione cui i governi di Londra a di Belfast 
hanno spinto la situazione. NELLA FOTO: un bombino catto¬ 
lico protesto contro un soldato Ingioio. 


La CGT annuncia: la durata dello sciopero è illimitata 

Le ferrovie francesi bloccate 
da un vasto sciopero a catena 

Primo episodio di una grande ripresa delle lotte sociali? — Commercianti e artigiani minac¬ 
ciano una manifestazione nazionale di protesta — Piano rivendicativo del sindacato unitario 



Brasile: duemila arresti 
Uruguay: giornali sospesi 

Gigantesca e infruttuosa caccia ai rapitori deirambasciatore americano e 
del banchiere di Montevideo - Stato d i emergenza in una provincia cilena 



Il volto di • Intl s Sb rodo brutalmente manipolato da un poli¬ 
ziotte cito io mostro al giornalisti riuniti a La Pai. A San¬ 
tiago dal Ola II «ratolla di a Intl » ha dichiarato di dubita» 
dalla morta dal guarrtgltare. 


RIO DE JANEIRO, 11. 

Secondo il quotidiano di 
San Paolo « O Estado » il qua¬ 
le per la sua informazione ci¬ 
ta « fonti vicine agli organi¬ 
smi di sicurezza » nella sola 
Rio De Janeiro, 1800 persone 
sarebbero state fermate fino¬ 
ra. nel corso della caccia al 
gruppo guerrigliero che rapi 
l'ambasciatore degli Stati Uni¬ 
ti Elbnck che continua in tut¬ 
to il Brasile. 

Una fonte militare brasilia¬ 
na ha annunciato oggi l’arre¬ 
sto di due persone « diretta- 
mente collegate con i rapito¬ 
ri deirambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti ». Lo fonte ha dichia¬ 
rato tuttavia che le due perso¬ 
ne non sono coinvolte nel ra¬ 
pimento vero e proprio dello 
ambasciatore. I nomi delle 
due persone non sono stati 
resi noti. La stessa fonte ha 
dichiarato che nessuna delle 
persone che hanno partecipa¬ 
to al rapimento di Elbrick. è 
stata finora ritrovata nono¬ 
stante l'esercito abbia diffuso 
in tutto il paese le descrizio¬ 
ni e l’identikit delle persone. 

Nel contempo, continuano 
ovunque in territorio brasilia¬ 
no le indagini per vari at¬ 
tentati che in questi giorni so¬ 
no avvenuti in diverse località. 

Le fonti ufficiali tuttavia si 
dimostrano molto riservate nel 
fornire informazioni sulle ope¬ 
razioni di polizia. 

Intanto, 1 capi di stato mag¬ 
giore dell'esercito, della Mari¬ 
na e dell'aeronautica, 1 quali 
hanno assunto il potere du¬ 
rante la malattia del marescial¬ 
lo Costa e Silva, hanno pub¬ 
blicato un messaggio alla na- 
sione nel quale dichiarano tra 
l’altro eh* Intendono continua¬ 


re il programma del marescial¬ 
lo: 

• • • 

BUENOS AIRES, 11. 

Il Ministro degli Esteri del¬ 
l’Uruguay, Venancio Flores ha 
dichiarato che vi è « un pia¬ 
no sovversivo » in atto in tut¬ 
to 11 Sud America. Egli ha ag¬ 
giunto che il rapimento del* 
l’ambasciatore americano m 
Brasile e del dottor Gaetano 
Pellegrini Giampietro a Mon¬ 
tevideo » fanno parte della co¬ 
spirazione », 

La polizia dell'Uruguay ha 
vietato alla stampa di pub¬ 
blicare notizie sul rapimento 
del banchiere Pellegrini Giam¬ 
pietro. I giornali locali ed 
esteri sono soggetti al seque¬ 
stro se pubblicano articoli sul 
rapimento che si ritiene sia 
stato eseguito dalla organiz¬ 
zazione dei « Tupamaros ». Ai 
giornali di Montevideo è stato 
anche proibito di pubblicare 
notizie sullo sciopero genera¬ 
le indetto dai sindacati per 
oggi in segno di protesta per 
il minacciato licenziamento di 
migliaia di dipendenti banca¬ 
ri in sciopero. 

ti * « 

SANTIAGO DEL CILE, 11. 

Lo stato di emergenza è 
stato decretato nella provin¬ 
cia cilena di Atacama, in se¬ 
guito a gravi disordini che si 
sono avuti ieri a Copiapo, 
dove sono stati feriti da 
proiettili, cinque manifestanti, 
uno del quali gravemente. 

Alcune centinaia di studenti 
delle scuole secondarie, in se¬ 
guito ad una manifestazione 
per le strade, avevano assali¬ 
to la caserma dai gendarmi 
della città e vi avevano appic¬ 
cato il fuoco. In pollala ave¬ 
va fatto uso dalle armi. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11. 

Le ferrovie francesi sono qua¬ 
si totalmente bloccate dalla not 
te scorsa, da un improvviso 
sciopero del personale viaggian¬ 
te. A mezzogiorno di oggi I'80 r - 
dei convogli risultava fermo sul- 
l'insieme della rete nazionale. 
Lo sciopero è esploso, località 
per località, come una reazio¬ 
ne a catena, quando la catego 
na interessata è tenuta a co 
noscenza dell'interruzione delle 
trattative in corso da 17 ore 

La trattativa si è bloccata sul 
la richiesta dei sindacati di una 
riduzione da 8 a 7 ore del la¬ 
voro notturno. Questa mattina 
un nuovo incontro tra sindacati 
e governo non ha dato alcun ri¬ 
sultato, sicché la confederazio¬ 
ne generale del lavoro (CGT) ha 
annunciato che « la durata del 

10 sciopero deve considerarsi 
ormai illimitata ». 

Secondo notizie provenienti 
dalle organizzazioni sindacali 
periferiche, anche il personale 
ferroviario addetto alla manu¬ 
tenzione delle istallazioni fisse, 
ha cominciato lo sciopero nel 
pomeriggio in alcuni importanti 
nodi ferroviari come Montpel¬ 
lier. Donai e Lilla: il che po 
trebbe preludere a uno sciopero 
generale di tutti t dipendenti 
delle ferrovie statali francesi. 

Altri segni di grave malcou 
tento vengono da commerciali 
ti e artigiani, le cui associazio¬ 
ni riunite in assemblea gene 
rale hanno deciso di richiamare 
^attenzione del Parlamento sul¬ 
l'insopportabile pressione fisca 
le che grava sulle piccole e me¬ 
die imprese. Commercianti e ar¬ 
tigiani ritengono che il piano go¬ 
vernativo di risanamento eco¬ 
nomico « non comporta la rea¬ 
lizzazione delle promesse fatte 
in passato » e minacciano una 
manifestazione nazionale di pro¬ 
testa entro il mese in corso. 

Dal canto suo la commissione 
amministrazione della CGT ha 
stabilito ieri un suo vasto pia 
no «vendicativo dopo avete con¬ 
statato che ì lavoratori non pos¬ 
sono fare le spese di una po 
litica di austerità a senso unico 
che. tra l'altro, pretende igno¬ 
rare un aumento dell'Rri del 
costo della vita intervenuto tra 

11 giugno '88 e il luglio '89. 11 
piano rivendicativi prevede: 
1) il ristabilimento del potere 
d'acquisto dei salari e l'istitu¬ 
zione della scala mobile: 2) l'au¬ 
mento del 20% del salano mi¬ 
nimo: 3) la nduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro: 4) la garanzia 
della stabilità dell'impiego: S> 
la diminuzione delle imposte 
gravanti sui salariati e ì pen¬ 
sionati: 61 il rispetto e l'allar¬ 
gamento dei diritti sindacali 

Fino a questo momento il go¬ 
verno non sembra preoccuparsi 
eccessiv amente del pesante cli¬ 
ma sociale che grava sul pae¬ 
se. Chaban Delmas, evidente¬ 
mente, avendo posto la questio¬ 
ne di fiducia su! suo piano di 
risanamento economico e poten¬ 
do contare su una maggioranza 
schiacciante alla Camera, aspet¬ 
ta senza timore la conclusione 
del dibattito parlamentare per 
passare al contrattacco. D’altro 
canto, i deputati gollisti, riuniti 
a congresso ad Amboise, sem¬ 
brano per il momento più inte¬ 
ressati ai delicati problemi del¬ 
l'unità del loro partito che a 
quelli sociali. Deb rè. che sta¬ 
mattina ha aperto il congresso 
e che è considerato il leader 
degli « ortodossi » ha fatto un 
discorso conciliante nei confron¬ 
ti del neogollismo di Pompi dou 
e di Chaban Delmas, sostenendo 
però l'utilità delle correnti e 
f'1 n tra monta bill tà dello ideo del 
generalo De Gettile. 

Auguste Panceldì 
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Ha speso 
33 milioni 
al giorno 
Jacqueline 
Onassis 


NEW YORK. 11 

Con 33 milio ni un itali** 
no medio, secondo le stati¬ 
stiche. deve vivere 66 anni. 
Jaoquelme Onassis, ex ve¬ 
dova Kennedy, ex flrst lady 
d’America, attuale moflie 
di uno degli uomini più 
ricchi del mondo, ha spe¬ 
so, nell’ultimo anno, la 
stessa somma ogni giorno. 

Uno dei più attendibili 
e documentati giornalisti 
d’America. Jack Anderson, 
si è preso intatti la briga 
di fare i conti in tasca alla 
Jackie nazionale, traendo 
l’edificante bilancio di poco 
meno di un anno di matri¬ 
monio della matura vedo¬ 
vella con Aristotele Onas¬ 
sis: ne è risultata la fanta¬ 
stica cifra di dodici mi¬ 
liardi e mezzo di lire, pari, 
appunto, a 33 milioni al 
giorno. 

Come abbia fatto a spen¬ 
derli. un comune mortale 
fa fatica a immaginarlo. 
Ma il pignolo giornalista 
dà degli esempi che pos¬ 
sono illuminarci: Jacque- 
line, ad esempio, ha la di¬ 
sinvolta abitudine di en¬ 
trare m un negozio e di 
comprare a casaccio mon¬ 
tagne di vestiti da mezzo 
milione l'uno; possiede una 
delle più rare pellicce del 
mondo, un incrocio di vi¬ 
sone e di zibellino; si af¬ 
fanna ad ammassare mo¬ 
bili di antiquanato, che 
ormai non sa più dove 
mettere; se viaggia, natu¬ 
ralmente in aereo, prende 
quattro biglietti anche se 
è sola, per non doversi se¬ 
dere a fianco di un comune 
mortale. 

E chi si chiese, a suo 
tempo, il perché delle sue 
nozze un po’ pacchiane col 
vecchio miliardario, è ser¬ 
vito: 

- ► 



La città torna normale ma è ancora gremita di poliziotti 
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Nelle carceri 


gli arrestati 


Si uccide . 

per umore . 

studente . 

di 18 anni , 

SESTO SAN GIOVANNI. Il- ■ 
« Certa di tornare subito . > 
non ce la faccio piu a \i I 
vere senza di te. * Queste 
frasi, assieme a molte altre I 
di disperazione e di amore. I 
si trovano su un foglio di . 
quaderno fra ì lihn di uno I 
studente-operaio che si è sui¬ 
cidato la scorsa notte, in un | 
campo di Sesto San Gvy I 
vanni. . 

11 giovane. Giuseppe Po- I 
gliani di 18 anni, abitante a 1 
Paderno Dugnano, era in- i 
namorato di una ragazza | 
del paese che ora si tro¬ 
vava in vacanza con i ge- I 
nitori. Si è ucciso ingeren- • 
do almeno un centinaio di I 
pastiglie di un analgesico e | 
tagliandosi poi le vene dei 
polsi con una lametta. 11 suo I 
cadavere è stato scoperto * 
stamattina da un contadino: | 
era disteso, con le braccia | 
sotto il capo. < Sembrava 
che dormisse — ha detto I 
il contadino agli agenti del I 
commissariato di Sesto, rac- • 
contando la sua scoperta — ; | 
invece era morto ». 

Sul posto si sono recati gli I 
agenti, un magistrato e il I 
medico dott. Tomasini se- > 
condo il quale la morte del I 
giovane sarebbe avv enuta 
verso la mezzanotte scor sa. | 


Sempre presidiati gii uffici 
pubblici - Le domande dei 
turisti * Un sindaco de, una 
donna e 12 ragazzi fra gii 
accusati dei reati più gravi 

Dal nostro inviato 
CASERTA, 11 

La ripresa delle nor¬ 
mali attività continua a 
Caserta, tuttavia i reparti 
di polizia fatti affluire 
nel giorni scorai dalla 
scuola dì P.S. di Nettuno, da 
Napoli e da Foggia sono an¬ 
cora in città. 

In giro si vedono molti agen¬ 
ti - presidiano il cavalcavia 
della ferrovia che porta da 
via Cesare Battisti al vialone 
Carlo III, dove — secondo le 
indiscrezioni che gli investiga¬ 
tori avrebbero raccolto nei 
giorni della « rivolta * — 

avrebbe dovuto essere siste¬ 
mata una carica di tritolo. 
Sono attestati anche davanti 
all’edificio della stazione fer¬ 
roviaria. bruciato in diversi uf¬ 
fici agli ingressi dell'Auto¬ 
strada del sole e davanti agli 
uffici pubblici che stamatti¬ 
na hanno cominciato a funzio¬ 
nare di nuovo. 

Sono rimasti chiusi soltan¬ 
to gli uffici finanziari, che 
hanno subito i danni maggiori 
e che vengono ispezionato da 



In una strada di Casarta, dopo gli scontri dol giorni scorsi, alcuni oporal rimuovono mucchi di dotrlti 


Carica nucleare per squarciare il deserto 


Dopo cinque giorni di agonia 

E 1 morto il giovane 
die fece la strage 
prima delle nozze 

Un'ora prima del matrimonio aveva ucciso la donna che 
non lo voleva e H padre • Il suicidio alla maniera dei bonzi 


Per puntellare il Palazzaccio 

In gabbia d'acciaio 
da oggi in poi 
la giustizia a Roma 

Centocinquanta tonnellate di metal¬ 
lo - Un palliativo costato 100 milioni 


PALERMO, 11 

Sulla agghiacciante vicenda 
di Corleone è calato il sipa¬ 
rio. Dopo cinque giorni di 
atroce agonia, all’alba di oggi 
è spirato all’Ospedale Civico 
di Palermo, Liborio Marsali- 
si di 31 anni, il falegname 
che sabato scorso aveva ucci- 
eo a pistolettate Lina Bruno 
— una ragazza che molto 
tempo prima lo aveva respin¬ 
to e che di lì ad un’ora si 
sarebbe sposata con un altro 
uomo — ed il padre di co¬ 
stei Antonio; e che quindi si 
era dato fuoco con la benzi¬ 
na, dopo essersi imbottito la 
camicia con della paglia per 
bruciare meglio. 

Benché nutrissero assai po¬ 
che speranze di salvarlo, i sa¬ 
nitari del reparto rianimazio¬ 
ne del Civico hanno fatto lo 
impossibile, per 130 ore, nel 
tentativo di strappare il Mar- 
salisi alla morte: ma le ustio¬ 
ni erano cosi diffuse • pro¬ 
fonde da rendere vano ogni 
•forzo. Il dramma è ora com¬ 
piuto. Resta lo sgomento per 
la orribile vicenda e le sue 
allucinanti sequenze: una ven¬ 
detta covata per sei lunghi 
anni fa tanto risaliva il no 
dei Bruno) senza che nulla 
lasciasse trasparire le inten¬ 
zioni del pretendente respin¬ 
to; lo stratagemma con cui 
11 Marsalisi è riuscito a tro¬ 
varsi faccia a faccia con la 
ragazza ed il mancato suoce¬ 
ro proprio mentre padre e 
figlia davano gli ultimi ritoc¬ 
chi all'abito da sposa; l’ag¬ 
ghiacciante suicidio con cui lo 
assassino ha siglato la tra¬ 
gedia. 

Liborio Marsalisi, da quan¬ 
do, molti anni fa, il fratello 
Domenico aveva sposato la 
sorella di Lina, Maria, si era 
invaghito della sua vittima, 
ma il suo sentimento non era 
stato corrisposto. Nel gennaio 
scorso la vita di Lina, che 
•ra vissuta senza madre fin 
dalla fanciullezza, aveva avu¬ 
to una svolta Importante: la 
giovane aveva conosciuto lo 
agente daziario Giovanni Di 
Gilia. se ne era innamorata 
ed i due avevano deciso di 
sposarsi 11 sette settembre e 
di andare a viver* a Baghe¬ 
ri*. Avevano messo su casa, 
avevano già preparato tutto, 
e, quella mattina, Lina stava 
per indossare l’abito bianco 
da sposa quando entri) nella 
sua casa Liborio Marsalisi, 
che era ammesso a frequen¬ 
tare la famiglia Bruno per¬ 
ché veniva considerato un pa¬ 
rente. Pochi minuti dopo 
era esplosa la tragedia. 

Liborio Marsalisi poco do¬ 
po la strage, era fuggito e, 
salito sulla sua piccola auto, 
aveva raggiunto il cimitero, 
alla periferia del paese, dove 
si era fermato. Qui si era im¬ 
bottito la camicia di paglia, 
poi aveva prelevato dal ser¬ 
batoio dell'auto una latta di 
benzina, che si era venate ad¬ 
dosso. Quindi si era appicca¬ 
to U fuoco. 



Centocinquanta tonnellate di grafitati di se¬ 
dale a 7S giorni dt lavora sene stati necessari 
par puntellar# « ingabbiare le estolte# di tra¬ 
vestine * le volto del palazzo di giustizia di 
Rema In cui negli ultimi mesi si arene sparto 
prefende crepe e si arane staccati del pesanti 
fregi In piatra. Lunedi «tende riprenderà le nor¬ 
male attività giudiziaria depe la parentesi estiva 
avvocati, magistrati a cittadini al troveranno, 
entrando nelle aule del Palazzaccio, In una vera 
e propria gabbia di matalle: la colonna portan¬ 
ti seno stato fatte circondare da enormi tralicci 
di acciaio (per un pese complessive di oltre 
centocinquantamila chilogrammi), mentre I fre¬ 
gi, costituiti In ma gg i o r a usa da ma ni ol e di gra¬ 
nito, sano stati puntellati con un lavar* che 
torve, si dice, con temporaneame nte da soste¬ 


gno dal corriapandantl locali situati al piano 
superiore. 

I tecnici del genie civile che hanno eseguito I 
progetti e controllato I lavori sono sicuri cho 
quatti lavori pormottoranno la normale ripresa 
dalla attività, senza pericoli. 

Ratta comunque II problema di reperirò al più 
presto nuovi locali parchà la gabbia di acciaio 
non eliminano corto la cauta che henna deter¬ 
minato la crepa a la fenditura. Un palliative dun¬ 
que, costato più di canto milioni, che servirà 
sei* a rimandare di qualche lampa la scelta 
definitiva di ima nuova teda par gli uffici giu- 
dlslarl. 

NBLLA POTOi gH enormi tralicci eh# circon¬ 
dane la 


funzionari del ministero dol 
Tesoro, giunti da Roma per 
rendersi conto della situazione 
e del danno provocato con !» 
incendio dei registri, dei A/o 
duli Vanoni, delle domande di 
pensioni. 

Gli impiegati del Premedito 
rato agli studi ai sono rimessi 
al lavoro per approntare nel 
più breve tempo pmisbile una 
nuova graduatoria: intanto di 
intesa con il ministero è stato 
deciso che gii insegnanti già 
in servizio da incaricati nello 
scorso anno scolastco, alla ria¬ 
pertura delle scuole riprendano 
serv izio nello stesso istituto. 

Anche i negozi hanno riaper¬ 
to ed i commercianti che han¬ 
no trovato le vetrine infrante 
hanno già provveduto a farle 
sostituire. Per tutta la notte 
oltre 150 netturbini (tra i quali 
molti giovani, offertisi sponta¬ 
neamente) hanno provveduto 
a ripulire gran parte delle 
strade del centro che era¬ 
no state il campo di battaglia 
nelle due giornate della prote¬ 
sta contro la decisione della 
Lega semi professionisti che ha 
retrocesso la Caaertana in 
Serie C. 

Comunque, al corso Trieste, 
in via Roma, in piazza Dante, 
in via Cesare Battisti ancora 
sono visibili i segni lasciati 
dalla < battaglia »: i paletti 
della segnaletica stradale 
spezzati alla base: i cestini dei 
rifiuti strappati dal muro: le 
cassette postali diveJte; alcuni 
tratti delle strade disselciati, 
oltre ai vetri di tutti gli edifi¬ 
ci pubblici mandati in fran¬ 
tumi. 

La circolazione, che era ri¬ 
presa oon difficoltà nella se¬ 
rta di ieri, oggi si svolge 
normalmente: circolano anche 
numerose auto con targhe stra¬ 
niere. Provengono tutte dalla 
Reggia v.hh ilei liana: dopo 
averla visitata i turisti si spin¬ 
gono fino al centro deila città, 
per rcnder-d conto di quanto è 
accaduto. Qualcuno scendo 
dall’auto e tonta di farsi ca¬ 
pire: domanda se è vero che 
la < rivoluzione * cittadina è 
stata scatenala per la squadra 
di calcio. 

Davanti al bar Venezia, che 
è il ritrovo degli sportivi ros 
soblu, ci sono ancora numero¬ 
se persone che discutono ani¬ 
matamente del nuovo processo 
davanti alla CAF e degli atte¬ 
stati di solidarietà giunti ai 
« faichrtti ». che si sono alle 
nati anche oggi, nonostante 
una leggera pioggia. 

La situazione sembra, dun¬ 
que. tranquilla, ma il fatto che 
i poliziotti restino ancora in 
città fa temere qualche altra 
impiuvvisa manifestazione per 
il rilascio dei 90 arrestati. Tra 
costoro ci sono una donna, do¬ 
dici ragazzi e il sindaco de¬ 
mocristiano di Presentano, 
Enzo Avella, di 27 anni che in 
un primo momento era stato 
trattenuto in stato di fermo. 
Sono stati rinchiusi nelle car¬ 
ceri di Santa Maria Capua Ve- 
tere. di Poggioreale a Napoli e 
nella prigione scuola Filangie 
ri, pure a Napoli. 

Per adesso la parola è passa¬ 
ta all’autorità giudiziaria, che 
sta vagliando le posizioni di 
ciascuno e i reati di cui ognuno 
sarà chiamato a rispondere. 

GitJMpp# Marteonda 


Esplosione nel Colorado 
uguale a due Hiroshima 

La deflagrazione a 2.700 metri nelle viscere della terra per liberare idrocarburi e gas naturali 
Manifestazioni di protesta e alcuni arresti - La terra ha tremato per un raggio di 80 chilo- 
metri - Danni e preoccupazioni - L'onda d'urto ha aperto una caverna sotterranea immensa 


Polemico il famoso cardiochirurgo 

De Bakey: i trapianti 
non sono la soluzione 

LOS ANGELES. 11 ; 

Michael De Bakey, uno del piu noti cardiochirurghi ame- - 
ncam. ha tenuto oggi una conferenza stampa nel corso della ; 
quale ha espresso la propria opinione sui trapianti di cuore - 
affermando: * Non saranno mai la cura ideale delle malattie Z 
di cuore e nondimeno continueremo a farne in numero ; 
limitato ». - 

I-a conferenza stampa era stata indetta dall’illustre eli- £ 
meo — che ultimamente aveva ugualmente tentato alcun) - 
trapianti di cuore nonostante 1 dubbi più volte espressi sulla “ 
sostanza del problema — per protestare contro la riduzione - 
dei fondi governativi per la messa a punto di un cuore J 
artificiale. - 

De Bakey ha anche fatto un bilancio del proprio lavoro. Z 
« Due degli undict pazienti sui quali abbiamo praticato dei - 
trapianti — egli ha detto — sono sopravvissuti per circa un Z 
amo. E’ sensibilmente la stessa percentuale che noi ave- ; 
vamo ottenuto m precedenza nei nostri esperimenti su ani- Z 
mali e il nostro punto di vista non è affatto cambiato da ” 
allora. - 

Il trapianto riesce In qualche caso, non riesce tn altri Z 

casi. Per questo, esso si giustifica in un numero limitato di - 
casi, anche se i) problema del rigetto non è stato ancora ^ 
risolto » ” 

I.a motori ora stampa fa seguito anche ad una serie di w 
polemiche fra alcuni * maghi » del cuore americani e 1 - 

dirigenti di istituti universitari impegnati in ricerche sui m 

trap.anti Z 


Si veste 
pre-maman 
io scrittore 
ora donna 


CHARLESTON GsA). 11 
f/> scrittore inglese Gordon 
I-angiey Hall, d.venuto donna 
qual, lie lem, mi la in m-iM lo ho 
una operazione e successivamen¬ 
te spi>satoai con il proprio auti¬ 
sta negro John Paul Simmons, 
aspetta un bambino. 

La notizia ha fatto rapidamen¬ 
te U giro della città. In occasio¬ 
ne dell'annuncio. La storia sin¬ 
golare di Gordoo Langley Hall 
è ritornata a galla. Figlio delia 
attrice inglese Margaret Ruther- 
ford Gordon, qualche anno fa a- 
vera deciso di convivere con U 
proprio autiste. Successi vomente 
lo scrittore ai era fatto ricove¬ 
rare nella oorsie dell'ospedale 
John Hopinks. di Baltimora do¬ 
ve aveva subito una operazione 
che lo aveva fatto diventare 
donna. 

Gordon Langley Hall, che ha 
32 anni e ora si chiama Dawn 
Langley Hall, gira, da qualche 
giorno, per le strade di Char 
leston in abito pre-maman. I me¬ 
dici dall'ospedale che operarono 
lo scrittore hanno comunque « 
aduso categoricamente che il lo¬ 
to paziente aia in grado di avara 
dai figli- 


I poliziotti 
rubavano e 
denunciavano 
il furto 


SAN FRANCISCO, Il 

Clamorosa inchiesta fra 1 
poliziotti della città. E' già 
staio accertato che alcuni ap 
partenenti al corpo avevano, 
da tempo, messo in piedi una 
oi gamzzazione ladresca per 
rubare da negozi e magazzini 
lasciati incustoditi. Le cose, 
secondo le indagini, si sareb¬ 
bero svolte In questo modo. 
Poliziotti comandati di pat¬ 
tugliamento notturno, quando 
trovavano l’ingreeso di una 
azienda commerciala non 
chiuso a chiave, Inviavano una 
segnalazione radio ad altri 
agenti. Questo secondo grup¬ 
po di tutori dell’ordine si re¬ 
cava aul luogo segnalato con 
un camion a faceva man bas¬ 
sa della merce. Successiva- 
mente, un diverso poliziotto, 
sempre appartenente alla ban¬ 
da, «panava» sul posto a 
scopriva il furto che regolar¬ 
mente segnalava alla oantral*. 

Il capo dalla pollila citta¬ 
dina ha detto ai giornalisti 
che gli uomini coinvolti nel 
traffico sono, per ora, 
più di una ventina. 


COLORADO (USA). 11 

Una atomica due volte più 
potente di quella che deva¬ 
stò Hiroshima, è stata fatta 
esplodere ieri sera a 2700 metri 
nelle viscere della Terra a 
circa 300 chilometri a Ovest 
di Denver. Per un raggio di 
circa ottanta chilometri intor¬ 
no alla zona della esplosione, 
la terra ha tremato e da alcu¬ 
ne montagne sono cadute giù 
frane immense che hanno sol¬ 
levato nubi di polvere alte fi¬ 
no a 15 chilometri. 

Mentre resperirr'.oo veniva 
attuato per liberare da alcune 
sacche del sottosuolo idrocar¬ 
buri e gas naturali del valo¬ 
re rii molti milioni di dollari, 
decine rii cittadini di Grand 
Vally sfilavano davanti al 
municipio in segno di protesta 
Qualche minuto prima che i 
tecnici della commissione ame¬ 
ricana per l'energia atomica 
e quelli della compagnia petro¬ 
lifera Austral OH patrocinatori 
dell'iniziativa, premessero il 
comando per provocare l'esplo¬ 
sione. quasi cento chilometri 
tutt'intorno si é fatto il silen¬ 
zio e la gente ha atteso con il 
fiato sospeso l’ora « X ». Le 
strade erano state bloccato già 
da qualche giorno in tutta la 
zona prevista per l’esperimen¬ 
to che é stato definito a « sco¬ 
pi pacifici ». L’esplosione è av¬ 
venuta alle orp 17 (locali) cor¬ 
rispondenti alle 23 ora italia¬ 
na. sotto un gruppo di monta¬ 
gne del Colorado. La terra ha 
tremato e sussultato fino a far 
segnare ai sismografi oscil¬ 
lazioni che hanno raggiunto ol¬ 
tre il quinto grado della sca¬ 
la Richter. Benché tutti fosse¬ 
ro stati avvertiti. la gente ha 
avuto ugualmente paura. In 
una cittadina i comignoli di 
alcune case sono crollati men¬ 
tre i vetri delle finestre sono 
andati in mille briciole A 
Kolbran. che si trova a circa 
sedici chilometri rial luogo del 
l’esplosione, è mancata l'ener 
già elettrica. Anche gli uffi¬ 
ci postali di Grand Vally sono 
rimasti danneggiati. La gente 
delle città più vicine all’epi¬ 
centro della esplosione atomi¬ 
ca, che ha sviluppato una po¬ 
tenza di circa 40 chiloton, ha 
continuato a manifestare an¬ 
che dopo resperimento. Nessu¬ 
no, infatti, ha dato fino a 
questo momento precisa garan¬ 
zìe che si tratti di ricerche a 
scopo pacifico. I cittadini della 
regione temono Inoltre even¬ 
tuali fughe radioattive e vo¬ 
gliono che esperimenti di tale 
pericolisiti non siano più por¬ 
teti a termina nella tona. 

Nel coreo dalla manifestazio¬ 
ni la polizia ha effettualo ac¬ 
che alcuni arresti. 

Saranno comunque 
ri almeno tei meri per 


tare che non vi siano stati dan¬ 
ni in superficie. Il gas che la 
esplosione atomica avrebbe li¬ 
berato ha un valore di circa 
750 miliardi di lire. La colos¬ 
sale deflagrazione avrebbe 
provocato una caverna di 50 
metri di diametro e dovrebbe 
aver frantumato le rocce in 
una zona di 200-300 metri. 


Misure 

eccezionali per 
Weslmoreland 
in Svizzera 

GINEVRA. 11. 

Il generale Westmorelanri. ex 
comandante in capo del corpo 
di spedizione USA nel Vietnam 
e ora capo di stato maggiore, 
e giunto in visita ufficiale in 
Svizzera. Rigorosissime misure 
di sicurezza sono state prese 
per il suo arrivo. Ia visita ha 
suscitato in Suzzerà una uva 
ondata di proteste da parte dei 
cittadini. Sabato prosvmo a 
Berna vi sarà una manifesta,o- 
ne popolare contro il * grande 
criminale di guerra ». come u* 
ne giustamente definito in Sto 
zera il generale americano 
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.’/,TA'/ 

la situazione 
meteorologica 


La regione di tassa pres- I 
«Ione che Interessa l’Euro- I 
ps nord - occidentale, non 
scabra che per II momento I 
voglia estendersi verso | 
Sud-Est. 

II I Imitata centro dt bu- I 
sa pressione, che è locali»- | 
«Sta a Sud della Oraci*, 
ha dato vita ad una Unta I 
di mal lampo che Interessa I 
le rsglohl meridionali del¬ 
la penisola; ancore rende I 
ed attenuarsi lentamente sul I 
poeto. DI Mhaeguousa per 
oggi eolie regioni fette»- I 
trionell t en quali* centrali I 
della penisela avremo coa- 
dltlonl di tempo varatolo, I 
ter ette riunte da fermante- I 
ut inve i rne, traete la» menta * 
die! rito»Ito, * none di ante* I 
aa; mito regnato dot!‘■«tota | 


molte w 
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Solidarietà dei comunisti con gli oltre 60.000 op eroi dei cantieri da oggi in lotta 


Sciagure stradali a catena 


Con gli edili per una nuova politica della casa 


Alfe 9,30 «mifKtazim allo Jovinelli • Pesanti 
non si presenta al ministero per la CIDI - Celle 
Cesarono: veglia stanotte dinanzi alla prefettura 


Eletto ieri 

dal C.D. Camerata 

Leo Conullo 
segreterìe 
generale 
delle CdL 

# Aldo Giunti elet¬ 
to segretario della 
CGIL 



Leo Conullo 


Il compagno Leo Cantillo è 
il nuovo segretario generale 
delia Camera Confederale 
del Lavoro di Roma e Pro¬ 
vincia. Il compagno Aldo 
Giunti, che per diversi an¬ 
ni ha ricoperto questo inca¬ 
rico. come è noto, è stato 
eletto segretario della CGIL 
nel recente congresso di Li¬ 
vorno. 

La notizia della elezione 
del compagno Leo Canullo, 
nonché di altre modifiche 
negli organismi dirigenti ca¬ 
merali, è stata annunciata 
ieri con il seguente comu¬ 
nicato deU'ufftcio stampa 
della CdL: 

« Il Comitato Direttivo del¬ 
la Camera Confederale del 
lavoro di Roma e provincia 
si è riunito l'U settembre 
per discutere e definire i 
problemi della direzione e 
dell 'organizzazione. 

c II Comitato Direttivo ha 
accolto le dimissioni del com¬ 
pagno Aldo Giunti da segre¬ 
tario generale della Camera 
del Lavoro in relazione al suo 
nuovo incarico di Segretario 
della CGIL ed ha altresi ac¬ 
colto le dimissioni da mem¬ 
bri della segreteria camera¬ 
le dei compagni Sergio Lof- 
fredi e Mano Mezzanotte 
in quanto indicati dalla orga¬ 
nizzazione sindacale romana 
a ricoprire responsabilità re¬ 
gionali. 

« Il Comitato Direttivo ha 
espresso al compagno Giunti 
il più v ivo apprezzamento per 
U lungo, appassionato ed in¬ 
telligente lavoro di direzio¬ 
ne della Camera del lavoro 
ed ha sottolineato l'importan¬ 
te contributo dato in questi 
anni dai compagni Mezza¬ 
notte e Loffredi al movimen¬ 
to sindacale. 

< Il Comitato Direttivo ha 
eletto all'unanimità, con due 
astensioni, il compagno Leo 
Canullo quale nuovo segre¬ 
tario generale e alla una¬ 
nimità. con una astensione, 
i compagni : Enzo Ceremi- 

f na. già segretario della 
IOM provinciale e Paolo 
Di Giacomo, già segretario 
della Federbraccianti, a 
membri della segreteria ca¬ 
merale. 

«Con il nuovo inquadra¬ 
mento la segreteria della 
Camera del lavoro di Roma 
risulta cosi composta: Leo 
Canullo, segretario genera¬ 
le: Agostino Mananelti, se¬ 
gretario generale aggiui.io; 
Carlo Bensì. Enzo Ceremi- 
gna, Anna Maria Ciai. Paolo 
Di Giacomo, Santino Pic¬ 
chetti. 

« Nella stessa riunione il 
Comitato direttivo della Ca¬ 
mera del lavoro è stato inte¬ 
grato con la elezione di Ren¬ 
io Zaccarelli, direttore di 
< Impegno Sindacale » e il 
Comitato Esecutivo con ’a 
elezione del compagno Ro- 
iciani, segretario provinciale 
della FIOM ». 




Ai compaoni Leo Canullo - 
e Aldo Giunti la Federano Z 
ne comunista romana e “ 
l’Unità inviano i migliori I 
auguri di buon lavoro nei ; 
rispettivi nuovi incarichi. 


Oggi le vltliM 
prs notazioni 
por Livorno 

Si avvertono tutti i com¬ 
pagni che le prenotazioni 
per il viaggio in pullman al¬ 
la Festa Nazionale si chiu¬ 
deranno questa sera alle 21. 
La partenza dei pullman è 
/Issata per le ore 24 di do¬ 
mani dalla Federazione. Tut¬ 
ti gli altri partecipanti che 
arriveranno a Livorno con 
pullman organizzati dalle se¬ 
zioni. con carovane di auto 
o con il treno dovranno tro¬ 
varsi alle ore B40 di do¬ 
menica a Livorno al poeto 
di conoentramenio assegna¬ 
to alle organizzazioni del 
Lazio in Piasse Giovane 
Italia. 


Dopo i metallurgici, da oggi 
scendono hi sciopero gli edili. 
A Ruma e in provìncia, questa 
categoria è U più numerosa, 
oltre 80.000 lavoratori, che sem¬ 
pre si sono battuti con decisio¬ 
ne per la conquista di migliori 
condizioni di salario e di vita, 
dentro e fuori dei cantieri. An¬ 
che nell’attuale lotta, la batta¬ 
glia degli edili non si limita al¬ 
le richieste per miglioramenti 
economici, normativi e sinda¬ 
cali. ma si intreccia con la ge¬ 
nerale rivendicazione di una 
nuova politica della casa. Sta¬ 
mane. prima giornata di scio¬ 
pero, gli edili romani si riuni¬ 
ranno alle 9,30 al cinema Am¬ 
bra Jovinelli. Durante i prossi¬ 
mi scioperi sono previsti cortei 
e manifestazioni in piazza. 

La Federazione comunista ro¬ 
mana ha rivolto un « saluto ca¬ 
loroso » alle categorie in lotta 
in questi giorni e in particola¬ 
re agli edili < che oggi sciope¬ 
rano per piegare la resistenza 
padronale, per conquistare un 
nuovo contratto di lavoro, per 
affermare il loro diritto a mi¬ 
gliori condizioni di vita, di la¬ 
voro e di democrazia. 

I comunisti sono al fianco di 
questa combattiva categoria che 
costituisce una punta avanzata 
dello schieramento sociale e po¬ 
litico che a Roma si batte per 
la democrazia e per il sociali¬ 
smo. 

« Lo sciopero cade in un mo¬ 
mento in cui il problema della 
casa esplode drammaticamente 
a Roma. Gli edili sono il dupli¬ 
ce oggetto dello sfruttamento 
padronale e deUa sfrenata spe¬ 
culazione edilizia, che toglie a 
molti di loro il diritto al la¬ 
voro ed il diritto ad una casa. 

« La loro lotta non può non 
assumere perciò il significato 
del massiccio ingresso di que¬ 
sta categoria nella battaglia 
contro il caro affitti, nell'azio¬ 
ne popolare per rivendicare una 
nuova politica della casa ed una 
radicale riforma urbanistica. 

Nel sottolineare questi mol¬ 
teplici significati ed obiettivi 
della lotta degli edili, la se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista romana invita tutti i 
lavoratori delia categoria a par¬ 
tecipare attivamente alla gior¬ 
nata di lotta per la casa indet¬ 
ta per il 22 settembre dal PCI 
a Roma. 

«Invita altresi le organizza¬ 
zioni comuniste romane a pren¬ 
dere tutte quelle iniziative che 
garantiscano una presenza poli¬ 
tica del PCI in mezzo ai lavo¬ 
ratori edili ed a dare il massi¬ 
mo contributo per il successo 
dell'assemblea generale degli 
edili comunisti che avrà luogo 
giovedì 18 settembre ». 

COLLE CESARANO - Per tut¬ 
ta la notte i lavoratori della 
clinica * Colle Ce sarano * han¬ 
no vegliato sotto la prefettura. 
Più di quaranta lavoratori a 
tai da sera si sono recati con 
numerosi cartelli davanti a Pa¬ 
lazzo Valentini ed hanno sosta¬ 
to manifestando la loro prote¬ 
sta. La decisione di organizza¬ 
re la veglia i lavoratori, che 
ormai da parecchie settimane 
occupano la clinica psichiatri¬ 
ca contro i licenziamenti messi 
in atto dalla direzione per rap¬ 
presaglia, l'hanno presa a tar¬ 
da sera dopo la rottura, per 
l'ennesima volta, delle trattati¬ 
ve. Ieri nel pomeriggio, infat¬ 
ti. si era svolto un incontro 
tra i rappresentanti degli oc¬ 
cupanti e la direzione, ma. per 
l'atteggiamento intransigente di 
quest'ultima la conclusione è 
stata negativa. Oggi si terrà 
un incontro al ministero del 
Lavoro col sottosegretario Toros 
CIDI — Ancora in alto mare 
le trattative per la CIDI, la 
fabbrica di calce di Marceli i- 
na. occupata dagli operai in ri¬ 
sposta alla serrata della dire¬ 
zione. L'incontro di ieri matti¬ 
na, al ministero del lavoro, 
tra i lavoratori ed i rappresen¬ 
tanti dell'Hal Cementi è falli¬ 
to: i dirigenti non si sono pre¬ 
sentati I^a direzione, infatti, 
avallata dalla Confindustria e 
dall'unione Industriali, ha posto 
questo preciso ricatto agli ope¬ 
rai: prima lasciate la fabbrica, 
altrimenti non trattiamo. In una 
assemblea gli occupanti hanno 
fermamente respinto questo ri¬ 
catto, ennesima prova dell'in¬ 
transigenza padronale, ed han¬ 
no deciso di proseguire l'occu¬ 
pazione fino a che le loro ri¬ 
chieste non saranno accolte. In¬ 
tanto cresce la solidarietà po¬ 
polare con gli occupanti. La 
giunta del comune di Palomba¬ 
ro Sabina ha deciso di devol¬ 
vere a favore degli operai m 
lotta 100.000 lire: altre 50 000 li¬ 
re sono state offerte agli occu¬ 
panti della clinica di Colle Ce- 
sarano. 

ALBIONI — Clamorosa pro¬ 
testa di 400 pendolari di Allu¬ 
miere e di Barharano. Ieri po 
meriggio, al quattordicesimo 
chilometro della via Cassia, han¬ 
no bloccato per quasi due ore. 

4 pullman della società Nespoli 
e Albioni. Con il loro gesto 
hanno inteso denunciare il com¬ 
portamento dei dirigenti dcll’au 
tolinca: da anni infatti Albicini 
si rifiuta di incrementare il nu¬ 
mero delle vetture che presta¬ 
no servizio fra Roma e le due 
cittadine, costringendo i lavo 
ratori, in gran parte edili che 
lavorano nei cantieri della ca- 
pitale, a sopportare interi tra¬ 
gitti restando in piedi e su vet¬ 
ture stracariche. La protesta 
assume un significato partico¬ 
lare se si considera la figura di 
Albioni, sindaco de di Manzia- 
no: negli ultimi mesi infatti lo 
imprenditore ha avuto modo in 
varie occasioni di mostrare la 
sua intransigenza nei confronti 
delle lotte sindacali dei suoi 
dipendenti. La protesta dei 400 
pendolari è cominciata quando 
uno dei pullman si è dovuto ar¬ 
restare per il carico eccessivo. 

I pendolari che l'occupavano so¬ 
no scesi sulla strada e hanno 
formato le altre tre vetture del¬ 
la stessa società che aoprag- 
Kiungevano. Soltanto verso le 
20 i lavoratori hanno deciso di 
ro m per# il blocco, quando Al- 
Uditi al è dada» • mandai» al¬ 
tri fiiPnn 


Mobilitazione del Partito in vista della giornata di lotta per gli allogg 



Dalle baracche e dai palazzi occupati 
soao andati a protestare in Campidoglio 

Necessario subito un sopralluogo per accertare la stabilità delle case in via Pigafetta - Impe¬ 
gno del prosindaco per l'acqua e i servizi igienici nelle vecchie abitazioni delle ferrovie - Il pre¬ 
fetto: se il Comune chiede l'esproprio dei terreni della «167» potrà prenderne subito possesso 


i Consigli 

* A malincuore, e parecchio schifati, il Mes- 
I saggero e il Tempo sono stati costretti in 
| Questi giorni a occuparsi dei baraccati, a rico- 

nascere che si, insomma, esiste il problema: 

I e ne è venuto fuori un bel Quadro di falsi, 

* di scempiaggini, di insulti e soprattutto di 
| livore, affatto mascherato, perché, guarda 
| caso, in prima fila a battersi per questa gente 

ci sono i comunisti. 

I Beh. pero almeno lo stile, bisogna ammet- 
I terlo. è diverso. Il Messaggero, bontà sua. 

* non esclude a priori la possibilità che le 
I autorità abbiano qualche colpa. Poi però. 

ammantato di paterna saggezza, suggerisce 
I la soluzione rivelando che « l'esistenza delle 
I baracche e dei baraccati costituisce un monito 

* permanente per le autorità *. Capito, no? 

I Perbacco! se i baraccati se ne vanno il 
1 Comune non li vede più e se ne scorda. In- 
I vece se questi benedetti ragazzacci conti- 
| nuano ad essere confinati net tuguri, come 
. da vent’anni e rotti a questa parie , il mo- 
I mto continua, la Giunta ne prende atto e. 

1 vergognosa, umiliata e pentito, cade in de- 
| liquio. Infatti sono vent'anm che dura la pa- 
| -alisi, per indigestione di moniti! 

Il Temilo invece esordisce chiedendo peren- 
I tortamente l'intervento della polizia. Sctoc- 

* chezze, finora siamo nella normalità visto 
■ che a piazza Colonna l'impiego della celere 
I viene considerato sempre e comunque premes¬ 
sa indtspensabile e che i « pezzi » del Tempo 


d'amici i 

iniziano abitualmente con i rituali tre squilli 1 
di tromba. Comunque dopo aver lanciato la | 
« carica » il Tempo chiarisce le idee ai suoi | 
lettori: gli occupanti? Una parte sono attivisti 
del PCI. un'altra speculatori, il resto af- I 
fittuari morosi che vogliono campare a spese • 
della comunità. Oddio! ci sarà pure qualche ■ 
baraccato autentico: ma sì è sbagliato seri- | 
z'altro. deve trattarsi di un deplorevole equi¬ 
voco. I 

C'è da ritenere che i baraccati sarebbero " 
molto contenti di ricevere la visita di qual- I 

cuno del Tempo: un po' per soddisfare una | 

naturale curiosità e vedere che faccia hanno, 
un po' per illustrare le magnificenze delle I 
case che hanno occupato e di quelle che • 
hanno lasciato. Se non ci andranno, pazienza, ■ 
bisogna perdonarli: loro, se non c'è anche | 
un drink non si muovono. 

Tuttavia almeno a piazza Colonna parlano I 
chiaro: la cosa che proprio non oli va giù è ■ 
che ci siano i comunisti a guidare la lotta | 
e che i baraccati siano pronti alle occupa- | 

rioni, agli scioperi, alla mobilitazione. Dia- . 
mine! questo è uno scandalo, roba da forca. I 
Le famiglie debbono restare al loro posto, 
nei tuguri, mentre a risolvere il problema ci I 
penserà il « concorso armonico » degli amici I 
del Tempo, i Manfredi, i Piperno. i Talenti. • 
Beninteso con la supervisione, per menti spe- | 
ciah. delVlmmobiliare. 


Mentre tutte le sezioni e le 
cellule del Partito sono mobili¬ 
tate per la grande giornata di 
lotta per la casa del 22. si cer¬ 
ca di risolvere la drammatica 
situazione delle famiglie che 
hanno occupato stabili perico¬ 
lanti. scuotendo con le prote¬ 
ste la Giunta dal suo immobi¬ 
lismo. Ieri mattina una folta 
delegazione delle 154 famiglie 
che sono penetrate nei palazzi 
abbandonati delle ferrovie di 
\ia Pigafetta. guidata dai com¬ 
pagni Tozzetti e Gennd: e da 
Mdfiioletti del PSIUP. si è re¬ 
cata m Campidoglio dove è sta¬ 
ta ricevuta dal prosindaco Di 
Segni. 

E‘ stato chiesto che ì’ ACEA 
provveda giornalmente al rifor¬ 
nimento d'acqua inviando in via 
Pigafetta delle autobotti e in¬ 
stallando nella zona alcune fon¬ 
tanelle; inoltre è stato solleci¬ 
tato l'intervento dei servìzi del¬ 
la nettezza urbana per rimuo¬ 
vere i rifiuti che. in quattro 
anni, si sono accumulati dentro 
e fuori i palazzi, nonché del¬ 
l’Ufficio d'igiene per una disin¬ 
festazione generale e per un 
controllo sanitario. Ma soprat¬ 
tutto é stata sottolineata con 
forza la necessità di inviare su¬ 
bito in via Pigafetta una com¬ 
missione che controlli Io stato 
del palazzo e l'effettiva stabi- 


Si è tuffato nel Tevere e subito è stato travolto dalla corrente 


RAGAZZO ANNEGA 
A PONTE MARCONI 

Aveva 18 anni e si era recato a fare il bagno con alcuni coetanei — Invano gli altri ragazzi 
hanno tentato di salvarlo — « Già al mare era stato colto da malore... » 



liti, poiché vi sono molte preoc¬ 
cupazioni per il pericolo di 
crolli che potrebbero provocare 
una sciagura. 

Su tutti questi punti Di Se¬ 
gni ha assicurato il suo inter¬ 
vento: si è impegnato per in¬ 
viare ACEA, Nettezza urbana 
e Ufficio d'igiene in via Piga- 
fetta entro 24 ore, e soprattutto 
ha assicurato che nei palazzi 
sarà subito effettuato un con¬ 
trollo da parte della commis¬ 
sione stabili pericolanti del Co¬ 
mune. Nel caso si dovesse ri¬ 
scontrare uno stato di pencolo. 
Di Segni si è impegnato a con 
v oc a re senza indugi le commis¬ 
sioni consiliari per stabilire il 
da farsi, vale a dire come si¬ 
stemare le 154 famiglie. 

Naturalmente si é parlato an¬ 
che del problema nelle sue gran¬ 
di linee e soprattutto Tozzetti 
e Gei-indi hanno insistito perché 
la Giunta prenda in considera¬ 
zione nel reperire alloggi per i 
casi più urgenti anche i casi 
delle famiglie che hanno occu¬ 
pato a Pietralata, a Tiburti- 
no III, a via Pigafetta. evi¬ 
tando assurde discriminazioni. 
Ancora una volta è stato riba¬ 
dito che l'unica strada per usci¬ 
re dall'impasse è quella della 
requisizione: ed è stato chiesto 
che sia il Consiglio comunale a 
pronunciarsi sulla questione con 
un \oto. 

Successivamente la delegazio¬ 
ne si è recata a Palazzo Valen- 
tini dove è stata ricevuta dal 
prefetto Adami. Dopo aver rile¬ 
vato l’estrema lentezza delle 
« autorità » neH’affrontare il 
problema, la delegazione ha so¬ 
stenuto che è dovere del go¬ 
verno intervenire, insieme al Co¬ 
mune. con fatti concreti, sia per 
questi casi d’emergenza che per 
dare una seria prospettiva alle 
altre migliaia di famiglie che 
aspettano una casa. Ci sono in 
Parlamento due proposte di leg¬ 
ge per massicci investimenti nel 
settore dell'edilizia popolare, e 
il governo deve affrontare su¬ 
bito il dibattito. 

Adami, dopo aver rivelato che 
le ferrovie hanno presentato una 
denuncia alla magistratura per 
l’occupazione degli stabili e che 
le stesse FF SS avevano sfol¬ 
lato i palazzi perché pericolan¬ 
ti. ha preso un impegno for¬ 
male. la cui importanza non va 
sottovalutata: ha detto cioè che 
se il Comune avvierà le prati¬ 
che per l’esproprio dei terreni 
della 167. la Prefettura in¬ 
terverrà con un decreto con il 
quale il Comune possa prende¬ 
re immediatamente possesso de¬ 
gli stessi terreni. 

In Campidoglio, inoltre, a 
quanto sembra, si sono final¬ 
mente accorti delle sette fa¬ 
miglie di via Galla Placidia ri¬ 
maste senza casa perché una 
voragine ha inghiottito le loro 
baracche. Pare, infatti, che si 
stia studiando la possibilità di 
alloggiarle o presso alberghi 
convenzionati o in alloggi, che 
verrebbero trovati fra i vari 
enti. 


Conferenza 
di Basso su 
Ho Ci Min 

Al Circolo «Classe e Cultu¬ 
ra » in piazza S. Eustachio 83 
oggi alle ore 20.30 si terrà 
una pubblica conferenza orga¬ 
nizzata dal PSIUP tenuta da 
Inolio Basso, sul tema: «Ho Ci 
Min e la rivoluzione vietnamita, 
dalla lotta anticolonialista al 

socialismo ». 


k K' scomparso, travolto dalla corrente del Tevere, mentre 
stava facendo un bagno nei pressi di ponte Marconi. Lo 
hanno scorto dalla sponda del fiume alcuni ragazzi suoi eoe 
tauri scesi sul greto per faic il bagno. Hanno visto che an¬ 
naspava. chiedendo aiuto, ed allora sis ono prontamente tuf¬ 
fati. nel tentativo di raggiungerlo, ma non ce l’hanno fatta¬ 
li giovane infatti è presto sparito tra i flutti. Il suo corpo, 
trascinato dalla corrente, non è stato ancora trovato, nono¬ 
stante siano stati impiegati anche 1 sommozzatori oltre alle 
motobarche della polizia fluviale. Si tratta di Giampiero 
Pallagrossi. di 18 anni, e la sua identificazione è stata resa 
jKissibile da un suo documento rinvenuto a terra. 

La sciagura è accaduta ieri, nel tardo pomeriggio, ixn.o 
dopo le 19. I ragazzi, unici testimoni della tragedia, sono 
corsi immediatamente ad avvertire 1 carabinieri di Porta 
Portese, che. non trovando ormai più traccia del giovane 
nelle acque del Tevere, hanno iniziato le ricerche sul greto, 
nella speranza di trovare gli indumenti dell'annrgato. In 
fatti, dopo un po’, a fiochi metri dalle arcate del limite. i 
militari hanno trovato 1 pantaloni del giovane o, nelle ta¬ 
sche. un portafoglio continente una tessera deH’AVlS. 

Per mezzo della tessera è stato possibile identifiearc il 
ragazzo ehe si chiamava Giampiero Pallagrossi. 18 anni, ed 
abitava in via Guglielmo Mengarini 14. al Portuense. Sui 
motivi della disgrazia permangono molte perplessità. \d 
escludere l'ipotesi del suicidio sarebbe il ritrovamento dei 
calzoni e del portafoglio; d’altra parte, la famiglia del gio 
vane ha affermato che egli non aveva mai prima d'ora ma¬ 
nifestato propositi suicidi. |>er 1 quali poi mancano motivi 
plausibili. Un malore, quindi, un improvviso malore che lo 
ha colpito mentre nuotava, è la spiegazione più plausibile 
della morte del diciottenne. 

La famiglia della vittima, fino a tarda aera, non era stala 
informata della disgrazia. 

Giampiero era il minore di quattro figli, tre fratelli e 
una sorella, e viveva con la madre, vedova da ormai dieci 
anni In famiglia nessuno, ieri aera, sapeva dove egli fosse 
andato. Sapevano solo che era uscito nel pomeriggio e da 
allora non l'avevano più visto. « Lo aspettavo da un mo¬ 
mento all'altro — ha detto la madre scoppiando in un pianto 
disperato — Non mi dite che è morto... ». 

« Altre volte Giampiero si era sentito male durante il 
bagno — ha dichiarato una delle sorelle del giovane —, E' 
successo anche un mese fa, ad agosto. Stavamo al mare, 
quando, d’un tratto, è stato colpito da un malore. Fortu¬ 
natamente. lo hanno salvalo in tempo, altrimenti, sarebbe 
annegato! ». 

NELLA FOTO: La folla a Ponte Marconi mentre i som¬ 
mossa tori cercano il corpo del ragasso. Nel riquadro; Giam¬ 
piero Pellagrosa!. 


A 


Ieri in un cantiere in via Tor Fiscale, al Tuscolano 


Muore schiacciato dalla pressa 
mentre la carica su un camion 


Un'.igghuvci.uUe sciagura sul 
lavino c avvenuta ieri mattina 
in un cantiere edile in via Tor 
Pisi ali, un operaio è molto 
schiaccialo da una enorme pres¬ 
sa, mentre, insieme ad altri, la 
stava issando su un camion. 11 
pesante attrezzo è scivolato dai 
rulli su cui l’avevano posto ed 
finito addosso all'edile, maciul¬ 
landolo. 

La v ittima si chiama Claudio 
Ercolam, di 48 anni, abitante in 
via del Quairicciolo, 1. Lavorava 
alle dipendenze della ditta di 
Armando Matioecn che ha sede 
in via Tor Fiscale 11. 

Ieri mattina, alcuni operai del 
cantiere, tra cui l’Ercolam. do¬ 
vevano caricare una pesante 
pressa su un camion. Avevano 
così sistemato dei rulli sotto l'at¬ 
trezzo in modo da spingerlo, fa¬ 
cendolo scivolare fino al casso¬ 
ne del camion , se nonché, men¬ 
tre gli operai erano intenti a 
questa operazione, la presa» si 
è inclinata paurosamente ed i 
•molata fuori dai rulli, senza 
che nessuno potesse controllarla. 

Claudio Ercolani, che era il 
più vicino al macchinario è «ta¬ 
to travolto o «chiocciato in u» 


batter d'occhio. I compagni di 
lavoro lo hanno immediatamen¬ 
te soccorso. Con mille cautele lo 
hanno liberato dall' attrezzo ed 
hanno tentato di rianimarlo, an¬ 
che se si sono accorri che non 


COMIZI E ASSEMBLEE - 
Terra Vecchia assemblea ore 1* 
con Bischl; Martellina ore 20,30 
assemblea con Freddimi; Can¬ 
tacene, 18,30, comizio suda ce¬ 
sa con Maderchi; Cerchitti, 20, 
assemblee con Mammucarl/ 
Morrlcone, 20, assemblea cen 
Bagnate; Appio-Latino, 1*40, as¬ 
semblee comm. He Cl Min e do¬ 
cumentarle con Prascs; Momen¬ 
tino, 11, assemblee con Marco¬ 
ni; Cacciano, 10,30, assemblea 
comm. Ho Ci Min con Capponi; 
Campagna no attivo ere 30,30 con 
Ranalll; Flaminio, 20, assemblea 
cen Ferrante. 

RIUNIONI CIRCOSCRIZIONI 
— Circoscrizione Apple alla la¬ 
ttone Tuscelene ere 1*41 cen 
Trivelli; CJrceecritiene Cantre 


c'era orinai più nulla da fare. 
Il corpo esanime dell'edile è sta¬ 
lo poi deposto su un’auto e tra¬ 
sportato all ospedale S, Giovan 
ni. ma durante il tragitto Clau¬ 
dio Ercolani è spirato. 


ore 1* e Campamento con DI 
Stefano o Maderchi; Circoscri¬ 
zione Ostiense ora 19 a Ostiense 
cen Fusco; Zona Castelli alto 
1841 «Ulve presso la Sezione di 
Gemane. Riunione dei Segreta¬ 
ri detto Sezioni di Nettuno, An¬ 
zio, Perniila, Fiumicino e Ostie- 
Lido e dei consiglieri comunali 
circoscrizionali in Federazione 
alle 1848 con Ricci e Gieggl. 

CORSO Ter Bellamonlca 
ere 28,3» con QweHrwccl. 

COMMISSIONE SCUOLA - 
In Federazione alle 17 con Im¬ 
ballane. 

COMITATI DIRETTIVI » TI- 
Sartina are 18; $. Vito ero 18 
cen ftnifalél; Otovane ere 28 
cen Ronca. 


il partito 


«500» si infila 
sotto il tram: 
tutti incolumi 


John Netttoten 
mentre cerca 
di spegnere 

l'incendio che 
ha distrutto la 
sua Mini Mor¬ 
ris alla Pas¬ 
seggiate Ar¬ 
cheologica. E- 
re in vieggio 
di nozze. Ha 
perduto tutto 

Muore una donna nel tamponamento sui Raccordo 
Un’altra è travolta ed uccisa in piazza Fiume 



Catena di incidenti stradali in 
poche ore. Due donne hanno per¬ 
so la vita, mentre un bambino 
si trova in gravi condizioni al 
Policlinico. 

Maria Barbara Visco. 54 an¬ 
ni, è deceduta ieri mattina in 
un tamponamento tra l'auto sul 
la quale viaggiava ed una vet¬ 
tura ferma su una corsia di 
emergenza del Raccordo Anula¬ 
re. II mortale incidente è avve¬ 
nuto al chilometro 27: la don¬ 
na si trovava a bordo della 
« 850 » condotta dal marito, Ni¬ 
cola D'Agostino. 54 anni, quan¬ 
do per cause ancora ìmpreci- 
sate, la vettura ha sbandato ed 
è andata a tamponare violente¬ 
mente l’auto condotta da Alber¬ 
to Penili, di 22 anni, via Tibe¬ 
rina. ferma nella corsia per un 
guasto al radiatore. La signora 
è stata subito trasportata allo 
ospedale di Monterotondo 
Sempre nella mattinata, una 
anziana signora è stata travolta 
da un autobus dell’ATAC. men¬ 
tre attraversava piazza Fiume: 
trasportata al Policlinico vi è 
giunta ormai senza vita. Giulia 
Nivarini. di 72 anni, è stata in¬ 
vestita da un autobus della li¬ 
nea 58. guidato da Aldo Dezi, 33 
anni, via dei Campani 83, all'an¬ 
golo di via Nizza. E' stato lo 
stesso autista, insieme al fatto¬ 
rino Mano Vitoni, a soccorrerla 
Uno spettacolare incidente, per 
fortuna senza gravi conseguen¬ 
ze, è avvenuto verso le 11,30 al¬ 
l’incrocio fra via Monza e via 
La Spezia. Una « 500 * condotta 
da Luigi Mulargia, 24 anni, via¬ 
le Castro Pretorio correva a 
forte velocità verso l'ospedale 
S- Giovanni, dove il Mulargia 
stava portando una bambina di 
2 anni e La madre. Il giovane è 


giunto all’ incrocio a clacson 
spiegato mentre il semaforo sta¬ 
va diventando rosso: ma. con¬ 
vinto di essere stato udito, i 
passato ugualmente, a tutta ve¬ 
locità. Si è trovato però la stra¬ 
da sbarrata da un'altra vettura: 
l'urto è stato inevitabile e vio¬ 
lento. 

La z 500 > c stata catapultata 
contro un tram della Stefer, in¬ 
castrandosi sotto il pesante mez¬ 
zo. riducendosi ad un ammasso 
informe di rottami. Ma quando 
numerosi passanti si sono pre¬ 
cipitati. temendo il peggio, gli 
occupanti sono usciti indenni, 
il Mulargia e la madre della 
bambina ne avranno per dieci 
giorni, la piccola per due. 

Un bambino di 5 anni giace in 
gravi condizioni al San Giovan¬ 
ni dopo essere stato investito da 
una lambretta che è uscita di 
strada ed è salita sul marcia¬ 
piedi, travolgendolo. Il piccolo 
Mauro Bonanni, via del Velo¬ 
dromo 71, stava aspettando l’au¬ 
tobus con la madre ed una so¬ 
rella più grande, verso le 15.30. 
sulla Tuscolana, nei pressi di 
Porta Furba. 

Spiacevole avventura a due 
sposini australiani in viaggio di 
nozze. La loro « Mini Morris > si 
c incendiata verso le 11 alla 
Passeggiata Archeologica, da¬ 
vanti al palazzo della FAO. I 
due giovani coniugi avevano fer¬ 
mato la vetturetta per noie al 
motore. Il marito stava proprio 
controllando cosa non funzionas¬ 
se, quando, forse per un corto 
circuito, alte fiamme si sono 
sprigionate dal motore ed han¬ 
no. ben presto. av*e)‘a tutta 
l'auto, che è. andata compieta- 
mente distrutta. I due sposini 
hanno perduto tutto. 


Si è gettato nel fiume 


Studente bocciato 
tenta d’uccidersi 
poi invoca aiuto 


Ha cambiato idea al primo con¬ 
tatto con l'acqua uno studente 
gettatosi da ponte Marconi. 11 
giovane voleva togliersi la vita 
perchè respinto agli esami di 
riparazione, si è trovato tra la 
corrente del Tevere, ha pensato 
che non valeva la pena uccider 
si per così poco e ha fatto rii 
tutto per rimanere a galla agi 
tandosi e nuotando come meglio 
poteva: nello stesso tempo ha 
cominciato a gridare aiuto a 
squarciagola. 

E’ prontamente accorso un gio- 
vane che, richiamato dalle gri¬ 
da. non ha esitato a tuffarsi. 
Con poche bracciate ha raggiun¬ 
to lo studente, lo ha portato 
a riva, poi, s'è allontanato. In¬ 
tanto le altre persone accorse 
sul greto del fiume hanno ri¬ 
storato il ragazzo e lo hanno 
accompagnato m ospedale, dove 
è stato ricoverato solo perchè 
si rimettesse dallo « choc ». 

Il giovane si chiama Ebano 
Maritozzi, ha 18 anni eri abita 
in via Gherardi 60. Ha frequen¬ 
tato il secondo anno allo scie» 
tifico « G. Canmrzaro » ali'EUR 
e. negli scrutini di giugno, è 
stato rimandato in tre materie: 
latino, matematica e disegno. 
Ien si era recato al suo isti¬ 
tuto per conoscere i risultati de¬ 
gli esami di riparazione, ma a- 
veva avuto una brutta sorpre¬ 
sa: lo avevano di nuovo re¬ 
spinto. In preda alla dispera¬ 
zione, soprattutto per l'effetto 
che avrebbe prodotto la notizia 
sui suoi genitori, ha pensato al 
suicidio. 

S'è recato a ponte Marconi, 
ha scavalcato la spalletta e si 
è gettato in acqua. A questo 
punto, ha avuto paura. Ha co¬ 
minciato ad annaspare, nel ten¬ 
tativo di tenersi a galla e s'è 
messo a gridare. Le sue urla 
hanno attirato parecchi passan¬ 
ti, che scesi sulla sponda del 
fiume, hanno assistito immobili, 
tranne un giovane, rimasto sco¬ 
nosciuto, che s'è gettato tra la 
corrente del Tevere, ha salda¬ 
mente afferrato lo studente • 
l’ha tratto in salvo. 


Pietralata : 
aperto ieri 
il festival 


Si è aperto ieri il festival 
dell'Unità a Pietralata. Sin 
dalle prime ore migliaia di 
cittadini sono affluiti nella 
zona dove compagni e sim¬ 
patizzanti avevano allestito 
gli stands e le mostre. La 
festa, nel suo nutrito pro¬ 
gramma prevede per dome¬ 
nica mattina un incontro di 
calcio di terza categoria tra 
le squadre dell'Associazione 
sportiva Roma «Prima¬ 
vera v e la polisportiva « Al¬ 
ba Rossa ». 

Anche tutte le altre feste 
in corso si chiuderanno do¬ 
menica con un comma: a 
\illaiba parlerà Alberto 
Bischl della segreteria della 
Federazione, a San Lorenzo 
l'on Man-rt tendano, al 
Fosso di S. Agnese Imbel 
Ione del C.D., al Labaro 
l'on. Cianca. 

Continuano intanto i ver¬ 
samenti. La sezione di Poh 
ha raggiunto il 100 per 
cento dell'obiettivo con l’ul¬ 
timo versamento Hi 16 mila 
lire: Palestnna dopo il suc¬ 
cesso della festa ha versato 
altre 300 mila lire. Un epi¬ 
sodio molto significativo e 
certamente non isolato, si è 
verificato a Monterotondo 
scalo: nel corso della prepa 
razione del Convegno degli 
operai delle fornaci, l'operaio 
Luigi Piersanti, simpatizzan 
te del nostro partito, ha rac¬ 
colto 70 mila lire per l'Unità, 
di cui 43 400 all'interno del¬ 
la fabbrica di laterizi < Te¬ 
vere » dove lavora, e il 
resto fuori della fabbrica 
Infine ci sono da segna¬ 
lare altri importanti versa¬ 
menti: Appio Latino 84.000; 
S. Saba 40.000; “ ‘ 

27.000 lire. 
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XXXII Festival musicale veneziano 


Divorzio le prime 
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Il boia sta per far cadere la testa di Beatrice Cenci. Pronto 
è il ceppo, pronto II paniere. Si tratta, naturalmente, di una 
scena del film che Lucio Fulci sta girando a Roma. Beatrice 
è impersonata da Adrienne La Russa. 


Dodici spettacoli in programma 

Stabile di Tonno: 
etto il cartellone 


L’annunciato decentramento è 
restato per ora lettera morta 


Nostro servizio 

TORINO. 11. 

Il museo di storia dell’enolo¬ 
gia del « Martini International 
club > di Pessione ha ospitato 
la conferenza stampa tenuta 
dalla direzione del Teatro Sta¬ 
bile di Torino per presentare 
il cartellone della stagione tea¬ 
trale 1969 70. 

Dodici gli spettacoli m cartel¬ 
lone, di cui sette prodotti dal 
TST e cinque ospitati n pre¬ 
sentati in scambio con gli Sta¬ 
bili dell’Aquila, di Catania e 
di Trieste. Seguiamo anche noi, 
per maggior comodità, la sud¬ 
divisione in cinque sezioni at¬ 
tuata dall’ente teatrale citta¬ 
dino: 1) teatro classico con¬ 
temporaneo: Il sogno di August 
Strindberg, tradotto da Giorgio 
Zampa ed allestito, con la berg- 
maniana Ingrid Thulin prota¬ 
gonista, dal regista svedese Mi¬ 
chael Meschke, direttore del 
Teatro nazionale delle mario¬ 
nette di Stoccolma: La oalli- 
urlio acquatica, un classico del¬ 
l’avanguardia polacca degli an¬ 
ni ’20-’30 di S.I. Witkiewicz nel- 
1 allestimento della Compagnia 
Gruppo del TST; Nekrassov di 
Sartre, con Giulio Bosetti, nel¬ 
l’edizione del Teatro Stabile di 
Trieste; Operetta di Gombro- 


ll programma 
degli Incontri 
di Sorrento 

11 direttore degii Incontri in¬ 
ternazionali del cinema di Sor¬ 
rento, Gian Luigi Rondi, ha reso 
noto ieri il calendario dell'incon¬ 
tro con il cinema cecoslovacco, 
che. come previsto, si svolgerà 
• Sorrento e a Napoli dal 22 al 
38 settembre. 

Ecco il programma: 

12 settembre: « (j dirigibile 
rubato », di Karel Zeman (se¬ 
rata inaugurale)). Martedì 23: 
< L’età piu bella ». di Jaroslav 
Papousek; «Carrozza per Vien¬ 
na ». di Karel Kachyna: « Al fuo¬ 
co! Pompieri », di Miiys Formati. 
Mercoledì 24: « Morte di un par¬ 
roco », di Evald Shorm; «Lo 
scherzo » di Jaroniil Jires; 
« L'uomo che cremava i cada¬ 
veri », di Juraj Herz. Giovedì 25: 
« Un'estate capricciosa ». di Jiri 
Mcnzel; < Romanza per una 
tromba*, di Otakar Vavra; 
« Cronaca morava », di Vojtech 
Jasny. Venerdì 24: « I sette im¬ 
piccati ». di Martin Holly; < La 
mite», di Starnalav Barabas. 
« Le tre figlie », di Vtefan Uber. 
« La festa all'Orto botanico ». 
Sabato 27; « Gli anni di Cristo », 
di Juro Jakubisko; « I diserto¬ 
ri » e « I nomadi », di Juro Ja¬ 
kubisko;; «Uccellini, orfani e 
pazzi », di Juro Jakubisko. De¬ 
monica 21: (Napoli) al Teatro 
San Carlo cerimonia di chiusu¬ 
ra. Spettacolo de) balletto Lue- 
luca e presentazione di « Man 
on thè Moon > il film ufficiale 
della NASA e dell'USIS sulla 
conquista lunare (anteprima as¬ 
soluta). 

Il 20 settembre giungeranno 
a Napoli con un aereo speciale 
dell'Alitai» i primi settanta 
componenti della delegazione uf¬ 
ficiale del cinema cecoslovacco, 
tra i quali figurano tutti i re- 
gisti <te i film e i principali in- 
iMpretL 


affiorano nella 
nuova musica 

Piange il trombone di Berio - Parte dal buio la 
novità di Ennio Monicone - Il concerto ameri¬ 
cano - Caloroso dibattito e bizzarre conclusioni 


wiez per la regia di Antonio 
Calenda, nell’allestimento, con 
Gigi Proietti protagonista, del 
Teatro Stabile dell’Aquila; He?, 
una novità inglese di Henry 
Livings, anche questo realizza¬ 
to secondo i criteri della re¬ 
gìa collettiva dalla Compagnia 
Gruppo: La dame de chez Ma- 
xim's di Feydeau, presentato 
dalla Compagnia dei Quattro, 
per la regia di Enriquez, e con 
Valeria Monconi e Tino Car¬ 
rara; 2) teatro della tradizione 
italiana: Le miserie di monssù 
Travet di Bersezio, regia di 
Giacomo Colli, protagonista Er¬ 
minio Macario: Bruto II di Al¬ 
fieri, regia di Gualtiero Rizzi, 
con la Compagnia Gruppo del 

TST: Liolà di Pirandello, nel¬ 
l’allestimento dello Stabile di 
Catania, con Turi Ferro regi¬ 
sta e protagonista e Ave Nm- 

chi; .1) teatro italiano d’auto 
re: Donna amata dolcissima 
di Arpino, per la regìa di Cri¬ 
velli e le interpretazioni di 
, Milly, Tino Scotti e Resone: 
Savonarola di Mario Prosperi 
con Renzo Giovampietro regi¬ 
sta ed interprete insieme ad 

Antonio Battistella: 7 mafiosi 
di Leonardo Sciascia, ancora 
con Ferro, diretto da Fulvio 
Tolusso per lo Stabile di Cata¬ 
nia, A questi spettacoli si ag¬ 

giungono altre due produzioni 
dello stabile torinese, all'inse¬ 
gna rispettivamente del « tea¬ 
tro-scuola » e del « teatro-spe¬ 
rimentale *: La città degli ani¬ 
mali. a cura di G. Rizzi, idea¬ 
to. scritto e disegnato dai bam¬ 
bini delle scuole elementari di 
Torino: Giochi di fanciulli, a 
cura di Giorgio Pressburger. 
con gli allievi del corso bien¬ 
nale di formazione dell'attore. 
Inoltre nell'ambito della colla¬ 
borazione con l’associazione del 
« Teatro piemontese » verrà al¬ 
lestito ancora a cura di Rizzi. 
Notti astigiane tratto dall'« Ope¬ 
ra piacevole » dell’Anione; pro¬ 
tagonista sarà il popolare can¬ 
tautore Gipo Farassino. 

Alcune novità per gli abbo¬ 
nati che potranno scegliere tra 
le 12 produzioni, 7 spettacoli 
in abbonamento corrispondenti 
ad altrettanti tagliandi. L’aper¬ 
tura di questa XV Stagione del 
Teatro Stabile di Torino, ver¬ 
rà affidata, in ottobre, alle due 
novità assolute italiane: Donna 
amata dolcissima di Arpino e 
Savonaida di Prosperi. Fin qui 
il programma: non possiamo 
però lacere dj una perplessità 
di fondo, affiorata anche nel 
corso della conferenza stampa 
di Pessione: dove è andato a 
finire il problema del « decen¬ 
tramento > delle attività tea¬ 
trali e culturali nella periferia 
cittadina, al cui progetto ha 
lavorato attivamente, sin da 
questa estate, una équipe di 
studiosi ed organizzatori? Nel¬ 
le « linee programmatiche ge¬ 
nerali » comunicateci dalla di¬ 
rezione dello Stabile non se ne 
fa cenno; l’argomento, che a 
noi sembra di essenziale impor¬ 
tanza, tale da caratterizzare 
più di qualsiasi altra novità 
l'attività di un teatro a gestio¬ 
ne pubblica, è invece relegato 
in un breve capoverso di un 
ampio documento programma¬ 
tico dell'ente teatrale cittadino. 
Ci è stato detto che verrà or¬ 
ganizzata quanto prima una 
apposita conferenza-stampa sul¬ 
l'argomento, che ieri, lo riba¬ 
diamo, è stato stranamente ed 
ingiustamente trascurato. 

Nino Forroro 
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VENEZIA, li 

Pare di poter dire che esi¬ 
stano in certi atteggiamenti 
della mova musica, quali — 
almeno — quelli che stanno 
affiorando in questi giorni a 
Venezia, due tipi di disperazio¬ 
ne fonica. Una più aggressiva 
e spavalda, che include an¬ 
che Guàccero. Il fagotto che 
emerge dalle sue Variazioni 3 
è ferocemente spietato. E a 
questo tipo di ferocia fonica si 
agganciano anche le musiche 
ascoltate nel pomeriggio di 
ieri, rientranti in un ambito 
t da camera ». 

Gli strumenti — di solito un 
solo strumento che si ansile 
di registrazioni preparate pri¬ 
ma — adombrano una furia — 
variamente tinteggiata — co¬ 
mune un po' a tutti. Dal trom¬ 
bone di Globkar all'oboe di 
Paolo Renosto. C’era anche un 
trombone di Berio — una Se¬ 
quenza V per trombone — che 
però partecipa anche dell'altro 
aspetto della disperazione an¬ 
zidetto. che è quello di una 
più cupa e abbandonata tri¬ 
stezza. 

Dopo aver piroettato vivace¬ 
mente. il trombone (mentre lo 
esecutore si siede in un cantuc¬ 
cio) prende, e sì mette a pian 
gere. Piange, questo trombo¬ 
ne, lacrime umane, con voce 
d’uomo. A tale riscoperta 
« timbrica » della presenza 
umana, può riallacciarsi anche 
la novità di Ennio Morricone. 
Suoni per Dino (Dino è Dino 
Asciolla, solista di viola). Qui 
c’è pure un certo effetto spet¬ 
tacolare. I suoni si avviano 
partendo da una oscurità (si fa 
il buio in sala) per rivelare a 
poco a poco il solista che suo¬ 
na e registra su magnetofono 
quel che suona, in modo da 
creare un’altra parte e un 
gioco contrappuntistico, come 
se a suonare fossero in parec¬ 
chi. Quasi un sogno, una dispe¬ 
razione o un’estasi. 

Tale tendenza all’abbandono 
assorto, o estatico, o evasivo, 
si è affermata poi nel concerto 
serale con orchestra. Si è 
trattato di una panoramica 
su quel che succede fuori di 
Italia, soprattutto in America. 

Dance musik. di Ivan Van¬ 
dar, presenta una disperazione 
prostrata proprio faccia a 
terra, alludente — si direbbe 
— ad una Sagra della prima¬ 
vera che si svolgesse nel pro¬ 
fondo. con i suoni schiacciati 
e impossibilitati a « danzare ». 

Arrangement for orchestra. 
di Cornelius Cardexv, e Modu- 
les 1 e 2. di Farle Brown, sono 
composizioni che si svolgono 
nel tirare avanti, all’infinito, 
situazioni accordali, sfruttanti 
soltanto — in una sorta di iner¬ 
zia — il parametro timhriro 
e l'intensità del suono. In strut¬ 
ture verticali si presentano 
macchie sonore che dilagano, 
si scompongono, si ricompon¬ 
gono. Affiorano certe esperien¬ 
ze di Stockhausen (stasera, a 
proposito, r’è il suo concerto), 
ma non vanno oltre la costi¬ 
tuzione di alcuni fonici, privi 
di un centro vitale. 

Una certa irritazione ha su¬ 
scitato la novità di Mortnn 
Feldman. Fir-t principles, che 
si compiace dei suddetti aloni, 
tenendo però le sonorità a mez¬ 
za altezza, a bassa voce, in 
una spettrale e smorta evane¬ 
scenza. talvolta al limite de! 
silenzio. Questa composizione 
potrebbe durare ore e ore e 
vuole raggiungere il massimo 
dell'informazione con il mini¬ 
mo della differenziazione. Una 
sona di monotona ripetizione 
che però non dà i frutti di una 
erepetito iuvant ». Soprat- 
tutto da questo pezzo emer¬ 
ge la drammatica situazione 


Cinema 

indipendente al 
secondo 
« Rendez-vous » 
deli'Aiace 
a San Marino 

Una intera giornata del se¬ 
condo « Rendez-vous des cine- 
mae d’art et d’essai», la mani¬ 
festazione che l’ALACE ha or¬ 
ganizzato dal primo al 5 otto¬ 
bre, a San Marino, sarà dedica¬ 
ta ad un incontro con la « Coo¬ 
perativa cinema indipendente ». 
Gli autori della cooperativa han¬ 
no gentilmente accolto l’invito 
dell’AIACE (Associazione Ita¬ 
liana Amici del Cinema d’essai) 
di presentare le loro opere. 

La programmazione avrà una 
durata complessiva di circa 
cinque ore e le varie opere 
presentate saranno seguita da 
un dibattito al quale parteci¬ 
peranno numerosi autori della 
« Cooperativa del cinema indi- 
pendente ». 


di de! my.-ùcista. dù 

un lato incapsulato in una so 
cietà che è estranea, dall’al¬ 
tro estraneo lui stesso ad una 
più vera presenza nella storia. 

Il concerto si è concluso 
con Parade di Erik Sofie, vec¬ 
chio pezzo di battaglia della 
vecchia avanguardia, brillante- 
mente diretto da Marcello Pan¬ 
ni che è una delle affermazio¬ 
ni del XXXII Festival. Applau¬ 
dito quale autore, ha colto un 
bel successo anche quale ese¬ 
cutore (al pianoforte) e diret¬ 
tore, prezioso e intenso, delle 
musiche suddette. L’orchestra 
— ottima — era quella filar¬ 
monica slovena. 

Pubblico numeroso e affinis¬ 
simo anche nel dibattito che ha 
immediatamente fatto seguito 
alle esecuzioni e che ha por¬ 
tato a bizzarre conclusioni. Per 
esempio, questa: che certe mu¬ 
siche sono un fatto religioso, 
che la religione è l’oppio dei 
popoli, e che quindi quelle mu¬ 
siche sono quanto di meglio per 
dormire. Ma a chi diceva: 
€ smettiamola con i paradossi. 
Fedele D'Amico ha risposto 
l’altro giorno: « Se vogliamo 
rinunciare ai paradossi, chiu¬ 
diamo bottega, e chi s’è visto 
s'è visto ». 

Erasmo Valente 
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JUAREZ (Messico) 11. 

L’attrice Laureen Bacali ha 
ottenuto il divorzio dal marito 
Jason Robards. sposato oltre 
otto anni fa, dopo la morte del 
precedente marito Humphrey 
Bogart. 

Laureen Bacai], che ha 45 
anni, ha ottenuto il divorzio 
per incompatibilità di caratte¬ 
re. L’attrice aveva chiesto la 
custodia del figlio dì 8 anni, 
nato dal matrimonio, che è 
stato infatti affidato alla ma¬ 
dre. Jason Robards è un noto 
attore di teatro, passato di 
recente al cinema. 


La rassegna si apre lunedì 

Primo elenco di 
film per Pesaro 


Diciotto cinematografie par¬ 
tecipano alla quinta edizione 
della mostra intemazionale 
del € Nuovo Cinema ». di Pe¬ 
saro. le cui proiezioni comin- 
ceranno lunedi 15 settembre. 

Ecco un primo elenco dei 
lungometraggi: The players 
(Angeli caduti), di Alexandro 
Fischerman (Argentina); Col¬ 
lettivo C4, del collettivo degli 
studenti dellTnsas (Belgio); 

Il guerriero coraggioso, di Gu¬ 
stavo Dahl; Brasile anno 2000. 
di Walter Lima Jr,; Ricordo 
di Elena, di David Neves; Il 
bandito della luce rossa, di 
Rugerio Sganzerla; Copaca- 
bana mi inganna, di Antonio 
Carlos Fontoura. 77 giardino 
di guerra, di Nelson D’Almei- 
da (Brasile); Uccelli e le¬ 
vrieri, di Georgy Stoianov 
(Bulgaria): Lucia, di Humber- 
to Solas; La odissea del gene 
ral José, di Jorge Fraga; 
Sulla guerra americana, di 
Pastor Vega (Cuba): Sette 
giorni altrove, di Marin Kar- , 


mitz; Un film, di Salvine Boi»* 
sonas (Francia); Scene di cac 
eia in Baviera, di Peter Flei- 
schmann; Oroscopo, di Boro 
Draskovic (Jugoslavia); Il 
pomo della discordia, di Fe- 
Iipe Cazals (Messico); Mean¬ 
dri, di Mirerà Saucan (Ro- 
mania J ; Noctumo 29. di Pedro 
Portabella; Domenica delle 
palme, di Imre Giongyossy 
(Ungheria); 71 cielo della no¬ 
stra infanzia, di Tolomus 
Okeiev (URSS); King Mur¬ 
ray, di David Hoffman (USA). 

Oltre ai titoli sopraelencati 
è prevista la partecipazione di 
altri lungometraggi brasiliani, 
slovacchi, cileni, svedesi e di 
cortometraggi colombiani, bra¬ 
siliani. cecoslovacchi, cubani, 
uruguaiani. Le opere prime 
italiane che figureranno in 
programma sono; Tabula rasa. 
di Paolo Capovilla; Pagine 
chiuse, di Gianni Da Campo; 
Vieni dolce morte, di Paolo 
Brunatto; Il rapporto di Lio¬ 
nello Massobrio. 


In breve 


Successo della società discografica di Tom Jones 

LONDRA. 11. 

* Management Agency and Music », la società discografica e 
musicale controllata dai due noti cantanti inglesi Tom -Jones e 
Kngelbort Humperdinck, si profila come un'iniziativa quanto mai 
solida e proficua. Ieri, alla borsa di Londra ha rcgislrnU», in 
brevissimo tempo, un aumento di capitale- di oltre un milione di 
sterline. 

Sofia Loren querela una rivista 

MILANO, IL 

Sofia Loren ha presentato alla Procura della Repubblica una 
querela per diffamazione contro una ri villa pei soli uomini che 
in uno degli ultimi numeri ha pubblicalo una fotografia in cui 
l'attrice appare nuda. Nella querela si afferma che si tratta non 
di una foto, ma di un fotomontaggio: sul conio di una modella 
nuda era stata applicata la testa di Sofia Loren. Nella didascalia 
si afferma invece che la foto è autentica, scattata da un fotografo 
americano alcuni anni fa negli Stati Uniti. 

A Praga il festival internazionale della pantomima 

PRAGA. 11. 

Un « Festival internazionale della pantomima > si svolgerà a 
Praga dal 14 al 28 settembre, con la partecipazione dei più grandi 
mimi europei. La Francia sarà rappresentata dal famosissimo 
Marcel Marceau e da due complessi particolarmente spec-jaiizzati 
nella pantomima; la Cecoslovacchia sarà rappresentata da La- 
dislay Fialka e dal complesso Alfred Jarry. Altri paesi rappre¬ 
sentati saranno la Svizzera, la Germania federale, il Giappone, 
l'Argentina, la Spagna e Israele. 

Tra pochi giorni Moisseiev in Italia 

MILANO. IL 

□ celebre complesso di danze popolari fondato e diretto dal 
coreografo russo Moisseiev, inizierà nei prossimi giorni alla 
« Scala » la sua terza tournée in Italia. Dopo le esibizioni di 
sabato c domenica prossima sul palcoscenico della Scala, il com¬ 
plesso coreutico russo ai trasferirà a Torino da dove proseguirà 
per Trieste, Firenze. Napoli, Palermo, Bologna, Panna, Ferrara, 
Livorno e Genova. 

Giunto per la prima volta in Italia nel 1962, alla Scala, Moit- 
seiev ottenne un successo entusiastico che si ripetè ancora quattro 
anni dopo. Nato 63 anni or sono a Kiev, in Ucraina, Moisaeiev 
abbandonò nel 1937 il teatro « Bolscioi » di Mosca per dar vita 
a un proprio complesso di danze popolari. 

Concorso nazionale atti unici teatrali 

MILANO, 11. 

La rivista «Teatro orezero» diretta da Luigi Candoni, in col¬ 
ia bora zi one eoo l'Azienda di cura e soggiorno di Arta-Terme. 
ha bandito uo concorso nazionale per un atto unico teatrale e un 
concorso regionale per un radiodramma. 

Oltre all'* Antenna d'oro ». riservata agli scrittori del Friuli- 
Venezia Giulia, a premi aggiuntivi e alla pubblicazione delle 
opere vincenti, viene messo Tn palio un premio di mezzo milione 
di lire per il miglior atto unico taatrale, con note di versione te¬ 
levisiva. 


Cinemi 

Giovinezza 

giovinezza 

Questo film di Franco Rossi 
ripete il titolo del romanzo del¬ 
l'ex 'e futuro, non dubitate) 
ministro socialdemocratico Lui¬ 
gi Preti: ma. per fortuna, si di 
stacca nettamente da quei non 
aureo testo, sia per la disposi 
/:oue della materia narrativa. 
Nia per l'atteggiamento verso i 
fatti e i personaggi I quali ul¬ 
timi sono in sostanza tre: Ma- 
riuccia. suo fratello Giordano e 
l’inseparabile amico Giulio, gio¬ 
vani studenti, più o meno imbe- 
vati del mito littorio, negli anni 
fra il '36 e il '41. Giordano, for¬ 
se anche per reazione all'oppor¬ 
tunismo del padre, gerarchetto 
di provincia, si lega ai gruppi 
antifascisti, è arrestato e con¬ 
dannato; uscite dal cari.eie. or¬ 
mai nel pieno della guerra, è ar¬ 
ruolato. diserta, e già si prepa¬ 
ra alla Resistenza. Mariuccia 
sposa un pilota. » eroe » della 
infame aggressione contro la 
Spagna democratica (il quale, 
peraltro, morirà in manicomio, 
coi ì nervi a pezzi), ma è attrat¬ 
ta dal coraggio e dall'impegno 
del fratello. Giulio è affettuosa¬ 
mente succubo sia di Manuccia 
(il cui amore non sarà tuttavia 
capace di conquistare), aia di 
(.lordano, del quale non perver¬ 
rà comunque a seguire l’esem¬ 
pio .pur avendo constatato il 
fallimento dei propri sogni di un 
fascismo coerente con i suoi slo- 
gons demagogici, con la sua 
retorica « proletaria ». 

Pregi e limiti del racconto ci; 
nematografico sono rinvenibili 
nella sua intonazione elegiaca 
(un po’ alla maniera di Pratoli- 
ni). che restituisce con molta 
proprietà il clima dell’epoca e 
del luogo (Ferrara e dintorni), 
ma semplifica o attenua in buo¬ 
na misura la problematica sto 
rica di una generazione, la qua¬ 
le è per tanta parte responsa¬ 
bile — nel bene e nel male — di 
quella che è la nostra società di 
oggi. Aver affrontato l’argomen¬ 
to. quantunque sotto un profilo, 
a volte, più sentimentale che po 
litico, è comunque già cosa me¬ 
ritevole. E. fra la dilagante vol¬ 
garità de! cinema attuale. Gio¬ 
vinezza gim'inezza si raccoman¬ 
da anche per la pulizia del trat¬ 
to. avvertibile nei delicati va¬ 
lori evocativi della fotografia in 
bianco e npro. nella giusta scel¬ 
ta degli ambienti, nella sobria 
condotta della recitazione degli 
efficaci protagonisti; Katia Mo- 
guy. Alain N’oury. Roberto Lan¬ 
de. Da ricordare, di fianco. Ohm 
pia Carlisi, Guido Alberti e An¬ 
tonio Centa. che veste 1’ orbace 
alia perfezione. 

Un detective 

Il genere poliziesco ffatte po 
che lodevoli eccezioni) non è 
mai stato congeniale al nostro 
cinema. Un detective di Romolo 
Guerrieri non sfugge alla regola, 
anche se vi si vede (caso raro 
nei film italiani, meno raro nel¬ 
la realtà) un poliziotto dì manie 
re assai brutali e. ciò che più 
conta, incline ad arrotondare lo 
stipendio con « regalie ». Comun¬ 
que. alla fine, questo Stefano 
Belli, funzionario dell* Ufficio 
stranieri, brucia gli assegni ma¬ 
lamente ricevuti e. con un po’ 
di piombo in corpo, consegna ai 
suoi austeri colleghi la chiave 
del mistero su cui Iva indagato, 
in modi forse non troppo orto 
dossi. 

11 quale mistero è un gran pa¬ 
sticcio di droga e di ricatti, che 
vaglussimamente può alludere al 
caso dei coniughi Bebavvi. Per 
il resto. Un detective fa il ver¬ 
so a certe pellicole americane, 
recente appannaggio di Frank 
Sinatra: nelle quali, tuttavia, la 
società d’oltre oceano si rispec¬ 
chia ben altrimenti. Il prodotto 
casereccio ha i difetti consueti: 
psicologie balordi-, rozza struttu¬ 
ra narrativa, improbabilità delle 
situazioni, sciatteria nei dettagli, 
pietoso livello dei dialoghi. Fran¬ 
co Nero fa quello che può. ma 
il suo personaggio è quello che 
è. Nel contorno, balenano il vi¬ 
so enigmatico di Flordina Bol- 
kan (adatto, forse, a un «gial¬ 
lo » meno triviale) e gli occhio¬ 
ni sempre stupiti di Delia Boc- 
cardo: alla quale ne capitano 
davvero di tutte, inclusa una 
demenziale gimkana, fuori pro¬ 
gramma. 

•g. sa. 

Omicidio 
a pagamento 

Evidente fondo di magazzino, 
in bianco e nero, elle ha trovato 
la sua um ita tra un sequestro 
di film e l'altro. Protagonista 
Louis De Funes ila cu: popola¬ 
rità m Italia si è rapidamente 
dissolta), rie; panni di Pierre, 
musicista stori'inalo nella car¬ 
riera e in amore: il quale rag¬ 
giunge per ca-o la felicita, nel¬ 
l'imo e nell'altro campo, salvan¬ 
do una cantante che. come lui. 
è tentata di morire Ma il nuo¬ 
vo benessere di Pierre è insidia¬ 
to da troppi importuni: e in mo¬ 
do sommo (lidie varie persone 
hma delle quali regolarmente 
pagata allo scopo), cui egli 
stesso — non avendo il coraggio 
di farlo da solo -- aveva doman- 
dato a suo tempo di ucciderlo. 
I*a Vicenda si conclude tuttavia 
senza drammi, anzi in una vo¬ 
luta atmosfera da classica « co¬ 
mica ». Ma il divertimento, nel 
complesso, è abbastanza scarso. 

E già lo spunto iniziale appare 
vecchio, più della pellicola. 

vice 





ACCADEMIA DI ». CECILIA 

Sono .ipcrti, presso gli Pitici 
(PlI'Acc.iilemi.i, gli abbmu- 
nienti alla stagione sinfonica 
e di musica da camera 
1970 l.c conferme e le preno¬ 
tazioni si ricevono in Via Vit¬ 
toria S - tei. tì738!7 — dalle 
ore 9 alle 13 dei giorni fe¬ 
riali 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

t’ri'-e la Segreteria dell'Ac- 
eadenna (Via Flaminia 118. 
lei .UL’afiO) tu poeonno rinno¬ 
vare le associazioni per la 
stagione 1969-70. I posti sa¬ 
ranno tenuti a disposizione 
del soci Uno a) 25 settembre 
La Segreteria è aperta tutti 
i giorni feriali, tranne il sa¬ 
bato pomeriggio, dalle 9 alle 
1.3 e dalle 16.30 alle 19. 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Lunedi alle 21.30 9» Festiva! 
internazionale di organo -- 
chiesa S« Giovanni e Paolo -- 
organista Giuseppe Zanaboni 
Italia. Kreseobaldi. Bach. 
SOLISTI DI ROMA 

Domenica e lunedì alle 21.:.S 
— Basilica S. Francesca Ro¬ 
mana — X cielo roncettt 
musica da camera see XVII 
e XVIII Musiche Alhinnm. 
Lnratrlli. Telemann. Gugliel¬ 
mi. Oiereb-ni 


TEATRI 


La solitudim 
mi nuovo film 
di Franco Brasati 

La storia dalla solitudine di 
due ragazzi alla ricerca di un 
po' d'affetto e che per caso, 
si conoscono in una cittadina 
belga aarà narrata da Franco 
Brasati nel suo tono film coma 
regista cinematografico. Prota¬ 
gonisti della vicenda d'amore 
saranno un giovane di 18 anni ad 
una ragatsa di 16 che vivranno 
la loro esperienza a Bruges, do¬ 
va saranno « (irati » tutti (li 
esterni 

Per questo suo nuovo film, ette 
sarà intitolato «I tulipani di 
Haarlem ». Franco Brasati ha 

f iorito 1 uè attori nr>ndpa- 
Lui è un (levane trlandeae 
che ha (là recitato alTAbbey 
Tkmtn/M è Cete! André. 


BEAT 72 

Alle 17.15 il Gruppu Teatro 
net « Woyzeck • di Buckner. 
Regia Gianfranco Mazzoni 
Alle 21.30 unico eccezionale 
concerto jazz con Steve Lacy 
Prezzi popolari 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 17 
la C.ia D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta « Rosa da Viterbo * 3 
atti in 15 quadri di Lebrun- 
Sim-ne Prezzi familiari 

ELISEO 

Alle 21 Compagnia lirica con 

• Cavalleria rusticana • di Ma¬ 
scagni e i • Pagliacci » di 
Leoncavallo 

FH.MSTI'DIO 70 (Via Orti 
d'Alibert le) 

Alle 19-2I-23 - Il caso Para- 

dine > di Hiteheok con G. 
Peck c Alida Valli 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Juca Ottave* in una 
eccezionale serata brasiliana. 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco, alle 22.30 solo 
inglese 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 musica jazz, chitar¬ 
rista americano Stefan Gros- 
sman. chitarrista flamenco 
Crisostomo 

LUNA PARK EUR • GIARDI¬ 
NO PICAR (Tel. 595616) 

Alle 21.30 C ia Teatro d'Arte 
dì Roma presenta • U tno- 
srheta • de) Ruzantc con G 
Mongiuvino. G Maestà. M 
Tempesta. A. Marani Regia 
G Maestà 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (P.zs Ss. Apostoli 6-7) 

Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Touasand's di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi statue 
di cera a grandezza naturale. 
ROSSINI 

Alle 21.45 2" mese eia Fr 
Piccolo de Roma In < La not¬ 
tata movimentateli* . di E 
Liberti Novità assoluta bril¬ 
lante con M Pace. B Cian¬ 
gola. E. Liberti. E Della Ric¬ 
cia. P Pleraccl, M B Bian¬ 
chi Regia B Ciangola 
Vili.A ALDOBRAND1N1 (VI» 
Nazionale - Tel. 674596) 

Alle 21.30 ultima recita XV 
Estate romana di Cherro e 
Anita Durante. Lrila Ducei 
con « Chi se contenta gode * 
novità comicissima di Gio¬ 
vanni Cenzato 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

La porla del cannone, con J 
G.nko l)R e e rivista Kredo 
Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.152) 

Indianapolis pista infernale, 
con P Newmim S 4 | 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Indianapolis pista infernale, 
con P Nrwttiijn 8 » 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P Newman S + 

ANTARES (Tel. 890J47) 
dia ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spaak 

(V.M .9» BR 4 . 

APPIO (Tei. 779.638) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

r + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Chiusura esiiva 

ARISTON (Tel. 353.23U) 

Il 2 8 . con L St.inder 

(VM Mi s\ + 

ARLECCHINO (Tel. 35H.h54) 

Porcile, con P Clementi 

(VM 18) lift fà 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Hlack Jack, con It Woixts 

(VM IR) A + 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

t'raulrlu Hoklnr. con S Ren¬ 
dali DII 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Il huonii 11 brillio il cattivo, 

con (' Kastwood (VM 'Il A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le salamandre, con B Cun- 
mnghnm (VM l.'() DR e 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Giovinezza giovinezza, con K. 
Moguv Kit »» 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non tirale il diavolo per la 
coda, con Y Montami 

(VM li) HA + + 
BRANCACCIO (Tel. 735.253) 

Non tirate II diavolo per la 
roda, con Y. Montami 

(vm 11 » s\ ee 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

• Z » - L'orgia del potere, 
con Y Montami UH «à» 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Fiinny Girl, roti B Strnsand 

M 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Mont tml 

(VMi IH sa + + 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il • Grinta •• con .1 H'm tu' 

COLA DI RIENZO (TJ50JI64) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Minutanti 

(VM 14) SA ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

l.’n detective, con F Nero 

(VM 14) G e 

DUE ALLORI (Tel. 273-207) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montanti 

(VM 1 4 ) SA 44 
EDEN (Tel. 3M.188) 

Il fango verde, con R Hnrton 

EMBASSY (Tel. «76JM5) * 

Quel due. con R Burton 

EMPIRE (Tel. 835.622) ** 

Ben Hur. con Hcston 

SM 44 

EURCINE (Piana Italia € • 
EUR • Tel. 591.0966) 

Non tirate il diavolo per In 
coda, con Y Montanti 
__ _ (VM i 4 » SA 44 

EUROPA (Tel. 969.719) 

Un detective, con F Nero 
r (VM 14 ) G 4 

FIAMMA (Tel. 471.199) 

I.a donna «carlatta. con M- 

_Vitti_ SA 44 

FIAMMETTA (TM. «79.694) 

The Bridge et Remate* 


GALLERIA (Tel. «73-267) 

Duello nel Pacirteo. con T. 
Mifune DR 44 

GARDEN (Tri. S92J49) 

Il buono il brutto <1 ranisti. 

imi C Easlwond iVM 14 > A 4 

GIARDINO (Tel. S94.949) 

Il buono II brutto il cattivo. 

con C Lastwood 1 VM 14) A 4 

GOLDEN (Tel. 735.992) 

SeraHno con A Celentano 

(VM 14 1 SA 4 

IIOIIDA V (largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858-326) 

Omicidio a pagamento, co-. L 
De Funes SA 4 

IMPERIAMENE N. I (Tele¬ 
fono «96.745) 

Angeli bianchi, angeli neri. 

DO 4 

IMPERIMENE S. 2 (Tele¬ 
fono «74.681) 

Angeli bianchi, .angeli neri... 

DO 4 

KING 

Vedo nudo, con N Manfredi 

V 4 

MAESTOSO (Tel. 796.096) 

Funnv Girl con B Mtreisand 

M 44 

MAJESTIC (Tel. S74J99) 

Chiusura estiva 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il buono il brutto il cattivo. 

con Easlwu.nl (VM 14' A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Krotiasimo. con A Girardot 

(VM 131 SA 04 

METROPOLITAN (T. 699.490) 

I* lunga ombra gialle, con 

G Peck A 4 

MIGNON (Tel. 969.493) 

Per favore non mordermi tul 
collo, di R. Polanski SA 44 
MODERNO (Tel. 499.295) 
L’altra faccia del peccato 
(VM 18) DO 444 


Le sigle db# appaleso aa- 
eaato al tifali del film 
eorrUpoadoao alla ee- 
vacate etaaatfleaatoao par 
generi 1 

A “ Avventare»» 

C = Comic# 

DA — Disegne «»»■»— 

DO = Doc amente rie 

DR = Drammatica 

O 3 Gialla 

M a Muricela 

9 a Sentimentale 

SA s iatlriee 

SM 3 Btoriea-ariteleglee 

n aeetra gl od iato pg film 

viene espreeoe nel modo 

aegneatet 

44444 m eecMleoata 
♦444 » ottimo 
eee ** boa»» 

44 a discreto 
♦ a medioare 
TM u m vietata al mi¬ 
nori #1 U amai 


MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 46Q.285) 

Terzana sesso selvaggio, con 
K Clark (VM 18) A 4 

MONDIAL (Tel. 934J76) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel. 7*0.271) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P Nrwman S 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

PALAZZO (Tri. 4946.631) * 

Il « Grinta ». con J. Wayne 

PARIS (Tri, 754468) % * 

Isabella duchessa dei diavoli 

con R. Skav IVM 18) A 4 

PASQUINO (Tel. 593922) 

The honey pnt (in originale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Doppia Immagine nello spazio 

(prima) 

QUIRINALE (Tel. 4624M) 

Huret Charity ( prima 1 

QUIRINETTA (Tel. 670.912) 

Kosemary's baby, con Mia 
Farrnw (VM 14) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.193) 
Metti, una sera a cena, con 
F Bolk.tn (VM IH) DR 44 
REALE (Tel. 580434) 

Brn-Hur. con C Hcston 

SM 44 

REX (Tel. 864.165) 

Jerrysslmo, con J. Lewis 

SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

« Z > - L'orgia del patere, 

con Y Montanti DR 444 

RIVOLI (Tel. 460JS3) 

Il cervello, con J P. Beimondo 

C 44 

ROUGE ET NOIR (T. 684405) 
Le pistole del magnlHel 7. 
con G Kennedy A 4 

ROYAL (Tel. 770449) 

Il miicchiii «rivaccin (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

tiratissimo, con A Girardot 
(VM IH) SA 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Funny giri, con B. Stralsand 

SMERALDO (Tel. 351461)** 

I dur volti della lendett*. 
con M. Brando 

(VM Ifit A 44 

SUPERONEMA (Tel. 485.498) 

II ponte di Remagen, con G. 

Segni DR 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tri. 462490) 

Porrlle. con P Clementi 

(VM IH) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (Tri. 838.0003) 

Il « Grinta ». con J. Wayne 

UNIVERSA!, A * 

Isahrlla duchessa del diavoli 
con B Skav (VM IH) A 4 

VIGNA CLARA (Tri. 320459) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

Seconde visioni 

Arif.lA: Frcole contro Roma 
A PRIA CINE : Riposo 
AFRICA: Mary Poppine, con 
J. Andrews M 44 

AIRONE L'Infallibile ispettore 
rio usea 11 ? con A. Arkins 

«A 4 

AI.A 8 KA: Halvare la fa-'fla, 

con A La Russa 

(VM IH» G 4 
ALBA: Dlllinger e morto, con 

M. Piccoli 

(VMi 14) DR 4 A 4 A 
ALCE: i.a fredda alba del 
commissario 4nss. con J 
G.ibin (VM li) G 44 
At.CVANR: ("era una volta 11 
West, con C Cardinale A 4 
AMBASCIATORI; La battaglia 
dell'ultimo panzer, con S 
Cooper DR 4 

AMBHX JOVINELLI: La porta 
dei cannone, con J. Garko 
DR 4 e rivista 
ANIENE: Tarzan e 11 grande 
Unni A 4 

APOLLO: I.a notte del giorno 
dopo, con M. Brando 

(VM 14 ) G 4 
AQl : ILA: Il magnacelo 
ARAI.DO: GII imbroglioni, con 
W Chiari c 44 

ARGO: Uno di più aH'tnfenio, 
con C. Hilton A 4 

ARIEL: Perrv Grani agente 
di ferra, con P. Holden A 4 
A 8 T 0 R: Il sottomarino giallo 
DA 444 

AUGI’aTUa: «elarada con C 
Grant G 444 

AURELIO: Rpogltarello uer una 
vedova, con L Caron 

(VM 14 ) * 4 
AUREO: Il fango verde, con 
R Horton A 4 

AURORA: La mane che neeide 
con R Johnson G 4 

AUSONIA: Confeeslonl Intime 
di tre giovani snoee, con R. 
Vallee (VM 18 ) 0 4 

AVORIO: Cuore di mamma, 
con C, Gravina 

(VM 18 ) DR 444 
BRLtTTO: Cera «uà volta 11 
West, con C Cardlnàl* A 4 
•DITO: I moetrt. con V. Om- 
«nan «A 44 


FU.MSTUDIO 70 
Via da«li Orti d'Aiibart 1/C 
(V 1. untar») tal. 450.464 

era 19-21-23 

IL CASO PARADINE 

di Alfrad Hitchcock 
con GREGORY PECK 

j BR\alL: I segreti eh» seot- 
| (ano. rr.n i* L.c*forti G 4 
I BRISTOL: Thrilling, cnr. A. 
Sordi SA 4 

BROADWAY: Blnuhr Letizia¬ 
no, con E P'irrl'im SM 4 

CALIFORNIA: Il buono il brut¬ 
to Il cattivo, ii'.’i c K.i?twood 
'VM 14; A 4 
CASSIO: Tender --, ccn V Lisi 

(VM H S »4 

CASTELLO: Giochi d'amore 
CLODIO. Riago 11 cavaliere 
solitario, con P. Marte I! a 4 
COLORADO: Sartana non per¬ 
dona. con G Martin A 4 
CORALLO: L'Inferno » degli 
eroi, con R. Bey me r DR 44 

CRISTALLO: La ruota di scor¬ 
ta della signora Blo*s»m. 
con S. Me Lame S 4 

PELLE MIMOSE: H-W e fu¬ 
rono vacanze di sangue 
DEL VASCELLO: Flashback 
DIAMANTE: Io non perdono 
uccido 

DIANA: Il buono II brutto il 
cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A 4 
DORIA: A tre passi dalla se¬ 
dia elettrica, con B Gaz- 
zarra DR 44 

EDELWEISS: La fona invisi¬ 
bile, con G. Hamilton A 4 
ESPERIA: Slattile l'egiziana 
EBPERO: Vento di terre Usa¬ 
tane. con G- Ford A 44 
FARNESE: La maledizione d| 
Frankenstein, con P, Cushìng 

c. 4 

GIGLIO CESARE: L’amore e 
una cosa meratigllnsa. con 
J. Jone* S 4 

BOLLYWOOD: L'armata a ca¬ 
vallo. di M. Jancso 

(VM 14) DR *444 
IMPERO: Ringo 11 cavaliere 
solitario, con P. Mariell A 4 
INDINO: Il gattopardo, con 
B Lancaater DR 4444 
JOLLY: Cera una volta 11 West 
con C. Cardinale A 4 

•IONIO: Passa Sartana * l’om¬ 
bra della tna morte, con J. 
Cameron A 4 

LEBLON: Intrigo a Cape Topn 
con C. Trevor <T 4 

LUXOR: Diario proibito di 
Fanny, «on J- Un 

iVM 18) S 4 
MADISON: Duello al sole. 

con J. Jones (VM 13) DR 4 
MASSIMO: Pranleln Doktor. 

con S. Rendali DR 44 
NEI'ADA: Khartoum, con L. 

Olivier DR 44 

NIAGARA: La mano che uc¬ 
cide, con R Johnson O 4 
NUOVO: Frauleln Doktor. con 
S Rendali OR 44 

NUOVO OLIMPIA: Westfrant 
di Pabst DR 4+4 

PALLA DIIj'M : L'artiglio blu. 

con R. Kinski (VM 13) G 4 
PLANETARIO: Una meravi¬ 
gliosa realtà, con G Pep- 
pard SA 4 

PRENESTR: Cera una volta 
11 West, con C. Cardinale 

A 4 

PRIMA PORTA: Gioco per¬ 
verso, con M Calne 

(VM 18) DR 4 
PRINCIPE: La via lattea, di 
L. Butilici DR 4444 

RENO: Riuscirà II nostro imb 
co ad Impalmare la sua dol¬ 
ce metà? 

RIALTO: Rtephane una moglie 
infedele, con S Audran 

(VM 141 DR 44 
RUBINO: The Imposslble ve*r« 

(in originale) 

SPLENDID: Laser X operazio¬ 
ne uomo, con M Prach A 4 
TIRRENO: Le praresstonlste, 
con K. M.itstio 

(VM 18 ) DR 4 
TRIANON: I 7 gladiatori, con 
R Harrison SM 4 

TI'RrOLO: Sdita negli abissi. 

con .1 Caan DR 4 

ULISSE: I mosrhettlerl del re 
con J Riting A 4 

VERBANO: Cenerentola 

da a a 

VOLTURNO: Cera una volta 
il West, con C. Cardinale 

A 4 

Terze visioni 

COI,OSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Ridolinl e Car¬ 
toni animati 

DELl.F. RONDINI: Jlm l'Irre¬ 
sistibile detective, con K 
Douglas G 4 

ELDORADO: Hollywood par- 
tv, con P Sellers C 44 
FARO: Viaggio al centro della 
terra, con J Maaon A 44 
FOLGORE: Riposo 
NOVOC1NE: oss 117 minaccia 
Bangkok, con A M Pioran- 
geli A 4 

ODEON: La frusta delle Amar. 

inni, con R Fleming A 4 

ORIENTE: Il piacere e l'amo¬ 
re, con J Fonda 

(VM 181 S 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chius estiva 
PUCCINI: Dieci piccoli India¬ 
ni. con M. O'Brian G 4 

REGILI.A: I due mattarchlonl 
SALA UMBERTO: Viva viva 
Villa! con Y. Brynncr A 4 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: 11 aegreto del- 
lo scorpione, con A. Cord 

« 4 

COLUMBUS: I.a battaglia del 
Mediterraneo, con G B.urav 
DK a 

DELl.F. PROA'INriE: Anche nel 
West e'era una volta Dio. 
con G. Roland A 4 

DEGLI snptONI: Domani Mv 
Fair Lady, con A. Hephum 
M 44 

F.UCLIDE: Prossima apertura 
LIBIA: Pross ima apertura 
NOMENTANO: Prossima aper¬ 
tura 

ORIONE: Solo contro Roma. 

con P Leroy SM 4 

PANFll.O: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente, con J An¬ 
drew» M 4 


ARENE 


ALABAMA: Il dolce corpo di 
Deborah, con C. Baker 

(VM 181 G 4 
CASTELLO: Giochi d'amore 
COLUMBUS: La battaglia del 
Mediterraneo, con G Barrar 
DR 4 

DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: L'altra 
faccia del peccato 

(VM 18 ) DO 444 
FELIX: Un uomo un* donna, 
con J.L. Trintignant 

(VM 18) P 4 
MEBB 1 CO: Oli ultimi giorni 
di Pompei BM 4 

NEVADA: Khartoum. con L 
Olivier DR 44 

NUOVO: Frauleln Doktor, con 
$. Rendali DR 44 

ORIONE: Bolo contro Rom». 

con P. Laroy BM 4 

PIO X: Cat Ballon, con Jane 

Fonda A 44 

RROILI*A: ( due mattacchioni 
TARANTO: L'audace colpo del 
•oliti ignoti, con V, Gaeoman 
C 44 


ASCà ASSICURAZIONI 
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Scienza 


Un p nM i w scottante: lo « formazione del medico» 

La medicina 
tra ospedale 
e università 

U spinta delle lotte proletarie per una responsabilità pubblica della 
salute - Progresso scientifico e specializzazione - Perchè la borghesia 
ha accettato l’« ospedalizzazione » - Un giudizio di Michel Foucault 


Saggi 


In italiano l'autobiografia della Baez 

Perchè Joan «non è 
nelle mani di Dio» 

Una narrazione candida e spericolata che permette di misurare 
fino in fondo l'abisso di ingiustizia e di violenza in cui vive 
la società statunitense e contro cui si batte la giovane cantante 


«Le malattie e la morte of¬ 
frono grandi lezioni negli ospe¬ 
dali. Se ne trae profitto? Vi 
ai insegna Tane di osservare 
e curare le malattie? Vi so¬ 
no state istituite cattedre di 
medicina clinica? » Queste pa¬ 
role non sono tratte da una 
delle attuali polemiche, ma 
vennero scritte nel 1805 (1). 
Fanno parte del grande dibat¬ 
tito strila medicina apertosi 
con la Rivoluzione francese, 
che offre spunti di raffronto 
molto interessanti (sia nelle 
analogie che nelle differenze) 
col dibattito di oggi. Nel 1792 
aveva raggiunto il culmine il 
movimento di « disospedalizza- 
sione & del malati, e di chiusu¬ 
ra degli ospedali esistenti: ne¬ 
gli anni successivi dai quartie¬ 
ri popolari di Parigi parti la 
ondata di reflusso poiché 1 
proletari e i poveri si trova¬ 
vano nell'impossibilità di ac¬ 
cudire in casa ai propri in¬ 
fermi. 

Analogamente si alternarono 
ondate e reflussi per quanto 
riguarda la preparazione pro¬ 
fessionale dei medici, l'Uni¬ 
versità, la sistemazione della 
professione medica. Da una 
parte l’ideologia liberale, dal¬ 
l’altra parte le contraddizio¬ 
ni generate da questa ideolo¬ 
gia e rivelanti»! al momento 
stesso del suo sorgere. L'ideo¬ 
logia liberale tendeva a conce¬ 
pire la prestazione medica co¬ 
me « oggetto di industria » 
e quindi oggetto di mercato 
e a concepire i medici come 
liberi operatori economici; in 
questo quadro le antiche Fa¬ 
coltà mediche appaiono come 
espressione della cultura del 
passato, illiberale accademica 
oppressiva: ciascun medico 
potrà imparare la medicina co¬ 
me vuole, così come l’orefl- 
oe Impara come vuole l’orefi¬ 
ceria; e il mercato che garan¬ 
tisce le fortune del bravo ore¬ 
fice, garantirà anche quelle 
del bravo medico. 

Le contraddizioni si mani¬ 
festano subito, quando ci si 
accorge che i poveri e i con¬ 
tadini privi dalla tutela sia pur 
grezza e primitiva dell’ospe¬ 
dale, cedono nelle mani di 
ciarlatani che li assassinano. 
La borghesia tende a risolvere 
11 problema senza fare alcuno 
spazio alla socialità ma sem¬ 
pre nell’ambito dell’ideologia 
liberale. In termini cioè non 
già di tutela dello Stato sul¬ 
la salute di tutte le classi di 
cittadini, ma in termini di 
sorveglianza sulle frodi, pro¬ 
prio così come la Rivoluzione 
aveva istituito le unità stan¬ 
dard di pesi e di misure che 
dovevano agevolare le transa¬ 
zioni commerciali. Si toma 
quindi in breve tempo a ria¬ 
prire gli ospedali e a fondar- 
ne di nuovi, e a ripristinare 
non solo gli esami per Tabi- 
Illazione alla professione di 
medico ma anche le Istituzio¬ 
ni per l'apprendimelito della 
professione; il solo passo in 
avanti è la olinicizzazìone del¬ 
l’insegnamento perchè cd si 
accorge che « non basta che 
lo scolaro ascolti e legga, biso¬ 
gna che veda, che tocchi e 
soprattutto si addestri a fare 
e ne acquisisca l’abitudi¬ 
ne» (2). 

Ecco dunque che gli ospeda¬ 
li vengono riaperti, in parte 
perchè si temono le sommos¬ 
se degli indigenti, e in parte 
per le nuove necessità dell'in¬ 
segnamento ma senza che i 
ceti borghesi ne deducano 
una critica all’ideologia libe¬ 
rale: per loro il ripristino del¬ 
l’assistenza ospedaliera è un 
utile compromesso con 1 ceti 
indigenti, è anzi una transazio¬ 
ne commerciale: in cambio 
dell'assistenza che ricevono, 1 
malati poveri ricoverati in 
ospedale servono alla forma¬ 
tone professionale dei medi¬ 
ci .Dopo avere riassunta l'esem¬ 
plare vicenda, Foucault con¬ 
clude: «Lo sguardo del me¬ 
dico costituisce un ben soli¬ 
do risparmio negli •«cambi 


Notizie 


0 Nel quadro dell'autunno 
padovano, In eollaboraxlont 
e sotto all auspici dal Co¬ 
mune a dall'E.P.T, di Pado¬ 
va, si organizza par la pri¬ 
ma volta quait'anno una 
Mostra • Mercato di Grandi 
incisori antichi e contempo¬ 
ranei. Il panorama dalla 
mostra è amplissimo e le 
Indica II titola Da Dùrer a 
Picasso: in guasta prima 
manifestazione si corcherà 
di dar# un panorama cam¬ 
piate dall'Incisione attraversa 
la apara di tutti I grandi dia 
• quatta farina d'irta si 
sana dedicati In agni tempi. 
La manifestazione, che cam- 
prenderà anche un nutrita 
numero di disegni, si terrà 
nelle sale daM'araterla di 
San Necce, messa a dispo¬ 
sizione dal comune di Pa¬ 
dova, tatto It cut patrocinio 
plana organizzata, dal 11 set- 
di 4 n o v embre IMI. 


contabili di un mondo libe¬ 
rale... » (3). 

Il raffronto che si può isti¬ 
tuire è molto interessante* sot¬ 
to la pressione delie lotte pro¬ 
letarie è stata assegnata al¬ 
lo Stato (non ancora intie¬ 
ramente vista la sopravviven¬ 
za degli enti mutualistici ma 
almeno in parte e almeno nel¬ 
la coscienza pubblica) la re¬ 
sponsabilità della salute: sot¬ 
to la pressione delle lotte pro¬ 
letarie e del progresso scien¬ 
tifico gli ospedali si sono ve¬ 
nuti differenziando in istitu¬ 
zioni diverse, e contro quel¬ 
le istituzioni die sotto il nome 
di « ospedali » celano una 
espressione delle contraddizio¬ 
ni sociali piuttosto che una 
reale soddisfazione di reaU ne¬ 
cessità sanitarie, si batte un 
movimento di «disospedaliz¬ 
zazione» che questa volta si 
Inquadra nella politica della 
classe operaia anziché della 
classe borghese, però in certe 
formulazioni estremistiche mo¬ 
stra talora qualche soprassal¬ 
to dell’antico spirito parigi¬ 
no del 1792. 

Al dibattito sulle modalità 
di assistenza si intreccia an¬ 
cora quello sull’Università e 
sulla formatone professiona¬ 
le: alle Facoltà si muove an¬ 
che oggi, giustamente come al¬ 
lora, il rimprovero di accade¬ 
mismo: infatti benché l’inse¬ 



gnamento si svolga in istituti 
dove sono ricoverati i pazien¬ 
ti l’attività di assistenza ai ma¬ 
lati non si incontra che di ra¬ 
do e male con la preparazio¬ 
ne dei giovani. La scienza ha 
creato sempre più numerose 
e capillari specializzazioni, e 
mentre esiste ancora il pro¬ 
blema della « formazione del 
medico » sono nati i proble¬ 
mi della « formazione degli 
specialisti ». C’è dunque uno 
sviluppo storico complesso In 
cui alcuni temi dell’antica pro¬ 
blematica sono stati o risolti o 
spostati dall’ideologia liberale 
a quella socialità di concezio¬ 
ne che è frutto del pomi dèi 
proletariato come classe auto¬ 
noma, o hanno trovato rispo¬ 
sta dal progresso scientifico; 
altri irrisolti, si Inorecciano 
con problemi nuovi. 

Alcune delle più grosse dif¬ 
ficoltà di oggi nascono dal fat- 
to che si vogliono risolvere i 
problemi della formazione del 
medici non già all’interno del¬ 
la medicina ma all'interno del¬ 
la problematica universitaria, 
togliendo quindi alla medicina 
quella autonomia di cui ha 
bisogno; e perciò in tutto 11 
mondo medico cresce 11 pessi¬ 
mismo perchè non si vede co¬ 
me i progetti di legge sulla 
riforma universitaria (già tan¬ 
to criticati per quanto attiene 
le altre Facoltà) possano tro¬ 
vare congruenza con la rifor¬ 
ma ospedaliera In atto. Il tema 
nonché risolto al vertice, non 
è neppure sufficientemente 
discusso alla base: e prima di 
h trovarne la soluzione occorre¬ 
rà pure esaminarne le compli¬ 
cate difficoltà e contraddizioni. 

Una delle contraddizioni è 
questa: che la riforma ospe¬ 
daliera pur con tutte le lentez¬ 
ze imposte da una legge che 
assurdamente separa la medi¬ 
cina ospedaliera da quella am¬ 
bulatoriale e domiciliare, la 
medicina preventive de quella 
curativa, tuttavia sospinge gli 
ospedali sulla strada delle spe¬ 
cializzazioni che è poi la stra¬ 
da del progresso scientifico 
moderno; ma l’Università è 
trattenuta su questa via dalle 
necessità dell'insegnamento 
che deve fornire agli studen¬ 
ti una preparazione di base. 
Accanto alle altre ragioni nel 
cattivo funzionamento delle 
Facoltà (il dominio dei baro¬ 
ni, le strutture Invecchiate, la 
mancanza di democrazia, la 
scarsità di assistenti) questa 
contraddizione contribuisce a 
dare agli istituti universitari 
di medicina una fisionomia 
caotica che non raggiunge nè 
un risultato nè l’altro: agli stu¬ 
denti non si dà la preparazio¬ 
ne di base e per la folla di 
attività specialistiche che si 
vogliono svolgere mancano sia 
i mezzi finanziari che le com¬ 
petenze. E cosi gU specialisti 
dalla competenza più ap 
profondità vengono attirati 
fuori dell'Università negli 
ospedali non soltanto dall’at- 
trazione del maggiore reddito 
ma anche dalla possibilità di 
un lavoro meno caotico, nel 
quale possono estrinsecare me¬ 
glio le proprie capacità, e ap¬ 
profondirle. Cosi come d’al¬ 
tra parte, su un livello dete¬ 
riore, le mutue fanno concor¬ 
renza agli ospedali offrendo 
ai medici un lavoro squalifi¬ 
cato e squalificante, ma me¬ 
glio pagato. 

Oggi la legislazione offre, a 
tavolino, una soluzione: infat¬ 
ti agli ospedali viene rlcono- 
aduta la «funzione docente» 
e le scuole di spedalità non 
dovrebbero più, per 11 futuro, 


coincidere con le cliniche uni¬ 
versitarie: gli istituti in cui 
si preparano gli specialisti non 
sarebbero gli stessi in cui si 
preparano gli studenti. E que¬ 
sto è giusto, perchè il medico 
appena laureato deve possede¬ 
re una buona preparazione 
generale che lo metta in gra¬ 
do di diventare « uno speciali¬ 
sta della non-speciallzzazio- 
ne », come paradossalmente, 
ma molto acutamente si espri¬ 
me Francesco SzJvestroni (4) 
e quindi tanto per fare un 
esempio, una clinica chirurgi¬ 
ca per studenti deve, pur col¬ 
tivando in loro la visione ge¬ 
nerale della chirurgia, adde¬ 
strarli a non farsi sfuggire 
un'appendicite acuta anche 
quando 1 sintomi sono, rispet¬ 
to al libro, « sbagliati » (il che 
accade più spesso che non si 
creda): ma se la clinica chi¬ 
rurgica si incentra su un pre¬ 
stigioso reparto cardiotoracico 
lo studente è ridotto al rango 
di « uno che sta Ira i piedi ». 
e quanto comincerà la profes¬ 
sione avrà magari qualche di¬ 
sordinata cognizione di car¬ 
diochirurgia che non gli ser¬ 
virà a nulla e non saprà ri¬ 
conoscere l’appendicite In un 
vecchio (perchè il vecchio ha 
sintomi molto lievi, appena ac¬ 
cennati). 

D'altronde, non si può pen¬ 
sare che la clinica universita¬ 
ria per studenti venga affi , 
data a medici disposti a rinun¬ 
ciare alla ricerca scientifica, 
alla specializzazione progressi¬ 
va, al continuo apprendimen¬ 
to di nuove tecniche e di nuo¬ 
ve conoscenze. 

Non sono problemi sempli¬ 
ci, ma le condizioni per risol¬ 
verli sono indubbiamente due. 
La prima: fare dell’attività 
medica e del suo insegnamen¬ 
to, a tutti 1 livelli, un corpo 
unitario e autonomo, senza su¬ 
bordinare questi medici alla 
legge sanitaria e gli altri alla 
legge universitaria, e abolen¬ 
do le sperequazioni economi¬ 
che fra medici che curano a 
domicilio, medici che curano 
in ospedale, medici che — ol¬ 
tre a insegnare — curano in 
cliniche universitarie. La secon¬ 
da: instaurare un vasto di¬ 
battito sul problemi dell’inse¬ 
gnamento della medicina, un 
dibattito al quale partecipino 
non solo gli universitari (do¬ 
centi e studenti) ma gli ospe¬ 
dalieri e 1 medici domiciliari 
e gli infermieri e i tecnici, 
e coloro che della medicina 
devono fruire. Non si troveran¬ 
no soluzioni al vertice se non 
si cercheranno e troveranno 
alla base. 

Laura Conti 



(1) Vìcq d'Azyr, Oeuvres, ci- 
tato da Michel Foucault, La na¬ 
scita della clinica, Einaudi 1969. 
PP- 80. 

(2) Motion d’ordre de C.A. 
Prieur, citata da Foucault, ibi¬ 
dem. p. 94. 

(3) Michel Foucault, ibidem, 
pp. 105. 

(4) Francesco Salvestroni, Il 
medico della persona, Vallecchi, 
1968. Anche se non si condivi¬ 
dono le opinioni dell'Autore sul¬ 
l'organizzazione sanitaria, it suo 
libro è una miniera di osserva¬ 
zioni e suggerimenti preziosi 
per lo studio dei problemi della 
preparazione del medico e della 
medicina cosiddetta egenerica ». 


Joan Baez 


< Saresti imbarazzato se ti 
dicessi che t’amo? * (1). Questo 
il tìtolo italiano dell’autobiogra¬ 
fia di Joan Baez; un libro 
che. al di là della sua funzione 
« istituzionale ». d dà una pre¬ 
cisa misura dell’impegno della 
cantante nella sua mai dimes¬ 
sa battaglia contro la violenza, 
il razzismo e la guerra d'ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam. (Ricordiamo bene le sue 
parole durante uno spettacolo a 
Milano di qualche anno fa: 
« Voglio cominciare — disse 
Joan Baez con tristezza e con 
passione — mettendo in chia¬ 
ro una cosa: io sento sulle spal¬ 
le la responsabilità del mio Pae¬ 
se aggressore del Vietnam » in¬ 
tendo oppormi con tutte le mie 
forze contro la violenza e la 
guerra ovunque esse si mani¬ 
festino »). 

Ora sarà forse vero che lo 
scrivere è un atto essenzialmen¬ 
te immodesto e impudico. Sarà 
forse anche più vero che scri¬ 
vere un'autobiografia è un ge¬ 
sto crudele e spericolato, pri¬ 
ma di tutto nei confronti di se 
stessi, ma il candore e la man¬ 
canza d’ogni cautela di Joan 
Baez nel « darsi » ai suoi let¬ 
tori provano che la sua preoc¬ 
cupazione non è stata tanto 
quella di « raccontare se stes¬ 
sa» (anche se frammischiate 
alle testimonianze, alle perora¬ 
zioni, emergono tormentose im¬ 
magini oniriche ora della sua 
fanciullezza, ora dell'adolescen¬ 
za) quanto di dar conto — cer¬ 
to in modo personale e unico 
— delle idee, delle speranze, 
delle lotte (non meno che delle 
frustrazioni, dello scontento e 
della disperazione) dei giovani 
d'America ogni minuto chiama¬ 
ti a scegliere tra l'inserimento 
nel sistema e la salvaguardia 
della propria personalità, tra 
violenza e non violenza, tra la 
brutalità e l’intelligenza, tra 
denaro e dignità. 

Resta nel solco della tradi¬ 


zione americana la figura del 
bardo che sj fa portavoce e ai 
tempo stesso protagonista di 
battaglie il più delle volte im¬ 
popolari sul nascere, ma desti¬ 
nate poi a scuotere e sommuo¬ 
vere l’intero Paese. 

E’ il caso di Joan Baez che, 
appunto, cominciò a cantare 
contro la discriminazione raz¬ 
ziale quand'era ancora un’ado¬ 
lescente, e che attraverso una 
meditata maturazione delle pro¬ 
prie esperienze è giunta oggi ad 
una visione estremamente con¬ 
sapevole delle ragioni che stan¬ 
no al fondo del razzismo, della 
guerra e della violenza in ge¬ 
nere. Ed è questo proprio che 
la Baez racconta nel suo libro: 
la sua ininterrotta milizia dal¬ 


o 

o 


la parte di chi è discriminato, 
dalla parte di chi è sfruttato, 
dalla parte di chi è abbrutito 
dall’indigenza e dall ignoranza, 

E’ un racconto attendibile il 
suo, perchè frutto di esperien¬ 
ze vive, indelebili come i for¬ 
zati soggiorni in questo o in 
quel carcere per aver manife¬ 
stato contro la guerra nel Viet¬ 
nam (persino insieme alla ma¬ 
dre, sua convinta « correligio¬ 
naria *) a contatto con le più 
angosciose situazioni delle de¬ 
tenute comuni con la brutalità 
ottusa del sistema, con la pena 
indicibile nel constatare l’impo¬ 
tenza a soccorrere il povero dal¬ 
l’umiliazione e dall'offesa inflit¬ 
tegli ogni giorno da una socie¬ 
tà con lo stesso rigore di uno 
spietato dovere. 

Del resto, non è nuova in 
America questa immonda bugia: 
partendo dal dubbio presup¬ 
posto che l'America è il Paese 
di Dio, quindi dell'abbondanza, 


del rispetto formale delle re¬ 
gole e, soprattutto, della po¬ 
tenza della ricchezza o perlo¬ 
meno della soddisfatta agiatez¬ 
za borghese, chi è povero, in¬ 
fatti, passa a dir poco per un 
senza dio. un maledetto e quin¬ 
di meritevole d'ogni castigo e 
privazione. Bisogna leggerli 
certi discorsi che le carcerate 
(non a caso, per lo più negre) 
fanno alla Baez per capire fino 
in fondo quale abisso d’ingiu¬ 
stizia riserva ancora oggi la 
società americana a chi non 
ha sbagliato, a chi non ha la 
pelle bianca, a chi insomma, 
per dirla aH'americana. non è 
nelle mani di Dio. 

Joan Baez. tuttavia, non in¬ 
dulge nel suo libro alle lamen¬ 
tazioni — e qui soprattutto sta 
il pregio di questa singolare au¬ 
tobiografia —: anzi, dà voce 
e contorni precisi ad una situa¬ 
zione che si potrebbe definire 
tipica dell’America d’oggi, se 
non sapessimo che migliaia di 
giovani negli Stati Uniti hanno 
fatto loro e difendono ogni gior¬ 
no gli ideali della Baez. gli 
ideali cioè dell* Altra America » 
contro il prcpotere del denaro, 
la bestialità della violenza or¬ 
ganizzata e la sistematica ipo¬ 
crisia del conclamato «treno di 
vita americano *. 

In sìntesi. Joan Baez chiede 
ai suoi lettori « saresti imba¬ 
razzato se ti dicessi che t’amo?» 
sapendo bene dì tracciare in 
tal modo una linea di confine 
netta tra gli ipocriti e 1 non 
ipocriti, tra chi. soprattutto, 
sceglie la propria e l’altrui uma¬ 
nità e chi non sceglie niente e 
si fa co=l strumento più o me¬ 
no consapevole (e quindi con 
niventc) della violenza, della 
ingiustizia e deH’illibertà. 

Sauro Borelli 


© 


(1) * Saresti imbarazzato se ti 
dicessi che t’amo? » (Mondado¬ 
ri, pp. 132; L. 1.000). 


Riviste 


Su « Nuovi argomenti » una parte del nuovo romanzo di G.L. Piccioli 

Il destino di Amolfini 


La condizione di crisi del¬ 
la nostra narrativa è, da an¬ 
ni, un fatto incontestabile. Il 
critico non fa che registrare 
esempi, spesso clamorosi, di 
esiti medioori, di tentativi fal¬ 
liti, talora anche di proposte 
di novità che all'atto dalla 
verifica rivelano la mistifica¬ 
zione tipica di operazioni let¬ 
terarie esangui e che valgono 
semmai a confermare lo sta¬ 
to generale di confusione. Nel¬ 
la migliore delle ipotesi, si 
può solo prendere atto, di 
tanto in tanto, di qualche te¬ 
sto puramente sperimentale. 
Ma è rara ormai anche una 
simile possibilità. E, qui, U di¬ 
scorso riguarda anche gli edi¬ 
tori, divenuti, dopo il boom 
degli anni scorai cauti e cir¬ 
cospetti, e decisi a puntare su 
prodotti magari medioori 
ma di sicura commerciabilità. 
Sicché, oggi può trovare facil¬ 
mente il suo editore un li¬ 
bro purchessia di uno scritto¬ 
re già sicuramente affermato, 
ma è difficile ohe ne trovi 
uno lo aarittore esordiente, o 
ancora non decisamente noto, 
ohe non rispetti 1 oanonl dal¬ 
la tradizione, lontana o re¬ 
cente. 

Basti peneare al singolare 
oaao oooomo a Qian Luigi Pie- 


doli ohe non ha trovato fino¬ 
ra un editore per il suo se¬ 
condo romanzo Amolfini, di 
cui la rivista « Nuovi Argo¬ 
menti » nel suo ultimo nume¬ 
ro (aprile-giugno ’69) ospita 
una parte. Il fatto è tanto 
più strano se si considera 
che il primo romanzo di Pic¬ 
cioli ìnorgaggio (1966) era sta¬ 
to pubblicato da un grosso 
editore milanese e aveva an¬ 
che riscosso un indubbio 
successo di critloa. 

A giudicare da questi primi 
capitoli, il libro appare, mi¬ 
gliore del precedente Inorgag- 

S o. lai sua novità non è nel- 
diagnoai spietata della ta¬ 
be — di ascendenza gesuitica 
e controriformistica — che an¬ 
cora oggi corrode lo spirito 
delia nostra borghesia vec¬ 
chia e nuova, della disumaniz¬ 
zazione cui inesorabilmente in¬ 
duce una religione vissuta 
senza religiosità e divenuta a 
livello individuale, strumento 
di perversione della coscienza 
e, a livello socio-politico, in¬ 
contestàbile meno di potere 
e ai oppressione. 

Certo, il furore olvtie di 
Mortoli Investe, qui, Il mani¬ 
cheismo della gerarchla eorte- 
rtestfcw ohe «Mite «la carità 
del padroni » e vuote la 


so condannate « in eterno » a 
farne le spese; investo la clas¬ 
se dirigente i cui metodi di 
governo non si scostano da 
quel manicheismo blasfemo, e 
investe altresì la pratica di 
vita borghese che si fonda 
sull’egoismo, sulla viltà, sulla 
mortificazione e sulla soffe¬ 
renza. 

Il valore primo del roman¬ 
zo è nel linguaggio nuovo, ori¬ 
ginale (anche se si avverte la 
lezione di Gadda) elaborato 
da Piccioli. Un linguaggio che 
b non persegue fini sperimen- 
tali, ma sorge come esigenza 
di fare coincidere cose e pa¬ 
rola. La quale si adegua per¬ 
fettamente all’atmosfera ovat¬ 
tata, mediocre, negativa, del 
romanzo, donde affiorano non 
atti di vita ma pratiche mor¬ 
tificanti, norme costrittive, in¬ 
sinuazioni lento e sottili di 
una propedeutica intesa a di¬ 
stogliere dall’azione e ad av¬ 
viare alla contemplazione, al¬ 
la passività. Il periodo è, per¬ 
ciò, ampio, compassato, ordi¬ 
nato anche se, al suo intorno, 
si spezza in frammenti auto¬ 
nomi di frasi autoaufficientt, 
E ogni frase è incasellata nel¬ 
la struttura a mosaico dei di¬ 
scorso, in cui le stegole « tes¬ 
sera », inefficienti di par sé. 


valgono Invece a dare il sen¬ 
so dell'insieme, a configurare 
una visione o a suggerire una 
indicazione, a manifestare co¬ 
munque una condizione spiri¬ 
tuale, un modo di essere che 
è evidente nell’amplificazione 
anormale della coscienza di 
Amolfini, il protagonista, a 
cui la parola — pili che l’atti¬ 
tudine alla meditazione — fa 
da lievito alla propria incon¬ 
tinenza. 

Attraverso la parola, egli di- 
apone con « diffidenza » e 
« fermezza » le immagini e le 
idee, dissimula le passioni e 
realizza cosi la sua particola¬ 
re tecnica di applicazione nel¬ 
l’esercizio della prudenza. 

Il risultato ideologico è la 
ineluttabilità del proprio de¬ 
stino, che non consente ribel¬ 
lioni o sortite in contrario, 
ma solo possibilità di capire 
la struttura di un ingranag¬ 
gio sociale che stritola ehi non 
riesce a collocarsi in uno spa¬ 
zio suo. Ma la inconsistenza 
dì una slmile ideologìa è de¬ 
nunciata dall’esito stilistico, 
che al di là dell'apparente 
fermezza, nelle rotture del rit¬ 
mo, rivela profonda laoernsio- 
nl della coscienza. 

Armando U Torro 


Rai-Tv 


Controcanale 


RIFLESSIONI DOPO VE¬ 
NEZIA — Federico Fellini è 
riuscito ad ottenere un posto 
a parte, di netto privilegio, an¬ 
che nel programma di Pietro 
Pintus e Luigi Costantini II ci¬ 
nema dopo Venezia: anche per 
le persone serie, evidentemen¬ 
te. è difficile sfuggire al * fa¬ 
scino * di questo autore. Dicia¬ 
mo questo perché non ci sem¬ 
bra che il risultato abbia giu¬ 
stificato la scelta di affidare a 
Fellini l’apertura e la chiusu¬ 
ra della trasmissione: i discor¬ 
si dell'autore del Satyricon. in- 
fatti. non sono stati, come si 
usa dire, « pregnanti ». 

Del resto, quello delle scelte 
è stato proprio, a nostro pare¬ 
re, il punto più debole del pro¬ 
gramma: e per questo Pintus, 
che tante volte proprio a pro¬ 
posito di cinema, è riuscito ad 
allestire servizi acuti e centra¬ 
ti, questa volta ci ha detto sol¬ 
tanto poche cose interessanti. 
Naturalmente, le sue scelte 
Pintus ha dovuto farle (altri¬ 
menti avrebbe finito per offrir¬ 
ci soltanto un superficiale con¬ 
suntivo della Mostra, del tipo 
dì quello ammanmtoci da Lello 
Bersani la settimana scorsa): 
ma nel farle non ha avuto suf¬ 
ficiente coraggio e cosi ha fini¬ 
to per includere troppi film 
nel discorso, ha rispettato an¬ 
che troppo gli autori « presti¬ 
giosi * (non solo Fellini, ma 
anche Pasolini e Jancso), men¬ 
tre ha trascurato ingiustamen¬ 
te opere che potevano offrire 
lo spunto per riflessioni di no¬ 
tevole interesse e attualità (il 
film Sierra Madre di Gianna- 
relli, ad esempio, è stato citato 
quasi di sfuggita, con la proie¬ 


zione di una sequenza che non 
riusciva affatto a restituire al 
pubblico l'autentico senso del¬ 
l’opera). 

Anche l’idea di ripartire il 
programma in capitoli, e cioè 
di puntare su alcuni temi, mol¬ 
to giusta in sé, ha funzionato 
soprattutto quando le scelte so¬ 
no stale più decise; il capitolo 
L'Uomo nella società è stato 
generica e ha raggruppato sot¬ 
to questo titolo opere molto di¬ 
verse tra loro senza giungere a 
stimolare in noi valide rifles¬ 
sioni: i capitoli Immagine e 
musica e Linguaggio e pubbli¬ 
co. inrece. hanno dato luogo 
a discussioni interessanti e ad 
osservazioni non scontate (par¬ 
ticolarmente felice ci è sem¬ 
brata l'idea di registrare un 
breve dibattito sul film Sotto il 
segno dello scorpione dei Ta- 
viani). Il capitolo Amore ed 
erotismo, infine, è stato corret¬ 
to ma non ha apportato contri¬ 
buti inediti alla trattazione del 
problema: forse, in questo ca¬ 
so, una discussione diretta tra 
gli interlocutori di diverso 
orientamento avrebbe frutta¬ 
to di più delle dichiarazioni 
separate di Ferrarotti. Tram- 
badori e padre Baragli. 

Al regista Costantini, la cui 
opera abbiamo spesso apprez¬ 
zato in passato, vorremmo di¬ 
re che le « passeggiate con 
l’obiettivo » da lui sempre più 
largamente praticate negli ul¬ 
timi tempi ci sembrano asso¬ 
lutamente inopportune: fanno 
parte anch’esse di quelle 
* esercitazioni formali » di cui 
s’è parlato nel capitolo Lin¬ 
guaggio e pubblico. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


10,00 FILM (Per Milano, Bari e zone collegale) 

10,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica; b) Hobby; c) Il carltiimo Bllly 

10,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 VIAGGIO NELL'AMERICA LATINA 

Roberto Savio, Nino Cri (centi e Sergio De Santi» hanno con¬ 
dotto que»ta indagine tulle funzione degli eserciti nei vari 
Paesi sudamericani, nel presente e nel passato, intervistando 
uomini politici, militari, protagonisti di colpi di Stalo. 

21,50 FESTIVALBAR 

La registrazione avvenuta in un albergo di Asiago offre ai 
telespettatori la conclusione del concorso nel quale sono state 
premiate le canzoni più < gettonate » nei juke-box quest'estate. 
Presenta Vittorio Salvettl. 

23JM TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 GEMINUS 

Quinta puntata del teleromanzo diretto da Pietro Germi e In¬ 
terpretato da Walter Chiari. Entrano In scena il traffico di 
drogo e un misterioso « tesoro di Roma ». 

22,20 NUOTO 

Da Blackpool Giorgio Bonacina segua il Trofeo sei nazioni 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 1$, 17, 20, 23; 6 Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari e dispari; 0,30 Le 
canzoni del mattino; 9 Le meta¬ 
morfosi di Don Juan; 9,04 Colon¬ 
na musicale; 10,05 Le ore della 
musica; 10,40 Rosh ha-shanà 
5730: Capodanno ebraico; 11 Lo 
ore delle musica; 11,30 Una vo¬ 
ce per voi; 12,05 Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,34 Lettere aper¬ 
te; 12,42 Punto e virgola; 12,53 
Giorno per giorno; 13,15 Appun¬ 
tamento con Emilio Pericoli; 14 
Trasmissioni regionali; 14,17 Li¬ 
stino Borsa di Milano; 14,45 Zi¬ 
baldone italiano; 15,45 Ultimissi¬ 
me a 45 girl; 14 Programma per 
I ragazzi; 14,30 Estate napoleta¬ 
na; 17,05 Per voi giovani-esfate; 
19,00 Sul nostri mercati; 19,13 
Fabiola; 19,30 Luna-park; 20,15 
Gerusalemme liberata; 20,45 Le 
occasioni di Gianni Santuccio; 
21,15 Concerto sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30, 15,30, 14,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22, 24; 4 Svegliati e canta; 
7,47 Biliardino a tempo di mu¬ 
sica; 8,13 Buon viaggio; 8,18 
Pari e dispari; f,40 Vetrina di 
« Un disco per l'estate »; 9,05 
Come e perché; 9,15 Romantica; 
9,40 Interludio; 10 A piedi r.udi; 
10,17 Caldo e freddo; 10,40 Chia- 
mate Roma 3131; 12,20 Trasmis¬ 
sioni regionali; 13 Lelio Luttazzl 
presenta: Hit Parade; 13,35 li 
tema di Lara; 14 Juke-box; 14,45 
Per gli amici del disco; 15 No¬ 
vità per II giradischi; 15,15 II 
personaggio del pomeriggio: Re¬ 
gina Bianchi; 15,18 Violoncelli¬ 
sta Pierre Fournier; 15,54 Tre 
minuti per te; 14 Rapsodia; 
1445 Vacanza in musica; 17 Bol¬ 
lettino per I naviganti; 17,10 Po- 
marldlana; 17,35 Juka-box dalla 
poesia: 10 Aperitivo In musica; 
18,55 Sul nostri mercati; 19 Sta¬ 
sera si cena fuori; 19,23 Si o 
no; 19,50 Punto a virgola; 20,01 
lo a la musica; 20,45 Passapor¬ 
to; 21 I racconti della radio; 
21,30 Solisti celebri; 21,55 Bol¬ 
lettino per I naviganti; 22,10 II 
melodramma In discoteca; 23 
Cranacha dal Mezzogiorno; 23,10 
Dal V Canata dalla Fllodiffu- 
slene; Musica leggera. 


TERZO 

848 Benvenuto In Italia; 9,25 
Ricordo d) Theodor Adorno; 9,30 
Incontri all'aperto; 10 Concerto 
di aperture; 10,45 Musica e im¬ 
magini; 11,10 Concerto dell'orga¬ 
nista Albert De Klerk; 11,45 
Musiche Italiane d'oggi; 12,20 
L'epoca del pianoforte; 12,55 in¬ 
termezzo; 14,30 Ritratto di au¬ 
tore: Bruno Moderna; 15,05 An¬ 
tonio Vivaldi: « Judltha Trium- 
phans »; 17 Le opinioni degli 
altri; 17,10 Quando e corno è 
nato il « romanzo d'appendice >?; 
17,20 K. Weill; 18 Notizie del 
Terzo; 18,45 Quadrante econo¬ 
mico; 18,30 Musica leggera; 
18.45 La donna e lo sport; 19,15 
Concerto di ogni sera; 20,30 La 
struttura dell'universo; 21 An- 
tonin Artaud; 22 II Giornale del 
Terzo; 22,30 Idea e fatti della 
musica; 22,40 Poesia nel mondo; 
22,55 Rivista delle riviste. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cure delle ■ sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di natura 
nervosa, psichica, endocrina (neu- 
rastanìe, deficienze eessualì). Consul¬ 
tazioni a cura rapida pra-mafrlmoni al 1. 

Doti. PIETRO MONACO 

Rema - Vie del Viminale, M, let. 4 
(Stazione Termini) • Orario HI e 
13-1»! tastivi: *-10 • Tel. 47.11.10 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con». Roma IMI» «al 32-11-M 


Madie# specialista dermatetoga 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 

Curo sclerosante (ambulatoriale 
operasi odo) delle 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura della compUcaslonl: ragadi, 
debiti, ecsemi, ulcere varicose 

TIMIIII, FILLI 

DISFUNZIONI BRStUAU 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. 934.901 . Ore 1-lOjJeettvi S-U 
(Ai>t v tu. u. rn^miM 



Perchè le donne 
accettano le impo¬ 
sizioni dei «creato¬ 
ri di moda»? 

Ho letto con molto interes¬ 
se la lettera delta lettrice d> 
Lucca, Caterina Pacmt. a pro¬ 
posito delle « gonne che et al¬ 
lungano e ti accorciano ». Vor¬ 
rei fare anch'io qualche con¬ 
siderazione sull' argomento, 
partendo da aleuta interroga¬ 
tivi. Perchè pochi sarti, asser¬ 
viti alle esigenze delle indu¬ 
strie devono fare • il bello e 
il cattivo tempo »? Perchè de¬ 
vono stabilire il modo di ve¬ 
stire all'insaputa delle stesse 
interessate, che vengono per¬ 
suase dalla stampa spedaliz¬ 
zata ad accettare il tatto com¬ 
piuto? 

Tutto questo i fatto ad a- 
schisino interesse delta • mer¬ 
ce », ma le donne stesse (che, 
chissà per quali contorte 
• vendette ». finiscono coll’es¬ 
sere ridicolizzate da certi sar¬ 
ti) vengono ridotte a ciner¬ 
ee» su cui esercitare 1 ma¬ 
neggi del • profitto». Non si 
vuole con questo dire che si 
dovrebbe impedire ai sarti dt 
usare la propria fantasia (ni 
auspicare la • tuta cinese * 
monotona e unisessuale); ma 
ci dovrebbe essere un limite 
(autocriticamente imposto) al¬ 
le continue innovazioni e atte 
stravaganze della moda. 

Si dovrebbe perseguire una 
moda • sociale », fatta di ve¬ 
stiti • portabili » e non sotto¬ 
posti a rapida obsolescenza. 
E le donne dovrebbero esse¬ 
re ascoltate, dovrebbero es¬ 
sere interpellate. Non si ar¬ 
riva a chiedere « assemblee 
sartoriali » con l'intervento di 
tutti gli interessati per deci¬ 
dere quali vestiti portare; ma, 
per esempio, gli organi d'in¬ 
formazione dovrebbero farsi 
portavoce dei desideri del 
pubblico in modo che questo 
possa criticamente influenza¬ 
re le decisioni dei • creatori 
di moda ». 

Troppo spesso tnvece t gior¬ 
nalisti specializzati (quasi 
sempre donne) stanno dalla 
parte dei « maghi deU’abbt 
ghamento », si limitano a ta¬ 
re del colore, senza mai (o 
troppo di rado e troppo de 
bolmente) avanzare critiche e 
riserve, senza contribuire a 
creare nelle donne stesse una 
coscienza dei fenomeno, ma 
inducendole, invece, ad accet¬ 
tare supinamente quanto im¬ 
pongono gli autocrati del set¬ 
tore. 

Gli stessi giovani conte sta¬ 
tori si lasciano invischiare 
dalle lusinghe della moda (an¬ 
zi sono spesso quelli che et 
tengono più degli altri ad es¬ 
sere abbigliati e foggiati se¬ 
condo l’ultimissimo « stnllo », 
nè mai si è saputo che ab¬ 
biano fatto dimostrazioni con¬ 
tro certe reclamizzatissime 
sfilate di moda che pure sono 
evidenti * passerelle » del ca¬ 
pitale, « caroselli » del siste¬ 
ma), _ 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

«Non sempre la 
giustizia è uguale» 

Cara Unita ho letto dt tut¬ 
ti i mali che soffre il co m 
missarto di polizia Scirè. lo 
mi chiedo come si faceva a 
tenere in servìzio un uomo 
così malandato. Sono preoc¬ 
cupato, perchè, se sarà assol¬ 
to, un giorno non vorrei che 
il ministero da cui dipende 
lo riprenda in servizio: non 
si può servire la « patria » in 
questo stato di salute. 

Anni la fui arrestato per af¬ 
fissione « abusiva » di manife¬ 
sti con un compagno che sof¬ 
friva di gravi disturbi (era 
stato esonerato anche dal ser 
vizio militare). A nulla val¬ 
sero le richieste, prima e do¬ 
po il processo, perchè fosse 
ricoverato nell’infermeria del 
carcere, dovette stare in nel¬ 
la a soffrire. Non sempre le 
giustizia è uguale. 

FRANCESCO RESCA 
(Bologna) 

Ringraziamo 

questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che d per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ì lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
sono stati pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il giornale, Il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti, sia delle osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: A. MIT- 
TERSTAINER, Genova; Ga¬ 
briele M., Torino; Agostino S., 
Bologna; Onorato F., Luino; 
C. V., Recco; Edo GARABOL- 
DI, Brescia; Rolando RAHO, 
Roma; Domenico ROTONDO, 
Ganzirri; Un gruppo di pen¬ 
sionati di Codogno; Gino PO- 
LIDORI, Alpignano; Gennaro 
MARCIANO. Napoli; Vito DU- 
RANTE, Genova - Prà; Carlo 
DEL MEDICO, Milano; A.P. 
U., Parma; Attore BARGHET- 
TI, Seravezza; Vittorio AL¬ 
FIERI, Follonica; Mario GAM- 
BINERI, Firenze; Giorgio ME- 
TALLI, Roma; G. TARCISIO, 
Ambra; Antonino ALONGI, 
Corleone; Romolo SIMONET* 
TI, Roma; Enea COTTI, Pi¬ 
stoia; Giuseppe V ALEN TI, Ro¬ 
ma; Luigi BORSETTI, Anco¬ 
na: Alvaro DE ANGELIS, Ca¬ 
stel Gandolfo; A.G., Lucchio; 
Maria BICCI, Prato; Giovan¬ 
ni TEODOSIO, Scafati; Fran¬ 
cesco TONI, Bottegone; Lui¬ 
gi TESTA, Livorno; Sante 
LOMBARDÒZZI, Fano; Gen¬ 
tile AMODIO, Portici; Silvano 
SANGERMANO, Roma; Ales¬ 
sandro RADI, Portocannone; 
Lorenao TARABELLA, Viareg¬ 
gio (al quale diamo assicura¬ 
zione che la posizione dei co¬ 
munisti sul divorzio non è mu¬ 
tata). 

— Il signor Mauro POZZI 
(Livorno) risulta «sconosciu¬ 
to alle poste » all’indirizzo in¬ 
dicatoci. Ci riscriva se vuole 
una nostra risposta 


Scritta lettere bttn imUeana* 
con chioma» nome, corno me e lo- 
dirisso. dt ie a iSera che In cele* 
U proprie nome, ee 
La lettere noe annate, 
o «te trae UlecftbUe, 
che rmaae la enti . 

Un (lappa Si... • eoe 
pabbnéate. 









l'Unità / vMtrdì 12 Mtt«mbr« 1969 


Sul ring di Copenaghen l'italiano perde il titolo europeo 


DURAN BATTUTO DA TOM BOGS 



r 


« A Swindon eravamo distratti » 


H.H.: «Rifacciamo il derby 
ma solo in amichevole!» 


I giallaroui sono torna¬ 
ti ieri da Swindon Town 
piuttosto avviliti per la so¬ 
nora sconfitta (4-0) nel 
mltch valevole per la cop¬ 
pa italo-lnglesa. Ma Hor- 
rara non si è scomposto 
per niente. Ha detto: < Lo 
avevo previsto, avevo det¬ 
to prima che gli inglesi 
erano favoriti. 

Per di più oltre che man¬ 
care di Potrelli e Cappel¬ 
lini la Rema si è schiera¬ 
ta in formasione rimaneg¬ 
giata. La sconfitta era 
dunque quasi Inevitabile: 
le sue proporzioni cosi 
clamorose sono invece do¬ 
vute al fatto che ad un 
certo punto i ragazzi han¬ 
no mollato, si sono distrat¬ 
ti, pensando sopratutto al¬ 
l'Impegno di domenica a 
Bari. Comunque dico ai ti¬ 
fosi di non allarmarsi e di 
avere pazienza: vedranno 
tra breve la vera Roma ». 

Circa la decisione presa 
dal giudice sportivo sul 


derby H.H. ha detto: c MI 
aspettavo che ci dessero il 
2 a 0 perchè sfavarne vin¬ 
cendo, perchè se la partita 
fosse stata ripetuta si sa¬ 
rebbe creato un preceden¬ 
te pericoloso, perchè infi¬ 
ne il regolamento è quel¬ 
lo »■ Per quanto riguarda 
le polemiche H.H. ha ag¬ 
giunto che ci saranno co¬ 
munque altri due derby di 
campionato per chiarire la 
superiorità tra le due squa¬ 
dre. E se non bastassero. 
Narrerà ha proposto che 
si giochi un altro derby, 
a breve scadenza ed in 
amichevole. 

La Lazio naturalmente 
non è di questo avviso e 
sta completando gli espo¬ 
sti da mandare alla CAF. 
Se anche la CAF darà il 
2 a 0 alla Roma la Lazio 
pare decisa a chiedere un 
risarcimento danni al CONI 
perchè il campo come è 
noto è di proprietà appun¬ 
to del CONI. 



Più giovane e fresco il danese si è impe¬ 
sto largamente ai punti mandando inol¬ 
tre due volte al tappeto il pugile italiano 

Vano il serrate 
dell'Italiano 


COPENAGHEN. 11 
No. Duran non ee Hia fatta: 
sul ring di Copenaghen ha la¬ 
sciato il titolo europeo dei 
medi nelle mani del danese 
Tona Bogs. Mani degne in¬ 
tendiamoci perchè il danese 
finora imbattuto è più giova¬ 
ne di quasi otto anni: e poi 
Bogs ha attaccato a lungo, si 
è aggiudicato la maggior 
parte delle 15 riprese, ha 
mandato addirittura al tappe¬ 
to due volte l'italiano nella 
tredicesima ripresa. Ma ri¬ 
mane il fatto che il vero 
Duran si è visto troppo tardi 
e troppo raramente: perchè 
tarda a riscaldarsi come ha 
detto lui stesso e cosi ha per¬ 
messo a Boga di raggranel¬ 
lare un buon vantaggio- Boi 
Duran ha finalmente ingrana¬ 
to. ha preso l’iniziativa ma 


Allorché la CAF giudicherà in ultima istanza 


De Togni dovrà dire 
la verità 


Finora si è giudicato in base a soli indizi - li 
regolamento della giustizia sportiva va rivisto 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 11. 

La tranquillità è tornata a 
Caserta. Le strade quasi tut¬ 
te sono state ripulite; la gen¬ 
te siede e discute davanti ai 
bar; i negozi sono aperti, i 
ristoranti pure. Tutto è tran¬ 
quillo e ci si chiede ancora, 
attoniti, come sìa stato possi¬ 
bile uno scoppio di collera co¬ 
sì violento in una città come 
Caserta da sempre conosciuta 
calma e pacata, addirittura pi¬ 
gra. 

Il reclamo della Casertana 
è partito. Ed è partito anche 
quello del giocatore Selmo. 
Per quanto riguarda la assi¬ 
stenza del prof. Giuliano Vas¬ 
salli, ordinario di diritto pe¬ 
nale alla Università di Ro¬ 
ma, si precisa che egli la for¬ 
nirà al giocatore De Togni il 
quale è stato appunto dal pro¬ 
fessor Vassalli sollecitato a 
presentarsi sema reticenze al¬ 
la Commissione di Appello. 
De Togni ha avuto — ed avrà 
— una parte importante in 
tutta questa storta: giocatore 
anziano — 35 anni — senza 
molte prospettive, con proble¬ 
mi assillanti da risolvere per 
assicurare una esistenza più 
serena alla famiglia (la moglie, 
figlia di un ricco industriale 
siciliano, ha conosciuto una 
e esistenza dorata » — per sua 
stessa ammissione — nella pri¬ 
ma gioventù ed ora invece non 
naviga nell’oro ed è in attesa 
di un altro figlio), e dovrà fi¬ 
nalmente trovare il coraggio di 
presentarsi di fronte ai giudi¬ 
ci per dire la verità. 

Da quel poco che se ne t 
appreso, tl reclamo della Ca¬ 
sertana riproponendo tutte le 
eccezioni già a suo tempo sol¬ 
levate circa il conflitto di 
competenza tra i vari organi 
federali, insiste proprio sulla 
fragilità delta sentenza stes¬ 
sa che, appunto perchè con¬ 
cepita sulla base di indizi, e 
non di una prova certa, mo¬ 
stra il fianco a parecchie con¬ 
trodeduzioni. De Togni ha for¬ 
nito tre versioni dei fatti ed 
è chiaro che una sola è quel¬ 
la vera. Quale? La prima? 
Quella che ha maggiormente 
convinto Ferrari Cìboldt ed 
in base alla quale è stata con¬ 
dannata la Casertana? E per¬ 
chè non quelle successive che, 
pur per qualche motivo deb¬ 
bono indurre alla riflessione? 
E perchè mai De Togni avreb¬ 
be dovuto accanirsi contro il 
compaesano Selmo e contro lo 
allenatore Lamberti che pure 
a gli giudica come un suo padre 
putativo? 

Tutto questo è avvenuto per. 
chè Ferrari Ciboldi e gli altri 
giudici — qualcuno con qual¬ 
che remora — si sono for¬ 
mati il convincimento morale 
che quella versione era la Ptù 
attendibile; ed è probacile 
che essi abbiano giudicato ve¬ 
ramente in maniera giusta: ma 
la sentenza non lo esprime, 
per cui i dubbi rimangono. E 
a questi dubbi la Casertana si 
attacca per difendersi. 

I giudici insomma hanno 
giudicato in base a Indizi, 
non ad una prova certa. S, 
In questi casi, la giurispru¬ 
denza ordinaria che cosa det¬ 
ta? In w duòlo prò reo... » Sfa 
U regolamento della giustizia 
sportiva non si attiene a que¬ 
sti principi e mostra ancora 
una volta la corda. Certo, non 
neghiamo che anche nella giu¬ 
stizia Ordinaria non manchi¬ 
no esempi di clamorose con¬ 
danne comminate in base a 
semplici indizi o presun¬ 
zioni di colpevolezza, sta so¬ 
tto condanne che hanno susci¬ 
tato discussioni, polemiche che 
nanne infine sollecitato l'im¬ 


pegno di illustri giuristi, per¬ 
chè si addivenga ad una ri¬ 
forma che conforti sempre più 
le sentenze ed il significato 
della giustizia. 

Un processo indiziario in¬ 
somma potrebbe magari do¬ 
mani ritorcersi a tutto svan¬ 
taggio dello stesso Taranto o 
addirittura di entrambe le 
squadre, perchè intanto non 
è sfuggito ad una condanna 
lo stesso commissario del Ta¬ 
ranto, Di Maggio, sia perchè 
con le sue reticenze ha blocca¬ 
to per parecchio tempo la in¬ 
chiesta di Ferrari Ciboldi, con¬ 
travvenendo ad una precisa di¬ 
sposizione della legge, sia per¬ 
chè è certo che a De Togni 
lui di soldi ne aveva veramen¬ 
te versati. 

Ecco perchè ci auguriamo 
che i giudici della CAF siano 
messi in condizioni di espri¬ 
mere una sentenza sulla base 
di prove certe: nello interesse 
della Casertana e nello inte¬ 
resse del Taranto. Importante, 
per quanti amano lo sport, 
è che questo brutto capitolo 
sia chiuso con chiarezza, qua¬ 
le che sia la sentenza. E ptù 
importante ancora è che si 
prenda finalmente spunto da 
questo caso per rivedere il 
regolamento della giustizia 
sportiva. 

Michele Muro 


Dichiarazione ARCI-UISR 
sai «coso» Casertana 


Sul « fatti » di Caserta le 
Presidenze dell'ARCI e del- 
l'UlSP hanno rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« GII avvenimenti incredìbili 
che hanno sconvolto in questi 
giorni la città di Caserta nati 
da una esaltazione campanili¬ 
stica. che identifica nelle sorti 
di una squadra di calcio cucile 
di una intera città, meritano 
ad avviso dell'ARCI e d#|- 
l’UISP una serie di riflessioni 
e di valutazioni, che vanno ol¬ 
tre il semplice fatto contin¬ 
gente che ne è stato la causa, 
investendo cause più remote 
Che vanno ricercate nell'arre¬ 
tratezza generale della società 
italiana e nelle scelte che in 
essa vengono imposte dagli In¬ 
teressi delle classi dirigenti, 
anche in campo sportivo ». 

« Lo spettacolo sportivo, nel 
nostro paese come altrove, ge¬ 
nerato dalla crescente com¬ 
mercializzazione dello sport 
(sia professionistico che dilet¬ 
tantistico) è e sta sempre più 
diventando un fattore determi¬ 
nante di abbrutimento cultura¬ 
le, fonte di profitto per po¬ 
chi. e strumento per ta mani¬ 
polazione delle coscienze, ad 
un fine di crescente e siste¬ 
matica «politicizzazione e di 
deviazione delle cariche di ri¬ 
volta presenti nelle masse po¬ 
polari. Questo fenomeno è ge¬ 
nerale, anche se è particolar¬ 
mente visibilp nel meridione. 
Fatti come quelli di Caserta 
sono il naturale e conseguente 
risultato di questa politica na¬ 
zionale. attuata per mezzo di 
tutti gli strumenti di comuni¬ 
cazione di massa (giornali 
sportivi e no. televisione, ra¬ 
dio. ecc ) appoggiata di fatto 
dalle autorità centrali e locali 
amministrative, politiche ed 
anche sportive (vedi la facilità 


Agli europei di canottaggio 

2 senza e 4 senza 
superano i recuperi 


KLAGgNFURT, Il 
Anche li « due senza » ed li 
t quattro senza » hanno supe¬ 
rato il turno grazie al recu¬ 
peri odierni, degli europei di 
canottaggio Invece * stato 
elminato l'otto 
Nel «due senza» l'Italia, con 
l'equipaggio dei « vigili del 
fuoco» di Trieste (Fermo e 
Bonaria). si è qualificata per 
la semifinale. I triestini sono 
arrivati secondi dietro aiia Da¬ 
nimarca (medaglia di bronzo 
alle Olimpiadi di Città del 
Messico) e davanti a bulgari 
e ungheresi L'armo Italiano 
ha avuto delle noie all'Imbar¬ 
cazione che non è tecnicamen¬ 
te a punto, in quanto risente 
ancora dell'incidente subito ad 
Amsterdam II 27 luglio La 
barca ha la tendenza a dirot¬ 
tare e pertanto I due vogatori 
triestini sono sottoposti ad 
una maggiore concentrazione. 

Poi tl «quattro senza » dal¬ 
la guardia di finanza, ha pre¬ 
so Il comando della gara e lo 
ha mantenuto (Ino al traguar¬ 
do. precedendo nell'ordine la 
Germania occidentale e la Ce¬ 
coslovacchia La Svinerà * 
stata eliminata Gli azzurri 
hanno tenuto una cadenza da 
32 a 94 palate al minuto con 


una potente pattata m acqua 
che ha permesso loro di rego¬ 
lare gli avversari che batteva¬ 
no un piU elevato numero di 
colpi In acqua, ma con meno 
forza 

Ultime gare di oggi 1 recu¬ 
peri dell'* otto» Nella pri¬ 
ma corea ha vinto l'Olanda; 
nella seconda era Impegnata 
l’Italia ma è stata eliminata 
essendo arrivata terza davan¬ 
ti a Austria e Jugoslavia L'ar¬ 
mo delle guardie di finanza 
ha fatto II pnaaihlle per arri¬ 
vare alta finalissima, ma gli 
olandesi e gli ungheresi han¬ 
no distaccato gli «azzurri» I 
quali hanno dovuto sostituire 
il quinto carrello. Renzo Mo¬ 
ro, colpito da una forunco¬ 
losi, con li canottiere di ri- 
aervn Renlgno 

Il hilancio del canottaggio 
azzurro e per ora lusinghiero 
con quattro equipaggi semifi¬ 
nalisti- «quattro con» del co¬ 
razzieri di Roma. * due senza » 
dei Vigili del Fuoco di Trieste. 
« due con s del Dopolavoro fer¬ 
roviario di Treviso e « quattro 
■enea » della Guardia di Fi¬ 
nanza di Sabaudia E' stato 
eliminato l'«otto» che domani 
disputerà le «piccole finali* 
per la classifica dal «attimo a' 
dodicesimo posto. 


con la quale I Comuni finan- 
z.ano le Società professionisti¬ 
che) da quegl) atessi cioè che 
oggi, dopo aver messo in moto 
un meccaniamo che ha fatto 
tempre quello agli istinti pri¬ 
mitivi ed aH'irrazionnlità (ma¬ 
nipolati dalie centrali della ti¬ 
foseria organizzata), invitano 
oggi alla calma cd alla ri¬ 
flessione ». 

« Purtroppo si deve consta¬ 
tare che questo disegno è «ta¬ 
to contrastato malamente, su¬ 
bito ed In taluni casi appog¬ 
giato anche da forze Che si ri¬ 
chiamano alle tradizioni ed al¬ 
la politica del movimento ope¬ 
raio italiano Troppe volte que¬ 
ste sono state trascinate da 
una tendenza che invece anda¬ 
va contestata, per un difetto 
di analisi dei problemi dello 
sport, dei fenomeni ad essi 
collegati, dei fini per i quali 
questo spesso viene utilizzato 
Ancora oggi in molta parte del¬ 
la stampa del movimento ope¬ 
raio. si dedica troppo sp.izio ad 
un discorso che rimane all'in¬ 
terno del «sistema sportivo» 
ed alle sue forme commerciali, 
focolai permanenti di degene¬ 
razione Cosi che risulta con¬ 
traddittorio il fatto di analiz¬ 
zare nel modo giusto le cause 
profonde di avvenimenti come 
quelli che sconvolgono Caser¬ 
ta In una parte de) giornale 
dedicata alla politica ed alla 
cronaca, quando poi permanen¬ 
temente. nelle pagine che si 
occupano di sport passa la li¬ 
nea subordinata allo sport spet¬ 
tacolare ». 

« Se non al comprende quali 
tono le origini e le cause di 
queste esplosioni di violenza 
e) rischia di limitare la disap¬ 
provazione ad atti puramente 
formali e strumentali, e non 
si Interviene Invece per dipa¬ 
nare chiaramente la confusio¬ 
ne che esiste e che travolge 
oggi i casertani tra lotta e 
lotta per combattere le molte 
ingiustizie del meridione, nel 
cui contesto esiste pur# il mo¬ 
tivo delle due Italie sportive, 
ma che in ogni caso è 11 pro¬ 
dotto di motivi di fondo per 
risolvere I quali varrebbe ben 
la pena di lottare» 

« L'ARCI e l'UISP conducono 
da anni una lotta per demi¬ 
stificare lo sport del padroni, 
da anni si oppongono al di¬ 
segno di sottomettere alle esi¬ 
genze delle classi dominanti 
la cultura e lo sport. Evidente¬ 
mente questa opera deve com¬ 
piere ancora molta strada. Più 
volte sono stati denunciati 1 
danni provocati nella vita so¬ 
ciale dalle deformazioni dello 
spettacolo sportivo, pia volte 
è stato denunciato lo sperpe¬ 
ro (con l'approvazione del pre¬ 
fetti) per il finanziamento del¬ 
l'effimera gloria campanilisti¬ 
ca di squadre professionisti¬ 
che di quel denaro che Invece 
sarebhe dovuto servire per an¬ 
dare incontro all'autentico bi¬ 
sogno del giovani di divenire 
del protagonisti-attor! # non 
spettatori della pratica sporti¬ 
va t fatti di Caserta sono un 
risvolto, drammatico, del ri¬ 
sultati defoi manti al quali 
conduce la politica sportiva se¬ 
guita nel nostro paese; e l'Ipo¬ 
crisia con la quale vengono 
commentati da tutti coloro che 
ne sono complici non vale a 
mascherare questa realtà * 

«L’ARCI e l'UISP, consape¬ 
voli dell'urgente necessità di 
operare per ricondurr# Finte- 
resse dei cittadini verso lo 
sport nelle sue dimensioni ri¬ 
creative e culturali, fuori da 
ogni distorsione mistificatoria, 
fanno appello alle loro orga¬ 
nizzazioni di base (Circoli e 
Società sportive) affinchè si 
Impegnino a suscitare, su que¬ 
sti irmi, un phl ampio dibatti¬ 
to che si traduca in una azio¬ 
no concreta per la ricerca di 
soluzioni Immediate». 


TRIS: Metallo o Nirano? 


Ancora una tris di trotto qua¬ 
tta tettlmana • m notturna: ai 
tratta do) Premio Quiek Song 
•ut 2090 metri, lo programma 
all'Ippodromo patavino ai Pun¬ 
ta di Brenta II campo defini¬ 
tivo dot partenti aon lo rota¬ 
tive guida a fi aaguanto: Frim» 
Quiek Song (handicap od invi* 
te - L. 9.000000). A metri asso: 

1) Sempre vita (R MMoalchtn): 

2) Tramonto (V. Ou sol nati); 


9) Metallo (O. Grandi): 4) Us¬ 
ti (A. Fontanaal): 9) lato (A. 
Beccare) : «J Campanile (L. 
Canal): f) Fatidico (Ea Bus- 
Bocchi); *) Portar (Fr. Berteli); 
a metri 9010; 9) Brik Brok (Ir. 
Serafini); IO) Panorama <N. 
Ballai): il) NI razzo (Ljertl- 
nl); a metri 9000: 19) Morie 
(O. C. Baldi); a metri 9QS9: 
19) Quentln Ranovor (V. Bal¬ 
di); 14) Short Stop (W. “ 


dai). 

Le coree 4 In programma per 
le ore >2.90 e. come di con¬ 
sueto, l'accettasione delle scom¬ 
messe nelle stanale ippiche 
avrà termine un ora prima del¬ 
l'orario di telalo. La « rosa s 
dal preferiti potrebbe cacare 
formata dal aeguontl concorren¬ 
ti: Poario (19), Panorama (Mj, 
Nirano (il). Campanile (•). 
Metallo (3) e loco (I). 


sapendo che la situazione era 
compromessa ha attaccato con 
troppa foga, così scoprendosi 
in qualche occasione. E Bogs 
che pur difendendosi non è 
stato mai passivamente alla 
mercè dell'avversario non ha 
mancato di approfittare del¬ 
le occasioni che gli sono ca¬ 
pitate (così come è accaduto 
appunto alla 13. ripresa). Ma 
poiché il tempo stringe pas¬ 
siamo subito alla cronaca. 

Il danese Bogs parte scate¬ 
nato e sin dalla prima ripresa 
mette a segno una serie di si¬ 
nistri e destri al volto di Du¬ 
ran che li assorbisce solo par¬ 
zialmente. 

Anche nella seconda, terza 
e quarta ripresa è sempre 
all'attacco il danese che pur 
avendo un allungo inferiore a 
Duran riesce spesso a colpire 
al bersaglio grosso. 

E' solo nella quinLa ripresa 
che Duran riesce a scuotersi 
e a mettere a segno il suo 
sinistro riuscendo a pareg¬ 
giare il round. 

Ma Bogs non si lascia inti¬ 
midire e nella ripresa succes¬ 
siva riprende la sua offensiva 
che lo sta portando vicinissi¬ 
mo al titolo europeo: Duran 
che cerca di difendersi con il 
mestiere e anche con la « cat¬ 
tiveria * è in netto svantaggio 
fino a questo punto. Riuscirà 
a riguadagnare il terreno per¬ 
duto? 

Vediamo che succede nella 
settima ripresa. Consapevole 
di essere in svantaggio Duran 
gioca il tutto per tutto ma 
Bogs si difende bene. Del re¬ 
sto i colpi di Duran sembrano 
fiacchi: od al tempo stesso 
pur se visibilmente rinfranca* 
to Duran non riesce a mante¬ 
nere con continuità l’iniziativa. 

Duran infatti fatica a sbro¬ 
gliare la matassa anche nel* 
IV.dava ripresa: poi riesce a 
trovare il bandolo e a ripren¬ 
dere la sua offensiva metten¬ 
do a segno qualche buon col¬ 
po. In sostanza è questa for¬ 
se la migliore di Duran. Ma 
Bogs è sempre in vantaggio, 
nettamente. 

Nona ripresa: all’attacco 
sempre Duran che ora sfog¬ 
gia anche una boxe più varia 
e più efficace, Bogs ora è sem¬ 
pre più spesso sulla difensiva 
od in un paio di occasioni è 
anche in difficoltà. 

Sul finire del round Bogs 
replica con un destro accusa¬ 
to da Duran ma ci sembra che 
l'italiano si sia aggiudicato il 
tempo. 

La musica non cambia nel¬ 
la decima ripresa almeno 
inizialmente poi Bogs colpisce 
di sinistro e destro. I colpi 
sembrano pungolare Duran 
che si scatena letteralmente 
martellando ripetutamente lo 
avversari). Ripresa per Du¬ 
ran. Bogs non ha mancato di 
replicare, ma sembra sempre 
più appesantito. 

II sinistro di Duran è il pro¬ 
tali mLst;i anche in apertura 
dcH'undict'sima ripresa. Bogs 
è colpito più volte e spesso 
sembra in difficoltà anche se 
gli scambi a distanza ravvici¬ 
nata riservano ogni tanto 
qualche brutta sorpresa a 
Durai). I."italiano poi lascia 
partire una scarica micidiale 
che apre il sopracciglio a 
Bogs: nel finale però Duran 
scivola per evitare un colpo 
di Bogs. Si rialza subito sen¬ 
za essere contato e termina 
in crescendo. Se continua co¬ 
si probahilmonte riuscirà a 
capovolgere la situazione a 
suo favore. 

Dodicesima ripresa. Tom 
Bogs riesce a sorprendere 
l'italiano all'inizio poi Duran 
reagisce ma il danese non si 
rassegna a cedere l'iniziativa. 
Ed è la « bagarre » con fre¬ 
gienti corpi a corpi, « tenu¬ 
te », colpi « sporchi * da am¬ 
bedue le parti. Insomma un 
round che ha segnato una 
battuta d'arresto nel tentativo 
di rimonta di Duran. Nella 
tredicesima ripresa l'inizio è 
confuso poi Bogs sorprende 
Duran mandandolo due vol¬ 
te consecutive al tappeto: 
Duran si rialza, ma dopo la 
seconda volta appare « grog- 
gy » ed è ferito al sopracci¬ 
glio. Accusa altri colpi, il 
match è diventato per lui un 
calvario. Il gong lo salva ma 
ormai per lui è finita. 

Ripreso il fiato nell’interval¬ 
lo Duran si rilancia all'attac¬ 
co con la forza della dispera¬ 
zione alia quattordicesima ri¬ 
presa, cercando il colpo riso¬ 
lutore. La sua generosità è 
commovente ma sembra tardi 
perchè il vantaggio di Bogs 
ormai è incolmabile. 

La quindicesima ripresa è 
identica alla precedente. Bogs 
ormai sicuro del fatto suo ai 
limita a difendersi e vano ri¬ 
mane il disperato «serrate» 
dell'italiano. Finisce cosi e 
con l'arbitro e Duran che Bol¬ 
lavano subito il braccio di 
Bogs. 


Ancora morti all'apertura della caccia 

Si allunga la tragica 

catena degli 
incidenti 

Le cause: i| superaffollamento, la mancanza 
di una educazione e di una coscienza venato* 
ria, la grave insufficienza della sorveglianza 


CAVALLETTE 
AUTENTICHE 
PER LE TROTE 
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Lo trota prediligo lo cavallette dal dorso verde e ventre gial¬ 
lastro che si trovano nei prati montani dopo il V taglio del fieno 

Ultimi bagliori, ormai, per un'esca principe: le cavallette vere 
per Insidiar le trote. La « regina » non resiste al fascino sottile 
rbe emana dii mia cavalletta che si agita e si dimena In super¬ 
ficie. trillando invano di saltare per raggiungere la riva. Cosi 
come per gli altri insetti che solleticano l'appetito del pesci, 
riprodotti artificialmente quali le mosche I pesciolini morti ecc , 
la stessa cosa è accaduta per le cavallette. Diverso tempo fa ne 
furono Immesse sul mercato una Ingente quantità, delle diverse 
specie, ma chi si avventuro su' dumi con questa esca, nel ten¬ 
tativo di far bottino di trote, se ne dovette tornare # cosa con 
molta delusione nel cestini La 
imitazione della cavalletta fu 
un fiasco completo e I pesca¬ 
tori dovettero ricorrere, nuo¬ 
vamente. al prodotto delia na¬ 
tura, perché la trota si fa cat¬ 
turare soltanto ae gli «I of¬ 
fre la cavalletta viva e vegeta, 
che si dibatte In superficie 

Quindi I pescatori di oggi, 
come I loro nonni c bisnonni, 
continuano a hattere i fiumi, 
con all'alno autentiche caval¬ 
lette che. deposte Rulla cor¬ 
rente, filano a valle agitando 
antenne e znmpette, sicuro ri¬ 
chiamo anche per le trote pii) 
miopi. 

C'è chi adopera lo cavallet¬ 
te anche a mezz’acqu.i o a 
fondo, ma simili tecniche non 
paiono rispondere a criteri 
logici La cavalletta, infatti, 
non affonda allorché cade in 
acqua, e le trote Io sanno per 
esperienza, accogliendo senza 
sospetto solo l'insetto che si 
dibatte a galla in tutta natu¬ 
ralezza. 

Mantenere la cavalletta In 
superficie è quindi una regola 
precisa, che si ottiene Ingras¬ 
sando la lenza con cornicimi 
(paraffina solida e cera) af¬ 
finché essa galleggi nonostan¬ 
te II « peso * de) nylon che en¬ 
tra a contatto con l'acqua 

La cavalletta è sempre effi¬ 
cace. anche nelle ore cosiddet¬ 
te «morte»: basta gettare in 
acqua alcune e si vedrà il fiu¬ 
me pulsare di nuova vita, con 
le trote che usciranno subito 
dal nascondigli, per assalire I 


bocconi SI possono adoperare 
sla la canna fissa che la can¬ 
na-lancio. Con la prima si 
sonderanno il retro del massi 
affioranti, l'immediato sottori- 
va e in genere i punti di ra¬ 
pida perlustrazione. Con la se¬ 
conda. pii) Indicata, si posso¬ 
no esplorare ampi tratti a cor¬ 
rente uniforme o increspata, 
lasciando defluire l'insidia gra¬ 
zie ad un sapiente sbohlna- 
mento del mulinello. 

Si eviti di tenere la lenza 
In troppa tensione, poiché, al¬ 
l'atto dell'ahhoceata. la trota 
potrebbe notare la «trami resi¬ 
stenza che oppone l'insetto 
Meglio mantenere un contat¬ 
to hlnndo fra la canna e Vin- 
sidia: allorché la cavalletta 
verrà Inghiottita dal tipico 
vortice prodotto dalla trota, 
si recupererà qualche giro di 
mulinello velocemente • ■! 

« ferrerà » con decisione. 


Attrezzi consentiti 
nel lago 
di Martignano 

Nel lago di Miartignano. la 
pesca, dal I. luglio al 30 giu¬ 
gno 1971, é limitata all'uso del 
seugent! attrezzi: canna con o 
senza mulinello e tirlindana. 
Lo ha disposto II presidente 
della giunta provinciale di 

cmo-n 


Stasera al Palazzetto (ore 21,30) 

Petriglia-Gallardo 
Pulcrano-Moktar 

Questa sera, ore 21.30. boxa di luaso al «Palazzetto»: Patrl- 

f lia incrocerà l guantoni con I ostloo spagnolo Benito Gallardo 
I preveda un match entustaamanta, poiché Petrigna non lésina 
energie # dà tutto per 11 pubblico. Gallardo, dal suo canto, oon 
vuole certo limitare) a] ruolo di comprimario, fu già campione 
di Spagna e venne deironizzato da Foliodo. 

Pulcrano è nel cuore del pubblico romano, la sua boxe ag¬ 
gressiva place stia gente che può attendersi da lui sempre 
prove ad altissimo livello e contenuto agonistico Con 11 pas¬ 
sare del tempo Pulcrano si è anche molto affinato In tecnica 
e può ormai recitare ruoli di primo pieno Del resto le sue 
continue vittorie lo hanno fatto salire molto In alto nelle gra¬ 
duatorie nazionali, stasera lo contrasterà il bsrcellonese VI- 
Cenle Moklm, uomo quolat'ssimo. 

L'organizzazione Snhhatln! ha Incluso nel cartellone anche 
il * killer » friulano Roberto Sgrazzutti che affronterà 11 peri¬ 
coloso Hector Constane#, di Trinidad Presentare Sgrazzuttl è 
superfluo- un uomo che ha nelle braccia una forza come quella 
dell'uilitit-He é tn grado di offrire sempre un grosso spettacolo. 
Si sa che l'emozione pii) grande la offre 11 K.O e l'allievo di 
Ballarstl non a caso è stato soprannominato « 11 Re de) K O ». 

Hector (onstance può rappresentare, comunque, per Sgras¬ 
simi un serio pericolo: elemento di grande esperienza, anche 
egli può contare eu un pugno piuttosto aoatanalooo. Ci saranno 
scintille, sicuramente, ma non è sicuro che U match duri le 
sei riprese previste. 

Il reatino Vittorio Ferri al scontrerà con 11 cagtlaritano Ca- 
redda: anche In quaeto caso il match al preannunci# scop¬ 
piettante Due Interessanti magchae dllettantutlcl concluderan¬ 
no la aerate 


Domani l'ultima 
piova dtl Cougnet 

PECCIOLI. 11 

Sabato a Peccioll cala 1) si¬ 
pario sul Trofeo Cougnet E’ 
Infatti l’ultima prova e deci¬ 
siva In quanta cl sono ben sai 
corridori nello apulo di cln- 
qua punti. Assenti però Motta 
0 Bollava, Impegnati domenica 
nel Gran Premio Cynar a cro¬ 
nometro a Lugano, la lotta è 
ristretta a quattro uomini e 
cioè: Sgarboato, al comando 
oon 91 punti, il « vocio » Mo¬ 
tor. secondo a pari merito oon 
Motto o Bollava, con ag punti. 
Il p r omet te nte giovano Pool Ini 
a li botto Ven VHorborgtie 
oon 99 puatL 


Fono si farà 
Loccho-Areari 

BUENOS AIRES. 11 
SI riparla a Buenos Aires 
della possibilità di un Incon¬ 
tro tra l'argentino Nlcolino 
Losche e l'italiano Bruno Ar¬ 
cati par II titolo mondiale 
Tale possibilità verrebbe in¬ 
fatti riesaminata date le dif¬ 
ficoltà torte per un (riconto tra 
Loccba ed tl nordamericano 
Adolph Prultt od 11 brasiliano 
Joao Honriqua. 

Una delle eondMont olle I 
rappresentanti di Prultt e di 
Henrlque non accettano è cita 
l'arbitro od 1 giudici dal oom- 
battlmanto alano tutu i 
Uni. 


« Prudenza, prudenza ed an¬ 
cora prudenza » scrivevamo al¬ 
la vigilia della apertura, ag¬ 
giungendo: « Facciamo In mo¬ 
do. esagerando in prudenza, di 
mantenere gli incidenti tn pro¬ 
porzioni minime, senza la ca¬ 
tena di disgrazie mortali della 
apertura 1968 ». 

Purtroppo quanto è accaduto 
nella prima giornata di caccia 
ed anche nelle successive, ha 
superato ogni pessimistica pre¬ 
visione. La realtà è Unto più 
triate In quanto alle cosiddette 
disgrazie, agli eventi colposi 
verificatisi nella giornata di 
apertura dello scorso anno al 
sono aggiunti (stando almeno 
alle prime notizie) fatti dallt- 
tuoal. 

Un Incredibile duello e fu¬ 
cilate per 11 possesso di un ca¬ 
po di selvaggina, conclusoti con 
un morto ed un ferito grave, 
una morte in circostanze tut¬ 
tora misteriose, cinque morti 
per disgrazia, uno per Infarto, 
numerosi feriti più o meno gra¬ 
vi, è il tragico bilancio d«'lla 
apertura 1969, a cui hanno fat¬ 
to seguito altre quattro disgra¬ 
zie mortali nella domenica sue* 
ccsiivfi- 

A questo punto e’è da chie¬ 
dersi come si possa essere ar¬ 
rivati a tanto, dove siano da 
ricercarsi le pesanti responsa¬ 
bilità e come fare per correg¬ 
gere .almeno parzialmente, que¬ 
sto incredibile (e tragico) cao* 
in cui si dibatte la caccia In 
Italia. „ , 

A nostro parere, nella ricer¬ 
ca delle cause, tre elementi van¬ 
no principalmente considerati: 
il superaffollamento nel luoghi 
dì caccia soprattutto In quelli, 
e sono assai rari, dove c'è spe¬ 
ranza di trovare qualche capo 
di selvaggina; la mancanza di 
una educazione e di una co¬ 
scienza venatoria (con partico¬ 
lare riguardo al maneggio del¬ 
l'arma): la grave insufficienza 
della sorveglianza. 

• SUPERAFFOLLAMENTO. 
Non Ri può negare che siamo 
tn tanti: certo piU di quanti se 
ne potrebbe permettere U ri¬ 
dotto territorio di caccia a la 
ormai cronica scarsità di sel¬ 
vaggina. Ma anche questo gros¬ 
so problema potrebbe -.««ere av¬ 
viato a parziale soluzione ove 
moderne leggi etahrissoro una 
diversa organlzztzlone e una 
piu razionale utilizzazione dei 
territorio e lo *tanzlam*mo di 
congrui mezzi finanziari con¬ 
sentisse un più sostanzioso e 
meglio distribuito ripopola¬ 
mento. 

E' noto come vaste zone del¬ 
la nostra penisola siano quest 
completamente prive di ogni 
specie di selvaggina per la man¬ 
canza di zone al ripopolamento 
e di ceti di rifugio (come ac¬ 
cade per vaste zone del Sud) e 
quindi scarsamente utilizzabili 
come territori di caccia, mentre 
altre sono Imbottite di riserve 
private e di divieti di ogni ti¬ 
po. come si verifica per 11 La¬ 
zio e per la Toscana, dove le 
riserve privata e le zone di di¬ 
vieto (demaniali, militari eoe.) 
circondano letteralmente 1 
grossi agglomerati urbani (Ro¬ 
ma. Firenze) che proplro per li 
gran numero di cacciatori In 
essi accentrati (90 000 Roma, 
poco meno Firenze) avrebbero 
bisogno di un più ampio respi¬ 
ro territoriale. A ciò si aggiun¬ 
gano gli egoismi provlnclallstlcl 
di altre zone del Nord Italia 
ed II quadro sarà completo 

Come meravigliarsi allora del 
superaffollamento e delle tra¬ 
giche conseguenze di essof 

Scartellazlone di tutte le ri¬ 
serve private che sono oramai 
nella loro totalità fonte dt spe¬ 
culazione e di Inammissibile pri¬ 
vilegio: trasformazione di quel¬ 
le più Idonee In zone di ripo¬ 
polamento ben distribuite terri¬ 
torialmente e ben sorvegliate: 
apertura alla llhera caccia di 
tante inutili zone demaniali e 
militar), che sono poi di fatto 
riserve di caccia per alcuni pri¬ 
vilegiati personaggi: soppressio¬ 
ne del ridicolo Parco del Cir¬ 
ceo. dentro 11 quale sorgono, 
incredlhilmente. riserve priva¬ 
te di caccia’ ecco come sarebbe 
possibile reperire alcuni milioni 
di ettari di territorio venatorio. 
Milioni di ettari che, bene ri¬ 
popolati e uniformemente di¬ 
stribuiti. consentirebbero di ri¬ 
solvere, almeno In parte, ras¬ 
entante problema aell'affolla- 
mento 

• EDUCAZIONE E COgCIEN- 
ZA VENATORIA. Non sembra 

f iiu 11 caso di parlare di fata- 
Ità. quando (omicidi e feri¬ 
menti volontari a parte) si tro¬ 
vano eu] terreno con II capo 
fracassato da fucilale esplose 
« bruciapelo due cacciatori 
(uno in provincia di Vercelli, 
l'altro nella brughiera di Gol- 
larate) e quando nelle campa- 

5 ne di Treviso ai apara, ucci- 
endolo. contro 11 compagno di 
caccia verso il quaie volava 
un fagiano ferito. E quando, 
sempre nelle campagne al Tra- 
viso, l'ultimo cacciatore di una 
compagnia di tra che cammi¬ 
navano uno dietro l'altro lun¬ 
go un senttaro ha lasciato par¬ 
tire un colpo fracassando la te¬ 
sta del compagno che lo pre¬ 
cedeva Quando una guardia 
giurata (l) al 4 uccia* nel to¬ 
glierà dall Interno della propria 
macchina, afferrandolo por le 
canna, il fucile carico ad In 
poetatone di sparai 
E* Invece U coso di patiate 
di incoscienza di disprezzo per 
la vita propria a quella altrui, 
di tragleh# Incredibili Impru¬ 
denze nel maneggio di quello 
strumento di morte che è U 
furile. 

Che tu la Federcaccta. que¬ 
sto e ente eoe personalità giu¬ 
ridica di diritto pubblico a che 
dovrebbe aver* tra I più Im¬ 
portanti oonapiu dt loti tote 
quelle deU'edueezlone v enatoria 
del propri aeooctattt Boa* af¬ 
fermo dì aaeooiere i duo «arai 
dal esecutori Italiani a ha 


quindi possibilità economiche 
rilevanti (delle 2.900 lire che 
costa la tessera, solo 1/3 va a 
coprire le spese di assicurazio¬ 
ne). quindi perche non Impie¬ 
ga 11 proprio denaro in una 
vasta e seria campagna di edu¬ 
cazione venatoria Invece di 
spenderlo In pubblicità di dub¬ 
bio gusto, per incrementare In 
propria campagna di tessera¬ 
mento? 

• INSUFFICIENZA DI SOR¬ 
VEGLIANZA. Qui la ricerca 
delle responsabilità è estrema¬ 
mente facile poiché c'é un so¬ 
lo responsabile ed è lo Stato. 

Sorveglianza e vigilanza so¬ 
no esercitate tn Italia In mo¬ 
do indegno di un Paese civile- 
L'osservanza e il rispetto dello 
leggi venatorie (oltreiutto cat¬ 
tive leggi) sono affidali a tan¬ 
ta gente, ma in effetti non so¬ 
no esercitata da alcuno. Articolo 
68 del T.U : « La vigilanza sul¬ 
l'applicazione dalla presento 
legge e affidata agli ufficiali o 
agii agenti di Polizia Giudizia¬ 
ria alle guardie giurate comu¬ 
nali e campestri, alle guardi# 
dei consorzi idraulici e foresta¬ 
li. ai guardacaccia dipendenti 
dal Comitati Privinrlall della 
Caccia ed alle guardia giurata 
in tervizio presso I concessio¬ 
nari di bandite e riserve E' af¬ 
fidata altresì ali# guardi# giu¬ 
rate private riconosciute al ter¬ 
mini della legge di Pubblica si¬ 
curezza ed alle guardie volon¬ 
tarie delie sezioni della Fede¬ 
razione Italiana della caccia». 

Tanta gente e quasi nessuno. 
Vediamo: gli ufficiai) e gli agen¬ 
ti di polizia giudiziaria da gran 
tempo in qua hanno ben no- 
che possibilità di dedicarsi alla 
sorveglianza venatoria a cau¬ 
sa deile altre molteplici atti¬ 
vità a eut sono chiamati (re¬ 
pressione della delinquenza co¬ 
mune. massiccio #d igiiistit'c«- 
to impiego nelle manifestazioni 
politiche e sindacali, accerta¬ 
menti fiscali, ecc.); la guardia 
giurate in servizio presso l 
concessionari di bandite e ri¬ 
serve private tutelano soltanto 
interessi privati: ì guardar .«reta 
dei Comitati Provinciali della 
Caccia sono pocht. scarsamen¬ 
te dotati di mezzi e. anche «e 
volenterosi, ben lontani dal 
poter assicurare un efficace 
servizio. 

La sorveglianza rimane per¬ 
tanto affidata (?) all'irregola¬ 
re esercito di guardie giurate 
e volontarie dalle più diversa 
qualifiche, che spesso non co¬ 
noscono la legge che dovreb¬ 
bero far rispettare • talvolta 
impiegate In operazioni dt bas¬ 
sa propaganda elettorale o. 
peggio, di meschine rappresa¬ 
glie contro cacciatori non ap¬ 
partenenti all'Associazione che 
gli ha dato rinvestitura 

E' assurdo ed inconcepibile 
che lo Stato, sordo finora ad 
ogni sollecitazione, non prov¬ 
veda. con I denari che quotidia¬ 
namente versano 1 cacciatori, 
alla costituzione dt un corpo 
nazionale di polizia venatoria. 

Non risulta che In tutti l nu- 
merosUwiml Incidenti del pri¬ 
mi giorni dell'apertura sia st i¬ 
la presente qualche guardia ò 
qualche guardacaccia n un 
qualsiasi «tutore dell'ordine ». 
Non si vuol dire con questa 
che una maggiore presenza di 
sorveglianza avrebbe potuto 
evitare tutti gli incidenti : 
avrebbe però certamente con¬ 
tribuito a diminuirli con la se¬ 
vera applicazione deità legga 
che vieta la caccia a raatrello 
in piu dt quattro persone (art. 
33 lettera d). e sarebbe certo 
servita alla ricerca ed alla 
identificazione del responsabili 
(quasi tutti sconosciuti) per la 
opportuna applicazione di se¬ 
vere sanztonl tra le quali, effi¬ 
cacissima. quella della lunga 
sospensione o definitiva revoca 
del porto d'armi. 

Leggi moderne e democrati¬ 
che che stahiiieeano una nuo¬ 
va strutturazione ed una più 
razionale Utilizzazione d I ter¬ 
ritorio dt caccia con ribollilo- 
ne di ogni forma di privilegio: 
la restituzione al eervizl delia 
caccia di quel notevole numero 
di miliardi che lo Stato inca¬ 
mera senza restituire, permet¬ 
terebbero di risolvere in gran 
parte 1 problemi del ripopola¬ 
mento e della sorveglianza: una 
maggiore attenzione alla forma¬ 
zione di una educazione e di un t 
coscienza venatoria da per¬ 
seguirsi attraverso un serio ac¬ 
certamento delle attitudini pai. 
co-tecnlcha del neo-cacciatori: 
un'opera educativa da svolgersi 
a cura delle Amministrazioni 
Provinciali e delle Associazioni 
Venatorie (che non escluda 
quella dei vari gradi delia 
scuoia, anche per quanto con¬ 
cerne Il rispetto della natura 
e della fauna de tempo assi¬ 
duamente svolta In moltissimi 
Paesi esteri): ecco come po¬ 
trebbe ridursi a più sopporta¬ 
bili proporzioni (t caos attua)# 
con il suo trista corollario è) 
mori: e di feriti. 

Pietro Bmnmdmtti 


Il Pr. Roma 
si farà 
a Vallolunga 

n Orsa Fresilo 41 «rama¬ 
la 9» avrà regolarmen t e leait 
all'an t oèroma il Vaile!waoa ol¬ 
la iota già stabilita éot là e*- 
tetro, 

Il tni rvM) 

■ori Mila 4Ma 
(ito# M assai 41 4# 

*a> «al «Maalata 49~_ 
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Impressionante battaglia aerea nei cieli della penisola occupata 
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internazionale 


La piccola Europa 
tra Parigi a Bonn 

I ritoltali dell* incontro di 
Bonn tra Potupidou c Kie- 
singer hanno lasciato i pa¬ 
titi dell'Earopa con la bocca 
amara. Incorreggibili visiona¬ 
ri, costoro continuano a cre¬ 
dere nei verthi sogni, o me¬ 
glio nelle favole da essi stes¬ 
ti inventate, nonostante i fat¬ 
ti parlino, ormai da tempo, 
chiaramente « duramente. Co¬ 
me stanno le cose, in definiti¬ 
va? Due paesi, la Francia da 
una parte e la Germania di 
Bonn dall'altra, conducono da 
anni un giuoco scoperto di¬ 
retto a fare dell'Europa dei 
Sei una costruzione al servizio 

j*: ___: rt . 

iìs a uitUtMi» UpilUIIU 

di questi due paesi ha una pro¬ 
pria strategia europea e mon¬ 
diale in funzione della quale 
agisce allo interno della co¬ 
siddetta comunità. Gli altri 
non ne hanno mietuta. Ciò li 
condanna a uno alato di su¬ 
bordinazione alla atrategia e 
agli interessi altrui. E questo 
è il caso dell'Italia. Cosa vuo¬ 
le la Francia? De Gaulle lo 
ha detto mille volte e Pom- 
pidou, da quando è presiden¬ 
te della Repubblica, non ha 
detto niente di diverso. Vuole 
una Europa dei Sei all'inter¬ 
no della quale Parigi eserciti 
un ruolo egemone in vista di 
una proiezione, per la verità 
assai fumosa, verso il resto 
del continente. La condiziono 
perchè un tale disegno, del 
resto abbondantemente supe¬ 
rato, ai realizzi, è che l'In¬ 
ghilterra venga tenuta fuori 
dal Mercato Comune. E ciò 
per due ragioni. Prima di tut¬ 
to perchè in una Europa della 
quale faccia parte, oltre alla 
Germania di Bonn, anche la 
Gran Bretagna, un ruolo ege¬ 
mone della Francia sarebbe 
Impossibile. In secondo luo¬ 
go perchè la presenza del¬ 
l'Inghilterra finirebbe per in¬ 
debolire le carte dell'Europa 
nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti. Buone o cattive che siano 
queste ragioni, sono esse a 
dettare l'atteggiamento del¬ 
la Francia, 

E la Germania di Bonn? La 
Germania di Bonn, o almeno 
i auoi attuali gruppi dirigen¬ 
ti, vedono nella costruzione 
europea la carta principale da 
giuocare nel caso che un ac¬ 
cordo UKSS-Stali Uniti ai ri¬ 
solva nello allentamento dei 
legami tra la parte occiden¬ 
tale del continente e la gran¬ 


de potenza d'olire oceano. Di 
qui la insistensa di Kieain- 
ger — e di Slrauss — per 
una collaborazione politica e 
militare tra i paesi che for¬ 
mano la « piccola Europa ■ e 
che si è recentemente concre¬ 
tizzata nel tenlalìvo di dar 
vita a una sorta di nuova Ced 
nucleare basata sulla messa in 
comune delle armi atomiche 
francesi e inglesi. In altri ter¬ 
mini i dirigenti di Bonn giuo- 
eano su due tavoli; il primo 
è quello atlantico, facendo di 
tutto perchè la presenza e lo 
impegno americani in Europa 
occidentale non vengano mi¬ 
nimamente diminuiti; il se¬ 
condo è quello europeo, cer¬ 
cando di apprestare una alter¬ 
nativa ad un eventuale disim¬ 
pegno òegii Stari Uniti, ti tut¬ 
to in funzione della tradizio¬ 
nale politica tedesca che ten¬ 
de ad ancorare agli interessi 
di Bonn sia la politica ame¬ 
ricana sia la politica della 
« piccola Europa s. Gli incon¬ 
tri tra Pompidou e Kiesin- 
ger non hanno fatto che porre 
ancora una volta in luce que¬ 
sta realtà senza varianti di ri¬ 
lievo rispetto al passato. 

Stando così le cose, g che 
serve tutta la mistificazione 
che si continua a fare attor¬ 
no al « destino dell'Europa »? 
E soprattutto: quanto e che 
cosa ai dovrà attendere prima 
che il governo italiano trag¬ 
ga le conseguenze che si im¬ 
pongono? Sembra a noi che 
sarebbe estremamente dannoso 
far finta di nulla e seguitare 
a rimanere chiusi nella gab¬ 
bia di nna piccola Europa che 
vive soltanto in funzione de¬ 
gli interessi francesi o di 
quelli della Germania occi¬ 
dentale. Su questa strada non 
si cava un ragno dal buco e 
meno che mai si riesce a da¬ 
re all'azione europea dell'Ila- 
Ha il respiro e la prospettiva 
che il momento attuale im¬ 
pongono. Non da oggi insi¬ 
stiamo snl fatto che il pro¬ 
blema che bisogna affrontare 
ormai, e con tutta urgenza, 
è quello della demolizione dei 
blocchi: dei grandi come dei 
piccoli, prendendo atto della 
tendenza alla fine del « siste¬ 
ma bipolare ■ che ha caratte¬ 
rizzalo la situazione intema¬ 
zionale da più di vent'anni e 
questa parte. Rompere il giuo¬ 
co francese e quello tedesco 
allo interno della piccola Eu¬ 
ropa è una delle strade da 
imboccare a questo fine. 

fi* j. 


Praga 


Smrkowski 


attaccato 
dal «Rude 
Pravo» 

Procede metodica la 
campagna contro gli 
uomini dei nuovo corso 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 11. 

Nel mentre negli ambienti 
della direzione dei PCC pro¬ 
seguono i preparativi per il 
prossimo Comitato centrale — 
la cui convocazione non è stata 
ancora resa nota — anche og¬ 
gi si registrano degli attacchi 
a quelli che sono stati i mag¬ 
giori dirigenti del « nuovo 
corso ». Il Rude Pravo critica 
infatti il presidente della Ca¬ 
mera del popolo Iosef Smrkow- 
*->'i per una intervista rilascia¬ 
ta nel febbraio scorso al gior¬ 
nale Mlada Pronta in cui af¬ 
fermava di vedere « ii maggior 
pericolo in quelle forze che si 
chiamano di sinistra o per 
meglio dire i dogmatici e 1 
settari ». 

Questa critica va vista ne) 
quadro della campagna attual¬ 
mente in atto e di cui a Stra- 
konice nella Boemia del sud 
si è avuta una nuova dimo 
strazione nel corso di una riu¬ 
nione organizzata dal settima¬ 
nale Tribuna. I partecipanti al¬ 
la riunione — circa quattrocen 
to secondo la CTK — hanno 
infatti approvato una risolu¬ 
zione in cui si chiede « la so 
atituzione dei leader*, di de. 
atra delle forze controrivolu¬ 
zionarie e di quelli che li han¬ 
no aiutati ». 

Da parte sua la Pravda di 
Bratislava scrive che « quando 
le forze di destra ed antisocia- 
Jiste videro che 1 tentativi di 
fondare un nuovo partito sa¬ 
rebbero stati irrealistici e che 
Ì'ex-pnmo segretario del PCC 
Dubcek — che in un primo tem¬ 
po volevano aostituire — era 
diventato popolare scelsero il 
metodo di separare il compa¬ 
gno Dubcek da quelli che egli 
aveva selezionato quali suoi 
più stretti collaboratori » 

Da Bratislava si è Intanto ap¬ 
preso che nelle sua ultima riu¬ 
nione il presidimi) del Partito 
comunista slovacco ha esonerato 
I* ingegner Podstupkl della fun¬ 
zione di direttore della Pravda, 
Al suo posto é «tato nominato 
Bohuae TravoickL L'ufficio dal 
PCC per 1 pesai eeki ha invoca 
confermato la aoetituziooe del 
direttori det quotidiani Jffioce- 
sta Pravda nella Boemia dal 
•nd a fooòod a dalla Boemia 
gwdrala. 

Silvano Go ruppi 


Libia 

Riaperti 

ieri 

tutti gli 
aeroporti 

Sono pascati undici 
giorni dal vittorioso 
colpo di Stato 


TRIPOLI. II. 

Notizie di agenzia, riprese 
dall'agenzia di informazione li¬ 
bica, riferiscono oggi che tut¬ 
ti gli aeroporti civili della Li¬ 
bia sono stati riaperti al traf¬ 
fico. U provvedimento, che 
avrebbe ancora notevoli limi¬ 
tazioni, è stato preso a undi¬ 
ci giorni dal vittorioso colpo 
di Stato che ha messo fine al¬ 
la monarchia. La decisione *~ 
informa l'agenzia libica — è 
stata presa dal consiglio del¬ 
la rivoluzione e riguarda gli 
aerei provenienti da tutti gli 
aeroporti del mondo. Inoltre 
tutti gli stranieri e gli studen 
ti libici che seguono corsi al¬ 
l’estero. saranno autorizzati a 
lasciare il paese. A loro vol¬ 
ta 1 cittadini libici potranno 
far ritorno in patria con ogni 
mezzo di trasporto e attraver¬ 
so tutti i posti di frontiera 
della Libia. Ancora limitazio¬ 
ni però per quanto riguarda 
la possibilità di uscire dal 
paese. 

Il nuovo governo ha deciso 
inoltre di raddoppiare il sala¬ 
rio minimo per qualsiasi la¬ 
voratore, mentre ha sostan¬ 
zialmente ridotto gli emolu¬ 
menti dei ministri e degli al¬ 
ti funzionari dello Stato. So¬ 
no pure state riaperte la ban¬ 
che. ma unicamente per ope¬ 
razioni di deposito e ritiro. 
Secondo osservatori questo 
fatto potrebbe preludere ad 
una nazionalizzazione delle 
banche. Voci diffuse da uomi¬ 
ni d'affari americani, usciti 
da) territorio libico, indicano 
come probabile anche una na¬ 
zionalizzazione delle Imprese 
private, con l'eccezione delle 
società petrolifere america¬ 
ne britanniche e italiane. Le 
stesse voci affermano che 
molti llbid faooltosi, avuto 
sentore dal colpo di Stato, sa¬ 
rebbero riusciti a lasciare U 
paste, trasferendo all'estero 
i loro enormi capitali. 


L’aviazione della RAU attacca 
le basi israeliane nel S inai 


L'aziene è stata condotta in tre fasi, dall'alba al peneliscio - Il Cairo annuncia la distraziane di ranpe di lancia 
per missili. A postazioni d'artiglieria, di installazioni a depositi - Colpito anche il 0.6. meridionale degli israeliani: « Un 
«aro di fnoco» • «Tel Aviv deve sapere che non potrà più attaccarci senza provocare la nostra immediata reazione» 


IL CAIRO, H. 

Tre battaglie aeree di estre¬ 
ma violenza sono state oggi 
combattute ne) cielo del Si- 
nai: o meglio un'unica im¬ 
pressionante battaglia combat¬ 
tuta fai tre fasi. Per tre volte 
infatti, dall'alba di oggi al 
primo pomeriggio, formazioni 
di aviogetti egiziani, caccia¬ 
bombardieri « Sukhoy » e cac¬ 
cia « Mig 21 », hanno attacca¬ 
to le posizioni israeliane nel 
Sinai, impegnando violenti 
duelli con gli aerei nemici. 

Scarse sono per ora le in¬ 
formazioni sull'azione. Un 
portavoce militare egiziano ha 
dichiarato che gli israeliani 
hanno perduto quattro velivo¬ 
li. mentre gli egiziani ne 
avrebbero perduti due. Le 
incursioni, ha detto il porta¬ 
voce. sono state compiute 
per rappresaglia « contro i 
continui attacchi alle nostre 
postazioni difensive ». Gli 
israeliani — ha aggiunto — 
« debbono sapere che non po¬ 
tranno più attaccare senza 
provocare un'immediata rea¬ 
zione delle forze annate del¬ 
la RAU». 

Il primo attacco ha colto di 
sorpresa gli israeliani che 
non hanno fatto in tempo a 
far alzare I loro caccia. Il 
portavoce ha dichiarato che 
gli aere) egiziani, volando a 
bassissima quota, hanno di¬ 
strutto rampe di lancio di mis¬ 
sili « Hawk » e una stazione 
radar sulla costa settentrio¬ 
nale della penisola del Sinai. 
Il secondo attacco è avvenu¬ 
to verso mezzogiorno. Sono 
stati colpiti concentramenti di 
artiglierie e truppe israeliane 
nella zona del Lago Badarwil. 
Questa volta, a differenza del 
precedente attacco, la caccia 
israeliana si è levata in volo 
e ha impegnato battaglia. Nel¬ 
la terza fase dell’azione I ve¬ 
livoli egiziani hanno colpito 
le installazioni militari, nava¬ 
li e di artiglieria della locali¬ 
tà di Ras Missala che. secon¬ 
do le informazioni del Cairo, è 
la base dalla quale gli israe¬ 
liani partirono per lanciare le 
aggressioni dei giorni scorsi 
contro il territorio della RAU. 
Fra gli obiettivi colpiti dagli 
attacchi, il portavoce ha indi¬ 
cato anche fl Quartier gene¬ 
rale meridionale dell’esercito 
israeliano. H portavoce ha det¬ 
to che postazioni, depositi e 
autoparchi sono stati visti « in 
un mare di fuoco ». Da parte 
egiziana si afferma inoltre 
che per due volte, nella matti¬ 
nata. l’aviazione nemica ha 
tentato di raggiungere le zo¬ 
ne di Za Farana e Ras Shu* 
kheir sul Golfo di Suez, ma 
è stata respinta dalla con¬ 
traerea e della caccia della 
RAU. 

Nella versione diffusa dal¬ 
la radio israeliana, le conse¬ 
guenze degli attacchi egiziani 
vengono minimizzate e si af¬ 
ferma che gli aerei perduti 
dagli attacchi sono stati II. 

Le attività belliche si sono 
estese nella giornata anche 
al fronte giordano. Per rap¬ 
presaglia contro gli attacchi 
aerei israeliani, commandos 
palestinesi hanno fatto salta¬ 
re la turbina dell'acquedotto 
di Naharayim. che porta l'ac¬ 
qua ad una base israeliana 
nei pressi del fiume Yarmuk. 
Danneggiati anche gli impianti 
agricoli per l'irrigazione del¬ 
la colonia agricolo-militare 
israeliana di Ashdot Yà Xa- 
kov.. Tel Aviv ammette che 
I danni prodotti sono stati 
gravi e sono state necessarie 
deviazioni da altre centrali 
idriche per far giungere l’ac¬ 
qua nei centri presi di mira. 

Nelle prime ore del mattino 
aerei israeliani hanno attac¬ 
cato località giordane con 
bombe al napalm. Lo ha an¬ 
nunciato un portavoce di Am¬ 
man. L'attacco è avvenuto nei 
pressi de) ponte Hussein sul 
Giordano. Gli aerei israeliani 
hanno poi attaccato presunte 
basi di guerriglieri nella val¬ 
le settentrionale del Giorda¬ 
no, dove nella nottata si era¬ 
no avuti scontri fra sabotato¬ 
ri arabi e pattuglie israeliane. 

I caccia « Mirage » hanno mi¬ 
tragliato e bombardato a bus 
sa quota una vasta zona nei 
pressi di Mà Oz Haim a sud 
del Lago di Tlberiade. 

L'australiano Michael Ro- 
han, accusato di aver appic¬ 
cato il fuoco alla moschea 
di E1 Aqsa il 21 agosto scorso, 
verrà processato a Tel Aviv 

II 6 ottobre prossimo. Israele 
ha fatto sapere che 0 proce¬ 
dimento sarà pubblico e ad es¬ 
so potranno partecipare gior¬ 
nalisti ed equipe radio-televi¬ 
sive. Anche I musulmani che 
volessero prendervi parte sa¬ 
ranno ammassi nell'aula, ma 
e a certa condizioni ». 



Le azioni di querrifllia dei greppi palestinesi sene in continuo aumento nella zona occupata dal Giordane. La feto mostra un 
< commende » di Al Fatali mentre bombarda con I mortai la fattoria Israeliana di Al Zarraa 


Mentre si attende con interesse l'esito della riunione convocata per oggi da Nixon 


Gli USA riprendono i massicci 
attacchi aerei sul sud Vietnam 


Ai bombardamenti con i B 52 gli americani han- 
nn aggiunto una serie di vaste operazioni ter¬ 
restri - Ad Hanoi sarà eretto un mausoleo in me¬ 
moria di Ho Ci Min • Il «Nhandan» pubblica i comu¬ 
nicati relativi ai colloqui dei dirigenti del Partito 
dei lavoratori con lo delegazioni sovietica e cinese 


Onorata a Nuova Delhi 
la memoria di Ho Ci Min 


NUOVA DELHI, 11. 

Ha avuto luogo ieri a Nuo¬ 
va Delhi una mani redazio¬ 
ne per onorare la memoria 
di Ho Ci Min. Nella risolu¬ 
zione approvata dall'assem¬ 
blea viene espresso il cor¬ 
doglio per la grave perdi¬ 
ta subita dal popolo vietna¬ 
mita e fra l'altro è detto: 
< I cittadini di Nuova Delhi 
rendono omaggio al presi¬ 
dente Ho Ci Min e rinnova¬ 
no la loro solidarietà ed il 
loro appoggio alla lotta del 
popolo vietnamita per la sua 
indipendenza ». 

Durante la manifestazione 
hanno preso la parola espo¬ 
nenti della vita pubblica in¬ 
diana. deputati al parlamen¬ 
to e i membri del governo. 

Il ministro dell'agricoltura 
dell'India, Giagivan Ram, 
ha detto che Ho Ci Min ha 
simboleggiato la lotta eroi¬ 
ca del popolo vietnamita 
contro l'imperialismo. Il mi¬ 
nistro ha sottolineato anche 
che la simpatia e l’appog¬ 


gio del popolo indiano an¬ 
dranno sempre a coloro che 
combattono per la libertà e 
1' indipendenza del popolo 
vietnamita. < Il presidente 
Ho Ci Min. ha messo in ri¬ 
salto Krisna Menon, è sta¬ 
to un grande amico dell'In¬ 
dia e la sua morte è una 
grave perdita per noi tutti, 
per tutti i popoli che si bat¬ 
tono contro Timperialismo 
ed il colonialismo ». 

Bhupash Dupla, dirigente 
del Partito comunista india¬ 
no. nel suo intervento ha 
detto che « il miglior mo¬ 
do di onorare la memoria 
di Ho Ci Min consisterà 
nell’appoggio di massa del¬ 
l’India alla giusta lotta del 
popolo vietnamita contro lo 
imperialismo americano ». 

Durante la manifestazio¬ 
ne sono intervenuti anche 
Aruna Asaf Ali, Romesh 
Chandra, Maladia. il console 
generale della RDV a Nuo¬ 
va Delhi. Nguyen Hoa ed 
altri. 


Nei prossimi giorni a New York 

Contatti USA-URSS su 
armi H e Medio Oriente 

Previsti incontri fra Gromiko, Rogers e Nixon • Il 
Presidente Usa pronuncerà un discorso all’QNU 


WASHINGTON. 11. 

Negli ambienti diplomatici di 
Washington si sostiene che il 
governo sovietico si appresta a 
rispondere favorevolmente alla 
proposta, avanzata da Nixon nel 
giugno scorso, per una trattati¬ 
va sulla limitazione degli arma¬ 
menti nucleari. Secondo gli stes¬ 
si ambienti la risposta ufficiale 
potrebbe essere portata dal mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico Gro¬ 
miko, il quale giungerà domeni¬ 
ca a New York, insieme con 
l’ambasciatore dell’URSS a Wa¬ 
shington Dobrynm. per parteci¬ 
pare all’Assemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite. All'apertura 
dei lavori, giovedì prossimo, as¬ 
sisterà anche Nixon, il quale pro¬ 
nuncerà un discorso. Gromiko 
si incontrerà con il segretario 
di Stato americano Rogers e for¬ 
se con Nixon nel corso della 
prossima settimana. Sull'oppor¬ 
tunità di una discussione sulla 
limitazione degli armamenti stra- 
tegici sia il governo sovietico 
che quello americano avevano 
espresso più volte, separatamen¬ 
te, un parere genericamente po¬ 
sitivo, ma fino ad ora non si 
è passati ad iniziative concorda¬ 
te per fissare una data e una 
località per dar vita all’incontro. 

In qualche ambiente si parla 
d'un possibile incontro segreto 
Nixon-Kossighin. ma per ora non 
ai conoscono le fonti di siffatta 
voce: una voce, bisogna dire, 
rimbalzata da Londra, dove è 
stata pubblicata stamane — sem¬ 
pre senza indicazioni di fonti — 
dal « Daily Express ». il quale 
afferma cne Nixon e Kossighin 
dovrebbero discutere della armi 
atrategiche. 

Non sarà solo la questione del¬ 
la limitazione degli armamenti 
atomici a essere oggetto dei 
cootatti aovietico-americani a 
New York. Roger* e Gromiko, 
he reso noto U Dipartimento di 


Stato, discuteranno nei loro col¬ 
loqui anche la questione del Me¬ 
dio Oriente che, per i sempre 
più gravi sviluppi militari nella 
regione, ha assunto un carattere 
di urgenza estrema. Uno scarso 
ottimismo, peraltro, circonda la 
attesa per i contatti sovietico- 
americani sul Medio Oriente. 
L'immutato atteggiamento di 
Washington nei confronti delle 
aggressioni israeliane e la con 
segna dei supersonici « Phan- 
tom » non inducono certo a pen¬ 
sare che a Israele stia per ve¬ 
nir meno il sostegno principale 
al suo bellicismo. 

Se è vero, come si afferma, 
che Washington è stata colta 
di sorpresa daU'attacco israelia¬ 
no di martedì al territorio egi¬ 
ziano nel Golfo di Suez, il por¬ 
tavoce del Dipartimento di Sta¬ 
to si è ben guardato dall'espri- 
mcre un parere critico verso 
Tel Aviv: sì è limitato a «de¬ 
plorare qualsiasi violazione del¬ 
ia tregua » mettendo sullo stes¬ 
so piano, come al solito, l'ag¬ 
gressore e (‘aggredito. U pale¬ 
stinese la cui patria è stata di¬ 
strutta, l'esiziano (e il gior¬ 
dano) depredato di intere regio¬ 
ni, il sionista che rifiuta di re¬ 
stituire le terre altrui e di ri¬ 
spettare gli altrui diritti. Più 
esplicito il « New York Times » 
che commentando l'ultima ag¬ 
gressione israeliana (sotto il ti¬ 
tolo: « Verso la guerra nel Me¬ 
dio oriente ») scrive che essa 
« è inevitabilmente un aggrava¬ 
mento della politica di attacchi 
e contrattacchi che sta trasci¬ 
nando il Medio oriente verso 
una nuova guerra » e sottolinea 
che l'operazione < non aumente¬ 
rà certo la sicurezza della tua 
popolazione nè faciliterà il cam¬ 
mino verso la pace». Anche il 
«New York Time*». peraltro, 
rivolte la stassa critica aU'asio- 
a* dai guerriglieri palestinesi. 


SAIGON, 11. 

Gli americani hanno ripreso 
oggi, subito dopo la fine della 
tregua di tre giorni proclamata 
dal Governo Rivoluzionario Prov¬ 
visorio per onorare la memoria 
di Ho Ci Min, i bombardamenti 
a tappeto coi B-52, che in questo 
periodo erano rimasti inattivi 
(ma probabilmente concentrati 
nelle azioni di bombardamento 
sulle zone iiberate del Laos). Le 
incursioni sono state concentrate 
attorno a Danang. dove sono sta 
te rovesciate 300 tonnellate di 
bombe. Contemporaneamente, gli 
americani hanno lanciato cinque 
grandi operazioni terrestri nes¬ 
suna delle quali, rilevano le 
agenzie di stampa, si è conclu¬ 
sa in giornata, indicando in que¬ 
sto modo che si tratta di azioni 
a largo respiro, dì significato 
politico oltre che militare- 

Il lancio di queste operazioni 
è avvenuto in coincidenza con la 
partenza da Saigon del capo del 
corpo di spedizione americano 
gen. Abrams, il quale si reca 
a Washington per la riunione che 
Nixon ha convocato allo scopo di 
esaminare la questione vietnami¬ 
ta. Alla riunione parteciperanno 
anche il comandante delle forze 
del Pacifico amm. John McCain. 
l’ambasciatore a Saigon, Eli- 
sworth Bunker, il consigliere di 
Nixon per le questioni di politi 
ca estera Kissinger, il direttore 
della Cia Helms. e naturalmente 
i segretari di Stato e della Di¬ 
fesa Rogers e Laird 

La riunione viene ritenuta par¬ 
ticolarmente importante proprio 
per la presenza contemporanea 
di tutti questi personaggi. ì qua¬ 
li avrebbero potuto altrimenti in¬ 
contrarsi separatamente con Ni¬ 
xon. Un altro sintomo dell’impor¬ 
tanza della riunione è dato dal 
fatto che sia il segretario di Sta¬ 
to. Rogers. che quello alla di¬ 
fesa. Laird, hanno disdetto gli 
impegni pubblici di questa set¬ 
timana. Laird avrebbe dovuto 
pronunciare domani sera un di¬ 
scorso ad una colazione al Na¬ 
tional Press Club, mentre Ro 
gers avrebbe dovuto partecipare 
domenica ad una trasmissione 
televisiva. 

I risultati di questa riunione 
sono attesi a Saigon con grande 
interesse, perchè si ritiene gene 
Talmente che si avvicini per 
Nixon ii momento di prendere 
decisioni definitive sul Vietnam 

Nel Vietnam del sud, oltre al 
le operazioni offensive america¬ 
ne. vengono segnalati 31 attac¬ 
chi coi mortai contro basi statu¬ 
nitensi e dei fantocci. 40 km. a 
sud-ovest di Saigon un soldato 
fantoccio ha ucciso a colpi di 
pistola due consiglieri america¬ 
ni. un tenente colonnello e un 
maggiore, e si è poi ucciso. 


Il presidente 
austriaco 
in Romania 

BUCAREST. II. 
(s.m.). li presidente austriaco 
Franz Jonas è giunto oggi a 
Bucarest in visita ufficiale su 
invito del presidente del Con¬ 
sigliò ttt Stato romeno Nioolae 
Ceausescu. 

La visita, che durerà una set¬ 
timana, zi inquadra nello svi¬ 
luppo che in questi ultimi anni 
hanno seguito la relazioni fra i 

dua pacai. 


Ad Hanoi, partite le delegazio¬ 
ni straniere che avevano parte¬ 
cipato alle esequie del presiden¬ 
te Ho Ci Min, il Nhandan ha 
pubblicato oggi in prima pagi¬ 
na. fianco a fianco, i comunica¬ 
ti relativi ai colloqui tra il par¬ 
tito dei lavoratori vietnamiti e 
le delegazioni cinesi (quella di¬ 
retta da Ciu En Lai. e la secon¬ 
da diretta da Li Hsien-Nien) e 
sovietica. La lunghezza dei due 
comunicati è uguale, ed essi ven¬ 
gono presentati con eguale rilie¬ 
vo. Il comunicato riguardante gli 
incontri con le delegazioni cine¬ 
si afferma tra l'altro che « i com¬ 
pagni cinesi hanno espresso la 
convinzione che il partito e il 
popolo vietnamiti trasformeran¬ 
no il loro dolore in forza, eredi¬ 
teranno la volontà rivoluzionaria 
del presidente Ho Ci Min e si av¬ 
vieranno verso la vittoria com¬ 
pleta sugli aggressori america¬ 
ni. 700 milioni di cinesi, obbe¬ 
dienti agli insegnamenti del pre¬ 
sidente Mao, sono decisi a costi¬ 
tuire solide retrovie per il po¬ 
polo vietnamita nel suo combat¬ 
timento fino alla vittoria finale ». 
Il comunicato parla dei ringra¬ 
ziamenti del partito, del governo 
e del popolo del Vietnam del 
nord al partito, al governo e al 
popolo cinesi, e ricorda le parole 
del leader scomparso sulla «af¬ 
fettuosa amicizia * che lega 1 
due paeri i quali sono « paesi 
socialisti fratelli e vicini ». 

Il testo termina esprimendo 
« la determinazione del partito e 
del popolo di realizzare la vo¬ 
lontà del presidente Ho Ci Min 
di continuare a combattere con 
accanimento finché un solo ag 
gressore resterà su! suolo del 
paese ». Il comunicato esprime 
anche la gratitudine del Vietnam 
del nord alla Cina per « il poten¬ 
te appoggio e il grande aiuto > 
che essa gli apporta. 

Il comunicato concernente H 
soggiorno della delegazione so¬ 
vietica nella sua prima parte 
precisa che la delegazione del- 
l'URSS « ha condannato energi¬ 
camente la guerra di aggressio 
ne americana ». « ha dato assi¬ 
curazioni che essa continuerà a 
dare al popolo vietnamita l'ap¬ 
poggio e l’aiuto necessario alla 
lotta * e ha dato il suo appoggio 
alla soluzione globale de! Fronte 
nazionale di liberazione e del 
Governo rivoluzionario provviso¬ 
rio che esige che gli Stati Uniti 
cessino la loro aggressione e ri¬ 
tirino le loro truppe, senza con¬ 
dizioni. 

I leader nord-vietnamiti — pro¬ 
segue il documento — hanno 
espresso « la loro determinazio¬ 
ne di proseguire la lotta fino alla 
vittoria totale» ed hanno rin¬ 
graziato l'Unione Sovietica per 
il suo aiuto che è « la manifesta¬ 
zione sincera dell'amicizia fra¬ 
terna e della solidarietà combat¬ 
tiva dei due paesi ». Il comuni¬ 
cato conclude citando una frase 
del testamento del presidente 
Ho Ci Min. — « Il partito si sfor¬ 
zerà di fare del suo meglio e 
di contribuire efficacemente al 
ristabilimento dell’unione dei 
partiti fratelli sulla base del 
marxismo leninismo e dell'inter¬ 
nazionalismo proletario, confor¬ 
memente alle esigenze del cuo¬ 
re e della ragione. I colloqui si 
sono svolti In una atmosfera cor¬ 
diale e sincera, in una amicizia 
fraterna ». 

I resti di Ho Ci Min, si ap¬ 
prende da una corrispondenza 
del quotidiano giapponese Yo- 
miuri, saranno conservati in 
mausoleo ad Hanoi. 


Sciopero 

naie è rateatone senza pre¬ 
cedenti di tecnici e impiega¬ 
ti. Si può calcolare, infatti, 
che su scala nazionale la par¬ 
tecipazione media dei tecnici 
agli scioperi superi il 70^. 
mentre è totale m un nume¬ 
ro rilevante di grandi azien¬ 
de. Questo fatto, che costi¬ 
tuisce un momento di genera¬ 
lizzazione delie esperienze ri¬ 
vendicative realizzate da que¬ 
sta categoria di lavoratori 
nella prima metà del ‘69. è 
destinato indubbiamente a pe¬ 
sare sul tavolo dei negoziati, 
anche per quanto riguarda le 
rivendicazioni specifiche dei 
tecnici e impiegati. 

c Un successo cosi gran¬ 
dioso dello sciopero, dimostra 
la piena approvazione dei la¬ 
voratori. iscritti e non iscrit¬ 
ti ai sindacati, al comporta¬ 
mento tenuto dai sindacati al 
tavolo delie trattative della 
Confindustria e dellTntersind. 
La risposta che i lavoratori 
hanno dato alla Confindustria 
è chiara, e testimonia della 
volontà della categoria di 
lottare a fondo per affermare 
i contenuti della piattaforma 
unitaria e contro qualsiasi 
tentativo di limitazione del¬ 
la contrattazione integrativa. 

« Lo sciopero delle ore 
straordinarie è in corso da 
martedì scorso, mentre nelle 
prossime due settimane pro¬ 
seguono gli scioperi secondo 
i calendari concordati provin¬ 
cialmente con 12 ore di scio¬ 
pero effettivo per ogni set¬ 
timana. 

« Domani mattina, alle 11, 
riprende la trattativa all’In- 
tersind ASAP. Alla stessa ora. 
ail'Hotel Majestic. i sindaca¬ 
ti tengono una conferenza 
stampa per illustrare ai gior¬ 
nalisti la piattaforma unita¬ 
ria e gli sviluppi della situa¬ 
zione ». 

L’aggressione e le manovre 
del padronato hanno puntato 
inizialmente sul settore me¬ 
talmeccanico — la categoria 
più forte dell'industria — ma 
si sono poi rapidamente este¬ 
se a tutto il fronte sindacale 
investendo progressivamente 
gli altri, decisivi settori pro¬ 
duttivi. E così subito, con de¬ 
cisione e piena unità, si è 
allargata la risposta operaia. 
Oggi iniziano le loro 48 ore 
di sciopero oltre novecento- 
mila edili, mentre stanno per 
cominciare la lotta i lavora¬ 
tori dei laterizi e dei cemen¬ 
to (oltre centomila). I chimi¬ 
ci. che già avevano annun¬ 
ciato lo sciopero, hanno fissa¬ 
to ieri data e modalità: 48 
ore a partire dalle ore 6 del 
16 settembre. In un comuni¬ 
cato delle tre segreterie sin¬ 
dacali di questo settore (che 
comprende anche, come è no¬ 
to. quello della gomma e 
quindi la Pirelli) si precisa¬ 
no le ragioni della decisione 
di lotta imposta dal rifiuto 
del padronato a trattare nel¬ 
le date indicate dai sindacati 
e quindi dalla trasparente in¬ 
tenzione di « tirare in lungo » 
le trattative: i sindacati chi¬ 
mici hanno presentato le lo¬ 
ro richieste dal 27 luglio e i 
padroni avevano tutto il tem¬ 
po per studiare le risposte, 
se volevano. 

Il fronte padronale ha ten¬ 
tato la provocazione e sta 
avendo la risposta che i sin¬ 
dacati avevano preannuncia¬ 
to e che i lavoratori stanno 
rendendo pesantissima e du¬ 
ra E' una lotta che investe 
ogni settore, che si estende 
dalle fabbriche ai campi (scio¬ 
perano compatti in questi 
giorni i braccianti di Piacen¬ 
za, Rovigo, Padova), alle 
grandi città dove masse di 
lavoratori si apprestano a 
scendere in sciopero genera¬ 
le (a Milano e Firenze) con¬ 
tro il caro-fitti 

Nuova Cina 

era accompagnato da K.F. Ka- 
tuscev, uno dei segretari del 
comitato centrale del PCUS e 
da M.A. Jasoov. \ice presi 
dente del Presidium del Soviet 
supremo. 

L’annuncio cinese è venuto 
sei ore dopo un analogo comu¬ 
nicato di Radio Mosca sull'in¬ 
contro. 

La notizia è stata trasmessa 
anche da Radio Pechino. 

Hanoi 

membri si trovano ad Hanoi 
per presenziare alle onoranze 
funebri in ricordo di Ho Ci 
Min. Erano presenti il vice¬ 
presidente del consiglio, Ngu¬ 
yen Doa e il ministro degli 
esteri, signora Nguyen Thi 
Binh che dirige la delegazione 
del GRPU alle trattative di 
Parigi. 

Nel corso delle conversazio¬ 
ni, che sono state particolar¬ 
mente calde e fraterne, i rap¬ 
presentanti del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio hanno in 
formato i compagni della de- 
legazione del PCI, che sono 
membri del parlamento Italia, 
no, sul ruolo e sui compiti 
del governo rivoluzionario 
provvisorio, sulla situazione 
nelle zone liberate che occu¬ 
pano oggi 1 4/5 del paese e 
sulla vasta lotta popolare in 
corso contro gli invasori ams 
ricani ed u governo fantoc¬ 
cio di Saigon per imporre il 
ritorno di tutte le truppe stra¬ 
niere e la costituzione di un 

K verno di coalizione — con 
ricarico di Indire libere e 
democratiche elezioni — e- 
spressione di una repubblica 
del Vietnam del Sud libera, 
indipendente, neutrale. 

il vice-presidente del consi¬ 
glio, Nguyen Doa a il mini¬ 
stro degli esteri, hanno voluto 
poi ringraziare, attraverso l 
compagni Berlinguer e Palet¬ 
ta, i comunisti e i lavoratori 
italiani, quanti, presso tutte 
le forse politiche, hanno ma¬ 
nifestato e manifestano la lo¬ 
ro attiva a concreta solida, 
rietà oon la lotta de) popolo 
vietnamita. Nel oorao tetta 
eonvwrsaatoni sono stati af¬ 


frontati anche i temi dei rap¬ 
porti fra l’Italia e fi gover¬ 
no nvohiaknarto provvisorio 
del Vietnam del Sud. 1 com¬ 
pagni Berlinguer e Pajetta 
hanno avuto anche, nel po¬ 
meriggio di ieri, un incontro 
col presidente dell'Alleanza de¬ 
mocratica per la pace del 
Vietnam del Sud, avvocato 
Trinb Dmh Thao. che si tro¬ 
va ad Hanoi per le onoras¬ 
se funebri al presidente Ho 
Ci Mm. L'Alleanza raccoglie 
oggi forze politiche, gruppi e 
personalità di diversi orienta¬ 
menti, buddisti e cattolici, ol¬ 
tre a rappresentanze d: vane 
minoranze nazionali e si batte 
al fianco del Pronte per la 
completa liberazione del paese. 

Sempre nella giornata di ieri 
si sono conclusi i colloqui — 
iniziati il giorno prima pre¬ 
sente il compagno Le Duan, 
primo segretario del Partito 
— fra la delegazione del PCI 
e quella dellTUficio politico 
del Partito dei lavoratori viet¬ 
namiti, composta dai compa¬ 
gni Truong Chinh dell'Uffirio 
politico del partito e presi¬ 
dente dell’Assemblea naziona¬ 
le e Xuan Thuy della segre¬ 
teria del CC, ministro e ca¬ 
po della delegazione della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita a Parigi. Nel corso delle 
conversazioni i compagni viet¬ 
namiti hanno voluto ancora 
una volta ringraziare il Co¬ 
mitato centrale del PCI per 
avere inviato una delegazione 
ad Hanoi per recare l’estremo 
saluto dei comunisti, dei la¬ 
voratori e della grande mag¬ 
gioranza del popolo italiano, 
alla memoria del compagno 
Ho CI Mm, a testimonianza 
del grande affetto che circon¬ 
da in Italia il nome e l’ope¬ 
ra del grande rivoluzionario 
scomparso e dell’attiva soli¬ 
darietà che unisce i due par¬ 
titi e i lavoratori dei due pae¬ 
si nella lotta comune contro 
rimperialismo. 


Stato di 
emergenza in 
una provincia 
del Cile 

SANTIAGO. 11. 

Nella provincia cilena di Ata- 
cama è stato dichiarato Io sta¬ 
to di emergenza. 

Questa misura è stata presa 
dalle autorità cilene a seguito 
delle grandi manifestazioni di 
massa studentesche svoltesi in 
tutta la provincia per la ces¬ 
sazione delle repressioni poli¬ 
ziesche. l’aumento degli stan¬ 
ziamenti per l’istruzione. 

In un recente scontro tra stu¬ 
denti e polizia, cinque persone 
sono morte 


Nuovi attacchi 
dei patrioti 
nel Mozambico 

DAR ES SALAAM, 11. 

Il Fronte di liberazione del 
Mozambico ha diffuso un co¬ 
municato dal suo quartier ge¬ 
nerale nel quale è detto che 
nel periodo compreso tra luglio 
ed agosto i partigiani hanno 
compiuto con successo 60 ope¬ 
razioni per la posa di mine, 
effettuato 11 attacchi contro 
campi militari e posti fortifica¬ 
ti portoghesi, ed organizzato 26 
imboscate. 


Caduto il 
centro-sinistra 
a Pavia 

PAVIA, 11- 

Il centro sinistra al comune di 
Pavia è caduto sulla questione 
della revoca della delibera del 
Consiglio di amministrazione del¬ 
le Opere Pie che intendeva af¬ 
fidare ai Padri Somaschi la con¬ 
duzione dell'orfanotrofio maschi¬ 
le di Pavia. La votazione ha da¬ 
to questi risultati: 20 voti fa¬ 
vorevoli alla revoca (PSI. PCI. 
PSU e PRI) contro 15 (DC. PLI) 
e un astenuto. Il sindaco pro¬ 
fessor Vaccan e i due assesso¬ 
ri del PSI, Biancardi c Sicurani. 
prendendo atto della grave con¬ 
vergenza tra democristiani e li¬ 
berali hanno presentato le loro 
dimissioni. 
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